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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  2 aprile 2020 , n.  21 .

      Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 
5 febbraio 2020, n. 3, recante misure urgenti per la riduzione 
della pressione fiscale sul lavoro dipendente.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Art. 1.
     1. Il decreto-legge 5 febbraio 2020, n. 3, recante misure 

urgenti per la riduzione della pressione fiscale sul lavoro 
dipendente, è convertito in legge con le modificazioni ri-
portate in allegato alla presente legge. 

 2. La presente legge entra in vigore il giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale  . 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 2 aprile 2020 

 MATTARELLA 

 CONTE, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 GUALTIERI, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 

 Visto, il Guardasigilli: BONAFEDE   

  

     MODIFICAZIONI APPORTATE IN SEDE
DI CONVERSIONE AL DECRETO-LEGGE

5 FEBBRAIO 2020, N. 3 

  All’art. 1:  
  al comma 3:  

 al primo periodo, dopo la parola: «riconosco-
no» sono inserite le seguenti: «in via automatica» e dopo 
le parole: «il trattamento integrativo» sono inserite le se-
guenti: «di cui al comma 1»; 

 al terzo periodo, le parole: «in quattro rate» 
sono sostituite dalle seguenti: «in otto rate»; 

 al comma 4, le parole: «il credito erogato ai sen-
si del comma 1 mediante l’istituto di cui» sono sostituite 
dalle seguenti: «il credito maturato per effetto dell’eroga-
zione del trattamento integrativo di cui al comma 1, me-
diante l’istituto della compensazione di cui». 

  All’art. 2:  

  al comma 3:  

 al primo periodo, dopo le parole: «l’ulteriore 
detrazione» sono inserite le seguenti: «di cui al comma 1»; 

 al terzo periodo, le parole: «in quattro rate» 
sono sostituite dalle seguenti: «in otto rate».   

  

  LAVORI PREPARATORI

      Senato della Repubblica     (atto n. 1698):  

 Presentato dal Presidente del Consiglio dei ministri    GIUSEPPE CON-
TE    e dal Ministro dell’economia e finanze    ROBERTO GUALTIERI    (Governo 
   CONTE   -II) il 5 febbraio 2020. 

 Assegnato alla 6ª commissione (finanze e tesoro), in sede referen-
te, il 6 febbraio 2020 con pareri delle Commissioni 1ª (affari costituzio-
nali), 5ª (bilancio), 10ª (industria), 11ª (lavoro), 14ª (Unione europea) e 
questioni regionali. 

 Esaminato dalla 6ª commissione (finanze e tesoro), in sede referen-
te, l’11, il 13 ed il 27 febbraio 2020; il 3 marzo 2020. 

 Esaminato in aula ed approvato il 4 marzo 2020. 

  Camera dei     dep    utati     (atto n. 2423):  

 Assegnato alla VI commissione (finanze) in sede referente il 
5 marzo 2020, con il parere del comitato per la legislazione e delle com-
missioni I (affari costituzionali), V (bilancio), X (attività produttive) e 
XI (lavoro). 

 Esaminato dalla VI commissione (finanze), in sede referente, 
l’11 marzo 2020. 

 Esaminato in aula ed approvato definitivamente il 31 marzo 2020.   

  

      AVVERTENZA:  

 Il decreto-legge 5 febbraio 2020, n. 3, è stato pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   - Serie generale - n. 29 del 5 febbraio 2019. 

 A norma dell’art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400 
(Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza del 
Consiglio dei ministri), le modifiche apportate dalla presente legge di 
conversione hanno efficacia dal giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione. 

 Il testo del decreto-legge coordinato con la legge di conversione è 
pubblicato in questa stessa   Gazzetta Ufficiale   alla pag. 68.   

  20G00038  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’AMBIENTE E DELLA 

TUTELA DEL TERRITORIO
E DEL MARE

  DECRETO  10 marzo 2020 .

      Criteri ambientali minimi per il servizio di gestione del 
verde pubblico e la fornitura di prodotti per la cura del 
verde.    

     IL MINISTRO DELL’AMBIENTE
E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO

E DEL MARE 

 Visto l’art. 34 del decreto legislativo 18 aprile 2016, 
n. 50, recante «Criteri di sostenibilità energetica ed am-
bientale» che stabilisce che le stazioni appaltanti contri-
buiscono al conseguimento degli obiettivi ambientali pre-
visti dal «Piano d’azione per la sostenibilità ambientale 
dei consumi nel settore della pubblica amministrazione» 
attraverso l’inserimento, nella documentazione proget-
tuale e di gara, almeno delle specifiche tecniche e delle 
clausole contrattuali contenute nei criteri ambientali mi-
nimi adottati con decreto del Ministro dell’ambiente, del-
la tutela del territorio e del mare; 

 Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296, recante «Di-
sposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato (legge finanziaria 2007)» ed, in parti-
colare, i commi 1126 e 1127, dell’art. 1, che disciplinano 
l’attuazione ed il monitoraggio del «Piano d’azione per 
la sostenibilità ambientale dei consumi nel settore della 
pubblica amministrazione» al fine di integrare le esigenze 
di sostenibilità ambientale nelle procedure d’acquisto di 
beni e servizi delle amministrazioni pubbliche; 

 Visto il decreto 11 aprile 2008 del Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio e del mare, di concer-
to con i Ministri dell’economia e delle finanze e dello 
sviluppo economico, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 107 del 2008, che, ai sensi di citati commi 1126 e 1127 
dell’art. 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, ha appro-
vato il «Piano d’azione per la sostenibilità ambientale dei 
consumi della pubblica amministrazione»; 

 Visto il decreto 13 dicembre 2013 del Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio e del mare, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 13 del 17 gennaio 2014, con 
il quale sono stati adottati i «Criteri ambientali minimi 
per il servizio di gestione del verde pubblico e per l’ac-
quisto di ammendanti, piante ornamentali e impianti di 
irrigazione»; 

 Ritenuto opportuno procedere alla revisione del citato 
decreto 13 dicembre 2013 in ragione dell’evoluzione del-
la normativa nel frattempo intervenuta sulla protezione 
del capitale naturale e sul valore dei servizi ecosistemici 
e della necessità di adottare un approccio sistemico, inte-
grato affrontando la gestione del verde pubblico nell’am-
bito di una visione strategica del ruolo che lo stesso può 
avere per l’ambiente urbano e per la collettività; 

 Valutato che l’attività istruttoria per la predisposizio-
ne dei nuovi Criteri ambientali minimi per il servizio di 
progettazione e manutenzione del verde pubblico e per 
la fornitura di prodotti per la gestione del verde è stata 
improntata al conseguimento di detti obiettivi prioritari 
e ha previsto inoltre un costante confronto con le parti 
interessate e con esperti, così come prevede il citato Piano 
d’azione; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Oggetto e ambito di applicazione    

      1. Ai sensi e per gli effetti dell’art. 34 del decreto le-
gislativo 18 aprile 2016, n. 50, sono adottati i criteri am-
bientali minimi di cui all’allegato 1, parte integrante del 
presente decreto, per i seguenti servizi e forniture:  

    a)   servizio di progettazione di nuova area verde o 
riqualificazione di area già esistente;  

    b)   servizio di gestione e manutenzione del verde 
pubblico;  

    c)   fornitura di prodotti per la gestione del verde.    

  Art. 2.
      Definizioni    

      1. Ai fini del presente decreto si applicano le seguenti 
definizioni:  

    a)   servizio di progettazione di nuova area verde o 
riqualificazione di area già esistente: selezione delle spe-
cie vegetali adeguate alle caratteristiche pedoclimatiche 
regionali, soluzioni di impianti che riducano il consumo 
delle risorse e l’emissione di CO2 e di arredo urbano che 
soddisfi criteri di sostenibilità, individuazione delle mi-
gliori pratiche ambientali per la gestione del cantiere e 
programmazione e pianificazione delle attività di manu-
tenzione post realizzazione dell’area verde;  

    b)   servizio di gestione e manutenzione del verde 
pubblico: integrazione e aggiornamento del censimento 
del verde con informazioni e dati relativi al patrimonio 
arboreo oggetto dell’appalto; elaborazione di un piano di 
manutenzione e gestione delle aree verdi oggetto di gara 
mirato a soddisfare le reali esigenze di intervento sul ter-
ritorio e a condurre in modo sistematico ed organico le at-
tività previste dal servizio, valorizzazione del patrimonio 
verde attraverso l’adozione di tecniche, pratiche e pro-
dotti efficaci e sostenibili per l’esecuzione di attività di 
manutenzione e cura del verde e l’attuazione di iniziative 
di coinvolgimento e partecipazione della cittadinanza;  

    c)   fornitura di prodotti per la gestione del verde 
pubblico (materiale florovivaistico, prodotti fertilizzanti 
e impianti di irrigazione): specie vegetali appartenenti 
alla flora italiana, coerenti con le caratteristiche ecolo-
giche del sito d’impianto, di stato e qualità tali da garan-
tirne l’attecchimento e la sopravvivenza, coltivate con 
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tecniche di difesa fitosanitaria integrata e con impianti 
d’irrigazione dotati di sistemi atti a ridurre i consumi 
idrici; prodotti fertilizzanti contenenti sostanze natura-
li e ammendanti compostati misti o verdi conformi al 
decreto legislativo n. 75/2010; impianti di irrigazione a 
ridotto consumo idrico.    

  Art. 3.
      Abrogazioni e norme finali    

     1. Il decreto 13 dicembre 2013 del Ministro dell’am-
biente della tutela del territorio e del mare, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 13 del 17 gennaio 2014, è abro-
gato dalla data di entrata in vigore del presente decreto. 

 Il presente decreto entra in vigore dopo centoventi 
giorni dalla relativa pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana. 

 Roma, 10 marzo 2020 

 Il Ministro: COSTA   
  

  ALLEGATO 1

     (Art. 1) 

 PIANO D’AZIONE PER LA SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE 
DEI CONSUMI NEL SETTORE DELLA PUBBLICA 
AMMINISTRAZIONE 

  Criteri ambientali minimi per:  
  l’affidamento del servizio di progettazione di nuova area verde o 

riqualificazione di un’area già esistente;  
  l’affidamento del servizio di gestione e manutenzione del verde 

pubblico;  
  la fornitura di prodotti per la gestione del verde pubblico.  

 A. Premessa 
 B. Approccio dei criteri ambientali minimi per il conseguimento 

degli obiettivi ambientali 
 C. Raccomandazioni per le stazioni appaltanti 
 D. Criteri ambientali minimi per l’affidamento del servizio di pro-

gettazione di nuove aree verdi e di riqualificazione di aree esistenti 
 a. Selezione dei candidati 

 1. Team di progettazione 
 b. Specifiche tecniche 

 1. Contenuti del progetto 10 
 c. Criteri premianti 

 1. Esperienza nel settore 
 E. Criteri ambientali minimi per l’affidamento del servizio di ge-

stione e manutenzione del verde pubblico 
 a. Selezione dei candidati 

  1. Competenze tecniche e professionali  
  2. Esecuzione di servizi analoghi nell’ultimo triennio  

 b. Specifiche tecniche 
  1. Piano di gestione e manutenzione  
  2. Catasto degli alberi  

 c. Clausole contrattuali 
  1. Clausola sociale  
  2. Sicurezza dei lavoratori  
  3. Competenze tecniche e professionali  
  4. Rapporto periodico  
  5. Formazione continua  

  6. Piano della comunicazione  
  7. Aggiornamento del censimento  
  8. Reimpiego di materiali organici residuali  
  9. Rispetto della fauna  
  10. Interventi meccanici  
  11. Manutenzione del patrimonio arboreo e arbustivo  
  12. Manutenzione delle superfici prative  
  13. Prodotti fitosanitari  
  14. Attrezzature per la distribuzione dei prodotti fitosanitari  
  15. Prodotti fertilizzanti  
  16. Monitoraggio degli impianti di irrigazione  
  17. Gestione dei rifiuti  
  18. Oli biodegradabili per la manutenzione delle macchine  

 d. Criteri premianti 
  1. Educazione ambientale  
  2. Criteri sociali  
  3. Sistemi di gestione ambientale  
  4. Incidenza dei trasporti  
  5. Utilizzo di macchine ed attrezzature a basso impatto 

ambientale  
  6. Utilizzo di attrezzature per la distribuzione dei prodotti fi-

tosanitari a basso impatto ambientale  
  7. Uso esclusivo di metodi fisico-meccanici per la cura delle 

piante  
  8. Miglioramento (upgrade) del censimento  
  9. Valorizzazione e gestione del materiale residuale  

 F. Criteri ambientali minimi per la fornitura di prodotti per la ge-
stione del verde pubblico - materiale florovivaistico 

 a. Specifiche tecniche 
  1. Caratteristiche delle specie vegetali  
  2. Contenitori ed imballaggi  
  3. Efficienza dei sistemi di irrigazione  

 b. Clausole contrattuali 
  1. Qualità delle piante  
  2. Garanzie sull’attecchimento dell’impianto del materiale  

 c. Criteri premianti 
  1. Sistemi di gestione ambientale  
  2. Risparmio idrico  
  3. Substrati a ridotto contenuto di torba  
  4. Produzione biologica  
  5. Fonti di energia rinnovabile  
  6. Piano di gestione fitosanitari  
  7. Certificazioni di prodotto di settore  

 G. Criteri ambientali minimi per la fornitura di prodotti per la ge-
stione del verde pubblico - prodotti fertilizzanti 

 a. Specifiche tecniche 
 1. Prodotti fertilizzanti 

 H. Criteri ambientali minimi per la fornitura di prodotti per la ge-
stione del verde pubblico - impianti di irrigazione 

 a. Specifiche tecniche 
  1. Caratteristiche degli impianti di irrigazione  
  2. Riuso delle acque  

 Scheda   A)   - Contenuti per la progettazione di nuove aree verdi e di 
riqualificazione e gestione di aree esistenti. 

 Scheda   B)   - Censimento del verde 

 A. PREMESSA. 

 Questo documento, al fine di raggiungere gli obiettivi ambientali 
definiti nell’ambito del Piano d’azione per la sostenibilità ambientale 
dei consumi della pubblica amministrazione (PAN   GPP)   adottato ai 
sensi dell’art. 1, commi 1126 e 1127 della legge n. 296/2006 con de-
creto del Ministro dell’ambiente della tutela del territorio e del mare di 
concerto con il Ministro dello sviluppo economico e dell’economia e 
delle finanze 11 aprile 2008, fornisce alcune indicazioni per le stazio-
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ni appaltanti e stabilisce i Criteri ambientali minimi per l’affidamen-
to del servizio progettazione di nuova area verde o riqualificazione 
di un’area già esistente, per l’affidamento del servizio di gestione e 
manutenzione del verde pubblico e per la fornitura di prodotti per la 
gestione del verde pubblico (materiale-florovivaistico, prodotti ferti-
lizzanti e impianti per l’irrigazione). 

 B. APPROCCIO DEI CRITERI AMBIENTALI MINIMI PER IL CONSEGUIMENTO DEGLI 
OBIETTIVI AMBIENTALI. 

 L’attuale revisione ha l’obiettivo di incrementare e valorizzare il 
patrimonio del verde pubblico, considerati i noti e importanti benefici 
sulla salute umana e sull’ambiente, mediante un approccio sistematico, 
integrato ed innovativo alla gestione del verde intesa sia come manu-
tenzione dell’esistente e sua valorizzazione e sia come realizzazione 
del nuovo, applicando una logica di sistema con una visione olistica 
proiettata sul lungo termine piuttosto che mirata all’immediato e alla 
gestione delle emergenze. Secondo tale principio, il documento, pur non 
contemplando tutte le diverse attività che possono essere oggetto delle 
gare d’appalto relative al verde pubblico, dà indicazioni circa quelle 
principali che devono essere svolte per la sua gestione, inquadrandole 
in un approccio integrato che risulta essere il sistema più efficace per 
garantire la qualificazione e il miglioramento del servizio di gestione e 
manutenzione delle aree verdi. Tale approccio deve avvenire in tutte le 
tipologie di gare di appalto, anche in quelle che riguardano solo l’affi-
damento di singoli servizi, in tal caso, selezionando le attività riportate 
dal documento che la stazione appaltante ritiene coerenti con l’oggetto 
dell’appalto e inserendole nel proprio bando di gara, o in altre non ri-
chiamate esplicitamente nel documento garantendo che le modalità di 
esecuzione di queste ultime avvengano sempre con una visione com-
plessiva e integrata. 

  Oltre gli obiettivi specifici suddetti, i CAM oggetto di tale docu-
mento perseguono gli obiettivi ambientali strategici definiti nel PAN 
GPP riportati di seguito:  

  efficienza e risparmio nell’uso delle risorse;  
  riduzione dell’uso di sostanze pericolose;  
  riduzione quantitativa dei rifiuti prodotti.  

 Per il raggiungimento delle finalità suesposte è essenziale l’ap-
plicazione da parte delle stazioni appaltanti delle indicazioni riportate 
nel paragrafo seguente che garantiscono validità e completa efficacia 
al documento. 

 Infine, si sottolinea la stretta relazione che sussiste tra i CAM verde 
pubblico e quelli relativi ad altre categorie merceologiche e servizi: per 
tale motivo, nel presente documento, verranno fatti i dovuti riferimenti e 
richiami ai CAM per l’affidamento del servizio di gestione rifiuti urbani 
e ai CAM per la fornitura di arredi urbani e di apparecchi per l’illumina-
zione pubblica con l’intento di creare sinergia e coerenza tra le diverse 
attività previste sul territorio. Nel sito del Ministero dell’ambiente della 
tutela del territorio e del mare, nella sezione argomenti, alla pagina de-
dicata al GPP - Acquisti verdi - Criteri ambientali minimi   (1)  , potranno 
essere pubblicate, qualora ritenuto necessario, note su specifici aspetti 
tecnici, metodologici. 

 C. RACCOMANDAZIONI PER LE STAZIONI APPALTANTI. 

  La revisione del CAM, sinora vigente, è fatta con l’obiettivo, già 
richiamato, di affrontare la tematica della gestione del verde pubblico 
in un’ottica ampia, estesa ad una visione strategica di medio-lungo pe-
riodo, finalizzata a raggiungere obiettivi di sostenibilità complessiva 
(ambientale, sanitaria, sociale ed economica), tenendo conto delle in-
dicazioni che nel corso degli anni sono emerse dalle norme e dai piani 
elaborati, sia dal Parlamento, sia da vari organismi istituzionali ed enti 
di ricerca, tra i quali si segnalano:  

  legge 14 gennaio 2013, n. 10 «Norme per lo sviluppo degli spazi 
verdi urbani» (  Gazzetta Ufficiale   n. 27 del 1° febbraio 2013);  

  «Qualità dell’ambiente urbano Rapporto sistema nazionale per 
la protezione dell’ambiente», varie edizioni (www.areeurbane.ispram-
biente.it - con relativa banca dati on-line);  

(1) I Criteri ambientali minimi / Ministero dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare.

  «Linee guida per il governo sostenibile del verde urbano» e 
«Strategia nazionale del verde urbano» a cura del «Comitato per lo 
sviluppo del verde pubblico» https://www.minambiente.it/pagina/
comitato-il-verde-pubblico  

  «Carta nazionale del paesaggio» realizzata dal Ministero dei 
beni e delle attività culturali e del turismo;  

  le norme del progetto QUALIVIVA: https//www.politicheagri-
cole.it/flex/cm/pages/ serveblob.php/L/IT/idpagina/9785  

  prassi di riferimento UNI/PdR 8/2014 «Linee guida per lo svi-
luppo sostenibile degli spazi verdi - Pianificazione, progettazione, rea-
lizzazione e manutenzione»    (2)   .  

 Tale approccio è garanzia affinché l’amministrazione pubblica e 
la collettività possano cogliere tutti i benefici che derivano dal poter 
disporre della presenza di un apparato di verde pubblico ampio, acces-
sibile e ben tenuto. 

 Per garantire l’approccio strategico di medio-lungo periodo, è 
essenziale che le stazioni appaltanti, in particolare le amministrazioni 
comunali, siano in possesso e applichino concretamente strumenti di 
gestione del verde pubblico come il censimento del verde, il piano del 
verde, il regolamento del verde pubblico e privato e il bilancio arboreo 
che rappresentano la base per una corretta gestione sostenibile del verde 
urbano. 

 Il censimento del verde, in particolare, rappresenta lo strumento 
fondamentale per la corretta pianificazione di nuove aree verdi, per la 
programmazione del servizio di manutenzione del verde, per la proget-
tazione degli interventi di riqualificazione del patrimonio esistente, e 
per la stima degli investimenti economici necessari al mantenimento e 
potenziamento della funzionalità del patrimonio verde. Tale strumento 
deve essere supportato dalla costituzione di una banca dati di conoscen-
ze e informazioni (geo referenziate), senza la quale risulta difficile pre-
disporre interventi efficaci di pianificazione e gestione del verde urbano. 

 Per tali motivi, l’amministrazione qualora non ne sia ancora dotata, 
deve prevedere la realizzazione di un censimento minimo di livello 1 (si 
veda la scheda B presente nel documento) prima di procedere all’affida-
mento del servizio di gestione e manutenzione. 

 Per attuare una pianificazione strategica del verde urbano in un’ot-
tica di riqualificazione territoriale e di miglioramento della gestione 
è necessario partire quindi dalla valutazione del patrimonio pubblico 
esistente, del contesto e delle risorse presenti sul territorio, proseguen-
do con la redazione del «Piano del verde». Infatti, va sottolineato che 
il patrimonio del verde è un sistema vivente in continua evoluzione e 
richiede un’analisi puntuale, una costante attività di monitoraggio e ma-
nutenzione e, per questo motivo, gli interventi condotti in tale ambito 
devono essere ispirati a criteri di tutela e valorizzazione da condurre in 
maniera pianificata per garantire nel tempo le migliori condizioni e lo 
sviluppo dell’intero sistema. 

 Il Piano del verde rappresenta lo strumento necessario integrati-
vo della pianificazione urbanistica generale, che stabilisce, in base alle 
priorità determinate dalle esigenze del territorio, gli obiettivi previsti in 
termini di miglioramento dei servizi ecosistemici, gli interventi di svi-
luppo e valorizzazione del verde urbano e periurbano a lungo termine, 
le risorse economiche da impegnare e le modalità di monitoraggio degli 
obiettivi raggiunti (previsti dal Piano stesso) e di coinvolgimento delle 
comunità locali. 

 Nella programmazione delle attività, le stazioni appaltanti posso-
no, inoltre, pianificare le forniture di materiale florovivaistico attraver-
so la stipula di contratti di coltivazione, pratica già adottata in diversi 
Paesi europei che assicura vantaggi all’amministrazione sull’esito del-
le realizzazioni, sui prezzi di mercato e sulla probabile riduzione dei 
contenziosi. 

 Oltre all’utilizzo di idonei strumenti di gestione che consentano 
una corretta pianificazione e gestione del territorio, un elemento di gran-
de importanza è la garanzia che i servizi di progettazione e di manu-
tenzione delle aree verdi vengano commissionati a personale dotato di 
competenze tecniche idonee ad effettuare i corretti interventi sul terri-
torio, evitando interventi qualitativamente scarsi e persino dannosi che 
compromettono lo stato di salute delle piante con conseguente aggravio 

(2) La prassi UNI/PdR 8/2014 fornisce le linee guida per lo svi-
luppo sostenibile degli spazi verdi urbani e periurbani - orientando la 
pianificazione, la progettazione, la realizzazione, la manutenzione degli 
stessi, nonché la produzione di materiale vegetale. Lo scopo della prassi 
di riferimento è individuare degli obiettivi di qualità ambientale, econo-
mica e sociale relativi alla gestione territoriale.
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di costi per la comunità. Va sottolineato che una corretta manutenzione 
e gestione, oltre a migliorare la qualità del verde, riduce la necessità di 
interventi di emergenza e previene possibili eventi pericolosi per le per-
sone e le cose. A tal fine appare opportuno prevedere requisiti minimi 
di competenza posseduti dal personale che svolge il servizio e di forma-
zione continuativa degli operatori che garantisca la qualità del servizio 
nel tempo. 

 La progettazione per le nuove realizzazioni o per le riqualifica-
zioni delle aree già esistenti dovrà considerare come fattore prioritario 
il loro inserimento nel sistema del verde urbano esistente, allo scopo 
di costituire un elemento integrato della rete di spazi verdi e integrarsi 
nell’infrastruttura verde urbana. L’organizzazione spaziale delle nuove 
realizzazioni dovrà favorire il massimo accorpamento delle superfici 
evitando frammentazione e collocazioni residuali delle singole aree. 

 La progettazione dovrà perseguire la qualità estetica e funzionale 
ottimizzando costi della realizzazione e della futura manutenzione. In 
particolare, per raggiungere l’obiettivo prefisso di riduzione degli im-
patti ambientali ed economici di gestione, dovrà privilegiare specie ve-
getali autoctone e rustiche, pur tuttavia tenendo in considerazione i pre-
vedibili cambiamenti delle condizioni ambientali legate ai mutamenti 
climatici, che necessitano di bassa intensità di manutenzione, valutando 
opportunamente distanze e sesti di impianto, selezionando e attuando 
soluzioni tecniche che riducano il consumo della risorsa idrica e di so-
stanze chimiche, adottando soluzioni idonee all’ambiente, al paesaggio 
e alle risorse economiche disponibili per la manutenzione dell’opera 
progettata. 

 Gli elementi da considerare nella progettazione e nel censimento 
sono riportati rispettivamente nella scheda   A)   e nella scheda   B)   conte-
nute nel documento. 

 D. CRITERI AMBIENTALI MINIMI PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI 
PROGETTAZIONE   (3)   DI NUOVE AREE VERDI E DI RIQUALIFICAZIONE DI AREE 
ESISTENTI   (4)  . 

  a. Selezione dei candidati.  

  Ai sensi dell’art. 34 del decreto legislativo n. 50/2016 il criterio di 
selezione tecnico-professionale riportato di seguito non è obbligatorio:  

 1. Team di progettazione. 

 Il progetto è elaborato da un team multidisciplinare di professioni-
sti, con competenze adeguate alla dimensione dell’area oggetto dell’ap-
palto e alla complessità del progetto. In particolar modo, per progetti 
significativi di nuove aree verdi o di riqualificazione di quelle esistenti, 
è assicurata la presenza delle capacità tecniche professionali fondamen-
tali come quelle relative al campo ambientale, paesaggistico, naturalisti-
co, forestale, ingegneristico, geologico e urbanistico e il coordinamento 
del gruppo è affidato a figure professionali che garantiscano una visione 
completa ed organica volta ad identificare il valore culturale del pro-
getto in grado di valorizzare e migliorare concretamente il paesaggio. 

 Verifica: documentazione atta a dimostrare di aver costituito un 
team multidisciplinare composto da esperti nelle differenti materie per-
tinenti ed iscritti ai relativi albi adeguato alla tipologia di progetto che si 
intende realizzare e coordinato dalle figure professionali aventi le carat-
teristiche riportate nel criterio. 

(3) La stazione appaltante in base alla valenza storica-paesaggi-
stica del sito e/o alla sua rilevanza in termini di superficie totale occu-
pata valuta di indire la gara d’appalto per l’affidamento del servizio di 
progettazione di nuova area verde o di riqualificazione di un’area già 
esistente.

(4) Progettazione di nuove aree verdi o di manutenzione/riqualifi-
cazione di aree già esistenti (c.p.v. 71240000-2 Servizi architettonici, 
di ingegneria e pianificazione, c.p.v. 71222000-0 Servizi di progetta-
zione di impianti all’aperto, c.p.v. 71220000-6 Servizi di progettazione 
architettonica) che prevede tecniche e interventi per la riduzione degli 
impatti ambientali.

  b. Specifiche tecniche.  

  La stazione appaltante, ai sensi dell’art. 34, commi 1 e 3 del decre-
to legislativo n. 50/2016 deve introdurre, nella documentazione proget-
tuale e di gara, le seguenti specifiche tecniche:  

 1. Contenuti del progetto. 

 Il progetto, alla luce degli obiettivi ambientali definiti dalla stazio-
ne appaltante, che riguardano in particolare gli aspetti floristici, vege-
tazionali, paesaggistici, culturali e sociali, tiene conto degli elementi ri-
chiamati nella scheda   A)    relativa alla progettazione, di seguito elencati:  

  criteri di scelta delle specie vegetali (arboree, arbustive e erba-
cee) da selezionare e i criteri per la loro messa a dimora;  

  soluzioni adottate per la conservazione e la tutela della fauna 
selvatica ove pertinente;  

  migliore gestione delle acque (anche quelle meteoriche), tenen-
do conto della fascia climatica e della morfologia dell’area, della tipo-
logia e concentrazione degli inquinanti, delle caratteristiche dei suoli e 
della fragilità delle falde;  

  eventuali interventi di ingegneria naturalistica atti alla sistema-
zione idrogeologica di scarpate o alla riqualificazione dei versanti o cor-
si d’acqua, ove pertinente;  

  impianti di illuminazione pubblica;  

  eventuali opere di arredo urbano;  

  indicazioni per la gestione dei cantieri per la nuova realizzazione 
o per la riqualificazione di aree verdi;  

  piano di gestione e manutenzione delle aree verdi;  

  eventuale predisposizione di un’area di compostaggio all’inter-
no del sito al fine di produrre terriccio riutilizzabile come fertilizzante 
per la cura dell’area verde.  

 Verifica: l’offerente, in sede di offerta, presenta una relazione tec-
nica che descrive come intende garantire l’applicazione nel progetto 
delle indicazioni contenute nell’elenco suddetto, e similmente nei criteri 
della scheda A presente alla fine del documento, fornendo adeguate in-
formazioni sulle risorse, sulle procedure e sui mezzi impiegati. La sta-
zione appaltante, in fase di esecuzione, deve verificare che il progetto 
elaborato dall’aggiudicatario contenga quanto richiesto dal criterio. 

  c. Criteri premianti.  

 La stazione appaltante, laddove utilizzi il miglior rapporto qualità 
prezzo ai fini dell’aggiudicazione del contratto, deve introdurre uno o 
più dei seguenti criteri premianti nella documentazione di gara, asse-
gnandovi una significativa quota del punteggio tecnico attribuibile. 

 1. Esperienza nel settore. 

 Si attribuisce un punteggio tecnico premiante proporzionale al nu-
mero di anni di esperienza in servizi di progettazione con caratteristiche 
analoghe a quelle richieste nel disciplinare di gara a favore di ammini-
strazioni pubbliche o di privati. 

 Verifica: la comprova del requisito è fornita secondo le disposi-
zioni di cui all’art. 86 e all’allegato XVII, parte II, del Codice appalti. 
In caso di servizi prestati a favore di pubbliche amministrazioni o enti 
pubblici mediante originale o copia conforme dei certificati rilasciati 
dall’amministrazione/ente contraente/committente privato, con l’indi-
cazione dell’oggetto, dell’importo e del periodo di esecuzione. 
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 E. CRITERI AMBIENTALI MINIMI PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI GESTIONE 
E MANUTENZIONE DEL VERDE PUBBLICO   (5)  . 

  a. Selezione dei candidati.  

  Ai sensi dell’art. 34 del decreto legislativo n. 50/2016 i criteri di se-
lezione tecnico-professionale riportati di seguito non sono obbligatori:  

 1. Competenze tecniche e professionali. 

 Almeno il titolare o altro preposto facente parte dell’organi-
co dell’impresa possiede la qualifica di manutentore del verde   (6)  , ai 
sensi dello standard professionale e formativo definito dall’accordo 
in Conferenza Stato-regioni del 22 febbraio 2018, e il personale im-
piegato nell’esecuzione delle attività previste dal servizio di gestione 
dell’area verde svolge mansioni coerenti con le qualifiche professionali 
possedute. In particolare, il personale impiegato per l’applicazione dei 
prodotti fitosanitari, è dotato delle abilitazioni professionali attestanti 
la formazione tecnica adeguata e specifica costantemente aggiornata ai 
sensi del decreto legislativo n. 150 del 14 agosto 2012 e del Piano di 
azione nazionale per l’uso sostenibile dei prodotti fitosanitari emanato 
con decreto interministeriale del 22 gennaio 2014. 

 Verifica: attestato di qualificazione di «manutentore del verde» 
previsto dall’accordo in Conferenza Stato-regioni del 22 febbraio 2018 
e rilasciato da un organismo accreditato, almeno posseduto dal titolare 
o da altro preposto dell’impresa, e una relazione in cui sia descritta, per 
ciascun dipendente coinvolto nello svolgimento del servizio, la mansio-
ne conferita e la qualifica professionale posseduta; per gli addetti ai trat-
tamenti di prodotti chimici fitosanitari, l’elenco del personale coinvolto 
in tali attività con i relativi certificati di abilitazione in corso di validità. 

 2. Esecuzione di servizi analoghi nell’ultimo triennio. 

 L’offerente ha svolto servizi di gestione e manutenzione del verde 
con caratteristiche analoghe (in termini di dimensione delle aree verdi) 
a quelle richieste nel disciplinare di gara — nei tre anni antecedenti la 
data di pubblicazione del bando in argomento — a favore di ammini-
strazioni pubbliche o di privati e avere consegnato il lavoro a norma. 

 Verifica: la comprova del requisito è fornita secondo le disposizio-
ni di cui all’art. 86 e all’allegato XVII, parte II, del Codice appalti. In 
caso di servizi/forniture prestati a favore di pubbliche amministrazioni 
o enti pubblici mediante originale o copia conforme dei certificati ri-
lasciati dall’amministrazione/ente contraente/committente privato, con 
l’indicazione dell’oggetto, dell’importo e del periodo di esecuzione. 
In sede di proposta di aggiudicazione l’amministrazione si riserva di 
acquisire altro materiale probatorio, quali ad esempio, le referenze da 
parte dei committenti. 

  b. Specifiche tecniche.  

  La stazione appaltante, ai sensi dell’art. 34, commi 1 e 3 del decre-
to legislativo n. 50/2016 deve introdurre, nella documentazione proget-
tuale e di gara, le seguenti specifiche tecniche:  

 1. Piano di gestione e manutenzione. 

 L’offerente presenta il piano di gestione e manutenzione basato sul 
censimento dell’area oggetto dell’appalto almeno di livello 1 «anagra-
fica area gestita» (vedi scheda   B)   messo a disposizione dalla stazione 
appaltante, al fine di rendere le attività di manutenzione più efficaci e 
coerenti con le esigenze specifiche del territorio. 

(5) Servizi per la gestione e manutenzione del verde (c.p.v. 
77311000-3 Servizi di manutenzione di giardini ornamentali o ricreativi; 
c.p.v. 77313000-7 Servizi di manutenzione parchi; c.p.v. 77310000-6 
Servizi di piantagione e manutenzione di zone verdi; c.p.v. 77320000-9 
Servizi di manutenzione di campi sportivi; c.p.v. 77340000-5 Potatura 
di alberi e siepi; c.p.v. 77341000-2 Potatura di alberi; c.p.v. 77342000-9 
Potatura di siepi; c.p.v. 77211400-6 Servizi di taglio alberi; c.p.v. 
77211500-7 Servizi di manutenzione alberi; c.p.v. 77211600-8 Semi-
nagione di piante; c.p.v. 77312000-0 Servizi di diserbatura; c.p.v. 
77312100-1 Servizi di trattamento erbicida; c.p.v. 77314100-5 Servizi 
di realizzazione di manti erbosi).

(6) Ai sensi dell’art. 7 dell’accordo in Conferenza Stato-regioni 
del 22 febbraio 2018 sono previsti casi di esenzione e/o di riduzione 
del percorso formativo.

 Nel definire il Piano di manutenzione, l’offerente fa esplicito rife-
rimento alle attività descritte dal progetto nella relativa sezione, se pre-
sente   (7)  ; in caso contrario, laddove non sia presente il progetto, il piano 
di manutenzione riporta gli elementi contenuti nel paragrafo piano di 
gestione e manutenzione presente nella scheda A dedicata alla progetta-
zione riportata alla fine del presente documento. 

 Verifica: la stazione appaltante valuta e verifica la rispondenza 
del piano di manutenzione presentato dall’offerente con il progetto, se 
presente, o con quanto indicato nella scheda   A)  , presente alla fine del 
documento, nel paragrafo piano di gestione e manutenzione. 

 2. Catasto degli alberi. 

 Nel caso la stazione appaltante non disponga ancora di un cen-
simento e di una classificazione degli alberi, già previsti dalla legge 
n. 10/2013, per le amministrazioni comunali con popolazione superio-
re ai 25000 abitanti, l’offerente integra il censimento delle aree ver-
di «anagrafica delle aree» con le informazioni relative alle alberature 
(vedi livello 2 «alberature» presente nella scheda B presente alla fine 
del documento). A far data dal 2021, tale obbligo è esteso ai comuni con 
popolazione superiore ai 15000 abitanti. 

 Verifica: per le amministrazioni comunali superiori a 25000 abi-
tanti e dal 2021 anche per quelle superiori ai 15000 abitanti, non ancora 
in possesso di un censimento di livello 2, presentazione di una dichiara-
zione di impegno sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa of-
ferente ad integrare il censimento dell’area con le informazioni relative 
alle alberature presenti nell’area oggetto dell’appalto. Impegno contrat-
tuale sottoposto a penale per inadempienza o ritardo nell’adempimento. 

  c. Clausole contrattuali.  

  La stazione appaltante, ai sensi dell’art. 34, commi 1 e 3 del decre-
to legislativo n. 50/2016 deve introdurre, nella documentazione proget-
tuale e di gara, le seguenti clausole contrattuali:  

 1. Clausola sociale. 

 Il personale deve essere inquadrato con contratti che rispettino in-
tegralmente il trattamento economico e normativo stabilito dai contratti 
collettivi nazionali e territoriali in vigore per il settore e per la zona 
nella quale si eseguono le prestazioni, ivi comprese le contribuzioni a 
carico del datore di lavoro relative ai fondi di previdenza, di assistenza 
sanitaria e a tutti gli enti bilaterali previsti nei CCNL   (8)   citati. Ai sensi 
dell’art. 105, comma 9 del decreto legislativo n. 50/2016, l’aggiudicata-
rio è altresì responsabile in solido dell’osservanza delle norme anzidette 
da parte dei subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti per le pre-
stazioni rese nell’ambito del subappalto. 

 Verifica: la verifica del rispetto del criterio è effettuata in fase di 
esecuzione del contratto. L’affidatario e, per suo tramite, i subappalta-
tori, trasmettono alla stazione appaltante prima dell’inizio dei lavori la 
documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, assicura-
tivi e antinfortunistici   (9)  . Ai fini del pagamento delle prestazioni rese 
nell’ambito dell’appalto o del subappalto, la stazione appaltante acqui-
sisce d’ufficio il documento unico di regolarità contributiva in corso 
di validità relativo all’affidatario e a tutti i subappaltatori. La stazione 
appaltante richiederà per uno o più addetti al servizio, scelti casualmen-
te, la presa in visione dei contratti individuali. 

 2. Sicurezza dei lavoratori. 

 L’aggiudicatario deve rispettare la normativa vigente in materia di 
salute e sicurezza dei lavoratori anche in caso di impiego di breve dura-
ta, come nel caso di lavoratori interinali (meno di sessanta giorni): anche 
questi ultimi devono aver ricevuto la formazione necessaria in materia 

(7) Art. 59 1-bis — Codice appalti (decreto legislativo n. 50/2016): 
«Le stazioni appaltanti possono ricorrere all’affidamento della progetta-
zione esecutiva e dell’esecuzione di lavori sulla base del progetto defi-
nitivo dell’amministrazione aggiudicatrice nei casi in cui l’elemento 
tecnologico o innovativo delle opere oggetto dell’appalto sia netta-
mente prevalente rispetto all’importo complessivo dei lavori».

(8) Sono esclusi dall’applicazione di tale criterio i soggetti di cui 
all’art. 12 della legge 22 maggio 2017, n. 81, se iscritti in albi profes-
sionali, per i quali valgono le rispettive leggi speciali e le disposizioni 
previdenziali loro applicabili.

(9) Per i liberi professionisti iscritti ai relativi albi e collegi la certi-
ficazione previdenziale è rilasciata dalla rispettiva Cassa di previdenza.
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di salute e sicurezza sul lavoro (sia generica che specifica) per svolgere 
le mansioni assegnate. Altresì, il personale è dotato di opportune prote-
zioni individuali secondo quanto previsto dal documento di valutazione 
dei rischi in adempimento alla normativa vigente in materia di sicurezza 
dei lavoratori. 

 Verifica: documento di valutazione dei rischi (DVR)   (10)   in corso 
di validità a dimostrazione che sono applicate le misure generali per 
la tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori e le registrazione 
dell’avvenuto controllo da parte del legale rappresentante/responsabile 
del servizio di prevenzione e protezione dell’impresa sulla formazione 
in materia di salute e sicurezza dei lavoratori somministrata ai dipenden-
ti con contratto subordinato o di natura interinale. 

 3. Competenze tecniche e professionali. 

 Il titolare o altro preposto facente parte dell’organico dell’impresa 
deve possedere la qualifica di manutentore del verde   (11)  , ai sensi dello 
standard professionale e formativo definito dall’accordo in Conferenza 
Stato-regioni del 22 febbraio 2018, e il personale impiegato nell’esecu-
zione delle attività previste dal servizio di gestione dell’area verde deve 
svolgere mansioni coerenti con le qualifiche professionali possedute. In 
particolare, il personale impiegato per l’applicazione dei prodotti fitosa-
nitari, deve possedere abilitazioni professionali attestanti la formazione 
tecnica adeguata e specifica costantemente aggiornata ai sensi del de-
creto legislativo n. 150 del 14 agosto 2012 e del Piano di azione nazio-
nale per l’uso sostenibile dei prodotti fitosanitari emanato con decreto 
interministeriale del 22 gennaio 2014. 

 Verifica: attestato di qualificazione di «manutentore del verde» ri-
lasciato da un organismo accreditato, previsto dall’accordo Stato-regio-
ni del 22 febbraio 2018 almeno posseduto dal titolare o da altro preposto 
dell’impresa e una relazione in cui sia descritta, per ciascun dipendente 
coinvolto nello svolgimento del servizio, la mansione conferita e la qua-
lifica professionale posseduta; per gli addetti ai trattamenti di prodotti 
chimici fitosanitari, l’elenco del personale coinvolto in tali attività con 
i relativi certificati di abilitazione in corso di validità. L’amministrazio-
ne si riserva di effettuare audit in situ per verificare la veridicità delle 
informazioni rese. 

 4. Rapporto periodico. 

 In base ai servizi richiamati nell’oggetto dell’appalto, l’aggiudica-
tario ogni anno deve presentare una relazione contenente la documenta-
zione che dimostra il rispetto dei requisiti previsti di seguito per l’ese-
cuzione delle attività come ad esempio registrazioni sulla formazione e 
aggiornamento professionale somministrati al personale (elenco parte-
cipanti, test di verifica dell’apprendimento effettuati e risultati conse-
guiti), il piano della comunicazione, relazione sul reimpiego di materiali 
organici residuali generati dalle attività di manutenzione, relazione tec-
nica con descrizione delle attività previste per il rispetto della fauna, per 
l’esecuzione di interventi meccanici senza danneggiare la vegetazione 
circostante, per l’utilizzo dei prodotti fitosanitari e dei prodotti per la 
cura del terreno, relazione sullo stato di funzionamento degli impianti di 
irrigazione e sulla gestione dei rifiuti, lista dei lubrificanti biodegradabi-
li utilizzati per la manutenzione delle macchine e lista dei fornitori dalla 
quale si evince la provenienza del materiale florovivaistico acquistato. 

 Verifica: rapporto periodico annuale che dimostra di ottemperare ai 
criteri coerenti con i servizi contemplati nell’oggetto dell’appalto richia-
mati di seguito e compresi nelle clausole contrattuali. L’inadempimento 
di tale impegno contrattuale è sottoposto a penale   (12)   dalla stazione ap-
paltante. Inoltre, l’amministrazione si riserva di effettuare    audit in situ    
o richiedere ulteriore idonea documentazione per verificare la veridicità 
delle informazioni rese. 

(10) Testo unico sulla salute e sicurezza sul lavoro - decreto legi-
slativo 9 aprile 2008, n. 81, testo coordinato con il decreto legislativo 
3 agosto 2009, n. 106, ove viene trattato agli articoli 17 e 28.

(11) Ai sensi dell’art. 7 dell’accordo in Conferenza Stato-regioni 
del 22 febbraio 2018 sono previsti casi di esenzione e/o di riduzione 
del percorso formativo.

(12) La stazione appaltante deve fissare una adeguata penale per 
il non soddisfacimento del criterio e/o, se del caso, la previsione di 
risoluzione del contratto.

 5. Formazione continua. 

 L’aggiudicatario deve effettuare l’aggiornamento periodico della 
formazione volto a migliorare le competenze dei dipendenti e la sosteni-
bilità delle attività previste dal servizio   (13)   relativa alla gestione delle 
risorse idriche ed energetiche, delle sostanze chimiche pericolose, e dei 
rifiuti. Entro sessanta giorni dalla stipula del contratto, l’offerente deve 
presentare il piano formativo comprendente la programmazione tempo-
rale, i temi trattati e le verifiche di apprendimento dei corsi previsti. Nel 
rapporto periodico annuale, inoltre, devono essere presentate le registra-
zioni dei corsi somministrati al personale. 

 Verifica: piano formativo contenente specifiche sui temi e i con-
tenuti trattati, sul profilo curriculare dei docenti ingaggiati, sulle ore di 
formazione, e sulle verifiche di apprendimento previste. Nel rapporto 
periodico devono essere inserite le registrazioni della formazione ese-
guita (elenco partecipanti, test di verifica dell’apprendimento effettuati 
e risultati conseguiti). 

 6. Piano della comunicazione. 

 L’aggiudicatario deve proporre e condividere con l’amministra-
zione un piano di comunicazione avente lo scopo di promuovere il 
coinvolgimento attivo dei cittadini e dei vari portatori di interesse e di 
garantire la corretta informazione dei cittadini e degli operatori in caso 
di richieste specifiche al fine di migliorare la valorizzazione delle aree 
verdi gestite. 

 Verifica: proposta di piano di comunicazione nel quale siano de-
finiti gli argomenti che si intendono comunicare e le attività di comu-
nicazione con i relativi tempi, modalità e costi di realizzazione, mirati 
a garantire la condivisione con i cittadini e i vari portatori di interesse 
delle informazioni sugli interventi previsti favorendo la costruzione del 
senso di appartenenza al territorio. 

 7. Aggiornamento del censimento. 

 A seguito delle varie attività di manutenzione eseguite durante il 
servizio, l’aggiudicatario deve eseguire l’aggiornamento del censimento 
in possesso della stazione appaltante. 

 Verifica: relazione/piano di aggiornamento del censimento in cui 
vengono specificate le modalità e i tempi per l’esecuzione dell’aggior-
namento del censimento. 

 8. Reimpiego di materiali organici residuali. 

 I residui organici generati da interventi di manutenzione ordinaria 
delle aree verdi quali sfalci e potature, devono essere preferibilmen-
te compostati in loco o cippati «   in situ   » e, ove tecnicamente possibile, 
utilizzati come pacciame nelle aree idonee per ridurre il fenomeno di 
evaporazione dal terreno. 

 Qualora le attività suddette non possano essere svolte interamente 
nelle aree verdi gestite nell’ambito del contratto, le eccedenze di tali 
materiali organici devono essere compostate all’interno dei terreni di 
proprietà della ditta appaltatrice, se disponibili, o in impianti autorizzati, 
oppure, ove abbiano le caratteristiche fisiche adeguate, devono essere 
recuperate in microfiliere per la realizzazione di arredi. 

 Verifica: relazione tecnica che definisce le operazioni eseguite per 
reimpiegare il materiale generato dalle attività di manutenzione suppor-
tata da copie di eventuali accordi con terzi per l’impiego del materiale 
in altre biofiliere (preferibilmente compostaggio). 

 9. Rispetto della fauna. 

  Le attività di manutenzione, soprattutto dei parchi suburbani e di 
aree a forte valenza ambientale, devono essere eseguite creando il mi-
nore disturbo e danno alla fauna presente nell’area. In particolare, le 
operazioni di gestione del verde devono essere svolte prevedendo:  

  tecniche di taglio del prato che favoriscano vie di fuga per la 
fauna presente;  

  interventi di capitozzatura delle specie arboree ove sia stretta-
mente necessario, per non ridurre in modo drastico gli habitat per la 
fauna (rifugio, nidificazione);  

(13) Per i liberi professionisti iscritti in albi la formazione è assolta 
nell’ambito della formazione continua obbligatoria prevista per cia-
scuna categoria.
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  facilitazione alla formazione della lettiera per favorire lo svi-
luppo di una ricca coltre di residui organici, ove ciò sia tecnicamente 
plausibile o congruente in funzione della destinazione d’uso dell’area e 
della tipologia di vegetazione;  

  il rispetto di quanto previsto dal criterio relativo all’impiego di 
prodotti fitosanitari;  

  fertilizzazione del terreno con sostanze naturali (compost, leta-
mi, un mix di stallatico, stallatico in pellet, etc.);  

  il rispetto della programmazione prevista dal progetto che tiene 
conto di pratiche manutentive del verde e delle opere, come la pulizia 
delle fontane, nei periodi di minor disturbo alla fauna.  

 Verifica: relazione tecnica (da inserire nel rapporto periodico) con-
tenente le attività e le tecniche utilizzate per arrecare il minor danno 
possibile alla fauna presente nell’area oggetto dell’appalto. La stazione 
appaltante programma le opportune verifiche in sede di aggiudicazione 
e/o nel corso dell’esecuzione dell’appalto. 

 10. Interventi meccanici. 

  Nell’esecuzione delle opere di manutenzione, devono essere evitati 
danni alle specie vegetali presenti nell’area oggetto degli interventi fa-
cendo particolare attenzione a:  

  non provocare danni al colletto degli alberi durante gli interventi 
meccanici come il taglio del prato;  

  privilegiare, nello svolgimento di lavorazioni meccaniche, l’uti-
lizzo di attrezzature ad alimentazione elettrica ed a adeguarle in peso e 
potenza alla tipologia e alla dimensione dell’area verde;  

  disinfettare gli organi taglienti per impedire la diffusione dei pa-
rassiti negli interventi che comportano l’esecuzione di tagli;  

  limitare gli interventi di potatura delle alberature per evitare l’al-
terazione della morfologia della chioma.  

 Verifica: relazione tecnica/istruzioni operative (da riportare nel 
rapporto periodico), contenenti la descrizione delle modalità con cui 
sono svolte le attività elencate nel criterio. La stazione appaltante pro-
gramma le opportune verifiche in sede di aggiudicazione e/o nel corso 
dell’esecuzione dell’appalto. 

 11. Manutenzione del patrimonio arboreo e arbustivo. 

 Gli interventi di potatura devono essere svolti unicamente da per-
sonale competente, in periodi che non arrecano danni alla pianta e non 
creano disturbo all’avifauna nidificante ed effettuati solo nei casi stret-
tamente necessari. A titolo esemplificativo si riportano di seguito alcuni 
esempi   (14)  : 

  impostare la crescita corretta di un giovane albero trapiantato;  
  ridurre o eliminare rami intricati o troppo fitti, male inseriti, in-

stabili, deboli, morti, che col tempo successivamente potrebbero creare 
problemi strutturali;  

  adottare misure di profilassi come l’asportazione di rami deboli 
o secchi che possono costituire una facile via di ingresso per i micror-
ganismi patogeni;  

  ridurre rischi di rottura (ad esempio in caso di rami con difetti 
strutturali) o contenere la crescita, riducendo la massa delle foglie;  

  ridurre la resistenza al vento e favorire la penetrazione della luce 
all’interno della chioma, ed evitare eccessivi carichi da accumulo di 
neve per alberi adulti o senescenti.  

 In particolare, l’aggiudicatario deve evitare   (15)   di praticare la ca-
pitozzatura   (16)  , la cimatura e la potatura drastica perché indeboliscono 
gli alberi e possono creare nel tempo situazioni di instabilità che gene-
rano altresì maggiori costi di gestione. 

(14) Linee guida per la gestione del verde urbano e prime indi-
cazioni per una pianificazione sostenibile a cura del Comitato per lo 
sviluppo del verde urbano.

(15) Restano applicabili, anche ai fini paesaggistici, le capitozza-
ture di salici e gelsi qualora storicamente tipiche della zona.

(16) Capitozzatura: drastico raccorciamento del tronco o delle 
branche primarie (sbrancatura) fino ad arrivare in prossimità di questi 
ultimi (Fonte linee guida per la gestione del verde urbano e prime indi-
cazioni per una pianificazione sostenibile a cura del Comitato per lo 
sviluppo del verde urbano).

 La potatura delle siepi e degli arbusti deve prevedere interventi di 
manutenzione mirati a tutelare la specifica funzione delle specie presen-
ti (estetica, difensiva, protettiva del suolo e della fauna). 

 Gli interventi di abbattimento degli alberi, quantitativamente e 
qualitativamente importanti, devono essere preventivamente concordati 
con la stazione appaltante. 

 Verifica: relazione tecnica o istruzioni operative (da riportare nel 
rapporto periodico), contenente/i criteri di valutazione per la potatura 
del verde accompagnata dal piano di manutenzione nella cui documen-
tazione emerge che gli interventi di potature sono svolti solo se stretta-
mente necessario come indicato dal criterio. La stazione appaltante pro-
gramma le opportune verifiche in sede di aggiudicazione e/o nel corso 
dell’esecuzione dell’appalto. 

 12. Manutenzione delle superfici prative. 
 Le attività di manutenzione e cura delle aree verdi orizzontali 

(sfalcio e diserbo) devono essere predisposte in base alle tecniche di 
gestione differenziata secondo cui la frequenza e l’attività di intervento 
viene stabilita in funzione della tipologia, della destinazione d’uso e 
della modalità di fruizione dell’area con il vantaggio economico per la 
diminuzione di interventi e ambientale con la crescita di prati selvatici o 
fioriti che favoriscono l’aumento della biodiversità locale e la riduzione 
dell’impiego di sostanze chimiche, ai sensi di quanto specificato nelle 
linee guida elaborate dal Comitato per lo sviluppo del verde pubblico. 

 Inoltre, per la manutenzione delle aree verdi orizzontali, in partico-
lare, in caso di tagli frequenti, devono essere impiegate tecniche a basso 
impatto ambientale come il taglio    mulching    (17)  . 

 Per le aree verdi extra urbane ed estensive è previsto il ricorso alla 
fienagione e al pascolo. 

 Verifica: relazione tecnica o istruzioni operative da riportare nel 
rapporto periodico, contenenti i criteri di valutazione per dimostrare 
l’applicazione delle tecniche di gestione differenziata per le attività di 
manutenzione nelle aree verdi orizzontali. 

 13. Prodotti fitosanitari. 
 L’aggiudicatario deve applicare pratiche di difesa fitosanitaria a 

basso impatto ambientale (lotta biologica e difesa integrata) secondo i 
principi del decreto legislativo 14 agosto 2012, n. 150 (  cfr.    in particolare 
l’allegato III al decreto legislativo):  

  tecniche di lotta agronomica, biologica e fisica;  
  tecniche di monitoraggio, al fine di intervenire nelle fasi più in-

dicate del ciclo biologico di patogeni e parassiti;  
  utilizzo di insetti predatori e parassitoidi specifici delle specie 

target.  
 Devono essere garantiti l’informazione alla popolazione degli in-

terventi e il rispetto di tutti gli altri requisiti previsti per le aree fre-
quentate dalla popolazione o da gruppi vulnerabili come specificato dal 
decreto interministeriale del 22 gennaio 2014 (Piano di azione nazio-
nale per l’uso sostenibile dei prodotti fitosanitari) al capitolo «Misure 
per la riduzione dell’uso dei prodotti fitosanitari e dei rischi nelle aree 
frequentate dalla popolazione o da gruppi vulnerabili» e successive mo-
dificazioni ed integrazioni. 

 Nei casi ove sia strettamente necessario è consentito l’utilizzo di 
determinati prodotti fitosanitari in applicazione del decreto legislativo 
19 agosto 2005, n. 214, e successive modificazioni e integrazioni, non-
ché dei decreti ministeriali che disciplinano la lotta obbligatoria al fine 
di impedire l’introduzione e la diffusione degli organismi da quarantena 
e di proteggere i vegetali e la salute pubblica. Inoltre, è assicurata la cor-
retta gestione dei prodotti fitosanitari chimici nelle modalità di impiego, 
di conservazione, di stoccaggio e di smaltimento da parte del perso-
nale che esegue gli interventi secondo quanto specificamente indicato 
nell’allegato VI del citato Piano di azione nazionale per l’uso sostenibile 
dei prodotti fitosanitari. Il personale che esegue i trattamenti fitosanitari 
è in possesso del certificato di abilitazione all’acquisto o all’utilizzo di 
prodotti fitosanitari ai sensi dell’art. 9 del decreto legislativo 14 agosto 
2012, n. 150. 

(17) Mulching: tecnica di taglio che consiste nello sminuzzare 
finemente l’erba e distribuirla uniformemente sul terreno senza doverla 
necessariamente rimuovere (Fonte linee guida per la gestione del verde 
urbano e prime indicazioni per una pianificazione sostenibile a cura del 
Comitato per lo sviluppo del verde urbano).
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 Verifica: piano di interventi, prima dell’avvio del servizio, conte-
nente la specifica delle tecniche che saranno applicate, evidenziando 
in particolare i mezzi meccanici, fisici e biologici alternativi ai mezzi 
chimici e l’informazione alla popolazione che sarà realizzata. Procedura 
e/o istruzione operativa scritta/e destinate agli operatori che eseguono i 
trattamenti, volte ad assicurare il rispetto delle indicazioni presenti nelle 
etichette dei prodotti fitosanitari e delle misure di mitigazione dei rischi 
da inquinamento, deriva, drenaggio, lisciviazione o ruscellamento dei 
prodotti fitosanitari. Devono essere forniti elementi verificabili circa 
il possesso del certificato di abilitazione all’acquisto e all’utilizzo di 
prodotti fitosanitari da parte degli operatori incaricati di eseguire i trat-
tamenti, nonché il rispetto degli altri requisiti per la corretta gestione 
dei prodotti fitosanitari. La stazione appaltante programma le oppor-
tune verifiche in sede di aggiudicazione e/o nel corso dell’esecuzione 
dell’appalto. 

 14. Attrezzature per la distribuzione dei prodotti fitosanitari. 

 L’aggiudicatario deve assicurare il corretto funzionamento e l’op-
portuna manutenzione delle attrezzature utilizzate per l’applicazione dei 
prodotti fitosanitari. 

 Verifica: elenco delle macchine utilizzate con la registrazione dei 
controlli funzionali periodici effettuati in adempimento alla normativa 
vigente   (18)  . 

 15. Prodotti fertilizzanti   (19)  . 

 Nei casi in cui non è previsto il rinterro dell’area oggetto di ap-
palto, devono essere effettuate analisi del terreno volte ad individuarne 
le caratteristiche chimico-fisiche e determinare le specifiche esigenze 
nutritive allo scopo di razionalizzare le concimazioni ed evitare rischio-
si eccessi nell’apporto di nutrienti al suolo. Pertanto, solo nel caso se 
ne ravveda l’occorrenza, devono essere impiegate sostanze naturali (le-
tami, residui cornei, ecc.) che non causano accertati rischi ad animali 
domestici e potenziali rischi per la salute   (20)  ], con dosi misurate e dif-
ferenziate in funzione anche dei fabbisogni della vegetazione. 

 È proibito l’utilizzo di ammendanti non rinnovabili (torbe). In al-
ternativa sono utilizzati compostati misti o verdi che rispondono alle 
caratteristiche previste dal decreto legislativo 29 aprile 2010, n. 75 «Ri-
ordino e revisione della disciplina in materia di fertilizzanti» e successi-
ve modificazioni ed integrazioni, letame e/o materiali minerali (sabbia 
silicea, materiali vulcanici, kabasite, ecc.) e materiali vegetali di recu-
pero. Per il controllo delle piante infestanti e della perdita di acqua è 
eseguita la pacciamatura delle superfici che ospitano nuove piantagioni 
di specie erbacee, arbusti e giovani alberi con sostanze naturali, ove ciò 
sia tecnicamente plausibile o congruente in funzione della destinazione 
d’uso dell’area e della tipologia di vegetazione. 

 Verifica: relazione tecnica (da presentare nel rapporto periodico) in 
cui si riportano le caratteristiche del terreno per le quali è necessaria la 
somministrazione di fertilizzanti e in cui si specificano i metodi e i pro-
dotti utilizzati per la protezione del terreno con la documentazione che 
attesti l’assenza di ricina attiva. Sono presunti conformi gli ammendanti 
compostati misti o verdi muniti di marchio in corso di validità rilasciato 
dal Consorzio italiano compostatori CIC o di altri marchi equivalenti 
rispetto al criterio. 

 La stazione appaltante, in caso di prodotti non muniti di tali mar-
chi, nel corso della somministrazione dei prodotti si riserva di richiedere 
verifiche di parte terza, condotte da laboratori in possesso degli ido-
nei accreditamenti, sulla base di quanto indicato nel regolamento (CE) 
n. 2003/2003 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo ai con-
cimi e successive modificazioni ed integrazioni (quale il regolamento 
n. 1020/2009). 

 16. Monitoraggio degli impianti di irrigazione. 

 L’aggiudicatario deve monitorare il corretto funzionamento 
dell’impianto di irrigazione ed, in particolare, la capacità di adattamento 
all’andamento climatico. 

 Verifica: registrazioni di moduli che danno evidenza oggettiva dei 
monitoraggi richiesti nel criterio. 

(18) Vedi art. 12 decreto legislativo 14 agosto 2012, n. 150.
(19) Per prodotti fertilizzanti si intendono concimi, ammendanti 

e correttivi.
(20) Vedi i prodotti contenenti i panelli di semi di ricino e i panelli 

di ricino.

 17. Gestione dei rifiuti. 

 L’aggiudicatario deve pianificare la gestione dei rifiuti e degli im-
ballaggi prodotti dal processo di manutenzione e di quelli abbandonati 
nell’area verde oggetto dell’appalto   (21)  , prevedendo la selezione e il 
conferimento differenziato degli stessi secondo quanto previsto dal re-
golamento comunale e dai CAM per l’affidamento del servizio gestione 
rifiuti. 

 Verifica: elenco dei rifiuti prodotti durante le operazioni di manu-
tenzione con l’indicazione dei relativi codici CER e la procedura/istru-
zione operativa da somministrare al personale di gestione degli stessi 
con la specifica delle relative modalità di raccolta, stoccaggio e smal-
timento secondo la normativa vigente, specie per i contenitori vuoti di 
prodotti chimici utilizzati. 

 18. Oli biodegradabili per la manutenzione delle macchine. 

 Per i veicoli e i macchinari utilizzati nel cantiere devono essere 
utilizzati oli lubrificanti (oli idraulici, oli per cinematismi e riduttori, 
oli per catene, oli motore a 4 tempi, oli motore a 2 tempi e oli per tra-
smissioni) e grassi biodegradabili con soglia di biodegradabilità pari ad 
almeno il 60%, attestata secondo uno dei metodi normalmente impiegati 
per la determinazione del livello di biodegradabilità ultima: OCSE 310, 
OCSE 306, OCSE 301 B, OCSE 301 C, OCSE 301 D, OCSE 301 F. 

 Verifica: lista completa dei lubrificanti utilizzati da inserire nel rap-
porto periodico, supportata dalla documentazione che attesta la confor-
mità al criterio: rapporti di prova in cui sia riportato il livello di biode-
gradabilità ultima secondo la lista di metodi OCSE riportati nel criterio. 
Sono presunti conformi i prodotti in possesso del marchio Ecolabel UE 
o equivalenti se rispettano il requisito e in tal caso vanno forniti i codici 
di registrazione del marchio ambientale relativo al prodotto utilizzato. 

  d. Criteri premianti.  

 La stazione appaltante, laddove utilizzi il miglior rapporto qualità 
prezzo ai fini dell’aggiudicazione del contratto, deve introdurre uno o 
più dei seguenti criteri premianti nella documentazione di gara, asse-
gnandovi una significativa quota del punteggio tecnico attribuibile. 

 1. Educazione ambientale. 

 Si attribuisce un punteggio tecnico premiante nel caso in cui l’offe-
rente si impegni ad eseguire attività educative rivolte alle scuole, di ogni 
ordine e grado del territorio. Tali attività possono riguardare progetti da 
svolgere presso le sedi scolastiche, istituzionali, associative e presso le 
aree verdi pubbliche oggetto dell’appalto. 

 Devono essere inoltre presentate proposte di attività divulgative 
destinate ad aumentare la consapevolezza della comunità che preveda-
no l’apposizione di etichette resistenti alle intemperie recanti il nome 
botanico delle specie vegetali messe a dimora, e l’organizzazione, alme-
no una volta al mese, di visite guidate presso le aree verdi di maggior 
interesse/fruizione aventi lo scopo di promuovere la conoscenza e la 
valorizzazione del patrimonio verde urbano, ecc. 

 Verifica: progetto di educazione ambientale e proposte che si in-
tendono implementare nelle aree oggetto dell’appalto con l’indicazione 
dello sviluppo temporale per la condivisione. Il progetto contiene la de-
scrizione degli obiettivi educativi, delle modalità di svolgimento dello 
stesso, della fascia d’età a cui si rivolge. Il programma può contenere 
proposte di progetti educativi diversificati per argomenti (che comun-
que devono riguardare le aree verdi, i giardini scolastici, la biodiver-
sità) e per modalità operative. I progetti inoltre contengono un budget 
analitico ed una descrizione dettagliata del richiedente e dei partner che 
realizzeranno gli interventi educativi. Report annuale delle attività di 
educazione ed informazione (da inserire nel report periodico) svolte, 
completo del grado di soddisfazione del fruitore della attività di forma-
zione, quale documento strategico finalizzato a misurare gli obiettivi 
raggiunti ed eventualmente proporre integrazioni e modifiche alle pro-
poste per l’anno successivo. 

(21) La raccolta dei rifiuti abbandonati nell’area verde e la rela-
tiva gestione deve avvenire nel caso non sia contemplata nei servizi 
di igiene urbana e ambientale: l’amministrazione deve individuare la 
competenza della gestione dei rifiuti nell’area verde oggetto dell’ap-
palto, definendo precisamente nei contratti di appalto le relative respon-
sabilità, garantendo il coordinamento delle attività di manutenzione e di 
pulizia delle aree verdi.
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 2. Criteri sociali. 

  Si attribuisce un punteggio tecnico premiante nel caso in cui l’of-
ferente si impegni ad impiegare, per almeno una percentuale minima 
stabilita dalla stazione appaltante, personale dipendente adeguatamente 
formato e facente parte delle categorie di lavoratori svantaggiati (Cate-
gorie di lavoratori individuate dal decreto ministeriale 17 ottobre 2017) 
che soddisfano una delle seguenti condizioni:  

  non avere un impiego regolarmente retribuito da almeno sei 
mesi;  

  avere un’età compresa tra i 15 e i 24 anni;  
  non possedere un diploma di scuola media superiore o professio-

nale (livello ISCED 3) o aver completato la formazione a tempo pieno 
da non più di due anni e non avere ancora ottenuto il primo impiego 
regolarmente retribuito;  

  aver superato i 50 anni di età;  
  essere un adulto che vive solo con una o più persone a carico;  
  essere occupato in professioni o settori caratterizzati da un tasso 

di disparità uomo-donna che supera almeno del 25%;  
  appartenere a una minoranza etnica di uno Stato membro e avere 

la necessità di migliorare la propria formazione linguistica e professio-
nale o la propria esperienza lavorativa per aumentare le prospettive di 
accesso ad un’occupazione stabile.  

  Si potrebbe inoltre valutare l’inserimento anche delle seguenti ca-
tegorie di lavoratori:  

  personale della popolazione carceraria seguendo quanto dispo-
sto in tema dal decreto-legge 1° luglio 2013, n. 78 (Disposizioni urgenti 
in materia di esecuzione della pena);  

  personale proveniente da centri di accoglienza per richiedenti 
asilo    (22)   .  

 Verifica: documentazione necessaria a dimostrare la conformità al 
criterio. 

 3. Sistemi di gestione ambientale. 

 Si attribuisce un punteggio tecnico premiante X all’offerente che 
abbia implementato un sistema di gestione ambientale secondo la norma 
tecnica internazionale UNI EN ISO 14001 o un punteggio tecnico pre-
miante 2X all’offerente in possesso della registrazione EMAS in base al 
regolamento comunitario n. 1221/2009. 

 Verifica: possesso della certificazione UNI EN ISO 14001 o della 
registrazione EMAS secondo il regolamento comunitario n. 1221/2009. 

 4. Incidenza dei trasporti. 

  Si attribuisce un punteggio tecnico premiante nel caso in cui 
l’offerente:  

    A)   si impegni a ridurre l’incidenza dei trasporti e, pertanto, i 
consumi e le emissioni ad essi correlati: l’organizzazione del personale, 
dei trasferimenti, del trasporto di mezzi, attrezzature e materiali avviene 
in modo tale da minimizzare l’impatto ambientale degli spostamenti e 
trasferimenti di personali e prodotti;  

    B)   impieghi un parco macchine caratterizzato da mezzi a basse 
emissioni quali veicoli elettrici, ibridi, non alimentati (o non alimentati 
esclusivamente) a benzina o a gasolio, o almeno Euro VI, o Euro 6.  

 Verifica:   A)   piano dei trasporti e dei trasferimenti della manodope-
ra e dei prodotti per la cura del verde;   B)   indicazione di marca, modello 
e versione dei veicoli che verranno utilizzati. L’amministrazione si ri-
serva di richiedere idonea documentazione per verificare la veridicità 
delle informazioni rese. 

(22) Decreto-legge n. 13/2017 ha introdotto nel decreto legislativo 
n. 142/2015 il nuovo art. 22-bis, relativo alla partecipazione dei richie-
denti protezione internazionale, su base volontaria, in attività di utilità 
sociale in favore delle collettività locali. Decreto legislativo 30 maggio 
2005, n. 140, art. 11 (Lavoro e formazione professionale). — 1. Qualora 
la decisione sulla domanda di asilo non venga adottata entro sei mesi 
dalla presentazione della domanda ed il ritardo non possa essere attri-
buito al richiedente asilo, il permesso di soggiorno per richiesta asilo è 
rinnovato per la durata di sei mesi e consente di svolgere attività lavo-
rativa fino alla conclusione della procedura di riconoscimento.

 5. Utilizzo di macchine ed attrezzature a basso impatto ambientale. 

 Si attribuisce un punteggio tecnico premiante proporzionale alla 
percentuale di attrezzature a batteria o ad altra tecnologia che ne riduca 
le emissioni inquinanti o i consumi energetici. 

 Verifica: elenco delle attrezzature possedute con specifiche tecni-
che che ne dimostrano il minor impatto ambientale in termini di emis-
sioni di inquinanti o di consumi energetici rispetto a quelle tradizionali 
con l’indicazione della relativa quantità rispetto al totale. 

 6. Utilizzo di attrezzature per la distribuzione dei prodotti fitosanitari a 
basso impatto ambientale. 

  Si attribuisce un punteggio tecnico premiante proporzionale alla 
percentuale di attrezzature che presentano le seguenti caratteristiche 
tecniche:  

  ugelli antideriva per consentire un’irrorazione di precisione del-
le zone bersaglio alla più bassa pressione di esercizio possibile;  

  appositi rubinetti di arresto atti a interrompere immediatamente 
e totalmente il flusso della miscela o a limitarne l’aspersione, a seconda 
delle esigenze, su una o due fasce di intervento (laterale destra, centrale, 
sinistra);  

  sistema di rilevamento e di registrazione delle quantità di mi-
scela irrorata;  

  schermi e altri elementi di protezione.  

 Verifica: schede tecniche o manuali d’istruzione delle attrezzature 
che dimostrano il rispetto dei requisiti richiesti nel criterio con l’indica-
zione della relativa quantità rispetto al totale. 

 7. Uso esclusivo di metodi fisico-meccanici per la cura delle piante. 

 Si attribuisce un punteggio tecnico premiante all’offerente che 
applica metodi fisico-meccanici che evitano il ricorso a prodotti 
fitosanitari. 

 Verifica: relazione tecnica contenente la specifica dei metodi utiliz-
zati alternativi ai prodotti fitosanitari o ad altri prodotti chimici utilizzati 
per la manutenzione delle aree verdi. 

 8. Miglioramento (   upgrade   ) del censimento. 

 Si attribuisce un punteggio tecnico premiante nel caso in cui l’of-
ferente si impegni ad avanzare il livello di censimento posseduto dalla 
stazione appaltante (vedi scheda B, presente alla fine del documento, 
ove sono indicati i diversi livelli di approfondimento delle informazioni 
sullo stato delle aree verdi). 

 Verifica: dichiarazione di impegno nella quale vengono specificate 
le modalità e i tempi per l’esecuzione dell’   upgrade    del censimento ad 
un livello superiore. Deve essere prevista da parte dell’amministrazione 
una penale in caso di inadempienza o ritardo dell’adempienza. 

 9. Valorizzazione e gestione del materiale residuale. 

 Si attribuisce un punteggio tecnico premiante nel caso in cui l’of-
ferente si impegni a valorizzare il materiale residuale generato dalle at-
tività di manutenzione delle aree verdi (ramaglie, erba, potature, foglie 
secche) mediante sua consegna a sistemi di compostaggio di prossimità 
quale materiale strutturante. 

 Verifica: presentare una dichiarazione sottoscritta dal rappresen-
tante legale in cui sia specificato il sistema di compostaggio di pros-
simità prescelto con l’indicazione della sede dell’area di accumulo del 
materiale e la dichiarazione di disponibilità di detto soggetto a farsi ca-
rico delle attività di compostaggio del materiale. Le registrazioni di tali 
attività devono essere riportate all’interno del rapporto periodico. 
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 F. CRITERI AMBIENTALI MINIMI PER LA FORNITURA DI PRODOTTI PER LA GESTIONE 
DEL VERDE PUBBLICO - MATERIALE FLOROVIVAISTICO   (23)  . 

  a. Specifiche tecniche.  
  La stazione appaltante, ai sensi dell’art. 34, commi 1 e 3 del decre-

to legislativo n. 50/2016 deve introdurre, nella documentazione proget-
tuale e di gara, le seguenti specifiche tecniche:  

 1. Caratteristiche delle specie vegetali. 
 Le specie vegetali appartengono preferibilmente alle liste delle 

specie della flora italiana riconosciute dalla comunità scientifica e sono 
coerenti con le caratteristiche ecologiche del sito d’impianto, garanten-
do la loro adattabilità alle condizioni e alle caratteristiche pedoclima-
tiche del luogo, con conseguenti vantaggi sia sul piano della riuscita 
dell’intervento (ecologica, paesaggistica, funzionale) che della sua ge-
stione nel breve, medio e lungo periodo. Inoltre la selezione   (24)    delle 
piante avviene:  

  contrastando i processi di diffusione incontrollata di specie al-
loctone invasive e/o allergeniche, evitando per quanto possibile la loro 
introduzione al di fuori del rispettivo areale di distribuzione originario, 
in quanto costituiscono attualmente una delle principali minacce alla 
conservazione della biodiversità su scala globale e sono causa di gravi 
danni economici e alla salute dell’uomo, limitandone quindi l’utilizzo 
ai soli casi necessari come indicato nelle «Caratteristiche generali per la 
scelta delle specie vegetali» del presente documento;  

  favorendo l’armonizzazione fra sistemi naturali e/o agroecosi-
stemi periferici e sistemi urbani, permettendo una migliore «ricucitura» 
dello strappo della copertura vegetale causato dalla dispersione urbana 
(     sprawl     ) delle nostre città sempre più mutevoli e disordinate    (25)   .  

 Le forniture di materiale florovivaistico rispettano la normativa 
vigente in materia e in particolare per le specie forestali il decreto legi-
slativo 10 novembre 2003, n. 386 «Attuazione della direttiva 1999/105/
CE relativa alla commercializzazione dei materiali forestali di molti-
plicazione» e il pertinente art. 13 del decreto legislativo 3 aprile 2018, 
n. 34 «Testo unico in materia di foreste e filiere forestali». 

 Le specie sono coltivate con tecniche di lotta integrata e utilizzan-
do preferibilmente substrati contenenti sostanze come il compost di cor-
teccia, fibre di cocco, fibre di legno, truciolato di legno, ecc. 

  Ogni pianta presenta caratteristiche qualitative tali da garantirne 
l’attecchimento (dimensioni e caratteristiche della zolla e dell’apparato 
epigeo, resistenza allo stress da trapianto, stabilità, ecc.) come:  

  apici vegetativi ben conformati;  
  apparato radicale ben formato e con capillizio ampio e integro;  
  adeguato rapporto statura/diametro;  
  essere sane ed esenti da fitofagi o patogeni che potrebbe-

ro inficiarne la sopravvivenza o renderne più difficoltosa la gestione 
post-trapianto.  

 Inoltre è fornita precisa indicazione sull’origine delle piante e re-
golare documentazione fitosanitaria. 

 Le piante in zolla non presentano rotture e subiscono l’opportu-
na preparazione al trapianto. Le piante devono essere posizionate nei 
contenitori da almeno una stagione vegetativa e da non più di due anni. 
Infine devono essere singolarmente etichettate o etichettate per gruppi 
omogenei, ossia possedere cartellini di materiale resistente alle intem-
perie sui quali sia stata riportata, in modo leggibile e indelebile, la deno-
minazione botanica (genere, specie, varietà, cultivar). 

 Verifica: relazione tecnica contenente i metodi di coltivazione e i 
materiali rinnovabili e sostenibili utilizzati. Per garantire il controllo sul 
materiale florovivaistico al momento della consegna delle merce, breve 
relazione supportata dalla scheda tecnica dei prodotti ove sia registrata 
la rispondenza delle forniture al principio di autoctonia e agli standard 

(23) Fornitura di materiale vegetale (c.p.v. 03450000-9 prodotti 
vivaistici).

(24) Rivolto alle stazioni appaltanti che selezionano in proprio le 
specie vegetali da acquistare. Se non si posseggono elenchi territoriali 
adeguati, a titolo informativo, si fa presente che è stato elaborato da 
ENEA il tool di ricerca Anthosart (https://anthosart.florintesa.it/il-tool) 
volto alla selezione delle specie della flora spontanea d’Italia, adeguata 
e specifica alle caratteristiche estetiche, fisionomiche, ecologiche, eda-
fiche e climatiche del luogo in cui si intende introdurre le piante.

(25)

di qualità previsti dai riferimenti tecnici contenuti in studi, database o 
guide tecniche riconosciuti a livello nazionale come il rapporto «Nor-
me di qualità delle produzioni florovivaistiche», elaborato da ISMEA 
per conto del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali o 
come le schede varietali che definiscono le caratteristiche delle specie 
realizzate nell’ambito del progetto Qualiviva (http://www.vivaistiita-
liani.it/qualiviva/consultazione-shede-tecniche). Nel caso siano offerte 
specie alloctone, queste ultime sono esclusivamente non invasive e, nel 
documento suddetto, è riportata la motivazione di tale scelta basata su 
principi di riduzione degli impatti ambientali e di efficacia della pian-
tumazione. Infine, laddove previsto, in base alla tipologia di pianta, il 
passaporto delle piante che attesta l’assenza di organismi nocivi indicati 
negli allegati al decreto legislativo n. 214/2005. 

 2. Contenitori ed imballaggi. 

 I contenitori e gli imballaggi se in plastica devono avere un con-
tenuto minimo di riciclato del 30%, devono essere riutilizzati, ovvero 
restituiti al fornitore a fine uso, e devono essere riciclabili. 

 Se realizzati in altri materiali, devono essere biodegradabili qualo-
ra destinati a permanere con la pianta nel terreno oppure compostabili 
ed avviati a processo di compostaggio a fine vita. 

 Verifica: dichiarazione di impegno da parte del rappresentante 
legale a riutilizzare i contenitori e gli imballaggi in plastica e schede 
tecniche degli stessi in cui sono specificate le caratteristiche riportate 
nel criterio. 

 3. Efficienza dei sistemi di irrigazione. 

 L’irrigazione del terreno su cui sono coltivate le piante è svolta 
utilizzando impianti dotati di adeguati sistemi di misurazione del fab-
bisogno idrico del terreno, di controllo dell’acqua erogata e di allarmi 
in caso di guasto. 

 Verifica: relazione tecnica accompagnata dalla scheda tecnica 
dell’impianto in cui sono presenti i sistemi di misurazione, controllo e 
allarme richiesti nel criterio. 

  b. Clausole contrattuali.  

  La stazione appaltante, ai sensi dell’art. 34, commi 1 e 3 del decre-
to legislativo n. 50/2016 deve introdurre, nella documentazione proget-
tuale e di gara, le seguenti clausole contrattuali:  

 1. Qualità delle piante. 

 L’aggiudicatario al momento della consegna della merce deve ef-
fettuare dei controlli alla presenza della stazione appaltante sullo stato 
di salute delle piante (ad esempio piante sane esenti da attacchi d’in-
setti, malattie crittogamiche, virus, altri patogeni, deformazioni, ferite 
e alterazioni di qualsiasi natura che possano compromettere il regolare 
sviluppo vegetativo e il portamento tipico della specie) e sulla rispon-
denza delle principali caratteristiche fisiche delle specie come la forma, 
il portamento e le dimensioni tipici della specie agli standard di qualità 
previsti dai riferimenti tecnici contenuti in studi database o guide tecni-
che riconosciuti a livello nazionale. 

 In particolare per le specie arboree da utilizzare come alberate 
stradali sono indicate le caratteristiche delle specie prescelte a maturi-
tà (classi di circonferenza o diametro del fusto, caratteristiche apparato 
radicale, altezza di impalcatura della chioma e altezza potenziale a ma-
turità nella stazione di riferimento). 

 Le sementi impiegate nella esecuzione di manti erbosi presentano, 
qualora disponibili, i requisiti di legge richiesti in purezza e germinabili-
tà e sono fornite in contenitori sigillati accompagnati dalle certificazioni 
CRA-SCS. 

 Verifica: le diverse specie, singolarmente o per gruppi omogenei, 
posseggono l’etichettatura per mezzo di cartellini di materiale resisten-
te alle intemperie sui quali sia stata riportata, in modo leggibile e in-
delebile, la denominazione botanica (genere, specie, varietà, cultivar) 
e le indicazioni della provenienza che avviene da ditte appositamen-
te autorizzate ai sensi delle leggi 18 giugno 1931, n. 987. È fornito al 
momento della consegna della merce, per garantirne il controllo sulla 
qualità, un documento in cui sia registrata la rispondenza delle forniture 
agli standard di qualità previsti dai riferimenti tecnici contenuti in studi, 
database o guide tecniche riconosciuti a livello nazionale come il rap-
porto «Norme di qualità delle produzioni florovivaistiche», elaborato 
da ISMEA per conto del Ministero delle politiche agricole alimentari 
e forestali o come le schede varietali che definiscono le caratteristiche 
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delle specie realizzate nell’ambito del progetto Qualiviva (http://www.
vivaistiitaliani.it/qualiviva/consultazione-shede-tecniche). 

 2. Garanzie sull’attecchimento dell’impianto del materiale. 

 L’aggiudicatario deve dare garanzia all’amministrazione sul 100% 
di piante sane e ben sviluppate fino alla data in cui il collaudo delle 
opere assume carattere definitivo cioè fino a circa X   (26)   anni dalla loro 
messa a dimora. 

 Verifica: certificato di garanzia sottoscritto dal legale rappresen-
tante sul 100% della fornitura di piante sane e ben sviluppate fino a 
collaudo definitivo (a X anni dalla messa a dimora delle piante). Nei 
documenti di fornitura può essere esplicitato un costo per tale servizio di 
garanzia che prevede la pronta sostituzione delle piante morte o morenti 
in base al verbale di attecchimento redatto dalla direzione lavori ad ogni 
inizio stagione vegetativa. 

  c. Criteri premianti.  

 La stazione appaltante, laddove utilizzi il miglior rapporto qualità 
prezzo ai fini dell’aggiudicazione del contratto, deve introdurre uno o 
più dei seguenti criteri premianti nella documentazione di gara, asse-
gnandovi una significativa quota del punteggio tecnico attribuibile. 

 1. Sistemi di gestione ambientale. 

 Si attribuisce un punteggio tecnico premiante X all’offerente che 
abbia implementato un sistema di gestione ambientale secondo la norma 
tecnica internazionale UNI EN ISO 14001 o un punteggio tecnico pre-
miante 2X all’offerente in possesso della registrazione EMAS in base al 
regolamento comunitario n. 1221/2009. 

 Verifica: possesso della certificazione UNI EN ISO 14001 o della 
registrazione EMAS secondo il regolamento comunitario n. 1221/2009. 

 2. Risparmio idrico. 

 Si attribuisce un punteggio tecnico premiante all’offerente che im-
piega tecniche e tecnologie di risparmio idrico e di razionalizzazione 
della risorsa idrica come l’implementazione di un sistema idoneo per 
la raccolta, il recupero e la ridistribuzione delle acque piovane adegua-
tamente dimensionato e impianti di irrigazione ad elevata efficienza di 
distribuzione (impianti a goccia). 

 Verifica: relazione tecnica contenente le specifiche sul sistema di 
raccolta delle acque piovane e l’impianto di irrigazione presenti nella 
sede produttiva. 

 3. Substrati a ridotto contenuto di torba. 

 Si attribuisce un punteggio tecnico premiante proporzionale al mi-
nore impiego di torba rispetto ad altre tipologie di substrato utilizzato 
per la coltivazione delle specie offerte. 

 Verifica: relazione tecnica contenente le specifiche sul substrato 
utilizzato per la coltivazione delle specie offerte che indichi i quantitati-
vi e le percentuali di torba utilizzata rispetto agli altri substrati impiegati 
supportata dalle fatture di acquisto (o altri metodi equivalenti) che atte-
stano l’approvvigionamento di materiali rinnovabili e sostenibili. 

 4. Produzione biologica. 

 Si attribuisce un punteggio tecnico premiante proporzionale al nu-
mero di piante e/o alberi prodotti in conformità al regolamento (CE) 
n. 834/2007   (27)   relativo alla produzione biologica e all’etichettatura 
dei prodotti biologici e venduti all’amministrazione. 

 Verifica: numero di piante provenienti da produzione biologica per 
ogni specie fornita con relativa certificazione valida. La stazione appal-
tante si riserva di richiedere la documentazione attestante l’origine da 
coltivazione biologica (copia del certificato di conformità al regolamen-
to n. 834/2007 del fornitore di piante). 

(26) Il periodo di garanzia dalla messa a dimora è relativo e speci-
fico per ogni tipologia di specie acquistata.

(27) Dal 1° gennaio 2021 entrerà in vigore il regolamento (UE) 
2018/848 del Parlamento europeo e del Consiglio del 30 maggio 2018 
relativo alla produzione biologica e all’etichettatura dei prodotti biolo-
gici e che abroga il regolamento (CE) n. 834/2007 del Consiglio.

 5. Fonti di energia rinnovabile. 

 Si attribuisce un punteggio tecnico premiante proporzionale alla 
percentuale di energia proveniente da fonti rinnovabili impiegata per il 
riscaldamento delle serre. 

 Verifica: relazione tecnica in cui sono descritte le fonti di energia 
utilizzate e la percentuale di energia proveniente da fonte rinnovabili 
utilizzata per il riscaldamento delle serre corredata da evidenze oggetti-
ve documentali che attestano la conformità al criterio. 

 6. Piano di gestione fitosanitari. 

 Si attribuisce un punteggio tecnico premiante all’offerente in pos-
sesso di un piano di gestione fitosanitari   (28)   relativo alle produzioni 
florovivaistiche oggetto dell’appalto. 

 Verifica: piano di gestione fitosanitari elaborato dall’impresa per le 
coltivazioni oggetto dell’appalto. 

 7. Certificazioni di prodotto di settore. 

 Si attribuisce un punteggio tecnico premiante nel caso in cui la 
produzione florovivaistica abbia ottenuto certificazioni di prodotto ac-
creditate e rilasciate da organismi di valutazione della conformità rico-
nosciuti ai sensi del regolamento n. 765/2008. 

 Verifica: l’offerente dimostra di essere in possesso di certificazioni 
di prodotto relative alle produzioni florovivaistiche offerte, rilasciate da 
organismi di valutazione della conformità accreditati ai sensi del rego-
lamento (CE) 765/2008. 

 G. CRITERI AMBIENTALI MINIMI PER LA FORNITURA DI PRODOTTI PER LA 
GESTIONE DEL VERDE PUBBLICO - PRODOTTI FERTILIZZANTI   (29)  . 

  a. Specifiche tecniche.  

  La stazione appaltante, ai sensi dell’art. 34, commi 1 e 3 del decre-
to legislativo n. 50/2016 deve introdurre, nella documentazione proget-
tuale e di gara, le seguenti specifiche tecniche:  

 1. Prodotti fertilizzanti   (30)  . 

 I prodotti utilizzati contengono sostanze naturali (letami, residui 
cornei, e/o materiali minerali come sabbia silicea, materiali vulcanici, 
cabasite, ecc.) e materiali vegetali di recupero che non causano accertati 
rischi per animali domestici e potenziali rischi per la salute   (31)  . 

 Gli ammendanti sono ammendanti compostati misti o verdi e ri-
spondono alle caratteristiche previste dal decreto legislativo 29 aprile 
2010, n. 75 «Riordino e revisione della disciplina in materia di fertiliz-
zanti» e successive modificazioni ed integrazioni. 

 È proibito l’utilizzo di ammendanti non rinnovabili (torbe). 
 Per il controllo delle piante infestanti e della perdita di acqua l’ag-

giudicatario esegue la pacciamatura con sostanze naturali delle superfici 
che ospitano nuove piantagioni di erbacee, arbusti e giovani alberi. 

 Verifica: l’offerente presenta l’elenco degli ingredienti naturali 
contenuti nel prodotto fertilizzante e la documentazione che attesti l’as-
senza di ricina attiva. 

 Sono presunti conformi gli ammendanti muniti del marchio in cor-
so di validità rilasciato dal Consorzio italiano compostatori CIC o di 
altri marchi equivalenti rispetto al criterio. In caso di offerte di prodotti 
non muniti di tali marchi l’amministrazione, nel corso della sommini-
strazione dei prodotti, si riserva di richiedere verifiche di parte terza, 
condotte da laboratori in possesso degli idonei accreditamenti, sulla 
base di quanto indicato nel regolamento (CE) n. 2003/2003 del Parla-
mento europeo e del Consiglio relativo ai concimi e successive modifi-
cazioni ed integrazioni (quale il regolamento n. 1020/2009). 

(28) Così come previsto, in via facoltativa, dall’art. 91 del regola-
mento comunitario n. 2016/2031.

(29) Acquisto di prodotti fertilizzanti (c.p.v. 24440000-0 Fertiliz-
zanti vari).

(30) Per prodotti fertilizzanti si intendono concimi ammendanti e 
correttivi.

(31) Vedi i prodotti contenenti i panelli di semi di ricino e i panelli 
di ricino.



—  13  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 904-4-2020

 H. CRITERI AMBIENTALI MINIMI PER LA FORNITURA DI PRODOTTI PER LA 
GESTIONE DEL VERDE PUBBLICO - IMPIANTI DI IRRIGAZIONE   (32)  . 

  a. Specifiche tecniche.  
  La stazione appaltante, ai sensi dell’art. 34, commi 1 e 3 del decre-

to legislativo n. 50/2016 deve introdurre, nella documentazione proget-
tuale e di gara, le seguenti specifiche tecniche:  

 1. Caratteristiche degli impianti di irrigazione. 
  L’impianto di irrigazione:  

  consente di regolare il volume dell’acqua erogata nelle varie 
zone;  

  è dotato di temporizzatori regolabili, per programmare il periodo 
di irrigazione;  

  è dotato di igrometri per misurare l’umidità del terreno o di plu-
viometri per misurare il livello di pioggia e bloccare automaticamente 
l’irrigazione quando l’umidità del terreno è sufficientemente elevata (ad 
esempio, dopo che è piovuto)    (33)   .  

 Verifica: documento tecnico contenente il tipo e la marca degli im-
pianti accompagnato dalle schede tecniche che dimostrino il soddisfa-
cimento del criterio. 

 2. Riuso delle acque   (34)  . 
 L’impianto è integrato con un sistema di raccolta delle acque mete-

oriche e, ove possibile, di trattamento delle acque grigie per consentirne 
l’utilizzo. 

 Verifica: relazione tecnica sul sistema di raccolta e di utilizzo delle 
acque elaborata sulla base delle risorse idriche disponibili in relazione al 
clima locale, alle caratteristiche del territorio in cui è ubicato l’impianto 
di irrigazione e alle informazioni fornite dalla stazione appaltante ac-
compagnata dalle schede tecniche del sistema di raccolta e utilizzo delle 
acque meteoriche e/o, ove possibile, grigie filtrate. 

 SCHEDA   A)   - CONTENUTI PER LA PROGETTAZIONE DI NUOVE AREE VERDI
E DI RIQUALIFICAZIONE E GESTIONE DI AREE ESISTENTI. 

  Elementi conoscitivi di base.  
 È necessario disporre di analisi del terreno, possibilmente esegui-

te secondo i metodi e i parametri normalizzati di prelievo e di analisi 
pubblicati dalla Società italiana della scienza del suolo S.I.S.S. che sta-
biliscono le caratteristiche fisiche e chimiche e la qualità della sostanza 
organica presente nel suolo oggetto di progettazione. 

 È necessario disporre di un censimento almeno di livello 1 (vedi 
scheda B relativa al censimento). 

  Caratteristiche generali per scelta delle specie vegetali.  
 Ogni opera di verde urbano rappresenta un frammento della com-

plessa rete dell’«Infrastruttura verde della città». Affinché tale struttura 
sia efficace sul piano della fornitura di servizi ecosistemici, è necessario 
che risponda ad un approccio «che copia» criteri e regole di natura (   Na-
ture-Based Solution    ). In tale contesto la scelta delle specie impone che:  

  conformemente agli obiettivi ambientali, paesaggistici, cultura-
li, sociali, e naturalistici previsti dal progetto il      pool      di specie introdotte 
sia coerente con il sito sia sotto il profilo floristico che vegetazionale;  

  le specie selezionate siano autoctone, al fine di favorire la con-
servazione della natura e dei suoi equilibri. Laddove si ravveda che 
tale caratteristica non sia adeguata all’area specifica, deve esserne data 
valida motivazione scientifica inserita nel progetto, basata su principi 
di riduzione degli impatti ambientali e di efficacia dell’operazione di 

(32) Fornitura di impianti automatici di irrigazione (c.p.v. 
45232120-9 Impianto di irrigazione).

(33) La stazione appaltante deve valutare se inserire o meno le 
indicazioni di questo capoverso, in base alla presenza o meno dell’im-
pianto di irrigazione. In caso di necessità dell’impianto di irrigazione, 
per consentire di formulare un’offerta, dovrà fornire idonee informa-
zioni agli offerenti sull’area del sito di impianto.

(34) Tale criterio deve essere integrato ove tecnicamente ed eco-
nomicamente possibile.

piantagione, considerando i vincoli paesaggistici eventualmente esisten-
ti, i limiti stazionali di spazio per la chioma e per le radici della futura 
pianta, i sostanziali vantaggi attesi dall’utilizzo della eventuale specie 
alloctona selezionata;  

  sia verificata, con idonea documentazione scientifica, la inesi-
stenza di problematiche fitopatologiche e per la salute dell’uomo col-
legabili all’utilizzo della specie selezionata considerando esperienze 
in analoghe situazioni ambientali-stazionali, nonché la inesistenza di 
problematiche di diffusione incontrollata di tale specie, considerando 
le diverse tipologie di propagazione tipiche della specie e il contesto 
ambientale di destinazione;  

  siano tenuti in debito conto i cambiamenti climatici in corso 
nell’area geografica interessata dalla piantagione, e dei principali fattori 
di inquinamento presenti, partendo dalle principali forme di stress rile-
vabili su piante già esistenti nell’area interessata;  

  le nuove realizzazioni, evitando, ove possibile e opportuno, ogni 
motivo di monospecificità, comprendano      pool      di specie afferenti ad as-
sociazioni vegetali coerenti con la serie della vegetazione potenziale del 
luogo e con le condizioni ecologiche specifiche;  

  le specie selezionate, a basso consumo idrico, ad elevata resi-
stenza agli stress ambientali e alle fitopatologie, presentino la migliore 
potenzialità per attivare capacità autonome di organizzazione verso for-
me più evolute di comunità vegetali;  

  le specie arboree devono essere specificatamente selezionate 
per il tipo di impiego previsto (esempio alberate stradali con definita 
altezza di impalcatura, apparato radicale contenuto preferibilmente con 
sviluppo in profondità, filari con una specifica morfologia della chioma 
omogeneità della chioma).  

 I principali elementi di cui tenere conto nella scelta delle specie 
  (35)    per la realizzazione di nuovi impianti sono:  

  l’adattabilità alle condizioni e alle caratteristiche pedoclimatiche;  
  l’efficace resistenza a fitopatologie di qualsiasi genere;  
  la resistenza alle condizioni di stress urbano e all’isola di calore;  
  l’assenza di caratteri specifici indesiderati per una specifica rea-

lizzazione, come essenze e frutti velenosi, frutti pesanti, maleodoranti e 
fortemente imbrattanti, spine, elevata capacità pollinifera, radici pollo-
nifere o forte tendenza a sviluppare radici superficiali;  

  la presenza di limitazioni per il futuro sviluppo della pianta, a 
livello delle radici e delle dimensioni della chioma a maturità, quali ad 
esempio la presenza di linee aeree o d’impianti sotterranei, la vicinanza 
di edifici, etc.;  

  la presenza di specie vegetazionali autoctone o storicizzate rico-
nosciute come valore identitario di un territorio    (36)   .  

  Criteri per la selezione delle specie.  

 Specie arboree. 

 La selezione delle specie arboree da collocare a dimora è eseguita 
in funzione delle caratteristiche della specie con particolare riferimento 
allo sviluppo in altezza e alle dimensioni della chioma e della parte ipo-
gea dell’apparato radicale, a maturità. 

  Per tale motivo il progetto descrive lo sviluppo della pianta per le 
parti aeree e le porzioni ipogee in relazione a:  

  strutture prossime al punto d’impianto (edifici, lampioni, opere 
d’arte, linee alimentazione elettrica, ecc.);  

  sottoservizi, superfici carrabili e pedonali, ricadenti nella ZRA 
(Zona di rispetto alberatura), corrispondente alla proiezione a terra della 
chioma dell’albero maturo.  

(35) A titolo informativo si fa presente che è stato elaborato da 
ENEA il tool di ricerca Anthosart (https://anthosart.florintesa.it/il-tool) 
volto alla progettazione degli spazi verdi mediante una selezione di spe-
cie della flora spontanea d’Italia, adeguata e specifica alle caratteristi-
che estetiche, fisionomiche, ecologiche, edafiche e climatiche del luogo 
in cui si intende realizzare il progetto.

(36) Vedi i «paesaggi rurali storici» identificati dall’Osservatorio 
nazionale del paesaggio e in coerenza con quanto previsto dal codice 
dei beni culturali e del paesaggio e dai piani paesaggistici volti alla cura 
e al mantenimento dei paesaggi tradizionali.
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  Le caratteristiche delle alberature, elencate di seguito, sono valu-
tate nella scelta delle specie arboree destinate a nuovi impianti e alla 
sostituzione graduale degli alberi ormai vetusti:  

  grande stabilità strutturale;  
  bassi costi di gestione;  
  ridotti conflitti con le infrastrutture aeree e sotterranee e con le 

pavimentazioni;  
  rusticità e resistenza ai fattori di stress biotico e abiotico;  
  adattabilità al mutamento climatico.  

 Specie arbustive ed erbacee perenni. 

 La scelta delle specie arbustive ed erbacee perenni considera i 
potenziali limiti alla visibilità e i rischi di favorire l’occultamento di 
cose e persone dovuto alle caratteristiche morfologiche di tali specie; 
inoltre la selezione è eseguita considerando i potenziali pericoli dovuti 
alle proprietà allergeniche specie-specifiche e alla presenza di spine o 
di parti tossiche. 

 Per i costi onerosi di manutenzione, sono selezionate preferibil-
mente bordure arbustive in forma libera anziché siepi formali, ad ecce-
zione di luoghi ove ci siano vincoli paesaggistici, storici. 

 Tappeti erbosi. 

 I tappeti erbosi sono realizzati con specie erbacee adeguate alle 
condizioni pedoclimatiche e all’articolazione spaziale (aree in scarpata, 
aree in ombra, aree ornamentali ad alta manutenzione, aree arbustive, 
aiuole fiorite, alberi, ecc.) del sito d’impianto. 

 La scelta delle specie erbacee poliennali è effettuata tenendo conto 
della capacità di consociazione. 

  Messa a dimora delle piante.  

  Sono applicate le modalità di esecuzione delle attività contemplate 
per la messa a dimora delle piante, indicate di seguito:  

  scelta del posizionamento della pianta tenendo conto della ne-
cessaria zona di rispetto, dotata di copertura permeabile che permet-
ta il corretto sviluppo della pianta, della distanza minima fra pianta e 
sede stradale, delle distanze adeguate fra le piante e le reti d’utenza 
sotterranee;  

  preparazione allo scasso e alla fertilizzazione del terreno;  
  dimensionamento della buca che deve essere adeguata alle di-

mensioni della zolla e della piante da mettere a dimora, evitando la for-
mazione della «suola di lavorazione»;  

  predisposizione dei sistemi di tutoraggio/ancoraggio adeguati 
alla pianta e al sito;  

  posizionamento della pianta all’interno della buca;  
  posizionamento del colletto della pianta a livello del piano cam-

pagna tenendo conto del futuro possibile assestamento del terreno ed 
evitando di riportare sulla zolla strati aggiuntivi come «     top soil     » per il 
tappeto erboso    (37)   ;  

  riempimento della buca di impianto per strati e leggera costipa-
zione del terreno privilegiando miscele di substrato specifico con curva 
granulometrica adatta a ridurre il rischio di compattamento mantenendo 
idonee caratteristiche di aerazione, drenaggio e riserva idrica;  

  tutoraggio della pianta eseguito con castello a tre o quattro pali 
evitando assolutamente il doppio o singolo tutore, protezione del collet-
to/fusto con collari o shelter;  

  eventuale connessione all’impianto irrigazione automatico;  
  prima irrigazione;  
  distribuzione pacciamatura con materiale organico e minerale.  

  Conservazione e tutela della fauna selvatica.  

  È garantita la conservazione e la tutela della fauna selvatica attra-
verso il rispetto dei seguenti requisiti:  

  realizzazione di punti in cui è disponibile acqua;  

(37) Il tappeto erboso, se presente, non va realizzato fino a ridosso 
del colletto dell’albero, soprattutto se creato mediante rotoli precol-
tivati, per evitare futuri danneggiamenti del colletto e interramento 
secondario dello stesso.

  promozione della connessione del territorio al sistema dei giar-
dini e delle aree verdi della città attraverso la realizzazione di corridoi 
ecologici laddove l’area verde sia interrotta da infrastrutture viarie;  

  inserimento di zone con vegetazione permanente spontanea con 
assenza di interventi, qualora le caratteristiche del progetto e dell’area 
lo consentano;  

  inserimento di strutture per favorire la nidificazione/riproduzio-
ne (esempio nidi artificiali);  

  scelta delle specie vegetali in funzione della creazione di zone 
per alimentazione, accoppiamento e rifugio per la fauna;  

  utilizzo di specie arboree e arbustive caratteristiche della zona;  
  utilizzo di specie nettarifere ecc.;  
  incentivazione della stratificazione della vegetazione (cespugli 

bassi, cespugli medi, cespugli grandi e alberi) al fine di favorire habitat 
differenziati;  

  utilizzo in modo equilibrato di specie decidue e specie sempre-
verdi con lo scopo di creare rifugi e zone di occultamento;  

  inserimento nell’area, qualora sia possibile, di componenti arbu-
stive per creare macchie e zone di difficile accesso alle persone.  

  Gestione delle acque.  
  Considerate la morfologia dell’area, la tipologia e concentrazione 

degli inquinanti, la caratteristica dei suoli, la fragilità delle falde, è pre-
vista la corretta gestione delle acque meteoriche attraverso:  

  la conservazione e il ripristino delle superfici permeabili;  
  il contenimento del deflusso superficiale;  
  il ricarico delle falde;  
  l’utilizzo della capacità filtrante dei suoli.  

 Laddove la modellazione del terreno e l’oculata selezione del ma-
teriale vegetale non siano sufficienti a garantire risultati ottimali, sono 
individuate soluzioni tecniche atte a rallentare lo scorrimento dell’acqua 
e stoccarla temporaneamente per poi restituirla in maniera controllata 
(piccoli bacini di ritenzione/infiltrazione, esempio    rain garden   , fossati 
inondabili, bacini interrati a cielo aperto inondati permanentemente o 
parzialmente in funzione della pioggia). 

 Nella realizzazione dell’impianto di irrigazione, si tiene conto del-
le condizioni del sito (clima, suolo, sistema di raccolta delle acque plu-
viali, articolazione spaziale, morfologia del terreno, orografia, utilizzo, 
ecc.), della tipologia di formazioni arbustive ed erbacee da irrigare e di 
tutti gli elementi che costituiscono l’impianto eventualmente esistente 
(tubazioni, valvole, irrigatori, pozzetti, centralina, sensori, pozzo, set-
tori, ecc.). 

 Nello stabilire il posizionamento delle specie, si prevedono delle 
idrozone in cui sono posizionate le essenze con stesse esigenze idriche 
ed è indicato il preciso consumo di acqua presunto, che deve preferibil-
mente provenire dai sistemi di raccolta acqua pluviale o altro sistema di 
acqua riciclata e da pozzi   (38)  . 

 In aree di piccole dimensioni, di forma articolata, fortemente espo-
ste al vento, oppure in superfici inclinate, è previsto l’utilizzo di sistemi 
di subirrigazione. 

  Inoltre sono indicate tecnologie e tecniche di controllo e di pre-
venzione di eventuali perdite accidentali dovute a malfunzionamenti e 
rotture degli impianti tramite l’utilizzo dei seguenti apparati:  

  programmatori modulari e completi collegati ai sensori che rego-
lano automaticamente le partenze in base ai cambiamenti meteorologici;  

  irrigatori a basso grado di nebulizzazione;  
  sistemi di regolazione della pressione;  
  valvole per monitoraggio del flusso;  
  valvole di flusso a interruzione di portata in caso di guasto;  
  sensori di umidità del suolo;  
  stazioni climatiche con sensori pioggia e vento.  

(38) Si ricorda che l’estrazione di acqua non deve superare il 
20% delle risorse idriche rinnovabili disponibili. Comunicazione della 
Commissione europea «Tabella di marcia verso un’Europa efficiente 
nell’impiego delle risorse» [COM (2011) 571 definitivo] - legge 
n. 221/2015: «È fatto obbligo, per le pubbliche amministrazioni, ivi 
incluse le centrali di committenza, di contribuire al conseguimento dei 
relativi obiettivi ambientali, coerenti con gli obiettivi di riduzione dei 
gas che alterano il clima e relativi all’uso efficiente delle risorse».
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  Ingegneria naturalistica.  

 In tutti gli interventi pertinenti, come la sistemazione idrogeologi-
ca di scarpate o la riqualificazione dei versanti o corsi d’acqua, si preve-
dono tecniche di ingegneria naturalistica. 

  Impianti di illuminazione pubblica.  

 Gli impianti di illuminazione sono conformi al criterio 4.2.3.5 Ap-
parecchi per illuminazione delle aree verdi contenuto nel documento dei 
CAM «Acquisizione di sorgenti luminose per illuminazione pubblica, 
l’acquisizione di apparecchi per illuminazione pubblica, l’affidamen-
to del servizio di progettazione di impianti per illuminazione pubbli-
ca» emanato con decreto ministeriale 27 settembre 2017, in   Gazzetta 
Ufficiale   n. 244 del 18 ottobre 2017 e successive modificazioni ed 
integrazioni. 

  Opere di arredo urbano.  

 Gli elementi di arredo urbano rispondono ai requisiti contenuti nel 
documento di CAM «criteri ambientali minimi per l’acquisto di articoli 
per l’arredo urbano», emanato con decreto ministeriale 5 febbraio 2015, 
in   Gazzetta Ufficiale   n. 50 del 2 marzo 2015 e successive modificazioni 
ed integrazioni. 

  Fase di cantiere.  

  Sono realizzati gli interventi di seguito indicati con la finalità di 
preservare la salute e lo sviluppo delle piante e la fertilità del suolo nella 
fase di cantiere:  

  sistemi di protezione delle aree e degli alberi e delle altre for-
mazioni vegetali non interessate direttamente dall’intervento (come ad 
esempio il divieto di deposito materiali sotto la chioma delle alberature, 
nell’area dell’apparato radicale);  

  sistemi di protezione da fonti di calore artificiali;  
  sistemi di protezione del suolo dalla compattazione nelle aree 

interessate dalle lavorazioni e dal passaggio dei mezzi d’opera;  
  perimetrazione e protezione del suolo (da compattazione e con-

taminazione) delle aree destinate alla sosta dei mezzi d’opera;  
  utilizzo di oli lubrificanti biodegradabili (con valori di soglia di 

biodegradabilità di almeno il 60%) per la manutenzione dei macchinari 
di cantiere e dei veicoli;  

  allestimento delle aree di stoccaggio e lavorazione.  
  Inoltre, si richiede di inserire nel progetto gli ulteriori accorgimenti 

indicati di seguito necessari a evitare qualsiasi danneggiamento ovvero 
qualsiasi attività che possa compromettere in modo diretto o indiretto la 
salute, lo sviluppo e la stabilità delle piante:  

  le procedure di ripristino del suolo nelle aree alterate dal cantiere 
(come criteri per la movimentazione del terreno);  

  l’indicazione della tipologia e della dimensione delle attrezzatu-
re che dovranno essere utilizzate nei lavori previsti per la realizzazione 
delle opere, i mezzi e attrezzature in fase di esecuzione delle opere;  

  l’indicazione di idonei accessi e strutture che agevolino il pas-
saggio dei mezzi destinati alla manutenzione (esempio smussi carrabi-
li, accessi carrabili di adeguata dimensione in funzione delle necessità 
manutentive);  

  un apposito elaborato in cui sia stimata la quantità e la tipologia 
dei rifiuti che verranno prodotti durante le lavorazioni, la possibilità di 
riutilizzo e/o riciclo degli stessi e le modalità di smaltimento previsti 
dalla normativa vigente. Ove tecnicamente possibile, dovrà essere pre-
visto il riutilizzo delle terre e rocce nello stesso sito, verificata la non 
contaminazione delle stesse ai sensi del decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 120/2017.  

  Piano di gestione e manutenzione delle aree verdi.  

 Per la programmazione e la pianificazione delle operazioni di ma-
nutenzione si devono utilizzare schemi che riportano le singole opera-
zioni/processi con i periodi ottimali in cui eseguire gli interventi. 

 Tale attività di organizzazione del servizio ordinario è rappresen-
tata da un piano di manutenzione costituito principalmente dai seguenti 
elementi: cronoprogramma dei lavori, modalità esecutive, planimetria 
area, schemi tecnici degli impianti, stima dei costi, impiego orario di 
manodopera e mezzi, etc. 

 Il piano di manutenzione è redatto sulla base del censimento, ov-
vero della realtà territoriale oggetto di intervento e secondo il principio 
della «gestione differenziata» per cui si definiscono livelli di manuten-
zione diversi — più o meno intensivi, ovvero maggiori o minori numero 
di interventi all’anno — in funzione della tipologia di area, delle sue 
dimensioni, destinazioni d’uso e modalità di fruizione, ai sensi di quanto 
specificato nelle linee guida elaborate dal Comitato per lo sviluppo del 
verde   (39)  . 

  Inoltre, nella pianificazione del servizio ordinario oltre alle princi-
pali attività quali la conservazione dei tappeti erbosi, la manutenzione 
di siepi e arbusti, la manutenzione del patrimonio arboreo, lo sfalcio dei 
cigli stradali e gli interventi di diserbo, sono contemplati:  

  il monitoraggio periodico della comunità vegetale (comprenden-
te le specie inserite da progetto e quelle che spontaneamente si sono 
inserite nell’opera);  

  il monitoraggio periodico della comunità animale (vertebrata);  
  il monitoraggio periodico della qualità chimico-fisica dei terreni;  
  il monitoraggio periodico della qualità delle acque e il controllo 

del funzionamento e delle chiusure degli impianti di irrigazione;  
  il controllo del funzionamento e manutenzione degli impianti di 

illuminazione;  
  la manutenzione delle eventuali opere di ingegneria naturalisti-

ca, se presenti;  
  il controllo dello stato e manutenzione degli arredi urbani;  
  la pulizia dei principali elementi di arredo urbano come le 

fontane;  
  l’applicazione di strategie fitosanitarie mirate alla somministra-

zione di prodotti diserbanti solo laddove necessari con la definizione di 
livelli di distribuzione differenziati in base alla tipologia e la destinazio-
ne d’uso dell’area verde oggetto del trattamento e l’implementazione di 
programmi di monitoraggio sul terreno e sulle piante e di diagnostica 
per prevenire e controllare la diffusione di eventuali patogeni;  

  l’attivazione e avvio di processi di gestione del rischio per la va-
lutazione dello stesso e lo sviluppo di strategie per governarlo mediante 
la definizione del contesto, l’identificazione del rischio, la valutazione 
del rischio, la scelta degli interventi di mitigazione e la comunicazione 
delle decisioni alla comunità (32);  

  l’aggiornamento del Censimento delle aree verdi (vedi scheda 
  B)  .  

 Nella pianificazione temporale delle attività infine si tiene conto 
del rispetto della fauna eseguendo le operazioni in modo da arrecare un 
disturbo contenuto alle specie presenti nell’area oggetto dell’appalto. 

  Predisposizione di un’area di compostaggio.  
 Ove la dimensione dell’area verde da progettare lo consenta, è 

prevista la predisposizione di un’area di compostaggio delimitata da 
un’adeguata recinzione che vieti l’accesso ai non addetti ai lavori. Tale 
area è realizzata favorendo le migliori condizioni climatiche che con 
gli opportuni accorgimenti e pratiche consentano un processo naturale 
di decomposizione ottimale per l’ottenimento di un terriccio ricco di 
   humus    da impiegare come fertilizzante all’interno del sito stesso. 

 SCHEDA   B)   - CENSIMENTO DEL VERDE. 

  Il censimento è uno strumento fondamentale per la corretta pia-
nificazione di nuove aree verdi, per la programmazione del servizio di 
manutenzione del verde, per la progettazione degli interventi di riqua-
lificazione del patrimonio esistente, nonché per la stima degli investi-
menti economici necessari al mantenimento e potenziamento della fun-
zionalità del patrimonio verde. Tale strumento deve essere supportato 
dalla costituzione di una banca dati di conoscenze e informazioni senza 
la quale risulta difficile predisporre interventi efficaci di pianificazione 
e gestione del verde urbano e deve tener conto di alcuni aspetti nor-
mativi ed organizzativi che riguardano i dati geografici delle pubbliche 
amministrazioni, la gestione del verde e delle aree ricreative e gli aspetti 
informativi ai quali devono dare risposta. In particolare dovrà essere 
implementato secondo i seguenti riferimenti:  

(32) Fornitura di impianti automatici di irrigazione (c.p.v. 
45232120-9 Impianto di irrigazione).

(39) Vedi le linee guida per la gestione del verde urbano e prime 
indicazioni per una pianificazione sostenibile a cura del Comitato per 
lo sviluppo del verde urbano.
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  decreto ministeriale 10 novembre 2011 «Regole tecniche per la 
definizione delle specifiche di contenuto dei database geotopografici» 
contenenti le specifiche di contenuto per i DB geotopografici del Ca-
talogo dei dati territoriali, a livello nazionale. La strutturazione delle 
specifiche tecniche a supporto del database topografico del patrimonio 
verde non può prescindere dal confronto e dall’omologazione con tali 
specifiche;  

  la direttiva europea INSPIRE (acronimo di      INfrastructure for 
SPatial InfoRmation in Europe       - Infrastruttura per l’informazione ter-
ritoriale nella Comunità europea, istituita dalla direttiva comunitaria 
2007/2/CE approvata dal Consiglio dei ministri nel gennaio 2010) che 
definisce le regole per la gestione dei dati geografici e la condivisione 
dell’informazione territoriale raccolta e gestita a differenti livelli. Tali 
principi prevedono che:   

  il «dato deve essere gestito dove nasce» perché solo in questo 
modo si garantisce la sua qualità;  

  deve essere possibile combinare i dati provenienti da diverse 
fonti e condividerli tra più utenti ed applicazioni;  

  i dati geografici devono essere accessibili, facili da compren-
dere ed interpretare, utilizzando strumenti di visualizzazione semplici 
ed intuitivi;  

  la legge n. 10/2013: «Norme per lo sviluppo degli spazi verdi 
urbani» in particolare per quanto riguarda l’obbligo per i comuni supe-
riori ai 15.000 abitanti di dotarsi di un catasto alberi e per l’obbligo delle 
amministrazioni a fine mandato di produrre un bilancio del verde che 
dimostri l’impatto dell’amministrazione sul verde pubblico (numero di 
alberi piantumati ed abbattuti, consistenza e stato delle aree verdi, ecc.);  

  rilevazione annuale dell’ISTAT per tutti i capoluoghi di provin-
cia «Dati ambientali nelle città», che richiede una statistica delle aree a 
verde classificate in base a tipologie definite;  

  norma UNI EN 1176-1:2018, attrezzature e superfici per aree da 
gioco - la norma specifica requisiti generali di sicurezza per attrezzature 
e superfici per aree da gioco pubbliche installate in modo permanente;  

  linee guida per la gestione dei patrimoni arborei pubblici (2015) 
- Associazione direttori e tecnici pubblici giardini.  

 Il censimento da realizzare dovrà avere diversi livelli di appro-
fondimento, a seconda delle funzionalità che sono richieste e del tipo 
di appalto. La classificazione ha lo scopo uniformare i livelli di cono-
scenza delle diverse stazioni appaltanti presenti sul territorio nazionale 
e permetterne il loro approfondimento, mirato al miglioramento della 
gestione del territorio e della qualità del verde. 

 Come previsto dalle specifiche tecniche presenti nella scheda rela-
tiva all’affidamento del servizio di gestione e manutenzione del verde, 
l’amministrazione qualora non ne sia ancora dotata, deve prevedere la 
realizzazione di un censimento minimo (di livello 1, più avanti saranno 
descritti nel dettaglio i 3 livelli previsti) prima di procedere all’affida-
mento del servizio di gestione e manutenzione. 

 Il primo livello comprende un’anagrafica delle aree verdi, dalla 
quale sia chiaro quali sono le aree gestite ed oggetto dell’appalto, sia in 
termini di descrizione e classificazione, che in termini geografici (con-
fine tra area pubblica gestita ed aree private). 

 Il secondo livello prevede invece l’individuazione all’interno del-
le aree verdi della posizione e delle caratteristiche delle alberature, in 
modo da permetterne un monitoraggio efficace ed attento. Allo stesso 
modo è opportuno in questo secondo livello rilevare gli attrezzi ludici e 
quelli sportivi all’interno delle aree gestite, anch’essi oggetto di ispezio-
ni periodiche per garantire la sicurezza per i fruitori. 

 Infine un terzo livello prevede un censimento completo di tutti gli 
elementi del verde, per gestire tutti i tipi di lavorazioni e segnalazioni 
riguardanti le aree verdi e quindi permettere il monitoraggio di appalti 
complessi quali    global service   . 

 Di seguito sono riportate nel dettaglio le caratteristiche di ciascun 
livello informativo. 

  Livello 1 - Censimento obbligatorio per tutti i comuni: anagrafica aree 
gestite.  

  Il livello minimo di censimento è un’anagrafica delle aree gestite 
con il perimetro delle stesse. Questo livello permette di sapere quante e 
quali superfici sono di competenza dell’ente appaltatore. L’elenco dovrà 
avere un contenuto informativo minimo consistente in:  

  codice area: un codice alfanumerico che individui univocamente 
ciascuna località gestita;  

  nome area: un nome che caratterizzi l’area e che sia compren-
sibile e univocamente individuabile per tutti gli attori coinvolti nella 
gestione (per esempio Scuola Pascoli, Parco Marconi, rotonda tra via 
Piave e via Petrarca, viale Stazione, ecc.);  

  classificazione area: una classificazione in base alla destinazio-
ne d’uso della tipologia di verde dell’area. Per questa classificazione 
si può fare riferimento alle linee guida per la gestione dei patrimoni 
arborei pubblici dell’Associazione italiana direttori e tecnici pubblici 
giardini    (40)   , o alle «Linee guida per la gestione del verde urbano e 
prime indicazioni per una pianificazione sostenibile»    (41)   ;  

  classificazione ISTAT: La «Rilevazione dati ambientali nelle cit-
tà», effettuata annualmente dall’Istat, raccoglie informazioni ambientali 
relative ai comuni capoluogo di tutte le province italiane e delle città 
metropolitane. I dati e l’informazione statistica, hanno l’obiettivo di 
fornire un quadro informativo a supporto del monitoraggio dello stato 
dell’ambiente urbano e delle attività poste in essere dalle amministra-
zioni per assicurare la buona qualità dell’ambiente nelle città. Per le 
istruzioni sulla classificazione si rimanda all’apposita documentazione 
dell’ISTAT    (42)   ;  

  intensità di fruizione: come previsto anche dalle linee guida 
dell’Associazione direttori e tecnici pubblici giardini, è opportuno pre-
vedere in questa fase anche una classificazione delle aree gestite in fun-
zione dell’intensità di fruizione. Questo permetterà quando si passa alla 
seconda o terza fase del censimento di lavorare per priorità, in funzione 
di quanto le aree sono effettivamente fruite    (32)   (33)   ;  

  data inizio gestione: ai fini di costituire una banca dati storica, 
che permetta anche di analizzare l’evoluzione delle aree gestite da un 
anno all’altro (anche in funzione del bilancio verde previsto nell’ambi-
to della legge n. 10/2013) è opportuno indicare anche la data di inizio 
gestione;  

  data fine gestione: data nella quale la gestione dell’area da 
parte del comune è terminata (per esempio in caso di riqualificazione 
dell’area);  

  perimetro    (43)    : rappresenta su mappa l’area gestita. La somma 
delle aree censite darà la superficie totale del verde di un comune. Inol-
tre il perimetro preciso consentirà ad ogni portatore di interesse, della 
stazione appaltante o dell’appaltatore, di sapere esattamente fin dove 
arrivano le aree gestite. Bisogna però distinguere tra due tipi di aree:   

  perimetro reale: le aree come parchi, rotonde, aree sportive, 
aree ricreative, ecc., dove viene rilevato il perimetro dell’area stessa 
e dove tutta la superficie che ricade all’interno del perimetro è gestita;  

  perimetro fittizio: le aree stradali, dove la superficie gestita ri-
guarda solo le alberature ed i relativi tornelli ed eventualmente in ambi-
to extraurbano i cigli stradali. Per questa seconda tipologia è complesso 
rilevare solo l’area gestita, in quanto spesso costituita dai soli tornelli in 
prossimità della base del tronco delle piante. Pertanto è ammesso rilevare 
tutta l’area stradale sulla quale incidono le alberature, avendo l’accortezza 
di classificarla come «area fittizia» in modo che non falsi le statistiche 
sulle aree complessive gestite;  

(40) Linee guida per la gestione dei patrimoni arborei pubblici. 
Associazione direttori e tecnici pubblici giardini, 2015.

(41) Linee guida per il governo sostenibile del verde urbano. 
Comitato per lo sviluppo del verde pubblico. MATTM, 2017.

(42) Rilevazione «Dati ambientali nelle città», istruzioni per la 
compilazione del questionario verde. ISTAT, 2017.

(32) Fornitura di impianti automatici di irrigazione (c.p.v. 
45232120-9 Impianto di irrigazione).

(33) La stazione appaltante deve valutare se inserire o meno le 
indicazioni di questo capoverso, in base alla presenza o meno dell’im-
pianto di irrigazione. In caso di necessità dell’impianto di irrigazione, 
per consentire di formulare un’offerta, dovrà fornire idonee informa-
zioni agli offerenti sull’area del sito di impianto.

(43) La base cartografica sulla quale realizzare questa perimetra-
zione e gli strumenti da utilizzare possono variare, importante è rispettare 
le seguenti regole: - utilizzare un sistema di riferimento geografico cor-
retto e ufficiale. Il sistema cartografico di riferimento standard in Italia 
è l’ETRF2000 epoca 2008. I codici EPSG utilizzabili per tale sistema di 
riferimento RDN2008 sono i seguenti: identificativi 6706 (fi, lambda), 
7791 (E,N, fuso 32), 7792 (E,N, fuso 33), 7793 (E,N, fuso 33), 7794 
(Italy Zone). Questo sistema di riferimento è definito come sistema di 
riferimento geodetico nazionale mediante decreto ministeriale 10 novem-
bre 2011; - salvare le aree gestite come poligoni in formato Shapefile; - 
fare attenzione a non sovrapporre i poligoni delle aree gestite.
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  rilevatore: operatore che ha effettuato il rilievo;  
  data rilievo: data del rilievo.  

  Livello 2 - Censimento obbligatorio sin da subito per i comuni superiori 
ai 25000 abitanti e, a partire dal 2021, per i comuni superiori ai 
15.000 abitanti: alberi.  

 Per i comuni superiori ai 25000 abitanti e, a partire dal 2021, ai 
15.000 abitanti, come previsto dalla legge n. 10/2013, è opportuno cen-
sire anche le alberature. Sebbene la legge n. 10/2013 parli solo delle 
alberature, sarebbe comunque opportuno estendere il censimento anche 
agli attrezzi ludici e sportivi, in quanto anche questi, come le alberature, 
richiedono un monitoraggio continuo, che ne certifichi la conformità 
alle norme UNI EN specifiche. In questo documento vengono trattati 
comunque solo i livelli obbligatori e quindi le alberature. Per quanto 
riguarda gli attrezzi ludici si rimanda al livello 3 (censimento completo 
del verde urbano). 

 Per il censimento delle alberature molte amministrazioni hanno 
già provveduto a censire e documentare le singole piante. Pertanto in 
questo documento si fa riferimento ad un contenuto informativo mini-
mo che questi censimenti devono contenere. Sarà poi cura di ogni am-
ministrazione integrare queste informazioni con i risultati delle analisi 
periodiche della stabilità o con le informazioni relative agli interventi di 
manutenzione sulle piante. 

 Catasto alberi. 
 Il catasto delle alberature è strettamente legato all’anagrafica delle 

località: le alberature di proprietà pubblica devono ricadere all’interno 
delle aree gestite e censite di cui al livello 1. Per ciascuna pianta vanno 
rilevate le seguenti informazioni minime, alle quali possono essere asso-
ciate ulteriori informazioni a discrezione dell’amministrazione. 

  Nella seguente lista le informazioni facoltative sono specificate. 
Tutti gli altri campi sono da ritenersi obbligatori:  

  codice pianta: una numerazione univoca delle piante (può essere 
univoca per tutto il comune o univoca all’interno di ciascuna località, 
in modo che la combinazione codice area e codice pianta sia univoca);  

  codice area: codice della località nella quale si trova la pianta 
(vedi livello 1);  

  posizione geografica: coordinate cartografiche della pianta, nel-
lo stesso sistema di riferimento dei perimetri dell’area, in modo che le 
piante ricadano all’interno di una area gestita;  

  data inizio: ai fini di costituire una banca dati storica, che per-
metta anche di analizzare l’evoluzione del patrimonio arboreo da un 
anno all’altro (anche per rispondere alle esigenze del bilancio verde 
previsto a fine legislatura per gli amministratori dei comuni superiori a 
15.000 abitanti nell’ambito della legge n. 10/2013);  

  data fine gestione: data nella quale la pianta viene abbattuta;  
  specie: nome scientifico della pianta;  
  nome comune: nome comune della pianta (facoltativo);  
  diametro tronco (espresso in   cm)  : rilevato il diametro della pian-

ta ad un’altezza di 1,30 m;  
  altezza della pianta: stima o misura dell’altezza della pianta in 

metri;  
  diametro chioma: diametro della chioma in metri (facoltativo);  
  fase sviluppo: nuovo impianto, pianta giovane, adulta, 

senescente;  
  protezione: eventuale stato di protezione della pianta (albero 

monumentale o pianta di particolare interesse);  
  rilevatore: operatore che ha effettuato il rilievo;  
  data rilievo: data del rilievo.  

 A queste informazioni andranno poi associate informazioni ac-
cessorie sullo stato della pianta in un particolare momento (altezza del 
fusto da terra alla prima impalcatura della chioma) analisi di stabilità 
speditive, visive o strumentali), o eventuali interventi passati, o pia-
nificati in futuro. 

  Livello 3 - Censimento di tutti gli elementi del verde pubblico.  

 Per una gestione efficace di tutti gli elementi del verde, una com-
pleta tracciabilità delle attività svolte, dei costi sostenuti, di eventuali 
non conformità rilevate, per una    governance    attenta alla sicurezza e alla 
qualità e per una valorizzazione dei servizi ecosistemici, si raccomanda 
di realizzare un censimento completo di tutti gli elementi del verde. 

 L’organizzazione delle attività di manutenzione del verde e i rela-
tivi costi sono legati alle caratteristiche degli specifici oggetti lavorati 
e dalla loro quantificazione. Ad esempio, lo sfalcio di un prato è rea-
lizzato con macchinari diversi a seconda che si trovi «in scarpata», «in 
area sportiva» o «in sede tranviaria»: a questa lavorazione corrispondo-
no aspetti organizzativi e costi diversi, che verranno applicati ai metri 
quadrati di superficie falciata. È quindi fondamentale classificare fin da 
subito in maniera corretta le diverse tipologie di prati, pavimentazioni, 
recinzioni, arredo urbano, ecc., in funzione delle lavorazioni a cui sono 
sottoposti. 

 Il «Modello dati per il censimento del verde urbano» è stato svi-
luppato tenendo conto da un lato delle esigenze manutentive del verde 
urbano, dall’altra del contesto normativo nazionale ed internazionale in 
cui si colloca, in particolare per quanto riguarda la compatibilità con 
le banche dati territoriali a livello locale, nazionale ed internazionale. 

 Il modello dati tiene conto sia della strutturazione logica della ban-
ca dati, che della codifica dei vari elementi del verde, che delle modali-
tà di rilievo. Ad integrazione è anche stato realizzato un glossario, che 
identifica per ogni tipologia di elemento verde le modalità di rilievo 
e di classificazione, rappresentando di fatto un capitolato tecnico per 
incarichi di realizzazione della banca dati. Per una descrizione completa 
del modello dati, delle codifiche, delle modalità di rilevo e gestione, si 
rimanda al documento specifico   (44)  .   

  20A01904

    DECRETO  10 marzo 2020 .

      Criteri ambientali minimi per il servizio di ristorazione 
collettiva e fornitura di derrate alimentari.    

     IL MINISTRO DELL’AMBIENTE
E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO

E DEL MARE 

 Visto l’art. 34 del decreto legislativo 18 aprile 2016, 
n. 50, recante «Criteri di sostenibilità energetica ed am-
bientale» che stabilisce che le stazioni appaltanti contri-
buiscono al conseguimento degli obiettivi ambientali pre-
visti dal «Piano d’azione per la sostenibilità ambientale 
dei consumi nel settore della pubblica amministrazione» 
attraverso l’inserimento, nella documentazione proget-
tuale e di gara, almeno delle specifiche tecniche e delle 
clausole contrattuali contenute nei criteri ambientali mi-
nimi adottati con decreto del Ministro dell’ambiente e 
della tutela del territorio e del mare; 

 Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296, recante «Di-
sposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato (legge finanziaria 2007)» ed, in parti-
colare, i commi 1126 e 1127, dell’art. 1, che disciplinano 
l’attuazione ed il monitoraggio del «Piano d’azione per 
la sostenibilità ambientale dei consumi nel settore della 
pubblica amministrazione» al fine di integrare le esigenze 
di sostenibilità ambientale nelle procedure d’acquisto di 
beni e servizi delle amministrazioni pubbliche; 

 Visto il decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206 re-
cante il Codice del consumo e, in particolare, la Parte I, il 
Titolo III della Parte II e il Titolo III della parte IV; 

 Visto il regolamento (CE) 28 gennaio 2002, 
n. 178/2002/CE che stabilisce i principi e i requisiti ge-
nerali della legislazione alimentare, istituisce l’Autorità 
europea per la sicurezza alimentare e fissa procedure nel 
campo della sicurezza alimentare; 

(44) Modello dati per il censimento del verde urbano, versione 
2.0. F. Guzzetti et.al., 2018.
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 Visto il decreto 11 aprile 2008 del Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio e del mare, di concer-
to con i Ministri dell’economia e delle finanze e dello 
sviluppo economico, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 107 del 2008, che, ai sensi di citati commi 1126 e 1127 
dell’art. 1 della legge 27 dicembre 2006 n. 296, ha appro-
vato il «Piano d’azione per la sostenibilità ambientale dei 
consumi della pubblica amministrazione»; 

 Visto il decreto 25 luglio 2011 del Ministro dell’ambiente 
e della tutela del territorio e del mare del, pubblicato nel-
la   Gazzetta Ufficiale   n. 220 del 21 settembre 2011, con il 
quale sono stati adottati i «Criteri ambientali minimi per il 
servizio di ristorazione collettiva e per la fornitura di derrate 
alimentari»; 

 Ritenuto opportuno procedere alla revisione del citato 
decreto 25 luglio 2011 in ragione dell’evoluzione della nor-
mativa nel frattempo intervenuta in particolare sui requisiti 
di qualità dei prodotti alimentari e dei materiali in uso nel-
la ristorazione collettiva, della necessità di implementare le 
azioni per perseguire con maggiore efficacia gli obiettivi di 
riduzione degli sprechi e della produzione di rifiuti premian-
do altresì modelli produttivi e distributivi a basso impatto 
ambientale, assicurando al contempo una sana alimentazio-
ne anche attraverso modalità più incisive di verifica sulla 
corretta esecuzione dei servizi e delle forniture; 

 Valutato che l’attività istruttoria per la predisposizione dei 
nuovi criteri ambientali minimi per il servizio di ristorazio-
ne collettiva e per la fornitura di derrate alimentari e stata 
improntata al conseguimento di detti obiettivi prioritari e ha 
previsto inoltre un costante confronto con le parti interessate 
e cori esperti, così come prevede il citato piano d’azione; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Oggetto

e ambito di applicazione    

      1. Ai sensi e per gli effetti dell’art. 34 del decreto le-
gislativo 18 aprile 2016, n. 50 sono adottati i criteri am-
bientali minimi di cui all’allegato 1, parte integrante del 
presente decreto, per i seguenti servizi e forniture:  

   a)   servizio di ristorazione collettiva; 
   b)   derrate alimentari. 

 2. Il servizio di ristorazione collettiva di cui al com-
ma 1, sub   a)    è articolato con riferimento a tre settori:  

   a)   ristorazione scolastica; 
   b)   ristorazione per gli uffici, le università e le 

caserme; 
   c)   ristorazione per le strutture ospedaliere, assisten-

ziali, socio-sanitarie e detentive.   

  Art. 2.
      Definizioni    

      1. Ai fini del presente decreto si applicano le seguenti 
definizioni:  

   a)   servizio di ristorazione collettiva: attività che in-
clude l’acquisto di alimenti e bevande; la preparazione 
dei pasti con le derrate alimentari acquistate; il trasporto e 

la somministrazione dei pasti; la pulizia della sala mensa, 
dei locali del centro cottura e delle attrezzature e stoviglie 
utilizzate; la gestione delle eccedenze alimentari derivan-
ti dalla preparazione e dalla somministrazione dei pasti; 

   b)   derrate alimentari: prodotti ortofrutticoli, prodotti 
ittici; latte e latticini, carne e derivati; uova e altri prodotti 
alimentari trasformati.   

  Art. 3.
      Disposizioni transitorie

e abrogazioni    

     1. Ai sensi dei regolamenti delegati (UE) n. 1094/2015 
sull’etichettatura energetica e (UE) n. 1095/2015 
sull’   ecodesign   , al punto 8 della lettera C dell’allegato al 
presente decreto, a decorrere dal 1° gennaio 2023, il pe-
riodo «I frigoriferi e i congelatori professionali, che rica-
dono nel campo di applicazione dei regolamenti delegati 
(UE) n. 1094/2015 sull’etichettatura energetica e (UE) 
n. 1095/2015 sull’   ecodesign   , non possono inoltre con-
tenere gas refrigeranti con potenziale di GWP maggiore 
o uguale a 150» è sostituito dal seguente: «I frigoriferi 
e i congelatori professionali che ricadono nel campo di 
applicazione dei regolamenti delegati (UE) n. 1094/2015 
sull’etichettatura energetica e (UE) n. 1095/2015 sull’   eco-
design    non possono contenere gas refrigeranti con poten-
ziale di GWP maggiore o uguale a 4 e, se reperibili nel 
mercato di riferimento, devono impiegare gas naturali 
non brevettati». 

 2. Il decreto 25 luglio 2011 del Ministro dell’ambiente 
e della tutela del territorio e del mare, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 220 del 25 luglio 2011, è abrogato 
dalla data di entrata in vigore del presente decreto. 

 Il presente decreto entra in vigore dopo centoventi 
giorni dalla relativa pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana, 

 Roma, 10 marzo 2020 

 Il Ministro: COSTA   
  

  ALLEGATO  1 (ART. 1) 

     PIANO D’AZIONE PER LA SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE
DEI CONSUMI NEL SETTORE

  DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

 CRITERI AMBIENTALI MINIMI PER L’AFFIDAMENTO
DEL SERVIZIO DI RISTORAZIONE COLLETTIVA 

 CRITERI AMBIENTALI MINIMI
PER LA FORNITURA DI DERRATE ALIMENTARI 

 A. Introduzione: approccio dei criteri ambientali minimi per il con-
seguimento degli obiettivi ambientali. 

 B. Indicazioni generali per le stazioni appaltanti. 
 C. Criteri ambientali per l’affidamento del servizio di ristorazione 

scolastica (asili nido, scuole dell’infanzia, primarie e secondarie di pri-
mo e secondo grado). 
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 a. Clausole contrattuali. 
 1. Requisiti degli alimenti. 
 2. Flussi informativi. 
 3. Prevenzione e gestione delle eccedenze alimentari. 
 4. Prevenzione dei rifiuti e altri requisiti dei materiali e oggetti 

destinati al contatto diretto con gli alimenti (MOCA). 
 5. Prevenzione e gestione dei rifiuti. 
 6. Tovaglie, tovaglioli. 
 7. Pulizie dei locali e lavaggio delle stoviglie e delle altre su-

perfici dure. 
 8. Formazione e aggiornamenti professionali del personale 

addetto al servizio. 
 9. Servizio di ristorazione in centro di cottura interno: acqui-

sto o fornitura di frigoriferi, congelatori e lavastoviglie per uso profes-
sionale ed altre apparecchiature connesse all’uso di energia dotate di 
etichettatura energetica. 

 b. Criteri premianti. 
 1. Chilometro zero e filiera corta. 
 2. Attuazione di soluzioni per diminuire gli impatti ambientali 

della logistica. 
 3. Comunicazione. 
 4. Ulteriori caratteristiche ambientali e sociali dei prodotti 

alimentari. 
 5. Acquacoltura biologica, prodotti ittici di specie non a ri-

schio, prodotti ittici freschi. 
 6. Verifica delle condizioni di lavoro lungo le catene di 

fornitura. 
 D. Criteri ambientali per l’affidamento del servizio di ristorazione 

collettiva per uffici, università, caserme. 
 a. Specifiche tecniche. 

 1. Menù. 
 b. Clausole contrattuali. 

 1. Requisiti degli alimenti. 
 2. Comunicazione. 
 3. Prevenzione e gestione delle eccedenze alimentari. 
 4. Prevenzione dei rifiuti e altri requisiti dei materiali e oggetti 

destinati al contatto diretto con gli alimenti (MOCA). 
 5. Prevenzione di altri rifiuti e gestione dei rifiuti. 
 6. Tovaglie, tovaglioli. 
 7. Pulizie dei locali e delle superfici dure, lavaggio delle 

stoviglie. 
 8. Formazione del personale addetto al servizio. 
 9. Servizio di ristorazione in centro di cottura interno: acqui-

sto o fornitura di frigoriferi, congelatori e lavastoviglie per uso profes-
sionale ed altre apparecchiature connesse all’uso di energia dotate di 
etichettatura energetica. 

 c. Criteri premianti. 
 1. Varietà e modularità dei menù. 
 2. Chilometro zero e filiera corta. 
 3. Ulteriori caratteristiche ambientali e sociali dei prodotti 

alimentari. 
 4. Impatti ambientali della logistica. 
 5. Acquacoltura biologica, prodotti ittici di specie non a ri-

schio, prodotti ittici freschi. 
 6. Verifica delle condizioni di lavoro lungo le catene di 

fornitura. 
 E. Criteri ambientali per l’affidamento del servizio di ristorazio-

ne Collettiva per le strutture ospedaliere, assistenziali, socio-sanitarie 
e detentive. 

 a. Clausole contrattuali. 
 1. Menù e requisiti degli alimenti. 
 2. Prevenzione e gestione delle eccedenze alimentari. 
 3. Prevenzione dei rifiuti e altri requisiti dei materiali e oggetti 

destinati al contatto diretto con gli alimenti (MOCA). 
 4. Prevenzione e gestione dei rifiuti. 
 5. Tovaglie, tovaglioli. 

 6. Pulizie dei locali e delle superfici dure, lavaggio delle 
stoviglie. 

 7. Formazione e aggiornarne professionali del personale ad-
detto al servizio. 

 8. Comunicazione. 
 9. Servizi di ristorazione in centro di cottura interno: acquisto 

o fornitura di frigoriferi, congelatori e lavastoviglie per uso professio-
nale ed altre apparecchiature connesse all’uso di energia dotate di eti-
chettatura energetica. 

 b. Criteri premianti. 
 1. Verifiche di conformità. 
 2. Fornitura di prodotti con determinati requisiti ambientali. 
 3. Impatti ambientali della logistica. 
 4. Misure di gestione per la riduzione dei rifiuti prodotti dal 

servizio nei reparti di degenza. 
 5. Acquacoltura biologica, prodotti ittici di specie non a ri-

schio, prodotti ittici freschi. 
 6. Servizio da rendere in centro di cottura esterno: adozione di 

sistemi di gestione ambientale e/o di sistemi per la gestione etica delle 
catene di fornitura. 

 F. Criteri ambientali per la fornitura di derrate alimentari. 
 a. Specifiche tecniche per la fornitura di derrate alimentari. 

 1. Requisiti degli alimenti. 
 b. Criteri premianti. 

 1. Chilometro zero e filiera corta. 
 2. Ulteriori caratteristiche ambientali e sociali dei prodotti 

alimentari. 
 3. Acquacoltura biologica, prodotti ittici di specie non a ri-

schio, prodotti ittici freschi locali. 
 4. Verifica delle condizioni di lavoro lungo le catene di 

fornitura. 
  A. Introduzione: approccio dei criteri ambientali minimi per il conse-
guimento degli obiettivi ambientali.  

 Al fine di raggiungere gli obiettivi definiti nell’ambito del Piano 
d’azione per la sostenibilità ambientale dei consumi della pubblica 
amministrazione adottato ai sensi dell’art. 1, commi 1126 e 1127 della 
legge n. 296/2006 con decreto del Ministro dell’ambiente della tute-
la del territorio e del mare di concerto con il Ministro dello sviluppo 
economico e dell’economia e delle finanze 11 aprile 2008, questo do-
cumento stabilisce i Criteri Ambientali Minimi (di seguito,   CAM)   per 
l’affidamento del servizio di ristorazione collettiva e per la fornitura dì 
derrate alimentari e reca alcune indicazioni alle stazioni appaltanti per 
rafforzarne l’efficacia sotto il profilo ambientale. 

 Il documento ha l’obiettivo di affrontare diversi aspetti ambientali 
lungo il ciclo di vita dei servizi di ristorazione collettiva, dalla produ-
zione delle derrate, alla loro distribuzione, al loro confezionamento, alla 
preparazione dei pasti, allo smaltimento dei rifiuti generati, proponen-
do soluzioni migliorative dal punto di vista ambientale lungo tutto il 
processo. 

 Gli obiettivi del CAM sono stati individuati a partire dall’anali-
si degli impatti ambientali generati in ogni fase dell’espletamento dal 
servizio, tenendo in considerazione il contesto di mercato e i modelli 
organizzativi della ristorazione collettiva e differenziandoli a seconda 
dei diversi settori e utenti destinatari del servizio stesso. 

  In sintesi i CAM proposti:  
 1. Sostengono modelli produttivi agricoli e di allevamento mi-

gliori sotto il profilo ambientale, come ad esempio quello biologico e da 
difesa integrata, come previsto dal Piano d’azione nazionale per l’uso 
sostenibile dei prodotti fitosanitari di cui al D.I. 22 gennaio 2014 e dal 
Piano strategico nazionale per lo sviluppo del sistema biologico, al fine 
di non compromettere la fertilità dei suoli, diminuire i consumi ener-
getici e la dipendenza dalle fonti fossili, oltre che l’eutrofizzazione e 
l’inquinamento delle acque, tutelare la biodiversità e il benessere ani-
male e ottenere materie prime più salubri per i destinatari perché prive 
di residui di fitofarmaci o, nel caso degli allevamenti, antibiotici e altre 
sostanza utilizzate per accelerarne la crescita (es. ormoni). 

 Prudenzialmente, in considerazione del fatto che i prodotti biolo-
gici vengono per lo più assorbiti dai mercati privati nazionali ed esteri, 
si è stabilita una quota di prodotti biologici complessivamente, inferio-
re rispetto a quanto previsto dai precedenti CAM adottati con decreto 
ministeriale del 25 luglio del 2011, che prevedevano il 40% in peso 
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di prodotti biologici ed un ulteriore 20% in peso di ortofrutta da lotta 
integrata, indistintamente per tutti i compirti del servizio di ristorazione 
collettiva istituzionale. In ogni caso per gli utenti in età pediatrica ed 
adolescenziale è stato previsto almeno il 50% di prodotti biologici, men-
tre, ad esempio, nel settore sanitario ed assistenziale, si è ritenuto più 
appropriato lasciare alla stazione appaltante la scelta delle quote minime 
di biologico da somministrare agli adulti. 

 2. Salvaguardano la biodiversità delle specie ittiche, da un lato 
imponendo la somministrazione di specie pescate in mare meno sovra 
sfruttate e a rischio, dall’altro non ponendo particolari restrizioni alla 
somministrazione di pesce da allevamento, ciò considerando che il 70% 
delle specie ittiche è sovrasfruttato o esaurito e che la quantità di pesca 
è attualmente insostenibile; 

 3. Promuovono, laddove tecnicamente possibile, vale a dire nel-
le mense per uffici università e caserme, una dieta a minor consumo 
di proteine animali. Si consideri infatti che gli allevamenti intensivi, 
oltre ad essere una delle cause di deforestazione, assorbono il 55% del-
le risorse idriche a livello mondiale, considerato il ciclo di vita, sono 
responsabili anche degli impatti derivanti dalle coltivazioni necessarie 
per assicurare l’alimentazione quotidiana degli animali, di emissioni di 
gas climalteranti e degli impatti, ambientali derivanti dall’impiego di 
farmaci, che rendono le deiezioni rifiuti speciali; 

 4. Approcciano la questione delle eccedenze alimentari con cri-
teri più incisivi rispetto ai CAM previgenti. A fronte degli impatti am-
bientali dei servizi di ristorazione legati alla logistica, alla preparazione, 
alla conservazione, alla somministrazione dei pasti e alla produzione 
delle materie prime, si registrano infatti significativi scarti alimentari 
che raggiungono il 35-40% nel numero dei pasti prodotti nella ristora-
zione scolastica e circa il 30% nella ristorazione ospedaliera. Il docu-
mento propone azioni sinergiche e mirate per ridurre gli scarti alimen-
tari a seconda della destinazione del servizio, da attuare attraverso la 
collaborazione di diversi attori, la revisione di alcune prassi e l’inseri-
mento di mirate clausole contrattuali (vedi «Indicazioni per le stazioni 
appaltanti»); 

 5. Mirano alla prevenzione dei rifiuti e di altri impatti lungo il 
ciclo di vita del servizio, attraverso la previsione dell’uso delle stovi-
glie riutilizzabili e ove possibile, attraverso la riduzione del ricorso a 
prodotti prelavorati e di quinta gamma, alle monodosi e ai prodotti con 
imballaggi non riciclabili; 

 6. Mirano alla riduzione dei consumi energetici e correlate emis-
sioni di gas climalteranti, in modo più ampio rispetto al CAM preceden-
ti, privilegiando un servizio meno «industrializzato», attraverso il cri-
terio premiante della filiera corta ed imponendo l’efficienza energetica 
nel caso di acquisto di nuove attrezzature per i centri di cottura interni; 

 7. Mirano a sostenere, per quanto tecnicamente possibile, le eco-
nomie locali ed anche i piccoli produttori. Per approcciare gli impatti 
ambientali della logistica e favorire gli imprenditori agricoli evitando di 
allungare la catena di fornitura che causa maggiorazioni dei prezzi ge-
neralmente senza beneficio per i produttori, il CAM prevede un criterio 
premiante dedicato contestualmente al KM 0 e alla filiera corta. Tale 
previsione è finalizzata alla riduzione delle emissioni di gas climalteran-
ti ed al contenimento del consumo di energia da fonti fossili determinati 
dal trasporto; 

 8. Affrontano inoltre con maggior rigore l’aspetto delle verifi-
che di conformità prevedendo metodi di verifica più efficaci grazie alla 
previsione di un flusso informativo tra l’aggiudicatario e la stazione ap-
paltante sui prodotti che verranno somministrati di volta in volta, che 
consente un più efficiente controllo    in situ    e su base campionaria delle 
fatture d’acquisto e dei documenti di trasporto delle materie prime; 

 9. Prevedono varie azioni di comunicazione sulla qualificazione 
ambientale dei prodotti offerti anche per contribuire ad accrescere la 
cultura a riguardo. 

 Nel sito del Ministero dell’ambiente della tutela del territorio e del 
mare, nella sezione Argomenti, alla pagina dedicata al GPP-Acquisti 
Verdi - Criteri Ambientali Minimi (https://www.minambiente.it/pagina/
i-criteri-arnbientali-minimi#3) sarà pubblicata una relazione tecnico-
illustrativa di questo documento di CAM. 
  B. Indicazioni generali per le stazioni appaltanti.  

 Attraverso la definizione della documentazione di gara per l’affida-
mento del servizio di ristorazione collettiva o per l’acquisto di derrate 
alimentari, le stazioni appaltanti possono svolgere una importante finzio-
ne sociale contribuendo alla salute, al benessere degli utenti e alla tutela 
dell’ambiente, sostenendo un modello agricolo più salubre e sostenibile, 
incoraggiando il settore agroindustriale a svolgere un ruolo sinergico con 
le politiche agroalimentari nazionali e comunitarie che prevedono un in-

cremento delle superfici agrarie coltivate con il metodo dell’agricoltura 
biologica ai sensi del regolamento (CE) n. 2018/848 e della difesa inte-
grata volontaria di cui alla legge n. 4 del 3 febbraio 2011. 

 Con prescrizioni mirate, le stazioni appaltanti possono inoltre con-
tribuire a ridurre gli sprechi alimentari e a diffondere una cultura sul 
valore del cibo, sulla corretta alimentazione e sui modelli produttivi e 
distributivi a basso impatto ambientale. 

 Il compito dei presenti CAM è quello di facilitare e indirizzare in 
tali direzioni il ruolo delle stazioni appaltanti. 

 Per assicurare che tali indicazioni vadano a buon fine e sia possi-
bile ottenere un servizio di maggiore qualità anche ambientale, è neces-
sario stabilire idonee basi d’asta e una coerenza complessiva fra tutte 
le prescrizioni introdotte nella gara anche affinché si determinino dei 
corrispettivi adeguati. A questo riguardo il codice dei contratti pubbli-
ci prevede che le stazioni appaltanti debbano garantire la qualità delle 
prestazioni non solo nella fase di scelta del contraente (  cfr.   art. 97 in 
tema di esclusione delle offerte anormalmente basse), ma anche nella 
fase di predisposizione dei parametri della gara (  cfr.   art. 30, comma 1, 
decreto legislativo n. 50/2016)   (1)   ma anche, consentendo persino l’ag-
giudicazione al prezzo o al costo fisso, sulla base del quale gli operatori 
economici competono solo in base a criteri qualitativi (  cfr.   art 95, com-
ma 7, del decreto legislativo n. 50/2016). Per assicurare che l’aggiu-
dicazione premi effettivamente gli elementi qualitativi del servizio, le 
stazioni appaltanti sono chiamate a prevedere requisiti legati all’oggetto 
dell’appalto e alle attività tipicamente svolte dalle imprese che rendono 
i servizi di ristorazione collettiva. Attività o forniture collaterali al ser-
vizio, quali ad esempio le opere di insonorizzazione delle sale mensa, le 
forniture di frigoriferi o altre attrezzature, debbono pertanto avere una 
quotazione separata o essere affidate con gare      ad hoc  .  

 È altresì possibile supportare la creazione di acre con minore spre-
co alimentare, garantendo un’alimentazione sana ed economica, che 
consenta contestualmente anche di tenere in considerazione il problema 
economico delle famiglie ed, in particolare, delle famiglie numerose. 

  Nella ristorazione scolastica è pertanto opportuno:  
 evitare di richiedere frutta o ortaggi di un determinato calibro e 

riferire, laddove opportuno, le grammature alle parti edibili; 
 limitare l’uso dei prodotti preparati, imballati e monodose; 
 rispettare la stagionalità; 
 consentire la flessibilità dei menù in base alla disponibilità di 

prodotto agricolo locale o prevedere un certo grado di flessibilità nei 
menù, con più varietà e specie di ortofrutta, di legumi e cereali dalle 
caratteristiche nutrizionali simili; 

 favorire il consumo di fonti proteiche a basso costo, proponendo 
nuove ricette, anche con i legumi, oltre che con specie ittiche diverse da 
quelle consuetudinariamente offerte e ampliare i tagli di carne ammessi; 

 prevedere pietanze e ricette che consentano di ridurre gli spre-
chi, come ad esempio piatti preparati con parti di ortofrutta edibili che 
in genere vengono scartati e piatti unici, se trovano il gradimento dei 
destinatari; 

 ridurre le grammature di determinate tipologie di derrate alimen-
tari (per esempio l’insalata). 

 Nella ristorazione ospedaliera gli sprechi alimentari rappresentano 
una delle principali criticità da affrontare. Si registrano infatti impor-
tanti volumi di sprechi, dell’ordine del 26,7% e del 30,1% nelle diete 
standard e nel vitto comune. Nel 18,8% dei pasti oggetto di indagine, gli 
scarti risultano peraltro maggiori del 50%   (2)  . 

(1) Cfr. Sentenza TAR Lombardia, n. 00403/2018 Reg. Prov. Coll, 
e Consiglio di Stato, sez. III del 10 maggio 2017, n. 2168, Si consideri 
che, a fronte di un costo medio stimato per pasto di euro 4,6 (fonte: 
relazione tecnica per la revisione dei CAM, Università degli studi di 
Milano, 2017) considerata l’incidenza delle derrate alimentari pari al 
35 - 40% del costo complessivo del pasto, le medesime derrate alimen-
tari hanno un costo medie stimato circa pari a euro 1,7 a pasto. Una 
maggiore richiesta di materie prime biologiche, comporta la necessità di 
aumentare la base d’asta, a parità di altre condizioni, precauzionalmente 
raddoppiando il valore della quota incrementale di materie prime biolo-
giche che vengono richieste rispetto alla gara precedente. Per esempio, 
se per una gara priva dì derrate biologiche, fosse richiesto, l’anno suc-
cessivo, il 50% di materie prime biologiche, il costo del pasto dovrebbe 
arrestarsi a euro 5,5 (stime riferite all’anno 2017)

(2) Progetto di valutazione degli scarti dei pasti nelle strutture 
ospedaliere della Regione Piemonte, anno 2015.
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 Complessivamente le calorie scartate nei pasti ospedalieri forniti 
ai degenti sono pari al 27,8% del totale. Ciò causa un continuo aumento 
di malnutrizione dei pazienti durante il periodo di degenza, che aggrava 
ulteriormente la condizione dei pazienti ed aumenta i tempi di degenza 
del 30-40%   (3)  . 

 Bisogna dunque evitare questi sprechi, in larga parte imputabili 
a fabbisogni sovrastimati o a scarso gradimento da parte degli utenti, 
poiché rappresentino dissipazione di lavoro e di preziose risorse eco-
nomiche, aumento della quantità di rifiuti da smaltire nonché deficit 
nutrizionali e ridotto comfort nel paziente ricoverato. 

  Per ridurli risulta opportuno:  
 consentire la revisione del dietetico ospedaliero in modo tale che 

il responsabile nutrizionista, sentito il medico di reparto, possa prescri-
vere indicazioni più precise sulla tipologia di dieta da somministrare in 
base al quadro clinico individuale; 

 migliorare la qualità organolettica e/o la preparazione di alcuni 
alimenti, consentire la prenotazione del pasto e l’offerta di piatti più 
appetibili per le categorie di degenti che non hanno particolari restrizio-
ni dietetiche (a tale fine è fondamentale l’aggiudicazione ad un prezzo 
equo); 

 definire, per i pazienti disfagici, quali i pazienti affetti da ma-
lattie neurologiche croniche, menù con grammature ridotte per singola 
somministrazione e con articolazione della giornata alimentare in più 
fasi rispetto a quella tradizionale articolazione (colazione, pasto e cena), 
riducendo le grammature del pasto e cena e introducendo uno spuntino 
nella mattina e una merenda nel pomeriggio; 

 proporre piatti unici in sostituzione del primo e del secondo piat-
to, adeguatamente formulati e calibrati in termini di macro e micronu-
trienti, inclusa l’introduzione di un piatto unico vegetariano (fatti salvi i 
degenti con determinate patologie), che possa essere alternato a piatti a 
base di proteine animali, molto importanti per l’alto valore nutrizionale. 

 I CAM dedicati alla ristorazione ospedaliera, assistenziale e alle 
strutture assimilate, prevedono una modulazione delle quantità dei pro-
dotti biologici differenziata a seconda delle fasce di età: materie prime 
essenzialmente biologiche per i destinatati da 0 a 19 anni; requisiti dei 
prodotti alimentari analoghi a quelli per gli altri uffici pubblici per il 
personale operante presso tali strutture mentre, per gli altri utenti, facol-
tà di scelta all’offerente o alla stazione appaltante circa l’applicazione 
dei requisiti dei prodotti alimentari previsti per gli uffici pubblici. 
  C. Criteri ambientali per l’affidamento del servizio di ristorazione sco-
lastica (asili nido, scuole dell’infanzia, primarie e secondarie di primo 
e secondo grado).  

 a. Clausole contrattuali. 
  Ai sensi dell’art. 34, commi 1 e 3, del decreto legislativo n. 50/2016 

le stazioni appaltanti introducono, nella documentazione progettuale e 
di gara, tutte le seguenti clausole contrattuali:  

 1. Requisiti degli alimenti. 
  I pasti devono essere composti da una o più porzioni tra frutta, 

contorno, primo e/o secondo piatto costituiti interamente da alimenti 
biologici (o altrimenti qualificati, ad esempio a marchio DOP, con cer-
tificazione SQNPI, SQNZ etc.) o, se previsti, da piatti unici costituiti da 
uno o più degli ingredienti principali biologici o altrimenti qualificati in 
modo tale che, per ciascuna delle categorie di alimenti sotto elencate, 
sia garantita su base trimestrale la somministrazione di alimenti con i 
seguenti requisiti:  

 frutta, ortaggi, legumi, cereali: biologici per almeno il 50% in 
peso. Almeno un’ulteriore somministrazione di frutta deve essere resa, 
se non con frutta biologica, con frutta certificata nell’ambito del Siste-
ma di qualità nazionale di produzione integrata o equivalenti. La frutta 
esotica (ananas, banane) deve essere biologica oppure proveniente da 
commercio equo e solidale nell’ambito di uno schema di certificazio-
ne riconosciuto o di una    multistakeholder    iniziative quale il    Fairtrade 
Labelling Organizations   , il    World Fair Trade Organization    o equiva-
lenti. L’ortofrutta non deve essere di quinta gamma e deve essere di sta-
gione secondo il calendario di stagionalità adottato dal Ministero delle 
politiche agricole, alimentari e forestali ai sensi dell’art. 2 del decreto 
ministeriale 18 dicembre 2017 recante «Criteri e requisiti delle mense 
scolastiche biologiche» o, nelle more della relativa adozione, secondo 

(3) Dati dell’Associazione Italiana Dietetica e Nutrizione Clinica 
(ADI). L’aggiudicazione, talora sottocosto, rende i servizi ed, in parti-
colar modo, i pasti erogati di scarsa qualità. Anche taluni dietici imposti 
dalle stazioni appaltanti o da altri organi di controllo, sono poco idonei 
e causare scarti.

il calendario di cui all’allegato A, oppure secondo i calendari regionali. 
Sono ammessi i piselli, i fagiolini, gli spinaci e la bieta surgelati e la 
frutta non stagionale nel mese di maggio; 

 uova (incluse quelle pastorizzate liquide o con guscio): biologi-
che. Non e ammesso l’uso di altri ovoprodotti; 

 carne bovina: biologica per almeno il 50% in peso. Un ulte-
riore 10% in peso di carne deve essere, se non biologica, certificata 
nell’ambito del Sistema di Qualità Nazionale Zootecnia o nell’ambito 
dei sistemi di qualità regionali riconosciuti (quali QV o equivalenti), o 
etichettata in conformità a disciplinari di etichettatura facoltativa appro-
vati dal Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali alme-
no con le informazioni facoltative «benessere animale in allevamento», 
«alimentazione priva di additivi antibiotici», o a marchio DOP o IGP o 
«prodotto di montagna»; 

 carne suina: biologica per almeno il 10% in peso oppure in pos-
sesso di una certificazione volontaria di prodotto rilasciata da un orga-
nismo di valutazione della conformità competente,   (4)   relativa ai re-
quisiti «benessere animale in allevamento, trasporto e macellazione» e 
«allevamento senza antibiotici». Il requisito senza antibiotici può essere 
garantito per tutta la vita dell’animale o almeno per gli ultimi quattro 
mesi. Carne avicola: biologica per almeno il 20% in peso. Le restanti 
somministrazioni di carne avicola sono rese, se non con carne biologica, 
con carne avicola etichettata in conformità a disciplinari di etichettatura 
facoltativa approvati dal Ministero delle politiche agricole, alimenta-
ri e forestali ai sensi del decreto ministeriale 29 luglio 2004 recante 
«Modalità per l’applicazione di un sistema volontario di etichettatura 
delle carni di pollame» per almeno le seguenti informazioni volontarie: 
«allevamento senza antibiotici», allevamento «rurale in libertà» (   free 
range   ) o «rurali all’aperto». Le informazioni «senza antibiotici», «ru-
rale in libertà» o «rurale all’aperto» devono figurare nell’etichetta e nei 
documenti di accompagnamento di tutte le carni consegnate per ciascun 
conferimento. 

 Negli asili nido la carne omogeneizzata deve essere biologica. 
 Non è consentita la somministrazione di «carne ricomposta», né 

prefritta, preimpanata, o che abbia subito analoghe lavorazioni da im-
prese diverse dall’aggiudicatario. 

 Prodotti ittici (pesce, molluschi cefalopodi, crostacei): I prodotti 
ittici somministrati, sia freschi che surgelati o conservati, devono essere 
di origine FAO 37 o FAO 27, rispettare la taglia minima di cui all’All. 
3 del regolamento (CE) n. 1967/2006 e non appartenere alle specie e 
agli stock classificati «in pericolo critico», «in pericolo», «vulnerabile» 
e «quasi minacciata» dall’Unione Internazionale per la conservazione 
della Natura (http://www.iucnredlist.org/search oppure http://www.
iucn.it/categorie.php). Le specie di prodotti ittici da pesca in mare am-
messe sono, ad esempio:  

 le muggini (cefalo, Mugil spp.), le sarde (Sardina pilchardus), il 
sigano (Siganus rivulatus, Siganus luridus), il sugaro (Trachurus medi-
terraneus), la palamita (Sarda sarda), la spatola (Lepidopus caudatus), 
la platessa (Pleuronectes platessa), il merluzzo carbonaro (Pollachius 
virens), la mormora (Lithognathus mormyrus), il tonno alletterato (Eu-
thynnus alletteratus), il tombarello o biso (Auxis thazard thazard), il 
pesce serra (Pomatomus saltatrix), il cicerello (Gymnammodytes cice-
relus), i totani (Todarodes sagittatus), oppure quelle indicate negli elen-
chi di cui al corrispondente criterio premiante (   sub    C, lettera   b)  , punto 
5). Sono conformi i prodotti ittici certificati nell’ambito di uno schema 
sulla pesca sostenibile basato su un’organizzazione    multistakeholder    
ampiamente rappresentativa, che garantisca che il prodotto appartenga 
a stock ittici il. cui tasso di sfruttamento presenti mortalità inferiore o 
uguale a quella corrispondente al Massimo Rendimento Sostenibile e 
sia pescato in conformità alla normativa settoriale quale il    Marine Ste-
wardship Council, il Friend of the Sea    o equivalenti. Sono parimenti 
ammessi anche prodotti ittici non certificati. 

 Se somministrato pesce di allevamento, sia di acqua dolce che ma-
rina, almeno una volta durante l’anno scolastico deve essere sommini-
strato pesce biologico o certificato nell’ambito del Sistema di Qualità 
Nazionale Zootecnia o pesce da «allevamento in valle». 

(4) Tale organismo deve possedere almeno le seguenti caratteristi-
che: essere autorizzato dal MIPAAF per effettuare verifiche di confor-
mità sulla base di disciplinari relativi a prodotti agroalimentari ed essere 
in possesso di accreditamenti Accredia per rilasciare certificazioni su 
prodotti agroalimentari (Rif. ISO 16065). Qualora venisse istituito uno 
schema di certificazione ed etichettatura equivalente a livello istituzio-
nale, lo stesso prevarrà come riferimento
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 Come pesci di acqua dolce sono ammessi la trota    (Oncorhynchus 
mykiss)    e il coregone   (Coregonus lavaretus)    e le specie autoctone pesca-
te nell’Unione europea. 

 Non è consentita la somministrazione di «pesce ricomposto» né 
prefritto, preirnpanato, o che abbia subito analoghe lavorazioni da im-
prese diverse dall’aggiudicatario. 

 Salumi e formaggi: almeno il 30% in peso deve essere biologico 
o, se non disponibile, a marchio di qualità DOP o IGP o «di montagna» 
in conformità al regolamento (UE) n. 1151/2012 e al regolamento (UE) 
n. 665/2014. I salumi somministrati devono essere privi di polifosfati e 
di glutammato monosodico (sigla E621). 

 Latte, anche in polvere per asili nido e yogurt: biologico. 
 Olio: come grasso vegetale per condimenti e cottura deve es-

sere usato l’olio extravergine di oliva. Per almeno il 40% in capacità 
l’olio extravergine di oliva deve essere biologico. L’olio di girasole è 
ammesso per eventuali fritture; altri oli vegetali possono essere usati 
nelle fritture solo se idonei a detto uso alimentare ed in possesso di cer-
tificazioni riconosciute dalla Commissione Europea che ne garantiscano 
la sostenibilità ambientale, inclusa l’origine non da terreni ad alta bio-
diversità e ad elevate scorte di carbonio, così come definiti dall’art. 29 
della direttiva (UE) n. 2018/2001; 

 Pelati, polpa e passata di pomodoro almeno il 33% in peso de-
vono essere biologici; 

 Succhi di frutta o nettali di frutta: biologici. Nell’etichetta deve 
essere riportata l’indicazione «contiene naturalmente zuccheri». 

 Acqua: di rete o microfiltrata, se le caratteristiche chimiche e 
fisico-chimiche dell’acqua destinata al consumo sono conformi al de-
creto legislativo 2 febbraio 2001, n. 31 fatti salvi i pranzi al sacco. 

 Negli spuntini devono essere somministrati a rotazione frutta, or-
taggi crudi, pane o altri prodotti da forno non monodose (se non per 
specifiche esigenze tra cui pranzi al sacco e diete speciali), yogurt ed, 
eventualmente, latte. Le marmellate e le confetture devono essere biolo-
giche. Le tavolette dì cioccolata devono provenire da commercio equo 
e solidale nell’ambito di uno schema di certificazione riconosciuto o di 
una    multistakeholder    iniziative quale il    Fairtrade Labelling Organiza-
tions   , il    World Fair Trade Organization    o equivalenti. 

 Verifica: le verifiche si realizzano su base documentale ed    in situ   . 
Le verifiche documentali si svolgono a campione sulla documentazione 
fiscale pertinente, quale, ad esempio i documenti di trasporto o le fatture 
di una specifica categoria di alimenti acquistati e consegnati durante il 
trimestre di riferimento. Le fatture e i documenti di trasporto devono 
essere riconducibili esclusivamente al contratto affidato, pertanto devo-
no riportare peso, tipo e caratteristiche (biologico, convenzionale, DOP, 
IGP, commercio equo e solidale, denominazione scientifica della specie 
ed il luogo di cattura per i prodotti ittici etc.) degli alimenti acquista-
ti e consegnati, nonché i riferimenti della stazione appaltante o il CIG 
rilasciato dall’ANAC. Le verifiche    in situ    sono eseguite dal direttore 
dell’esecuzione del contratto o da altro personale appositamente indi-
cato dalla scuola o dal comune, quali ad esempio i commissari mensa 
anche secondo quanto previsto dai regolamenti dei Comuni e degli enti 
gestori delle scuole non statali, senza preavviso e negli orari utili e nei 
locali rilevanti per la verifica della conformità di tutte le clausole pre-
viste nel contratto. 

 2. Flussi informativi. 
 L’aggiudicatario deve fornire in tempi adeguati al direttore 

dell’esecuzione del contratto le informazioni relative alla somministra-
zione delle referenze biologiche o altrimenti qualificate (SQNPI, DOP, 
SQNZ, etc.) e delle specie dei prodotti ittici con relative denominazioni 
scientifiche che saranno offerte, affinché nei menù relativi alle setti-
mane o al mese di riferimento possa essere resa evidenza dei prodotti 
biologici o altrimenti qualificati nonché delle specie ittiche che verran-
no somministrati nei vari pasti. Il menù, completo di tali informazioni, 
dovrà essere pubblicato    on-line    sul sito dell’istituto scolastico e del co-
mune ed esposto in copia cartacea all’interno dell’edificio scolastico in 
modo tale di rendere edotta l’utenza sulle caratteristiche qualitative dei 
prodotti somministrati. 

 Si applica l’art. 27 del decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206 
recante «Codice del consumo», nei casi di illiceità ivi previsti. 

 3. Prevenzione e gestione delle eccedenze alimentari. 
 Per prevenire gli sprechi alimentari la porzionatura dei pasti deve 

avvenire somministrando il giusto numero di pezzi e attraverso l’uso di 
appropriati utensili quali mestoli, palette o schiumatole di diverse misu-
re appropriate alle porzioni da servire in base all’età o alle diverse fasce 
scolastiche (scuola dell’infanzia, primaria, secondaria di primo grado) 

per garantire la porzione idonea con una sola presa. Per prevenire gli 
sprechi alimentari le pietanze devono altresì essere somministrate al 
giusto punto di cottura (non bruciate, né ossidate o poco cotte). 

 Le eventuali eccedenze alimentari, distinguendo tra primi, secondi, 
contorni, frutta, piatto unico e tra cibo servito e non servito, devono 
essere calcolate almeno approssimativamente e monitorate. 

 Devono inoltre essere analizzate le motivazioni sulla base delle 
quali si genera l’eventuale eccedenza alimentare, anche attraverso l’uti-
lizzo di questionari sui quali rilevare anche le casistiche dei disservizi. 
Tali questionari devono esser fatti compilare due volte l’anno, nel primo 
e nel secondo quadrimestre, dal personale docente e da altro personale 
specializzato indicato dall’istituto scolastico o dalla stazione appaltante 
(dietisti, specialisti in scienza dell’alimentazione, commissari mensa), 
nonché dagli alunni, anche a partire da sette anni di età. Deve esse-
re possibile, per l’utenza adulta, far proporre soluzioni per migliorare 
ulteriormente la qualità del servizio, da attuare in condivisione con la 
stazione appaltante. 

  Sulla base di tali rilevazioni debbono essere attuate conseguenti 
azioni correttive, tra le quali:  

 i. attivarsi con la ASL, e i soggetti competenti, per poter variare 
le ricette dei menù che non dovessero risultare gradite, mantenendo i re-
quisiti nutrizionali previsti e per trovare soluzioni idonee per i bambini 
con comportamento anomalo nel consumo del pasto; 

 ii. collaborare, nell’ambito delle attività di competenza, ai progetti 
eventualmente attivati presso la scuola per favorire la cultura dell’alimen-
tazione e la diffusione di comportamenti sostenibili e salutari. 

  A seconda della tipologia di eccedenza alimentare (ovvero a secon-
da che il cibo sia o non sia stato servito) e se la quantità delle diverse 
tipologie è significativa, devono essere attuate le misure di recupero più 
appropriate. A tale riguardo, entro sei mesi dalla decorrenza contrattua-
le, misurate le diverse tipologie di eccedenze ed attuate ulteriori misure 
per prevenire gli sprechi, l’aggiudicatario deve condividere con la sta-
zione appaltante un progetto sulla base del quale, nel rimanente periodo 
contrattuale, assicurare che:  

 il cibo non servito sia prioritariamente donato ad organizzazioni 
non lucrative di utilità sociale, ovvero ai soggetti indicati nell’art. 13 
della legge n. 166/2016 che effettuano, a fini di beneficenza, distribu-
zione gratuita di prodotti alimentari e sia gestito in modo tale da evitare 
lo sviluppo e la contaminazione microbica fino al momento del con-
sumo. Al fine di ottimizzare la logistica, devono essere individuate e 
attuate soluzioni più appropriate al contesto locale, quali ad esempio, il 
recupero delle eccedenze da parte di associazioni presenti nelle imme-
diate vicinanze, i trasporti a pieno carico, ove possibile, etc.; 

 le eccedenze di cibo servito siano raccolte direttamente nella 
sala mensa, per poi essere destinate all’alimentazione degli animali, ov-
vero in canili o in gattili, oppure destinate a recupero in sistemi di cor-
npostaggio di prossimità se presenti in zone limitrofe o nei contenitori 
adibiti alla raccolta della frazione umida. 

 L’attuazione della politica per la riduzione degli sprechi alimentari 
deve essere oggetto di apposita comunicazione. 

 I dati sulle eccedenze alimentari, le informazioni derivanti dai 
sondaggi sulle motivazioni sulla base delle quali si generano le ecce-
denze alimentari rilevati attraverso il questionario, la descrizione delle 
misure intraprese per ridurre le eccedenze alimentari ed i. relativi risul-
tati, devono essere riportati in un rapporto quadrimestrale da inviare 
telematicamente al direttore dell’esecuzione del contratto, al quale deve 
essere comunicato, entro trenta giorni dalla decorrenza contrattuale, il 
nominativo del responsabile della qualità incaricato a porre rimedio alle 
eventuali criticità del servizio. 

 Verifiche: le verifiche sono eseguite tramite sopralluoghi anche 
presso il centro di cottura e attraverso le informazioni rese sul rapporto 
quadrimestrale. 

 4. Prevenzione dei rifiuti e altri requisiti dei materiali e oggetti desti-
nati al contatto diretto con gli alimenti (MOCA). 

 I pasti sono somministrati e consumati in stoviglie riutilizzabili 
(bicchieri in vetro o in plastica dura non colorati, stoviglie, anche nelle 
scuole di infanzia, in ceramica o porcellana bianca e posate in acciaio 
inossidabile). 

 Negli asili nido i biberon e le stoviglie riutilizzabili, inclusi bic-
chieri, brocche etc., possono essere in plastica dura. L’aggiudicatario è 
tenuto a sostituire tempestivamente gli articoli in plastica dura qualora 
le superfici risultino non integre o, nel caso di resine melamminiche, 
non lucide oppure qualora sia stata acquisita evidenza di mancata con-
formità alla normativa sui materiali e oggetti a contatto con gli alimenti. 
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 Per consentire l’uso di stoviglie riutilizzabili, nel caso in cui 
nell’edificio di destinazione del servizio non fosse presente una lava-
stoviglie e ove la disponibilità di spazi e di impiantistica lo permettano, 
l’aggiudicatario è tenuto ad installare una lavastoviglie entro tre mesi 
dalla decorrenza del contratto. Nel frattempo, così come nei casi di esi-
genze peculiari (ad esempio per pranzi al sacco) si utilizzano stoviglie 
monouso biodegradabili e compostabili conformi alla norma UNI EN 
13432. 

 I contenitori usati per la conservazione degli alimenti a temperatu-
ra ambiente o in refrigerazione devono essere riutilizzabili; i contenitori 
isotermici per l’eventuale trasporto devono essere completamente rici-
clabili e, per il congelamento o la surgelazione i sacchetti devono essere 
in polietilene a bassa densità (PE-LD) o in materiale compostabile e 
biodegradabile conforme alla predetta norma UNI EN 13432. 

 Verifica: oltre alle pertinenti verifiche presso il centro di cottura e 
di refezione, il direttore dell’esecuzione del contratto potrà far eseguire 
verifiche a campione, sottoponendo i MOCA in uso ad analisi presso 
laboratori accreditati per l’esecuzione dei test di prova di migrazione 
globale e specifica, eseguite con le metodiche indicate nel regolamento 
(UE) n. 10/2011 (o di altra normativa pertinente, se trattasi di altri og-
getti o materiali, quali, ad esempio il regolamento (UE) n. 321/2011 e la 
direttiva n. 2011/8/UE che regolamentano i biberon. 

 5. Prevenzione e gestione dei rifiuti. 
 Le tipologie e le fonti di rifiuti prodotti devono essere analizzate 

per delineare ed attuare procedure per prevenirne la produzione. L’ag-
giudicatario deve scegliere, ove disponibili, prodotti ricaricabili o che 
utilizzano imballaggi «a rendere» o costituiti da materiali riciclabili, 
riutilizzabili, biodegradabili e compostabili o a ridotto volume. Non 
devono inoltre essere utilizzate le confezioni monodose (per zucchero, 
maionese, ketchup, senape, olio e salse da condimento, etc.) e le mono-
porzioni ove non altrimenti imposto    ex lege    oppure ove non motivato 
da esigenze tecniche legate a menù o a esigenze specifiche (per celiaci, 
etc.). 

 La raccolta differenziata dei rifiuti e il relativo conferimento devo-
no essere attuate coerentemente con le modalità individuate dall’ammi-
nistrazione comunale competente. Gli oli e grassi alimentari esausti, in 
particolare, devono essere raccolti in appositi contenitori, conformi alle 
disposizioni ambientali vigenti in materia di recupero e smaltimento e 
conferiti nel rispetto della normativa ambientale vigente, vale a dire ad 
imprese autorizzate o nel sistema di raccolta comunale, se attivo. 

 6. Tovaglie, tovaglioli. 
 (La stazione appaltante, se utilizza tovaglie, può eseguire una scel-

ta tra le opzioni previste). 
 Le tovaglie devono essere oleo ed idrorepellenti plastificate riuti-

lizzabili o in tessuto conformi ai CAM per le forniture di prodotti tessili 
ed in possesso dei mezzi di prova ivi previsti o con il marchio di qua-
lità ecologica Ecolabel (UE) o equivalenti etichette ambientali confor-
mi alla UNI EN ISO 14024, o con l’etichetta Oeko-tex standard 100 o 
«Global Organic Textile Standard» o equivalenti. 

 Le tovagliette monoposto eventualmente usate per determinate 
specifiche esigenze organizzative temporanee ed i tovaglioli monouso 
in carta tessuto devono essere in possesso del marchio di qualità ecolo-
gica Ecolabel UE o equivalenti etichette ambientali conformi alla ISO 
14024, oppure del marchio Programme for Endorsement of Forest Cer-
tification schemes (PEFC®)o equivalenti. 

 Tali prodotti in carta tessuto devono essere privi di colorazioni o 
stampe e, se disponibili, costituiti da cellulosa non sbiancata. 

 Verifica: il direttore dell’esecuzione del contratto attua la verifica 
attraverso sopralluoghi per la presa in visione dei prodotti, delle scorte e 
dei relativi imballaggi primari. 

 7. Pulizie dei locali e lavaggio delle stoviglie e delle altre superfici 
dure. 

 Per la pulizia dei locali e delle altre superfici dure e nei lavaggi 
in lavastoviglie devono essere usati detergenti con l’etichetta di quali-
tà ecologica Ecolabel (VE) o equivalenti etichette ambientali conformi 
alla UNI EN ISO 14024 o, nel caso di pulizia delle superfici dure, con-
formi alle specifiche tecniche dei CAM pertinenti, muniti dei mezzi di 
prova ivi previsti. 

 Prima di procedere al lavaggio ad umido, i condimenti grassi e 
oleosi devono essere rimossi a secco dalle stoviglie, pentole e dalle altre 
attrezzature. 

 Verifica: il direttore dell’esecuzione del contratto attua la verifica at-
traverso sopralluoghi nei centri di cottura ed in sala mensa per la presa in 
visione dei prodotti, delle scorte e dei relativi imballaggi primari ove richie-

sto, deve essere trasmessa ulteriore documentazione probatoria pertinente. 
In caso di utilizzo di detergenti conformi ai CAM sarà richiesto l’invio dei 
rapporti di prova rilasciata da laboratori accreditati UNI EN ISO 17025. 

 8. Formazione e aggiornamenti professionali del personale addetto 
al servizio. 

  L’aggiudicatario impiega personale formato sugli argomenti previsti 
dalla normativa e, a seconda delle mansioni svolte, su argomenti specifici, 
quali:  

 per gli addetti alla sala mensa e alla cucina: la porzionatura dei pasti, 
attraverso il giusto numero di pezzi e attraverso l’uso di appropriati uten-
sili quali mestoli, palette o schiumarole di diverse misure appropriate alle 
porzioni da servire in base all’età o alle diverse fasce scolastiche (scuola 
dell’infanzia, primaria, secondaria di primo grado) per garantire la porzione 
idonea con una sola presa, ciò anche per prevenire gli sprechi alimentari; 

 per gli addetti alla cucina: le tecniche di cottura per conservare 
i parametri originari di qualità nutrizionale e per consentire risparmi 
idrici ed energetici, le procedure per la minimizzazione dei consumi di 
acqua e di energia nella preparazione e nella conservazione dei pasti e 
per lo scongelamento. 

 Verifica: entro sessanta giorni dall’inizio del servizio l’aggiudica-
tario deve trasmettere il programma di formazione del personale ese-
guito e l’elenco dei partecipanti. Analoga documentazione deve essere 
trasmessa per il personale assunto in corso di esecuzione contrattuale. 

 9. Servizio di ristorazione in centro di cottura interno: acquisto o for-
nitura di frigoriferi, congelatori e lavastoviglie per uso professionale ed 
altre apparecchiature connesse all’uso di energia dotate di etichettatura 
energetica. 

 (Si applica laddove la gara preveda l’acquisto o la fornitura di ap-
parecchiature connesse all’uso di energia. I relativi costi debbono essere 
quantificati in offerta). 

 Le apparecchiature che ricadono nell’ambito di applicazione del 
regolamento (UE) n. 1369/2017, dotate pertanto di etichettatura energe-
tica, devono appartenere alla più elevata classe di efficienza energetica 
disponibile sul mercato o a quella immediatamente inferiore per la ri-
spettiva categoria di apparecchio. 

 I frigoriferi e i congelatori professionali, che ricadono nel campo di 
applicazione dei regolamenti delegati (UE) n. 1094/2015 sull’etichetta-
tura energetica e (UE) n. 1095/2015 sull’   ecodesign   , non possono inoltre 
contenere gas refrigeranti con potenziale di GWP maggiore o uguale a 
150. A decorrere dal 1° gennaio 2023 il periodo è sostituito con: «I frigo-
riferi e i congelatori professionali   omissis  ...., non possono contenere gas 
refrigeranti con potenziale di GWP maggiore o uguale a 4 e, se reperibili 
nel mercato di riferimento, devono impiegare gas naturali non brevettati». 

  Le lavastoviglie professionali devono avere le seguenti caratteri-
stiche tecniche:  

 sistemi di recupero di calore o, in alternativa, capacità di uso 
diretto di acqua calda di rete; 

 «doppia parete»; 
 possibilità di effettuare prelavaggi integrati. 

 Verifica: in sede di consegna l’aggiudicatario deve fornire il libret-
to di istruzioni e le schede tecniche dai quali si evincano l’identificazio-
ne dell’attrezzatura (numero di serie), l’appartenenza alla classe di ef-
ficienza energetica richiesta, nonché le ulteriori caratteristiche tecniche 
ed ambientali previste dal criterio. 

 b. Criteri premianti. 
  La stazione appaltante, laddove utilizzi il miglior rapporto qualità 

prezzo ai fini dell’aggiudicazione dell’appalto, introduce uno o più dei 
seguenti criteri premianti nella documentazione di gara, attribuendovi 
una significativa quota del punteggio tecnico complessivo:  

 1. Chilometro zero e filiera corta. 
 Definizioni: Per filiera corta si intende sia la vendita diretta tra pro-

duttore primario o associazioni di produttori primari e centro di prepa-
razione del pasto, sia la vendita tra l’impresa che gestisce la piattaforma 
per la distribuzione dei prodotti, purché questa si configuri come unico 
intermediario con il produttore primario e centro di preparazione del pasto 
e purché la piattaforma sia collocata entro il Km 0 (o chilometro utile, nel 
caso dei piccoli comuni), come nel seguito definito. Nel caso dei prodotti 
locali trasformati, il «produttore» è l’azienda di trasformazione, che utiliz-
za materie prime o i principali ingredienti del prodotto trasformato, locali 
(ovvero prodotti da Km 0)   (5)  . 

(5) Esempio: farina, pasta, pane, biscotti; realizzate con grano «Km 
0»; Prosciutto (o simili): realizzati con carni suina a km 0; olio: da ulivi, 
a Km 0.
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 Per «chilometro zero» (o, nel caso dei piccoli comuni «chilometro 
utile») si intende una distanza tra terreno coltivato/ sito dell’allevamento 
e centro di cottura, o interno o esterno, di 200 Km (o di 150 km qualora 
la stazione appaltante volesse seguire le indicazioni previste nell’ambito 
del decreto-legge 18 dicembre 2017 recante «Criteri e requisiti delle 
mense scolastiche biologiche») e, nel caso dei piccoli comuni 70 Km (   ex    
art. 11, comma 2, lett.   b)  , della legge 6 ottobre 2017, n. 158 «Misure per 
il sostegno e la valorizzazione dei piccoli comuni, nonché disposizioni 
per la riqualificazione e il recupera dei centri storici dei medesimi co-
muni»). Per prodotti agricoli e alimentari a chilometro utile ai sensi del-
la legge 6 ottobre 2017, n. 158 si intendono infatti i prodotti provenienti 
da un luogo di produzione o da un luogo di coltivazione e allevamento 
della materia prima agricola primaria utilizzata nella trasformazione dei 
prodotti, situato entro un raggio di 70 chilometri dal luogo di vendita, 
nonché, sulla base di quanto verrà stabilito da un apposito decreto del 
Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, d’intesa 
con il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, che ne 
stabilirà i criteri e i parametri, i prodotti per i quali è dimostrato un limi-
tato apporto delle emissioni inquinanti derivanti dal trasporto, calcolato 
dalla fase di produzione fino al momento del consumo finale. 

 Nelle isole maggiori (Sicilia e Sardegna), si considerano prove-
niente da chilometro zero le derrate provenienti dall’intero territorio 
regionale; per le altre isole la distanza è da calcolarsi in relazione alla 
terraferma pertanto al netto di quella occupata dal mare. 

  Sub    criterio   a)    Al fine di ridurre gli impatti ambientali, anche legati 
ai trasporti primari, si attribuiscono punti tecnici premianti all’offerente 
che dimostri il proprio impegno a fornire prodotti biologici da chilome-
tro zero e filiera corta tra le seguenti categorie:  

 ortaggi, frutta, legumi, cereali: indicare la/le specie e le quantità. 
La quantità deve coprire l’intero fabbisogno della specie di ortaggio o 
frutta, deve essere coerente con le indicazioni dei menù stagionali e con 
il numero dei pasti da offrire; 

 pasta, prodotti lattiero-caseari, carne, derivati della carne, uova, 
olio, passate e conserve di pomodoro, altri prodotti trasformati: indicare 
la o le tipologie e le quantità. La quantità deve coprire l’intero fabbi-
sogno della tipologia di derrata indicata, deve essere coerente con le 
indicazioni dei menù stagionali e con il numero dei pasti da offrire. 

 Il punteggio deve essere attribuito in proporzione al maggior nu-
mero di prodotti biologici da KM 0 e filiera corta offerti ed alla relativa 
rappresentatività. 

  Sub    criterio   b)   Ulteriori punti tecnici si assegnano se il traspor-
to primario dei prodotti da filiera corta e KM 0, come sopra definiti, 
sarà effettuato con veicoli a trazione elettrica o ibrida, a idrogeno, o 
alimentati con biocarburanti, combustibili sintetici e paraffinici, gas 
naturale, compreso il biometano, in forma gassosa (gas naturale com-
presso -   GNC)   e liquefatta (gas naturale liquefatto -   GNL)   o con gas 
di petrolio liquefatto (GPL) e con delle misure di gestione ambientale 
della logistica. 

 Verifica:    Sub    criterio   a)   Presentare una dichiarazione dell’impe-
gno assunto che riporti l’elenco dei «produttori» vale a dire produttori 
primari, associazioni di produttori primari o aziende di trasformazione 
che fanno uso di materie prime o dei principali ingredienti dei prodotti 
trasformati da «KM 0», con le seguenti informazioni: le categorie di 
prodotti biologici e le relative quantità che verranno forniti da ciascu-
no di detti subfornitori; la localizzazione del terreno agricolo o del sito 
produttivo. A tale dichiarazione devono essere allegati i contratti preli-
minari con i «produttori» che riportino: gli estremi delle licenze relative 
alle certificazioni biologiche possedute; le quantità su base mensile per 
l’ortofrutta o su base annua per le altre categorie di derrate alimentari 
che prevedono di fornire per l’intera durata contrattuale; la localizzazio-
ne dei loro terreni produttivi e la capacità produttiva annua per ciascuna 
specie ortofrutticola che verrà fornita. Nel caso di impegno a fornire 
prodotti biologici trasformati da KM 0, deve essere indicata la prove-
nienza delle materie prime principali che vi sono contenute. 

  Sub    criterio   b)   Presentare una dichiarazione dell’impresa che gesti-
rà i trasporti primari che riporti l’elenco dei veicoli che verranno utiliz-
zati, indicando il costruttore, la designazione commerciale e il modello, 
la categoria, la classe, il motopropulsore (a combustione interna, elettri-
co, ibrido), il tipo di alimentazione, la classe di omologazione ambien-
tale e la targa dei mezzi di trasporto, se già disponibile e descrivere le 
misure di gestione ambientale della logistica. 

 La conformità a tale requisito è verificata in sede di esecuzione 
contrattuale. 

 2. Attuazione di soluzioni per diminuire gli impatti ambientali della 
logistica. 

  Si assegnano punti tecnici cumulabili a seconda delle seguenti 
condizioni:  

  Sub    criterio   a)   Impegno all’utilizzo di mezzi di trasporto per la 
veicolazione dei pasti a minori emissioni e a minori consumi energetici, 
quali i veicoli a trazione elettrica o ibrida, a idrogeno, o alimentati con 
biocarburanti, combustibili sintetici e paraffinici, gas naturale, compre-
so il biometano, in forma gassosa (gas naturale compresso -   GNC)   e 
liquefatta (gas naturale liquefatto -   GNL)   o con gas di petrolio liquefatto 
(GPL) (punti   X)  ; 

  Sub    criterio   b)   Adozione di soluzioni collettive per le attività di 
deposito e trasporto delle merci come magazzinaggio comune, gli spo-
stamenti a pieno carico degli automezzi, con conseguente riduzione del 
numero di viaggi per il trasporto primario (trasporto delle materie prime 
dai fornitori al centro di cottura) e/o secondario (trasporto dei pasti dal 
centro di cottura al sito di consumo dei pasti) (punti   Y)  ; 

 Verifica: presentare una dichiarazione con la quale si attestino gli 
impegni assunti. Per il    sub    criterio   a)   si devono elencare i veicoli che 
verranno utilizzati, riportando costruttore, designazione commerciale 
e modello, categoria, classe, motopropulsore (a combustione interna, 
elettrico, ibrido), il tipo di alimentazione, la classe di omologazione am-
bientale; la targa dei mezzi di trasporto, se già disponibile. 

 Per il    sub    criterio   b)   Presentare una dichiarazione dell’adesione ad 
un Sistema di gestione centralizzata delle attività di deposito e trasporto 
delle merci o dell’eventuale proprietà di un deposito a tal fine destinato. 
Allegare il protocollo sottoscritto tra fornitore e la società che detiene 
il sistema di gestione centralizzata delle attività di deposito e trasporto 
delle merci. 

 3. Comunicazione. 
 Impegno ad attuare iniziative di comunicazione efficaci ed adatte 

all’utenza per veicolare informazioni sulle misure di sostenibilità am-
bientale del servizio, per incentivare corrette abitudini alimentari, per 
invogliare al consumo del proprio pasto. La valutazione terrà conto an-
che dell’idoneità dei messaggi proposti. 

 Verifica: descrizione del progetto di comunicazione e delle infor-
mazioni che si intendono veicolare. 

 4. Ulteriori caratteristiche ambientali e sociali dei prodotti alimentari. 
  Si assegnano punti tecnici cumulabili per l’assunzione dei seguenti 

impegni:  
  Sub    criterio   a)   Somministrazione, per la quota parte di prodot-

ti alimentari che possono non essere biologici o altrimenti qualificati, 
di prodotti provenienti da aziende che praticano agricoltura sociale di 
cui alla legge 18 agosto 2018, n. 141 e/o da aziende iscritte nella Rete 
del lavoro agricolo di qualità (LAQ) di cui all’art. 6 del decreto-legge 
24 giugno 2014, n. 91, convertito dalla legge 11 agosto 2014, n. 116. Il 
punteggio sarà assegnato in proporzione alla quantità, varietà e rappre-
sentatività del prodotto (punti   X)  ; 

  Sub    criterio   b)   Impegno a soddisfare l’intero fabbisogno di una o 
più tipologie di prodotti alimentari con prodotti biologici provenienti da 
aziende che praticano agricoltura sociale di cui alla citata legge 18 ago-
sto 2015, n. 141 e/o da aziende iscritte nella Rete del lavoro agricolo di 
qualità di cui all’art. 6 del citato decreto-legge 24 giugno 2014 n. 91. Il 
punteggio è assegnato in proporzione alla quantità, varietà e rappresen-
tatività del prodotto (punti Y>   X)  . 

 Verifica: presentazione di una dichiarazione sottoscritta dal legale 
rappresentante contenente l’impegno assunto (indicazione delle tipo-
logie, delle quantità e delle caratteristiche - biologico/convenzionale/
difesa integrata volontaria - dei prodotti alimentari; elenco dei fornito-
ri; indicazione delle relative caratteristiche soggettive (iscrizione nella 
Rete LAQ o agricoltura sociale). Allegare altresì i contratti preliminari 
con i potenziali subfornitori i quali devono riportare tutte le informazio-
ni di interesse, tra le quali la loro capacità produttiva. La conformità a 
tale requisito è verificata in sede di esecuzione contrattuale con le mo-
dalità indicate nel criterio relativo alle «Caratteristiche e tipologie degli 
alimenti somministrati e comunicazione delle relative informazioni». 

 5. Acquacoltura biologica, prodotti ittici di specie non a rischio, pro-
dotti ittici freschi. 

  Sono attribuiti punti tecnici in base ai seguenti impegni:  
  Sub    criterio   a)   Per quanto riguarda il pesce di allevamento, 

somministrazione di prodotti ittici provenienti esclusivamente da ac-
quacoltura biologica, dunque con l’etichetta di cui al regolamento (CE) 
n. 2018/848; 

  Sub    criterio   b)   Somministrazione di prodotti ittici appartenenti a 
stock il cui tasso dì sfruttamento, ove noto, presenti mortalità inferiore 
o uguale a quella corrispondente al massimo rendimento sostenibile. 
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A tale scopo, gli operatori consultano i documenti ufficiali prodotti in 
ambito internazionale dalla General Fisheries Commission for the Me-
diterranean (GFCM (http://www.fao.org/gfcm/publications/somfi/en/) e 
gli aggiornamenti degli stock assessment predisposti dai gruppi di la-
voro relativi ai piccoli pelagici (Working Group on Stock Assessment 
of Small Pelagic Species - WGSASP) e demersali (Working Group on 
Stock Assessment of Demersal Specics (WGSAD) disponibili al sito 
http://www.fao.org/gfcm/reports/technical-meetings; le valutazioni per 
gli stock mediterranei di cui al sito https://stecf.jrc.ec.europa.eu/reports/
medbs) e per gli stock nord europei/atlantici di cui al sito https://stecf.
jrc.ec.europa.eu/reports/ Per gli stock nazionali si consulti anche l’An-
nuario dei Dati Ambientali di ISPRA, sezione pesca (http://annuario.
isprambiente.it/sites/default/files/pdf/2016/integrale/2_Pesca_2016_fi-
nale.pdf)). 

 Sono presunti conformi i prodotti ittici di provenienza di origine 
FAO 37 o FAO 27 certificati nell’ambito di uno schema sulla pesca 
sostenibile basato su un’organizzazione    multistakeholder    ampiamente 
rappresentativa, quale il Marine Stewardship Council, il Friend of the 
Sea o equivalenti, ma sono parimenti ammessi anche i prodotti ittici 
non certificati. 

  Sub    criterio   c)   Per quanto riguarda i prodotti da pesca in mare 
(dunque non da itticoltura), somministrazione dei soli prodotti ittici fre-
schi pescati nel luogo più prossimo al centro di cottura. 

 Verifica: presentare una dichiarazione nella quale si attesti l’impe-
gno assunto. Nel caso di impegno alla somministrazione di prodotti itti-
ci locali, descrivere il progetto e la filiera. La conformità a tale requisito 
è verificata in sede dì esecuzione contrattuale. 

 6. Verifica delle condizioni di lavoro lungo le catene di fornitura. 
   Cfr.   il corrispondente criterio premiante dei CAM per l’affidamen-

to del servizio di ristorazione collettiva per uffici, università e caserme 
(   sub    D, lett. c, punto 6). 
  D. Criteri ambientali per l’affidamento del servizio di ristorazione col-
lettiva per uffici, università, caserme.  

 a. Specifiche tecniche. 
 Ai sensi dell’art. 34, comma 1 e 3, del decreto legislativo n. 50/2016 

le stazioni appaltanti introducono, nella documentazione progettuale e 
di gara, la seguente specifica tecnica. 

 1. Menù. 
  I menù predisposti garantiscono l’offerta di dieta mediterranea, se-

guendo i principi indicati nella Dieta mediterranea - linea guida per la 
promozione di uno stile di vita e di una cultura favorevole allo sviluppo 
sostenibile di cui al documento UNI - PdR25-2016 e inoltre:  

 prevedono almeno un piatto vegetariano, ovvero contenente an-
che proteine vegetali, al giorno; 

 prevedono un pasto esclusivamente «vegetariano» per un mi-
nimo di una volta ogni due settimane, con ricette di piatti a base di 
proteine vegetali, e/o piatti misti freddi, anche talora utilizzando com-
binazioni di ortaggi crudi di specie generalmente somministrate cotte 
(ortaggi a fiore, zucchine, peperoni etc.). 

 Il menù è predisposto su base stagionale, con materie prime con-
formi alle caratteristiche descritte nel criterio ambientale successivo. Le 
ricette prescelte sono selezionate in modo tale da consentire, il recupero 
degli avanzi non serviti. 

 Verifica: presentare la programmazione del menù stagionale sud-
diviso in base alla settimana lavorativa e descrivere le ricette, ove non 
previste nel capitolato d’appalto. 

 b. Clausole contrattuali. 
 Ai sensi dell’art. 34, comma 1 e 3, del decreto legislativo n. 50/2016 

le stazioni appaltanti introducono, nella documentazione progettuale e 
di gara, tutte le seguenti clausole contrattuali. 

 1. Requisiti degli alimenti. 
  I pasti somministrati in alcune giornate devono essere composti da 

una o più porzioni tra frutta, contorno, primo e secondo piatto costituiti 
interamente da alimenti biologici o altrimenti qualificati (SQNPI, DOP 
etc.) e, quando previsti, da piatti unici costituiti da uno o più degli ingre-
dienti principali biologici (o altrimenti qualificati), in modo tale che, per 
ciascuna delle categorie di alimenti sotto elencate sia garantita, su base 
trimestrale, la somministrazione di alimenti con i seguenti requisiti:  

 frutta, ortaggi, legumi, cereali: biologici per almeno il 20% in 
peso. L’ortofrutta, per un ulteriore 10% in peso, se non biologica, deve 
essere certificata nell’ambito del Sistema di Qualità Nazionale di Pro-
duzione Integrata o equivalenti. L’ortofrutta non deve essere di quinta 
gamma e deve essere di stagione secondo il calendario di stagionalità 

emanato dal Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali ai 
sensi dell’art. 2 del decreto ministeriale 18 dicembre 2017 recante «Cri-
teri e requisiti delle mense scolastiche biologiche» o, nelle more della 
relativa adozione, secondo il calendario di cui all’allegato A, oppure 
secondo i calendari regionali. Sono ammessi i piselli, i fagiolini, gli spi-
naci e la bieta surgelati e la frutta non stagionale nel mese di maggio; 

 uova (incluse quelle pastorizzate liquide o con guscio): biologi-
che. Non è ammesso l’uso di altri ovoprodotti; 

 carne: la carne bovina e avicola deve essere biologica per alme-
no il 20% in peso. Un’ulteriore 10% in peso di carne bovina deve essere, 
se non biologica, certificata nell’ambito del Sistema di qualità naziona-
le zootecnia o nell’ambito dei sistemi di qualità regionali riconosciuti 
(quali QV o equivalenti), o etichettata in conformità a disciplinari di 
etichettatura facoltativa approvati dal Ministero delle politiche agricole, 
alimentari e forestali almeno con le informazioni facoltative «benessere 
animale in allevamento» e «alimentazione priva di additivi antibiotici», 
o a marchio DOP o IGP o «prodotto di montagna». La restante carne 
avicola somministrata dovrà essere etichettata in conformità a discipli-
nari di etichettatura facoltativa approvati dal Ministero delle politiche 
agricole, alimentari e forestali ai sensi del decreto ministeriale 29 luglio 
2004 recante «Modalità per l’applicazione di un sistema volontario di 
etichettatura delle carni di pollame» per almeno le seguenti informazio-
ni volontarie: «allevamento senza antibiotici» e allevamento «rurale in 
libertà» (   free range   ) o «rurali all’aperto». La carne suina per almeno il 
5% in peso deve essere biologica oppure in possesso di una certifica-
zione volontaria di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione 
della conformità competente, relativa ai requisiti «benessere animale in 
allevamento, trasporto e macellazione» e «allevamento senza antibio-
tici». Il requisito senza antibiotici può essere garantito per tutta la vita 
dell’animale o almeno per gli ultimi quattro mesi. 

 Non è consentita la somministrazione di «carne ricomposta», né 
prefritta, preimp«anata, o che abbia subito analoghe lavorazioni da im-
prese diverse dall’aggiudicatario. 

 Prodotti ittici (pesce, molluschi cefalopodi, crostacei): i prodotti 
ittici somministrati, sia freschi che surgelati o conservati, devono essere 
di origine FAO 37 o FAO 27, rispettare la taglia minima di cui all’All. 
3 del regolamento (CE) n. 1967/2006 e non appartenere alle specie e 
agli stock classificati «in pericolo critico», «in pericolo», «vulnerabile» 
e «quasi minacciata» dall’Unione Internazionale per la conservazione 
della Natura (http://www.iucnredlist.org/search oppure http://www.
iucn.it/categorie.php) Le specie di prodotti ittici da pesca in mare am-
messe sono, ad esempio: le. muggini (cefalo, Mugil spp.), le sarde (Sar-
dina pilchardus), il sigano (Siganus rivulatus, Siganus luridus), il sugaro 
(Trachurus mediterraneus), la palamita (Sarda sarda), la spatola (Lepi-
dopus caudatus), la platessa (Pleuronectes platessa), il merluzzo carbo-
naro (Pollachius virens), la mormora (Lithognathus mormyrus), il tonno 
alletterato (Euthynnus alletteratus), il rombarello o biso (Auxis tharzard 
thazara), il pesce serra (Pomatomus saltattix), il cicerello (Gymnammo-
dytes cicerelus), i totani (Todarodes sagittatus), oppure quelle indicate 
negli elenchi di cui al corrispondente criterio premiante. Sono conformi 
i prodotti ittici certificati nell’ambito di uno schema sulla pesca soste-
nibile basato su un’organizzazione    multistakeholder    ampiamente rap-
presentativa, che garantisca che il prodotto appartenga a stock ittici il 
cui tasso di sfruttamento presenti mortalità inferiore o uguale a quella 
corrispondente al massimo rendimento sostenibile e sia pescato in con-
formità alla normativa settoriale quale il Marine Stewardship Council, il 
Friend of the Sea o equivalenti. Sono parimenti ammessi anche prodotti 
ittici non certificati. 

 Se somministrato pesce di allevamento, sia di acqua dolce che ma-
rina, almeno una volta ogni dodici mesi deve essere somministrato pe-
sce biologico o certificato nell’ambito del Sistema di qualità nazionale 
zootecnia o pesce da «allevamento in valle». 

 Come pesci di acqua dolce sono ammessi la trota    (Oncorhynchus 
mykiss)    e il coregone   (Coregonus lavaretus)    e le specie autoctone pesca-
te nell’Unione europea. 

 Non è consentita la somministrazione di «pesce ricomposto» ne 
prefritto, preitnpanato, o che abbia subito analoghe lavorazioni da im-
prese diverse dall’aggiudicatario. 

 Salumi e formaggi: almeno il 30% in peso deve essere biologico 
o, se non disponibile, a marchio di qualità DOP o IGP o «di montagna» 
in conformità al regolamento (UE) n. 1151/2012 e al regolamento (UE) 
n. 665/2014. I salumi somministrati devono essere privi di polifosfati e 
di glutammato monosodico (sigla E621); 
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 pane: alternare la somministrazione di pane preparato con di-
verse tipologie di farine e «ricette» (farine di grano 0, 1, 2, integrali; di 
grano duro, con cereali misti, farro, segale etc.); 

 olio: come grasso vegetale per condimenti e cottura deve essere 
usato l’olio extravergine dì oliva. Per almeno il 40% in capacità l’olio 
extravergine di oliva utilizzato deve essere biologico. L’olio di girasole 
è ammesso per eventuali fritture; altri oli vegetali possono essere usati 
nelle fritture solo se idonei a detto uso alimentare ed in possesso di cer-
tificazioni riconosciute dalla Commissione europea che ne garantiscano 
la sostenibilità ambientale, inclusa l’origine non da terreni ad alta bio-
diversità e ad elevate scorte di carbonio, così come definiti dall’art. 29, 
della direttiva (UE) n. 2018/2001; 

 pelati, polpa e passata di pomodoro: almeno il 33% in peso 
biologico; 

 yogurt: biologico; 
 prodotti esotici (ananas, banane, cacao, cioccolata, caffè, zuc-

chero di canna grezzo o integrale): biologici e/o provenire da com-
mercio equo e solidale così come risulta nell’ambito di uno schema di 
certificazione riconosciuto o di una    multistakeholder    iniziative quale il 
Fairtrade Labelling Organizations FLO-cert, il World Fair Trade Orga-
nizations - WFTO ed equivalenti, nei limiti in cui tali etichette o inizia-
tive garantiscono il rispetto di tale requisito; 

 acqua: di rete o microfiltrata, se le caratteristiche chimiche e fi-
sico-chimiche dell’acqua destinata al consumo sono conformi al decreto 
legislativo 2 febbraio 2001, n. 31; 

 vino e bevande: nei casi in cui sia prevista la distribuzione di al-
colici compatibilmente con la normativa sulla sicurezza negli ambienti 
di lavoro, dovrà essere disponibile almeno una proposta di vini DOC o 
DOCG. Le bevande, se offerte, dovranno essere erogabili alla spina o 
con vuoto a rendere. 

 Verifiche: le verifiche si realizzano sia    in situ   , sia prendendo visio-
ne, su base campionaria, della documentazione fiscale pertinente, quale, 
ad esempio i documenti di trasporto di una specifica macro categoria di 
alimenti acquistati e consegnati durante il trimestre di riferimento che, 
su richiesta del direttore dell’esecuzione del contratto, è prontamente 
trasmessa per via telematica. Le fatture e i documenti di trasporto de-
vono essere riconducibili esclusivamente al contratto affidato, pertanto 
devono riportare peso, tipo e caratteristiche (biologico, convenzionale 
o da difesa integrata volontaria, DOP, IGP, commercio equo e solidale, 
denominazione scientifica della specie e luogo di cattura per i prodotti 
ittici etc.) degli alimenti acquistati e consegnati, nonché i riferimenti 
della stazione appaltante o il CIG rilasciato dall’ANAC. Le verifiche in 
sono eseguite dal direttore dell’esecuzione del contratto senza preavvi-
so, negli orari utili e nei locali rilevanti per la verifica della conformità 
di tutte le clausole previste dal contratto. 

 2. Comunicazione. 
 L’aggiudicatario dovrà comunicare in tempi adeguati al diretto-

re dell’esecuzione del contratto il menù su base settimanale rendendo 
evidente la presenza delle referenze biologiche o altrimenti qualificate 
(DOP, SQNZ, SQNPI, etc.) e la denominazione scientifica delle specie 
ittiche che verranno offerte nelle preparazioni dei pasti del giorno, sia 
per poter effettuare le verifiche di conformità sia per fornire informa-
zioni all’utenza. 

 L’offerta del menù vegetariano biologico, di specifici alimenti bio-
logici e di derrate alimentari altrimenti qualificate (DOP, DOC, IGP, 
SQNZ, SQNPI, Commercio Equo e solidale etc.), deve essere quotidia-
namente comunicata all’utenza ed esposta in una lavagna cancellabile. 

 L’utenza deve essere informata anche sul fatto che il servizio ero-
gato sia complessivamente conforme ai CAM, dunque in relazione agli 
altri requisiti ambientali del servizio e sui risultati conseguiti tramite 
l’attuazione della politica per la riduzione degli sprechi alimentari. Per 
far sì che l’utenza contribuisca alle altre misure di gestione ambientale 
del servizio, l’aggiudicatario deve fornire chiare istruzioni per conferire 
correttamente i rifiuti in maniera differenziata all’interno della mensa 
e promuovere le buone pratiche per ridurre gli sprechi alimentari, ad 
esempio invitando a richiedere il    family bag    per gli avanzi. 

 Si applica l’art. 27 del decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206 
recante «Codice del consumo», nei casi di illeicità ivi previsti. 

 3. Prevenzione e gestione delle eccedenze alimentari. 
 Per prevenire le eccedenze alimentari, l’aggiudicatario deve pro-

grammare e servire dei menù flessibili in modo tale da poter utilizzare le 
derrate alimentari prossime alla scadenza o il cibo non servito, consen-
tire le mezze porzioni, mettere a disposizione    family-bag    per gli utenti, 
garantire il giusto punto di cottura ed un adeguato livello di qualità or-

ganolettica degli alimenti, comunicare al direttore dell’esecuzione del 
contratto il nominativo del responsabile della qualità al quale segnalare 
eventuali criticità del servizio. 

 Le eccedenze alimentari, distinguendo tra primi, secondi, contor-
ni, frutta, piatto unico e tra cibo servito e non servito, devono essere, 
almeno approssimativamente, calcolate e monitorate. Le motivazioni 
sulla base delle quali si genera l’eventuale eccedenza alimentare nei pa-
sti somministrati devono essere analizzate anche attraverso l’utilizzo di 
questionari da sottoporre a cadenza semestrale agli utenti sulla base dei 
quali rilevare anche le casistiche dei disservizi. Devono conseguente-
mente essere attuare azioni correttive, ad esempio variando le ricette dei 
menù che non dovessero risultare gradite. 

  A seconda della tipologia di eccedenza alimentare e delle quantità 
(ovvero a seconda che il cibo sia stato servito, non sia stato servito, sia 
prossimo o meno alla scadenza), l’aggiudicatario attua le misure di re-
cupero più appropriate. A tale riguardo, entro sei mesi dalla decorrenza 
contrattuale, misurate le diverse tipologie di eccedenze ed attuate ulte-
riori misure per prevenire gli sprechi, l’aggiudicatario deve condividere 
con la stazione appaltante un progetto sulla base del quale, nel rimanen-
te periodo contrattuale, assicurare che:  

 il cibo non servito sia prioritariamente donato ad organizzazioni 
non lucrative di utilità sociale, ovvero ai soggetti indicati nell’art. 13 della 
legge n. 166/2016 che effettuano, a fini di beneficenza, distribuzione gra-
tuita di prodotti alimentari e sia gestito in modo tale da evitare lo sviluppo 
e la contaminazione da parte di microrganismi patogeni fino al momento 
del consumo. Al fine dì ottimizzare la logistica devono essere individuate 
ed attuate le soluzioni più appropriate al contesto locale, quali ad esempio, 
il recupero delle eccedenze da parte di associazioni presenti nelle imme-
diate vicinanze, i trasporti a pieno carico, ove possibile etc.; 

 le eccedenze di cibo servito, da raccogliere direttamente nella 
sala mensa, siano destinate all’alimentazione degli animali, ovvero in 
canili o in gattili, oppure destinate a recupero in sistemi di compostag-
gio di prossimità se presenti in zone limitrofe o nei contenitori adibiti 
alla raccolta della frazione umida. 

 I dati sulle eccedenze alimentari, le informazioni ed i dati rilevati con il 
questionario, le soluzioni poste in atto per prevenirle e le informazioni sulla 
destinazione di tali eccedenze sono comunicate in un rapporto semestrale da 
inviare telematicamente al direttore dell’esecuzione del contratto. 

 Verifiche: il direttore dell’esecuzione del contratto esegue le ve-
rifiche con appositi sopralluoghi e attraverso le informazioni rese nel 
rapporto semestrale. 

 4. Prevenzione dei rifiuti e altri requisiti dei materiali e oggetti desti-
nati al contatto diretto con gli alimenti (MOCA). 

 I pasti sono somministrati e consumati in stoviglie riutilizzabili 
(bicchieri in vetro, stoviglie in ceramica o porcellana bianca, posate in 
acciaio inossidabile). 

 Per consentire l’uso di stoviglie riutilizzabili, nel caso in cui 
nell’edificio di destinazione del servizio non fosse presente una lava-
stoviglie e ove la disponibilità di spazi e di impiantistica lo permettano, 
l’aggiudicatario deve installare una lavastoviglie entro tre mesi dalla 
decorrenza del contratto. Nel frattempo è consentito l’uso di stoviglie 
monouso biodegradabili e compostabili conformi alla predetta norma 
UNI EN 13432. 

 Per la conservazione degli alimenti a temperatura ambiente o in re-
frigerazione si devono usare contenitori riutilizzabili. Per il congelamento 
o la surgelazione si devono usare sacchetti in polietilene a bassa densità 
(PE-LD) o sacchetti compostabili e biodegradabili conformi alla norma 
UNI EN 13432 e, per l’eventuale trasporto, contenitori isotermici comple-
tamente riciclabili. 

 Verifica: le verifiche sono eseguite presso il centro di cottura e di 
refezione. 

 5. Prevenzione di altri rifiuti e gestione dei rifiuti. 
 Corrispondente al criterio ambientale di pari oggetto previsto per il 

servizio di ristorazione scolastica,    sub    C, lett. a, punto 5. 
 6. Tovaglie, tovaglioli. 

 (La stazione appaltante, se utilizza tovaglie, può eseguire una scel-
ta tra le opzioni previste). 

 Le tovaglie non devono essere monouso pertanto possono esse-
re oleo ed idrorepellenti plastificate riutilizzabili o in tessuto conformi 
ai CAM per le forniture di prodotti tessili ed in possesso dei mezzi di 
prova ivi previsti o con l’etichetta di qualità ecologica Ecolabel (UE) o 
equivalenti etichette ambientali conformi alla UNI EN ISO 14024, o con 
l’etichetta Oeko-tex standard 100 o «Global Organic Textile Standard» 
o equivalenti. 
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 I tovaglioli monouso in carta tessuto devono essere in possesso del 
marchio di qualità ecologica Ecolabel UE o equivalenti etichette am-
bientali conformi alla ISO 14024, oppure del marchio Programme for 
Endorsement of Forest Certification schemes (PEFC®) o equivalenti. 

 Tali prodotti in carta tessuto devono essere privi di colorazioni o 
stampe e, se disponibili, costituiti da cellulosa non sbiancata. 

 Verifica: il direttore dell’esecuzione del contratto esegue le verifi-
che con sopralluoghi per la presa in visione dei prodotti, delle scorte e 
dei relativi imballai primari. 

 7. Pulizie dei locali e delle superfici dure, lavaggio delle stoviglie. 
 Corrispondente al criterio ambientale di pari oggetto previsto per il 

servizio di ristorazione scolastica,    sub    C, lett.   a)  , punto 7. 
 8. Formazione del personale addetto al servizio. 

 Corrispondente al requisito di pari oggetto previsto per il servizio 
di ristorazione scolastica,    sub    C, lett.   a)  , punto 8. 

 9. Servizio di ristorazione in centro di cottura interno: acquisto o for-
nitura di frigoriferi, congelatori e lavastoviglie per uso professionale ed 
altre apparecchiature connesse all’uso di energia dotate di etichettatura 
energetica. 

 Corrispondente al criterio ambientale di pari oggetto previsto per il 
servizio di ristorazione scolastica,    sub    C, lett.   a)  , punto 9. 

 c. Criteri premianti. 
 La stazione appaltante, laddove utilizzi il miglior rapporto qualità 

prezzo ai fini dell’aggiudicazione dell’appalto, introduce uno o più dei 
seguenti criteri premianti nella documentazione di gara, attribuendovi 
una significativa quota del punteggio tecnico complessivo. 

 1. Varietà e modularità dei menù. 
 Si assegnano punti tecnici in base alla varietà, all’appetibilità e alla 

modularità in funzione dì prevenire sprechi alimentari delle ricette of-
ferte nel menù. 

 Verifica: descrizione delle ricette e dei menù. 
 2. Chilometro zero e filiera corta. 

 Definizioni cfr: definizione riportata sulla scheda relativa al servi-
zio di ristorazione scolastica. 

 Corrispondente al criterio ambientale premiante di pari oggetto 
previsto per il servizio di ristorazione scolastica    sub      C)  , lett.   b)  , punto 1. 

 3. Ulteriori caratteristiche ambientali e sociali dei prodotti alimentari 
  Si assegnano punti tecnici per l’assunzione dei seguenti impegni:  

  Sub    criterio   a)    Impegno a soddisfare l’intero fabbisogno di de-
terminate specie ortofrutticole o di determinate tipologie di alimenti, 
anche trasformati, con:  

 prodotti biologici (escluse le uova, poiché devono essere bio-
logiche ai sensi della relativa clausola contrattuale) (punti   X)  ; 

 prodotti biologici provenienti da aziende che praticano agri-
coltura sociale di cui alla legge n. 141/2015 o da aziende iscritte nella 
Rete del lavoro agricolo di qualità di cui all’art. 6 del decreto-legge 
24 giugno 2014, n. 91, così come convertito dalla legge 11 agosto 2014, 
n. 116 in proporzione alla quantità, varietà e rappresentatività del pro-
dotto (punti Y>  X)  ; 

  Sub    criterio   b)   Impegno a soddisfare la quota parte di prodotti 
alimentari che possono non essere biologici con prodotti provenienti da 
aziende che praticano agricoltura sociale di cui alla legge n. 141/2015 
o da aziende iscritte nella Rete del lavoro agricolo dì qualità di cui 
all’art. 6 del citato decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91 in proporzione 
alla quantità, varietà e rappresentatività del prodotto (punti   J)  . 

 Verifica: presentazione di una dichiarazione sottoscritta dal le-
gale rappresentante contenente l’impegno assunto con indicazione di: 
categoria, quantità e caratteristiche (biologico, convenzionale, difesa 
integrata volontaria (SQPN1), SQNZ, DOP, IGP, «di montagna») dei 
prodotti alimentali che verranno somministrati, le relative aziende pro-
duttrici, le caratteristiche soggettive (iscrizione nella Rete LAQ o agri-
coltura sociale) di tali aziende e la capacità produttiva di ciascun azienda 
riferita a ciascun tipo di derrata alimentare indicata nell’offerta tecnica. 

 4. Impatti ambientali della logistica. 

 Corrispondente al criterio ambientale premiante di pari oggetto 
previsto per il servizio di ristorazione scolastica,    sub    C, lett.   b)  , punto 2. 

 5. Acquacoltura biologica, prodotti ittici di specie non a rischio, pro-
dotti ittici freschi. 

 Corrispondente al criterio ambientale premiante di pari oggetto 
previsto per il servizio di ristorazione scolastica    sub      C)  , lett.   b)  , punto 5. 

 6. Verifica delle condizioni di lavoro lungo le catene di fornitura. 
 Si assegnano punti tecnici premianti per l’impegno, con il coin-

volgimento di società o personale specializzato, ad implementare la    due 
diligence    («dovuta diligenza») lungo la catena di fornitura relativa alla 
verifica del rispetto dei diritti umani e alle condizioni di lavoro dignitose 
di cui alle convenzioni internazionali del lavoro richiamate in appen-
dice B o di cui ai Contratti collettivi nazionali settoriali, ove adottati, 
su alcune referenze che saranno somministrate durante il servizio. Le 
verifiche dovranno riguardare anche la fase della coltivazione e della 
raccolta della materia prima. 

 I controlli lungo la catena di fornitura, eseguiti in condivisione con 
la stazione appaltante attraverso società o personale specializzato, con-
sistono in verifiche    in situ    non annunciate, interviste fuori dai luoghi di 
lavoro, interviste ai sindacati e alle ONG locali per comprendere il conte-
sto locale nel quale sono coinvolti i lavoratori. È possibile avvalersi delle 
apposite banche dati prefettizie relative a eventuali interdittive antimafia 
o ai casellari giudiziari per accertarsi che nei confronti dei subfornitori 
non siano intercorse condanne penali per violazioni dell’art. 603  -bis   del 
codice penale. Tali controlli dovranno riguardare i fornitori di alcune re-
ferenze ortofrutticole più rappresentative che verranno somministrate du-
rante il servizio. Nel caso si constati il mancato rispetto dei diritti umani 
internazionalmente riconosciuti e delle condizioni di lavoro dignitose di 
cui all’Allegato B oppure dei diritti previsti nella contrattazione collettiva, 
della normativa sul lavoro e del settore agricolo nazionale, se più restrit-
tivi nonché il mancato rispetto di quanto previsto dalla legge 29 ottobre 
2016, n. 199 relativa al contrasto del caporalato e del grave sfruttamento 
lavorativo, dovranno essere intraprese azioni per migliorare le condizioni 
di lavoro. In caso di mancata cooperazione da parte delle aziende, le refe-
renze dovranno essere acquistate da altri produttori. 

 Gli esiti degli    audit   , in caso di criticità, sono comunicati all’ammi-
nistrazione aggiudicatrice e alle autorità locali più rilevanti. 

 Al termine del processo di    audit    deve essere elaborato un report 
complessivo di tutte le azioni messe in campo, anche per promuovere 
migliori condizioni di lavoro. 

 Il punteggio sarà assegnato in base alla coerenza del progetto e alle 
competenze del personale o della società coinvolta in tale attività. 

 Verifica: descrizione del progetto, della società partner esperta coin-
volta, con allegato relativo contratto preliminare. Nel progetto e indicata la 
mappatura delle aziende subfornitrici oggetto delle verifiche e le referenze 
ortofrutticole selezionate per l’applicazione della    due diligence   . In corso di 
esecuzione contrattuale dovranno essere descritte le azioni svolte e fornite 
prove documentali sulle condizioni di lavoro emerse e sulle eventuali mi-
gliorie che, per il tramite di tali interventi specialistici, sono stati ottenuti 
sulle condizioni dì lavoro e di vita dei braccianti. L’impegno all’attuazione 
della    due diligence    in corso di esecuzione contrattuale potrà essere reso an-
che attraverso la fornitura di referenze ortofrutticole per le quali vi sia prova 
attendibile che siano coltivate nel rispetto dei diritti umani e della legislazio-
ne nazionale sul lavoro agricolo e dell’assenza di caporalato. 
  E. Criteri ambientali per l’affidamento del servizio di ristorazione 
collettiva per le strutture ospedaliere, assistenziali, sociosanitarie e 
detentive.  

 a. Clausole contrattuali. 
 Ai sensi dell’art. 34, comma 1 e 3, del decreto legislativo n. 50/2016 

le stazioni appaltanti introducono, nella documentazione progettuale e 
di gara, tutte le seguenti clausole contrattuali. 

 1. Menù e requisiti degli alimenti. 
  Ospedali, strutture clinico - assistenziali: i menù per gli ospeda-

li e per le strutture clinico - assistenziali devono essere differenziati a 
seconda delle fasce di età e delle patologie. I requisiti degli alimenti 
somministrati devono essere conformi a quanto nel seguito riportato:  

  Degenti di reparti ospedalieri di neonatologia e pediatria; assistiti in 
età neonatale, pediatrica, adolescenziale presso altre strutture assisten-
ziali socio-sanitarie e detentive.  
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 Alimenti / gruppo di alimenti  Requisiti dei prodotti alimentari per reparti ospedalieri di neonatologia,
pediatria e per latri utenti da a 0 a 19 anni 

 Frutta e ortaggi 

 Ospedali: Biologici e, tramme il mese di maggio per la frutta, di stagione 
secondo il calendario di stagionalità di cui all’allegato A, o ai calendari 
regionali, nelle more dell’adozione di quello previsto ai sensi dell’art. 2 del 
D.M. 18 dicembre 2017. La frutta esotica può essere biologica o provenire da 
commercio equo e solidale.
Strutture assistenziali, detentive e simili:   cfr.   criterio corrispondente dei CAM 
per la ristorazione scolastica 

 Cereali (pasta, riso anche integrale, orzo, riso, semolino, 
farro, polenta ...) 

 Ospedali: Biologici.
Strutture assistenziali, detentive e simili:   cfr.   criterio corrispondente dei CAM 
per la ristorazione scolastica 

 Legumi 
 Ospedali: Biologici.
Strutture assistenziali, detentive e simili:   cfr.   criterio corrispondente dei CAM 
per la ristorazione scolastica 

 Uova, anche pastorizzate liquide o con guscio  Biologiche 
 Carne    cfr.   criterio corrispondente dei CAM per la ristorazione scolastica 
 Prodotti ittici    cfr.   criterio corrispondente dei CAM per la ristorazione scolastica 
 Salumi (prosciutto cotto, crudo, bresaola)    cfr.   criterio corrispondente dei CAM per la ristorazione scolastica 
 Formaggi    cfr.   criterio corrispondente dei CAM per la ristorazione scolastica 
 Latte, anche in polvere, yogurt  Biologico 
 Olio    cfr.   criterio corrispondente dei CAM per la ristorazione scolastica 
 Pelati, polpa e passata di pomodoro    cfr.   criterio corrispondente dei CAM per la ristorazione scolastica 
 Succhi di frutta o nettari di frutta    cfr.   criterio corrispondente dei CAM per la ristorazione scolastica 

 Omogeneizzati carne e frutta  Ospedali: Biologici
Strutture assistenziali, detentive e simili: biologici 

 Marmellate, confetture  Biologiche 

   
  Degenti dei reparti diversi dalla pediatria; assistiti non di età pediatrica in strutture assistenziali, detentive e simili (case di riposo).  

 L’aggiudicatario, in condivisione con l’ente di destinazione del servizio, deve offrire una dieta mediterranea, in sintonia con i principi della 
Linea Guida per la promozione di uno stile di vita e di una cultura favorevole allo sviluppo sostenibile di cui al documento UNI - PdR25-2016. Per 
i degenti, ciò vale compatibilmente con le relative condizioni cliniche. 

  Personale operante presso tali strutture (sanitario, assistenziale, amministrativo etc.)  
 Almeno per il personale operante presso le strutture ospedaliere, clinico - assistenziali, socio-assistenziali e detentive l’aggiudicatario deve 

applicare i criteri ambientali «Menù» e «Requisiti dei prodotti alimentari» dei CAM per l’affidamento del servizio di ristorazione collettiva per 
uffici, università e caserme (rispettivamente,    sub      D)   lett. a, punto 1 e    sub      D)   lett. b, punto 1). 

  Gestione delle preparazioni di pasti con prodotti biologici e convenzionali  
 Laddove i pasti con prodotti biologici e convenzionali siano preparati nello stesso centro cottura, l’aggiudicatario adotta misure idonee per 

garantire la separazione tra gli ingredienti biologici (o altrimenti qualificati, esempio DOP, SQNPI etc.) e convenzionali durante tutte le fasi di 
magazzinaggio e lavorazione. Dunque, laddove la preparazione dei pasti con prodotti biologici non possa avvenire in aree o con linee dedicate, la 
separazione potrà essere garantita su base temporale, ovvero preparando i pasti in momenti diversi entro tre mesi dall’aggiudicazione del contratto, 
l’aggiudicatario condivide con il direttore dell’esecuzione del contratto le procedure attuate per garantire la separazione dei flussi di alimenti con-
venzionali, biologici o altrimenti qualificati. 

 L’aggiudicatario deve inoltre inviare al responsabile unico del procedimento e al direttore dell’esecuzione del contratto i menù destinati ai 
reparti di pediatria, agli assistiti di età pediatrica e adolescenziale delle strutture assistenziali socio-sanitarie e quelli destinati ad altri gruppi di utenti 
redatti su base settimanale, con le informazioni sulla presenza di prodotti biologici, da difesa integrata volontaria, a marchio, o altrimenti qualificati 
(ad esempio le denominazioni scientifiche per le specie ittiche, il metodo di allevamento per le carni etc.) nelle pietanze somministrate durante 
ciascuna settimana, sia per poter effettuare le verifiche di conformità sia per fornire informazioni all’utenza. 

 La presenza di alimenti biologici e altrimenti qualificati deve essere comunicata ai pazienti, agli assistiti, ai loro familiari/o altro personale 
assistente. 

 Verifica: le attività di verifica si realizzano attraverso controlli documentali su base campionaria e sopralluoghi    in situ   . Su richiesta del Di-
rettore dell’esecuzione del contratto deve pertanto essere trasmessa per via telematica la documentazione fiscale pertinente relativa ad un periodo 
rappresentativo dell’appalto (ad esempio i documenti di trasporto di una macrocategoria di derrata alimentare consegnata durante un trimestre). 
Le verifiche    in situ   , eseguite dal direttore dell’esecuzione del contratto, sono effettuate senza preavviso, negli orari utili e nei locali rilevanti per la 
verifica della conformità delle clausole contrattuali previste nel presente documento. 

 2. Prevenzione e gestione delle eccedenze alimentari 
 Per i diversi reparti ospedalieri o per i gruppi omogenei di utenti devono essere calcolate, almeno approssimativamente, e monitorate le ec-

cedenze alimentari distinguendo tra primo e secondo piatto, contorno, frutta e piatto unico e, a cadenza semestrale, eseguite indagini attraverso 
appositi questionari o interviste, per analizzare il gradimento del cibo e comprendere le motivazioni alla base dello spreco alimentare. 

 In condivisione con il personale ospedaliero specializzato (dietisti, specialisti in scienza dell’alimentazione dei servizi di dietetica e nutrizione 
clinica), fatte salve specifiche esigenze in funzione delle patologie o di esigenze cliniche particolari, debbono essere proposte modifiche dei menù e 
delle grammature, nell’ambito degli apporti nutrizionali prescritti nel dietetico sulla base degli esiti di screening sullo stato nutrizionale dei pazienti, 
della rilevazione delle quantità di cibo consumato e del gradimento. 
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 I risultati delle indagini, le proposte di misure correttive e le solu-
zioni attuate sono riportate in un rapporto, semestrale da inviare al Di-
rettore dell’esecuzione del contratto e ad alla struttura sanitaria servita, 
a cui va altresì comunicato il nominativo del responsabile della qualità 
al quale segnalare eventuali criticità del servizio alle quali è chiamato a 
porre prontamente rimedio. 

 Verifiche: le verifiche saranno effettuate attraverso sopralluoghi e 
l’analisi delle informazioni riportate nel rapporto semestrale. 

 3. Prevenzione dei rifiuti e altri requisiti dei materiali e oggetti desti-
nati al contatto diretto con gli alimenti (MOCA). 

 Corrispondente al criterio ambientale di pari oggetto previsto per il 
servizio di ristorazione scolastica    sub      C)  , lett. a, punto 4). 

 4. Prevenzione e gestione dei rifiuti. 
 Le tipologie e le fonti di rifiuti prodotti devono essere analizzate 

per delineare ed attuare procedure per prevenirne la produzione. L’ag-
giudicatario deve scegliere, ove disponibili, prodotti ricaricabili o che 
utilizzano imballaggi «a rendere» o costituiti da materiali reciclabili, 
riutilizzabili, biodegradabili e compostabili o a ridotto volume. Non 
devono inoltre essere utilizzate le confezioni monodose (per zucchero, 
maionese, ketchup, senape, olio e salse da condimento, etc.) e le mono-
porzioni ove non altrimenti imposto    ex lege    o non motivato da esigenze 
tecniche legate a menù o a esigenze specifiche. 

 La raccolta differenziata dei rifiuti e il relativo conferimento sono 
attuate coerentemente con le modalità individuate dall’amministrazione 
comunale competente. Gli oli e grassi alimentari esausti, in particolare, 
sono raccolti in appositi contenitori, conformi alle disposizioni ambien-
tali vigenti in materia di recupero e smaltimento e conferiti nel rispetto 
della normativa ambientale, vale a dire ad imprese autorizzate o nel si-
stema di raccolta comunale, se attivo. 

 I rifiuti derivanti dall’attività di ristorazione e i residui dei pasti 
provenienti dai reparti di degenza delle strutture sanitarie, che proven-
gono da pazienti affetti da malattie infettive per i quali sia ravvisata 
clinicamente una patologia trasmissibile attraverso tali residui, sono 
considerati rifiuti speciali pericolosi e, non rientrando nel circuito della 
raccolta differenziata, devono essere gestiti in conformità alle disposi-
zioni della normativa vigente. 

 Verifiche: le verifiche si svolgono    in situ    e tramite acquisizione di 
informazioni e pertinente documentazione probatoria. 

 5. Tovaglie, tovaglioli. 
 La stazione appaltante può eseguire una scelta tra le opzioni previ-

ste in relazione alle caratteristiche delle tovaglie). 
 Nella sala mensa è necessario attenersi al corrispondente criterio 

ambientale previsto per la ristorazione per uffici, università e caserme 
   sub      D)  , lett. b, punto 6). 

 6. Pulizie dei locali e delle superfici dure, lavaggio delle stoviglie. 
 Corrispondente al criterio ambientale di pari oggetto previsto per il 

servizio di ristorazione scolastica    sub      D)  , lett. b, punto 7). 
 7. Formazione e aggiornamenti professionali del personale addetto 

al servizio. 
 L’aggiudicatario deve utilizzare personale adeguatamente forma-

to sugli argomenti previsti dalla normativa vigente e, a seconda delle 
mansioni che deve svolgere, nella preparazione dei menù base, di diete 
speciali, di ricette e grammature appropriate per celiaci, per diabetici, 
per malattie cardiovascolari, per osteoporosi, nonché in merito alle tec-
niche di cottura per la conservazione dei parametri originari di qualità 
nutrizionale e per il risparmio idrico ed energetico e alle procedure per 
la minimizzazione dei consumi di acqua e di energia nella preparazione 
e nella conservazione dei pasti e per lo scongelamento. 

 Verifica: entro sessanta giorni dall’inizio del servizio l’aggiudi-
catario trasmette il programma di formazione del personale eseguito e 
l’elenco dei partecipanti. 

 8. Comunicazione. 
 L’aggiudicatario deve rendere noto, con apposita segnaletica da 

collocare nei luoghi concordati con la struttura servita, che il servizio 
offerto è conforme ai CAM. 

  In particolare, inoltre, nella sala mensa:  
 l’offerta del menù vegetariano biologico, di specifici alimenti 

biologici e di derrate alimentari altrimenti qualificate (DOP, DOC, IGP, 
SQNZ, SQNPI, etc.), ecc., deve essere comunicata all’utenza ed esposta 
in una lavagna cancellabile; 

 devono inoltre essere fornite chiare istruzioni per conferire cor-
rettamente i rifiuti in maniera differenziata all’interno della mensa; 

 devono essere promosse le buone pratiche per ridurre gli sprechi 
alimentari (ad esempio si deve invitare a richiedere    family bag    per gli 
avanzi ecc.). 

 Si applica l’art. 27 del decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206 
recante «Codice del consumo», nei casi di illeicità ivi previsti. 

 9. Servizi di ristorazione in centro di cottura interno: acquisto o for-
nitura di frigoriferi, congelatori e lavastoviglie per uso professionale ed 
altre apparecchiature connesse all’uso di energia dotate di etichettatura 
energetica. 

 (Si applica laddove la gara preveda l’acquisto o la fornitura di ap-
parecchiature connesse all’uso di energia). 

 Corrispondente al criterio ambientale di pari oggetto previsto per il 
servizio di ristorazione scolastica,    sub    C, lett.   a)  , punto 9. 

 b. Criteri premianti. 
 La stazione appaltante può, eventualmente adattandoli al contesto, 

introdurre nella documentazione di gara anche uno o più dei criteri am-
bientali premianti previsti per la ristorazione scolastica o per la risto-
razione per uffici, università e caserme cosi come potrebbe utilizzare 
uno o più criteri ambientali premianti suggeriti per questa destinazioni 
del servizio di ristorazione, per le altre destinazioni del servizio. Nel 
seguito si riportano i criteri ambientali ritenuti più significativi per i 
servizi da rendere negli ospedali, nelle strutture detentive ed in altre 
strutture socio-sanitarie. La stazione appaltante, laddove utilizzi il mi-
glior rapporto qualità prezzo ai fin dell’aggiudicazione dell’appalto, 
deve introdurre uno o più criteri premianti previsti in questo documento 
nella documentazione di gara, attribuendovi una significativa quota del 
punteggio tecnico complessivo. 

 1. Verifiche di conformità 
 Punti tecnici verranno assegnati all’offerente che dimostri di es-

sere più affidabile nel garantire la qualità del servizio e la conformità 
ai Criteri Ambientali Minimi, descrivendo tutti gli impegni, le misure 
gestionali e i mezzi prova documentali con i quali assicurerà tale impe-
gno. I punti tecnici verranno assegnati laddove le misure, gli impegni e 
le procedure descritte siano ritenuti coerenti ed adeguati. 

 Verifica: descrizione degli impegni e delle procedure per assicurare 
la conformità del servizio ai CAM e per rendere efficienti ed efficaci le 
verifiche di conformità in sede di esecuzione del contratto. 

 2. Fornitura di prodotti con determinati requisiti ambientali. 
 (Il presente criterio premiante può essere usato laddove la Stazione 

appaltante non abbia già optato, nella documentazione di gara, di esten-
dere l’applicazione del criterio «Requisiti dei prodotti alimentari» dei 
Criteri ambientali minimi per l’affidamento del servizio di ristorazione 
collettiva per uffici, università e caserme anche agli assistiti di età non 
pediatrica né adolescenziale, in caso di strutture assistenziali o, nel caso 
di strutture ospedaliere, ad altro reparti ospedalieri, diversi da pediatria). 

 Si attribuiscono punti tecnici all’offerente che si impegna ad ap-
plicare il criterio ambientale «Requisiti dei prodotti alimentari» dei 
Criteri ambientali minimi per l’affidamento del servizio di ristorazione 
collettiva per uffici, università e caserme agli assistiti di età non pedia-
trica ne adolescenziale nel caso in cui il servizio sia destinato a strutture 
socio-sanitarie ed assistenziali o ad altri reparti ospedalieri diversi da 
pediatria, nel caso in cui il servizio sia destinato a strutture ospedaliere. 

 Verifica: presentazione dell’impegno assunto, che sarà verificato in 
corso di esecuzione contrattuale. 

 3. Impatti ambientali della logistica. 
 Corrispondente al criterio premiante di pari oggetto previsto per il 

servizio di ristorazione scolastica    sub    C, lett.   b)  , punto 2. 
 4. Misure di gestione per la riduzione dei rifiuti prodotti dal servizio 

nei reparti di degenza. 
 Si assegnano punti tecnici all’impegno all’attuazione di misure 

per la riduzione dei rifiuti prodotti dal servizio di ristorazione reso nei 
reparti di degenza, in funzione del numero di soluzioni descritte, della 
relativa coerenza, della verificabilità in sede di esecuzione contrattuale 
e dell’efficacia nell’obiettivo di prevenzione dei rifiuti e nella riduzione 
di altri impatti ambientali. 

 Verifica: descrizione delle misure di gestione ambientale del ser-
vizio’ volte alla riduzione dei rifiuti prodotti dal servizio; descrizione 
delle modalità di verifica di tali misure, presentazione dei progetti per la 
riduzione dei rifiuti prodotti, ove appropriato. 
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 5. Acquacoltura biologica, prodotti ittici di specie non a rischio, pro-
dotti ittici freschi. 

 Corrispondente al criterio premiante di pari oggetto previsto per il 
servizio di ristorazione scolastica,    sub      C)  , lett.   b)   punto 5. 

 6. Servizio da rendere in centro di cottura esterno: adozione di sistemi 
di gestione ambientale e/o di sistemi per la gestione etica delle catene 
di fornitura. 

  Sub    criterio   a)   Si attribuiscono punti tecnici premianti agli offerenti 
in possesso della registrazione EMAS o di una certificazione secondo la 
norma tecnica UNI EN ISO 14001 o equivalenti. 

 Sub criterio   b)   Si attribuiscono ulteriori punti tecnici premianti agli 
offerenti in possesso della certificazione SA 8000 o di un’equivalente 
certificazione che dimostri la gestione etica delle catene di fornitura. 

 Verifica: allegare le certificazioni possedute in corso di validità. 
  F. Criteri ambientali per la fornitura di derrate alimentari  

 La stazione appaltante garantisce che il servizio, anche nel caso di 
gestione diretta o affidamento in house, sia complessivamente conforme 
a tutti i criteri ambientali previsti, a seconda della destinazione del servi-
zio, nelle lett. C, D, E del presente documento. 

 a. Specifiche tecniche per la fornitura di derrate alimentari. 
  Ai sensi dell’art. 34, comma 1 e 3, del decreto legislativo n. 50/2016 

le stazioni appaltanti introducono, nella documentazione progettuale e 
di gara, le seguenti specifiche tecniche:  

 1. Requisiti degli alimenti 
  Fornitura di derrate alimentari per asili nido, scuole primarie 

e secondarie.  
 I requisiti delle forniture dei prodotti alimentari sono analoghi a 

quelli previsti nei CAM dedicati ai servizi di ristorazione scolastica (   sub    
C, lett.   a)  , punto 1; 

  Fornitura di derrate alimentari per uffici. università, caserme ed 
altro personale della pubblica amministrazione;  

 I requisiti delle forniture di prodotti alimentari sono analoghi a 
quelli previsti nei CAM dedicati ai servizi di ristorazione per uffici, uni-
versità e caserme (   sub    D, lett.   b)  , punto 1); 

  Fornitura di derrate alimentari per ospedali, strutture assistenziali 
e detentive;  

 I requisiti delle forniture di prodotti alimentari sono analoghi a 
quelli previsti nei CAM dedicati ai servizi di ristorazione per ospedali, 
strutture assistenziali e detentive(   sub    E, lett.   a)  , punto 1. 

 Verifica: la verifica verrà effettuata sulla base della documenta-
zione fiscale, ovvero attraverso la presa in visione delle fatture e dei 
documenti di trasporto e delle etichette dei prodotti consegnati. 

 b. Criteri premianti. 
  La stazione appaltante, laddove utilizzi il miglior rapporto qualità 

prezzo ai fini dell’aggiudicazione dell’appalto, deve introdurre uno o 
più dei seguenti criteri premianti nella documentazione di gara, attri-
buendovi una significativa quota del punteggio tecnico complessivo:  

  1. Chilometro zero e filiera corta:  
 Corrispondente al criterio premiante di pari oggetto previsto 

per il servizio di ristorazione scolastica    sub    C, lett.   b)  , punto 1. 
  2. Ulteriori caratteristiche ambientali e sociali dei prodotti 

alimentari:  
 Corrispondente al criterio premiante di pari oggetto previsto 

per il servizio di ristorazione per uffici, università e caserme,    sub    D, 
lett.   c)   punto 3. 

  3. Acquacoltura biologica, prodotti ittici di specie non a rischio, 
prodotti ittici freschi locali:  

 Corrispondente al criterio premiante di pari oggetto previsto 
per il servizio di ristorazione scolastica    sub    C, lett.   b)  , punto 5. 

  4. Verifica delle condizioni di lavoro lungo le catene di fornitura:  
 Corrispondente al criterio premiante di pari oggetto previsto 

per il servizio di ristorazione per uffici, università e caserme,    sub    D, lett. 
  c)  , punto 6.   

    ALLEGATO  A 

     CALENDARIO DI STAGIONALITÀ 

 Gennaio 
 Frutta: arance, bergamotto, kiwi, limoni, mandarancio, mandarino, 

mele, pere, pinoli, pompelmi. 
 Verdura: broccoli, cardi, carote, cavolfiore, cavolo nero, cavolo 

cappuccio, cavolo verza, cicorie, cime di rapa (broccoletti), finocchi, 
funghi, indivia, patate, radicchio, sedano, scarola, topinambur, zucca. 
 Febbraio 

 Frutta: arance, bergamotto, kiwi, limoni, mandarancio, mandarino, 
mele, pere, pinoli, pompelmi. 

 Verdura: broccoli, cardi, carote, cavolfiore, cavolo nero, cavolo 
cappuccio, cavolo verza, cicorie, cicoria catalogna (puntarelle), cime 
di rapa (broccoletti), cipolle, finocchi, indivia, olive grandi da mensa, 
patate, radicchio, scarola, sedano, spinaci, zucca. 
 Marzo 

 Frutta: arance, fragole, kiwi, limoni, mele, pere, pompelmi. 
 Verdura: aglio orsino, asparagi, agretti, broccoli, carciofi, carote, 

cavolfiore, cavolo nero, cavolo cappuccio, cavolo verza, cicorie, cico-
ria catalogna (puntarelle), cime di rapa (broccoletti), cipolle, cipollotu, 
crescione, fagiolini, finocchi, indivia, lattuga, patate novelle, radicchio, 
ravanelli, rucola, scatola, sedano, spinaci. 
 Aprile 

 Frutta: arance, fragole, kiwi, limoni, mele, pere. 
 Verdura: aglio fresco, aglio orsino, agretti, asparagi, broccoli, 

carciofi, cavolfiore, cavolo cappuccio, cavolo verza, cicorie, cicoria 
catalogna (puntarelle), cipolle, cipollotti, crescione, fagiolini, finocchi, 
indivia, insalate, lattuga, lattuga batavia, lollo, olive grandi da mensa, 
patate novelle, piselli, radicchio, ravanelli, rucola, scatola, sedano, spi-
naci, tarassaco. 
 Maggio 

 Frutta: amarene, ciliege, fragole, lampone, nespole. 
 Verdura: aglio fresco, agretti, asparagi, bieta, borragine, broccoli, 

carciofi, cavolfiore, cavolo romanesco, cicorie, cicoria catalogna (pun-
tarelle), cipolle, cipollotti, crescione, fagiolini, fave, finocchi, indivia, 
insalate, lattuga, lattuga batavia, lattuga romana, lollo, melanzane, olive 
grandi da mensa, ortica, patate novelle, piselli, ravanelli, rucola, scarola, 
tarassaco. 
 Giugno 

 Frutta: albicocche, amarene, anguria, ciliege, fragole, lampone, 
mirtillo, mandorle, melone, nespole, nocciole, pesche, prugne, ribes, 
susine. 

 Verdura: aglio fresco, agretti, asparagi, basilico, bieta, borragine, 
broccoli, carciofi, cetrioli, cavolo romanesco, cetrioli, cicorie, cipolle, 
crescione, fagioli, fagiolini, fave, finocchi, fiori di zucca, indivia, insala-
te, lattuga batavia, lattuga romana, lollo, malva, melanzane, olive grandi 
da mensa, ortica, peperoni, piselli, pomodori, ravanelli, rucola, scatola, 
taccole, tarassaco, zucchine. 
 Luglio 

 Frutta: albicocche, anguria, ciliege, cipolle, corbezzoli, fichi, fra-
gole, lampone, mirtillo, mora, mandorle, melone, nocciole, pere, pe-
sche, prugne, ribes, susine, uva spina. 

 Verdura: aglio fresco, basilico, bieta, cetrioli, cavolfiore, cavolo 
romanesco, cicorie, cipolle, crescione, fagioli, fagiolini, fiori di zucca, 
indivia, insalate, lattuga batavia, lattuga romana, lollo, mais, malva, me-
lanzane, olive grandi da mensa, ortica, peperoni, pomodori, porri, rava-
nelli, romanesco, rucola, scarola, taccole, tarassaco, zucca, zucchine. 
 Agosto 

 Frutta: albicocche, anguria, corbezzoli, fichi, fichi d’india, lampo-
ne, mele, mirtillo, mandorle, melone, more, pere, pesche, prugne, ribes, 
susine, uva, uva spina. 

 Verdura: bieta, cavolo romanesco, cetrioli, cipolle, fagioli, fagio-
lini, fiori di zucca, indivia, insalate, lattuga batavia, lattuga romana, 
lenticchie, lollo, mais, malva, melanzane, peperoni, pomodori, porri, 
ravanelli, rucola, scarola, spinaci, taccole, tarassaco, zucca, zucchine. 
 Settembre 
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 Frutta: anguria, corbezzoli, fichi, fichi d’india, lampone, limo-
ne, mele, melograno, melone, more, pere, pesche, prugne, susine, 
uva, uva spina. 

 Verdura: bieta, broccoli, carote, cavolfiore, cavolo cappuccio, ca-
volo verza, cavolo romanesco, cetrioli, cicoria catalogna (puntarelle), 
cipolle, fagioli, fagiolini, finocchi, fiori di zucca, funghi, indivia, insala-
te, lattuga batavia, lattuga romana, lollo, mais, malva, melanzane, olive 
grandi da mensa, pastinaca, peperoni, pomodori, porri, scarola, sedano, 
spinaci, tarassaco, topiliambur, zucca, zucchine. 
 Ottobre 

 Frutta: bergamotto, cachi, castagne, cedro, fichi d’india, kiwi, li-
mone, mele, melograno, noci, pere, uva. 

 Verdura: bieta, broccoli, carote, cavolfiore, cavolo cappuccio, ca-
volo verza, cavolo romanesco, cicoria catalogna (puntarelle), cipolle, 
fagioli, fagiolini, finocchi, funghi, indivia, lattuga batavia, lattuga ro-
mana, lollo, mais, olive grandi da mensa, pastinaca, patate, peperoni, 
porri, radicchio, scarola, sedano, spinaci, tarassaco, topinambur, zucca. 
 Novembre 

 Frutta: arance, bergamotto, cachi, castagne, cedro, kiwi, limone, 
mandarini, mele, melograno, noci, pinoli. 

 Verdura: bieta, broccoli, cardi, carote, cavolfiore, cavolo nero, 
cavolo cappuccio, cavolo verza, cavolo romanesco, cicoria catalogna 
(puntarelle), cime di rapa (broccoletti), cipolle, finocchi, funghi, indivia, 
lattuga batavia, lollo, olive grandi da mensa, pastinaca, patate, porri, 
radicchio, scatola, sedano, topinambur, zucca. 
 Dicembre 

 Frutta: arance, bergamotto, castagne, cedro, limone, mandarini, 
mele, noci, pinoli, pompelmi. 

 Verdura: broccoli, cardi, carote, cavolfiore, cavolo cappuccio, ca-
volo verza, cavolo romanesco, cicoria catalogna (puntarelle), cime di 
rapa (broccoletti), cipolle, finocchi, funghi, indivia, olive grandi da 
mensa, patate, radicchio, scuola, sedano, topinambur, zucca. 

 Nota: alcuni prodotti possono trovarsi tutto l’anno (o quasi), perché 
adatti alla conservazione naturale dopo la raccolta, quali l’aglio, le ci-
polle, le arance, le mele e le pere, i fagioli e tutti i legumi, le patate.   

  

  ALLEGATO  B 
      I diritti umani internazionalmente riconosciuti e le condizioni di 

lavoro dignitose alle quali si fa riferimento in questo documento sono 
quelli definiti da:  

 la «Carta Internazionale dei Diritti Umani» (Dichiarazione Uni-
versale dei Diritti Umani (1948); Patto internazionale sui diritti econo-
mici, sociali e culturali (1966); Patto internazionale sui diritti civili e 
politici (1966)); 

  le Convenzioni fondamentali dell’Organizzazione internazionale 
del lavoro (OIL) di cui all’allegato X del decreto legislativo n. 50/2016 
relative a lavoro forzato, lavoro minorile, discriminazione, libertà di as-
sociazione sindacale e diritto alla negoziazione collettiva, ossia:  

 Convenzione OIL 87 sulla libertà d’associazione e la tutela 
del diritto di organizzazione; 

 Convenzione OIL 98 sul diritto di organizzazione e di nego-
ziato collettivo; 

 Convenzione OIL 29 sul lavoro forzato; 
 Convenzione OIL 105 sull’abolizione del lavoro forzato; 
 Convenzione OIL 138 sull’età minima; 
 Convenzione OIL 111 sulla discriminazione nell’ambito del 

lavoro e dell’occupazione; 
 Convenzione OIL 100 sulla parità dì retribuzione; 
 Convenzione OIL 182 sulle peggiori forme di lavoro infantile; 

 La legislazione nazionale relativa al lavoro vigente nei Paesi ove 
si svolgono le fasi della catena di fornitura, inclusa la normativa relativa 
alla salute e alla sicurezza, al salario minimo e all’orario di lavoro. 

 Quando le leggi nazionali e le fonti internazionali sopra richiamate 
si riferiscono alla stessa materia, si farà riferimento allo standard più 
elevato, in favore dei lavoratori, tra quello stabilito dalle leggi nazionali 
e quello delle fonti internazionali.   

  20A01905

    MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, 
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA

  DECRETO  29 novembre 2019 .

      Concessione delle agevolazioni per il progetto di coopera-
zione internazionale «LocalMND» relativo al bando «JPco 
fuND 2017».     (Decreto n. 2395/2019)    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER IL COORDINAMENTO, LA PROMOZIONE

E LA VALORIZZAZIONE DELLA RICERCA 

 Vista la legge del 14 luglio 2008, n. 121 di conversio-
ne, con modificazioni del decreto-legge 16 maggio 2008, 
n. 85 recante: «Disposizioni urgenti per l’adeguamen-
to delle strutture di Governo in applicazione dell’art. 1, 
commi 376 e 377, della legge 24 dicembre 2007, n. 244», 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 114 del 16 maggio 
2008, convertito con modificazioni nella legge 14 luglio 
2008, n. 121 pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 164 
del 15 luglio 2008, con la quale, tra l’altro, è stato pre-
visto che le funzioni del Ministero dell’università e della 
ricerca, con le inerenti risorse finanziarie, strumentali e 
di personale, sono trasferite al Ministero dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri n. 98 dell’11 febbraio 2014 (  Gazzetta Ufficiale   n. 161 
del 14 luglio 2014) recante il nuovo regolamento di orga-
nizzazione del MIUR; 

 Visto il decreto ministeriale n. 753 del 26 settembre 
2014 «Individuazione degli uffici di livello dirigenziale 
non generale dell’Amministrazione centrale del Ministe-
ro dell’istruzione, dell’università e della ricerca», regi-
strato alla Corte dei conti il 26 novembre 2014, registro 
n. 1, foglio n. 5272, con il quale viene disposta la riorga-
nizzazione degli uffici del MIUR; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 4 aprile 2019, n. 47 recante «Regolamento con-
cernente l’organizzazione del Ministero dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
4 aprile 2019, n. 48 recante «Regolamento concernente 
l’organizzazione degli uffici di diretta collaborazione del 
Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca»; 

 Visto il decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104 re-
cante «Disposizioni urgenti per il trasferimento di fun-
zioni e per lariorganizzazione dei Ministeri» nella parte 
relativa agli interventi sull’organizzazione del Ministero 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca; 

 Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296, «Disposizioni 
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato» (Legge finanziaria 2007), ed in particolare l’art. 1, 
comma 870, recante l’istituzione del Fondo per gli inve-
stimenti nella ricerca scientifica e tecnologica (FIRST) e 
successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 30 del decreto-legge n. 5 del 9 febbraio 2012 
convertito in legge n. 35 del 4 Aprile 2012 di modifica 
del decreto legislativo 27 luglio 1999 n. 297, ai sensi del 
quale, per i progetti selezionati nel quadro di program-
mi europei o internazionali, non è prevista la valutazione 
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tecnico scientifica    ex-ante    né il parere sull’ammissione 
a finanziamento da parte del Comitato di cui all’art. 7, 
comma 2, del decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 297 e 
successive modifiche ed integrazioni; 

 Visti gli articoli 60, 61, 62 e 63 del decreto-legge n. 83 
del 22 giugno 2012 convertito con modificazioni dalla 
legge n. 134 del 7 agosto 2012; 

 Visto il regolamento (UE) 651/2014 della Commis-
sione del 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale dell’Unione europea L187 del 26 giugno 2014, 
che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con 
il mercato interno, in applicazione degli articoli 107 e 
108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione euro-
pea (regolamento generale di esenzione per categoria) e 
in particolare l’art. 59 che stabilisce l’entrata in vigore 
del medesimo regolamento a partire dal giorno 1° luglio 
2014; 

 Visto il decreto ministeriale 26 luglio 2016 n. 593, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 196 del 23 ago-
sto 2016, «Disposizioni per la concessione delle age-
volazioni finanziarie a norma degli articoli 60, 61, 62 
e 63 di cui al Titolo III, Capo IX «Misure per la ricerca 
scientifica e tecnologica» del decreto-legge 22 giugno 
2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 
7 agosto 2012, n. 134», che, all’art. 13, comma 1, preve-
de che il capitolato tecnico e lo schema di disciplinare, 
o qualsiasi altro atto negoziale tra le parti previsto nella 
forma predisposta dal MIUR, contenente le regole e le 
modalità per la corretta gestione delle attività contrat-
tuali e le eventuali condizioni cui subordinare l’efficacia 
del provvedimento, debbano costituire parte integrante 
del presente decreto; 

 Visto il decreto direttoriale n. 2759 del 13 ottobre 2017 
con cui sono state approvate le Linee guida al decreto 
ministeriale del 26 luglio 2016 n. 593 - Gazzetta Uffi-
ciale - n. 196 del 23 agosto 2016, «Disposizioni per la 
concessione delle agevolazioni finanziarie», adottato dal 
Ministero in attuazione dell’art. 16, comma 5, del citato 
decreto ministeriale n. 593 del 26 luglio 2016, così come 
aggiornato con D.D. n. 2075 del 17 ottobre 2018; 

 Visto il decreto drettoriale n. 555 del 15 marzo 2018, 
reg. UCB del 23 marzo 2018, n. 108, di attuazione delle 
disposizioni normative    ex    art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593 del 26 luglio 2016, ed in recepimento delle diret-
tive ministeriali del suddetto decreto direttoriale n. 2759 
del 13 ottobre 2017 ed integrazioni di cui al D.D. n. 2075 
del 17 ottobre 2018 con cui sono state emanate le «Pro-
cedure operative» per il finanziamento dei progetti inter-
nazionali, che disciplinano, tra l’altro, le modalità di pre-
sentazione delle domande di finanziamento nazionale da 
parte dei proponenti dei progetti di ricerca internazionale 
e di utilizzo e di gestione del FIRST/FAR/FESR per gli 
interventi diretti al sostegno delle attività di ricerca indu-
striale, estese a non preponderanti processi di sviluppo 
sperimentale e delle connesse attività di formazione del 
capitale umano nonché di ricerca fondamentale, inseriti 
in accordi e programmi europei e internazionali; 

 Vista la legge del 30 dicembre 2010, n. 240 e successi-
ve modificazioni ed integrazioni ed in particolare l’art. 21 
che ha istituito il Comitato nazionale dei garanti della 
ricerca; 

 Visto il decreto ministeriale del 1° febbraio 2019, n. 88, 
registrato dal competente Ufficio centrale di bilancio con 
visto n. 104 del 7 febbraio 2019, con il quale il Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca ha assegna-
to al Capo Dipartimento, preposto al Centro di respon-
sabilità amministrativa denominato «Dipartimento per la 
formazione superiore e per la ricerca», le risorse relative 
alla realizzazione dei programmi affidati al medesimo 
Centro di responsabilità amministrativa; 

 Visto il decreto del Capo Dipartimento del 28 febbraio 
2019, n. 350, registrato dal competente ufficio centrale di 
bilancio con visto n. 394 del 6 marzo 2019, con il quale, 
tra l’altro, viene attribuita al direttore preposto alla Dire-
zione generale per il coordinamento, la promozione e la 
valorizzazione della ricerca, la delega per l’esercizio dei 
poteri di spesa in termini di competenza, residui e cassa 
sui capitoli e piani gestionali ivi specificati; 

 Visto il decreto del direttore generale per il coordina-
mento, la promozione e la valorizzazione della ricerca del 
28 marzo 2019, n. 644, registrato dal competente Ufficio 
centrale di bilancio con visto n. 825 del 2 aprile 2019, di 
attribuzione della delega per l’esercizio dei poteri di spe-
sa in termini di competenza, residui e cassa; 

 Visto il decreto ministeriale del 5 aprile 2017, n. 208, 
registrato dalla Corte dei conti in data 19 maggio 2017, 
registrazione nr. 839, che definisce la ripartizione delle 
risorse disponibili sul Fondo per gli investimenti nella ri-
cerca scientifica e tecnologica (FIRST), per l’anno 2017; 

 Visto il decreto dirigenziale n. 2618 del 2 ottobre 
2017, con il quale è stato assunto l’impegno dell’importo 
complessivo di € 9.520.456,00, che gravano, quota par-
te, pari a complessivi € 8.520.456,00, sulle risorse stan-
ziate sul P.G. 01 del capitolo 7345 e quota parte, pari a 
€ 1.000.000,00 sulle risorse stanziate sul P.G. 01 del ca-
pitolo 7245 dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero per l’anno 2017 destinato al finanziamento, nella 
forma del contributo alla spesa, dei progetti di ricerca 
presentati nell’ambito delle iniziative di cooperazione in-
ternazionale elencate; 

 Visto il bando internazionale JPco-fuND 2017- «Mul-
tinational research projects for Pathway Analysis across 
Neurodegenerative Diseases», pubblicato dalla JPI JPND 
il 9 gennaio 2017 e che descrive i criteri ed ulteriori rego-
le che disciplinano l’accesso al finanziamento nazionale 
dei progetti cui partecipano proponenti italiani e il relati-
vo Annex nazionale; 

 Considerato che per l’Iniziativa JPco-fuND Call 2017 
di cui trattasi non è stato possibile emanare l’avviso 
integrativo; 

 Preso atto della graduatoria delle proposte presentate 
e, in particolare, della valutazione positiva espressa dalla 
Eranet Cofund nei confronti dei progetti a partecipazione 
italiana; 

 Vista la decisione finale del Call Steering Committee 
del 12 settembre 2017, con la quale è stata formalizzata 
la graduatoria delle proposte presentate ed, in particolare, 
la valutazione positiva espressa nei confronti del proget-
to dal titolo «   LocalMND - Common Architecture of local 
Proteome, Transcriptome and Translatome Across Motor 
Neuron disorders   », avente come obiettivo «eseguire ana-
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lisi di rete tra le malattie dei motoneuroni, con particolare 
riferimento alle forme con chiara base genetica ed alla 
SLA, al fine di chiarire i meccanismi comuni alla base 
della del processo neurodegenerativo che coinvolge in 
maniera primaria motoneuroni coricali e/o spinali»; 

 Vista la nota prot. MIUR n. 21036 del 19 dicembre 
2017 con la quale l’Ufficio VIII ha comunicato ufficial-
mente gli esiti della valutazione internazionale delle pro-
poste presentate nell’ambito della Call, indicando i pro-
getti meritevoli di finanziamento, tra i quali è presente il 
progetto dal titolo    LocalMND - Common Architecture of 
local Proteome, Transcriptome and Translatome Across 
Motor Neuron disorders   », il cui costo complessivo è pari 
a € 100.000,00, indicando anche gli importi del finanzia-
mento nazionale, a valere sul FIRST 2017 cap. 7345, de-
stinato al predetto progetto; 

 Considerato che le procedure operative per il finanzia-
mento dei progetti internazionali    ex    art 18 decreto mini-
steriale n. 593 del 26 luglio 2016, prevedono la nomina 
dell’esperto tecnico scientifico per la verifica della con-
gruità dei costi del programma d’investimento e, all’esito 
dello svolgimento dell’istruttoria di cui all’art. 12, com-
ma 1, del decreto ministeriale n. 593/2016, per le parti 
non effettuate dalla struttura internazionale, per l’appro-
vazione del capitolato tecnico, eventualmente rettificato 
ove necessario; 

 Visto il D.D. n. 2982 del 5 novembre 2018 di nomina 
dell’esperto tecnico-scientifico prof. Vincenzo Sorrenti-
no, reg UCB n. 1203 del 6 dicembre 2018; 

 Atteso che il prof. Vincenzo Sorrentino con relazione 
del 21 dicembre 2018 acquisita al prot. MIUR al n. 130 
del 7 gennaio 2019, ha approvato il Capitolato tecnico 
allegato al presente decreto, in ossequio al disposto di cui 
all’art. 12 del decreto ministeriale n. 593/2016 e conse-
guenti atti regolamenti citati in premessa; 

 Atteso che nel gruppo di ricerca relativo al progetto in-
ternazionale «LocalMND», di durata trentasei mesi salvo 
proroghe, figura il seguente proponente italiano: Univer-
sità degli studi di Palermo; 

 Visto il Consortium Agreement del 23 maggio 2019 
con i quali vengono definiti gli impegni e i diritti di cia-
scun partecipante al progetto; 

 Atteso che il MIUR partecipa alla Call 2017 lanciata 
dalla Eranet Cofund con il    budget    finalizzato al finan-
ziamento dei progetti nazionali a valere su stanziamenti 
FIRST 2017 cap. 7345 per il contributo alla spesa; 

 Visto l’art. 13, comma 1, del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che prevede che il capitolato tecnico e lo 
schema di disciplinare, o qualsiasi altro atto negoziale tra 
le parti nella forma predisposta dal MIUR, contenente le 
regole e le modalità per la corretta gestione delle attività 
contrattuali e le eventuali condizioni cui subordinare l’ef-
ficacia del provvedimento, costituiscono parte integrante 
del decreto di concessione delle agevolazioni spettanti; 

 Visto in particolare l’art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che disciplina la specifica fattispecie dei pro-
getti internazionali; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recante la discipli-
na per il funzionamento del Registro nazionale degli aiuti di 

Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della legge 24 dicembre 
2012, n. 234 e successive modifiche e integrazioni»(  Gazzetta 
Ufficiale   - Serie generale - n. 175 del 28 luglio 2017), entrato 
in vigore il 12 agosto 2017, e, in particolare, gli articoli 9, 
13 e 14 che prevedono, prima della concessione da parte del 
soggetto concedente aiuti di Stato, la registrazione dell’aiuto 
individuale e l’espletamento di verifiche tramite cui estrarre 
le informazioni relative agli aiuti precedentemente erogati al 
soggetto richiedente per accertare che nulla osti alla conces-
sione degli aiuti; 

 Dato atto che gli obblighi di cui all’art. 11, comma 8, 
del decreto ministeriale n. 593/2016, sono stati assolti 
mediante l’avvenuta iscrizione del progetto approvato, 
e dei soggetti fruitori delle agevolazioni, nell’Anagrafe 
nazionale della ricerca; 

 Acquisita, ai sensi dell’art. 15 del decreto del Ministro 
dello sviluppo economico 31 maggio 2017, n. 115 «Rego-
lamento recante la disciplina per il funzionamento del Re-
gistro nazionale degli aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, 
comma 6, della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e succes-
sive modifiche e integrazioni» (  Gazzetta Ufficiale   - Serie 
generale - n. 175 del 28 luglio 2017), la visura Deggen-
dorf n. 4155458 del 28 novembre 2019; 

 Dato atto dell’adempimento agli obblighi di cui al cita-
to decreto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115, in esito al 
quale il Registro nazionale degli aiuti di Stato (RNA) ha 
rilasciato il Codice Concessione RNA - COR ID 1462953 
del 27 novembre 2019; 

 Visto il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, re-
cante «Riordino della disciplina riguardante gli obblighi 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni», e successive mo-
dificazioni ed integrazioni; 

 Vista la legge del 6 novembre 2012, n. 190, «Disposi-
zioni per la prevenzione e la repressione della corruzione 
e dell’illegalità nella pubblica amministrazione»; 

 Visto l’art. 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241, rubri-
cato «Provvedimenti attributivi di vantaggi economici»; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il progetto di cooperazione internazionale dal titolo 

«   LocalMND - Common Architecture of local Proteome, 
Transcriptome and Translatome Across Motor Neuron 
diseases   », presentato dall’Università degli studi di Pa-
lermo, è ammesso alle agevolazioni previste, secondo le 
normative citate nelle premesse, nella forma, misura, mo-
dalità e condizioni indicate nella scheda allegata al pre-
sente decreto (allegato 1); 

 2. In accordo con il progetto internazionale, la decor-
renza del progetto è fissata al 1° ottobre 2018 e la sua 
durata è di trentasei mesi; 

 3. Il finanziamento sarà regolamentato con le modalità 
e i termini di cui all’allegato disciplinare (allegato 2) e 
dovrà svolgersi secondo le modalità e i termini previsti 
nell’allegato Capitolato tecnico (allegato 3) approvato 
dall’esperto tecnico-scientifico, ambedue i citati allegati 
facenti parte integrante del presente decreto;   
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  Art. 2.
     1. Fatta salva la necessità di coordinamento tra i di-

versi soggetti proponenti previsti dal progetto interna-
zionale, ognuno di essi, nello svolgimento delle attività 
di propria competenza e per l’effettuazione delle relative 
spese, opererà in piena autonomia e secondo le norme di 
legge e regolamentari vigenti, assumendone la completa 
responsabilità; pertanto il MIUR resterà estraneo ad ogni 
rapporto comunque nascente con terzi in relazione allo 
svolgimento del progetto stesso, e sarà totalmente esente 
da responsabilità per eventuali danni riconducibili ad atti-
vità direttamente o indirettamente connesse col progetto. 

 2. I costi sostenuti nell’accertato mancato rispetto delle 
norme di legge e regolamentari non saranno riconosciuti 
come costi ammissibili.   

  Art. 3.
     1. L’agevolazione complessivamente accordata per il 

progetto «LocalMND» è pari a € 70.000,00; 
 2. Le risorse nazionali necessarie per gli interventi, di 

cui all’art. 1 del presente decreto, sono determinate in 
€ 70.000,00 nella forma di contributo nella spesa, in favo-
re del beneficiario dall’Università degli studi di Palermo 
a valere sulle disponibilità del Fondo per gli investimenti 
nella ricerca scientifica e tecnologica FIRST per l’anno 
2017, sul PG 01 del capitolo 7345 (Azione 005), giusta 
riparto con decreto ministeriale n. 208/2017. 

 3. Le erogazioni dei contributi nazionali sono subor-
dinate all’effettiva disponibilità delle risorse a valere sul 
FIRST 2017, in relazione alle quali, ove perente, si richie-
derà la riassegnazione, secondo lo stato di avanzamento 
lavori, avendo riguardo alle modalità di rendicontazione. 

 4. Nella fase attuativa, il MIUR può valutare la ri-
modulazione delle attività progettuali per variazioni ri-
levanti, non eccedenti il cinquanta per cento, in caso di 
sussistenza di motivazioni tecnico-scientifiche o econo-
mico-finanziarie di carattere straordinario, acquisito il 
parere dell’esperto scientifico. Per variazioni inferiori al 
venti per cento del valore delle attività progettuali del rag-
gruppamento nazionale, il MIUR si riserva di provvedere 
ad autorizzare la variante, sentito l’esperto scientifico con 
riguardo alle casistiche ritenute maggiormente comples-
se. Le richieste variazioni, come innanzi articolate, po-
tranno essere autorizzate solo se previamente approvate 
in sede internazionale da parte della Struttura di gestione 
del Programma. 

 5. Le attività connesse con la realizzazione del progetto 
dovranno concludersi entro il termine indicato nella sche-
da allegata al presente decreto (Allegato 1), fatte salve 
eventuali proroghe approvate dall’Eranet Cofund e dallo 
scrivente Ministero, e comunque mai oltre la data di chiu-
sura del progetto internazionale;   

  Art. 4.
     1. Il MIUR disporrà, su richiesta del beneficiario, l’an-

ticipazione dell’agevolazione di cui all’art. 1, come pre-
visto dalle «National Eligibility Criteria», nella misura 

dell’80% del contributo ammesso, nel caso di soggetti 
pubblici, a valere sui due predetti Fondi e subordinata 
all’effettiva disponibilità delle risorse a valere sul FIRST 
2017 cap. 7345. 

 2. Il beneficiario, Università degli studi di Palermo, si 
impegnerà a fornire dettagliate rendicontazioni ai sensi 
dell’art. 16 del decreto ministeriale n. 593/2016, oltre alla 
relazione conclusiva del progetto; obbligandosi, altresì, 
alla restituzione di eventuali importi che risultassero non 
ammissibili in sede di verifica finale, nonché di economie 
di progetto. 

 3. Il MIUR, laddove ne ravvisi la necessità, potrà proce-
dere, nei confronti del beneficiario alla revoca delle age-
volazioni, con contestuale recupero delle somme erogate 
anche attraverso il fermo amministrativo, a salvaguardia 
dell’eventuale compensazione con le somme maturate su 
altri progetti finanziati o ad altro titolo presso questa o 
altra Amministrazione.   

  Art. 5.
     1. Il presente decreto di concessione delle agevolazio-

ni, opportunamente registrato dai competenti organi di 
controllo e corredato degli allegati scheda del progetto, 
capitolato tecnico e disciplinare contenente le regole e le 
modalità per la corretta gestione delle attività contrattuali 
e le eventuali condizioni cui subordinare l’efficacia del 
provvedimento, che ne costituiscono parte integrante, è 
trasmesso al soggetto proponente per la successiva for-
male accettazione, ai sensi dell’art. 13 del decreto mini-
steriale n. 593/2016. 

 2. L’avvio delle attività di rendicontazione resta subor-
dinato alla conclusione delle procedure di accettazione 
conseguenti all’adozione del presente decreto di conces-
sione delle agevolazioni. 

 3. Per tutto quanto non previsto dal presente decreto 
e dall’allegato disciplinare, si fa rinvio alle normative di 
legge e regolamentari, nazionali e comunitarie, citate in 
premessa. 

 Il presente decreto è inviato ai competenti organi di 
controllo, ai sensi delle vigenti disposizioni, e successi-
vamente sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 31 gennaio 2020 

 Il direttore generale: DI FELICE    
  Registrato alla Corte dei conti il 24 gennaio 2020

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, del Ministero dei beni e delle attività 
culturali, del Ministero della salute, del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali, reg. n. 148

  

      AVVERTENZA:  

  Gli allegati del decreto relativi al Bando in oggetto, non soggetti alla 
tutela della riservatezza dei dati personali, sono stati resi noti all’interno 
del seguente link: http://www.miur.gov.it/web/guest/atti-di-concessione    

  20A01909
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    DECRETO  29 novembre 2019 .

      Concessione delle agevolazioni per il progetto di coope-
razione internazionale «Robocom++» relativo al bando 
«FLAG ERA 2016».     (Decreto n. 2394/2019)    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER IL COORDINAMENTO, LA PROMOZIONE

E LA VALORIZZAZIONE DELLA RICERCA 

 Vista la legge del 14 luglio 2008, n. 121 di conversio-
ne, con modificazioni del decreto-legge 16 maggio 2008, 
n. 85 recante: «Disposizioni urgenti per l’adeguamen-
to delle strutture di Governo in applicazione dell’art. 1, 
commi 376 e 377, della legge 24 dicembre 2007, n. 244», 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 114 del 16 maggio 
2008, convertito con modificazioni nella legge 14 luglio 
2008, n. 121 pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 164 
del 15 luglio 2008, con la quale, tra l’altro, è stato pre-
visto che le funzioni del Ministero dell’università e della 
ricerca, con le inerenti risorse finanziarie, strumentali e 
di personale, sono trasferite al Ministero dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri n. 98 dell’11 febbraio 2014 (  Gazzetta Ufficiale   n. 161 
del 14 luglio 2014) recante il nuovo regolamento di orga-
nizzazione del MIUR; 

 Visto il decreto ministeriale n. 753 del 26 settembre 
2014 «Individuazione degli uffici di livello dirigenziale 
non generale dell’amministrazione centrale del Ministero 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca», registrato 
alla Corte dei conti il 26 novembre 2014, registro n. 1, 
foglio n. 5272, con il quale viene disposta la riorganizza-
zione degli uffici del MIUR; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 4 aprile 2019, n. 47 recante «Regolamento con-
cernente l’organizzazione del Ministero dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
4 aprile 2019, n. 48 recante «Regolamento concernente 
l’organizzazione degli uffici di diretta collaborazione del 
Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca»; 

 Visto il decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104 re-
cante «Disposizioni urgenti per il trasferimento di fun-
zioni e per la riorganizzazione dei Ministeri» nella parte 
relativa agli interventi sull’organizzazione del Ministero 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca; 

 Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296, «Disposizioni 
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato» (legge finanziaria 2007), ed in particolare l’art. 1, 
comma 870, recante l’istituzione del Fondo per gli inve-
stimenti nella ricerca scientifica e tecnologica (FIRST) e 
successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 30 del decreto-legge n. 5 del 9 febbraio 2012 
convertito in legge n. 35 del 4 aprile 2012 di modifica 
del decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 297, ai sensi del 
quale, per i progetti selezionati nel quadro di program-
mi europei o internazionali, non è prevista la valutazione 
tecnico scientifica    ex-an    te    né il parere sull’ammissione 

a finanziamento da parte del Comitato di cui all’art. 7, 
comma 2, del decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 297 e 
successive modifiche ed integrazioni; 

 Visti gli articoli 60, 61, 62 e 63 del decreto-legge n. 83 
del 22 giugno 2012 convertito con modificazioni dalla 
legge n. 134 del 7 agosto 2012; 

 Visto il regolamento (UE) 651/2014 della Commissio-
ne del 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale dell’Unione europea L187 del 26 giugno 2014, che 
dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mer-
cato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del 
Trattato sul funzionamento dell’Unione europea (regola-
mento generale di esenzione per categoria) e in particola-
re l’art. 59 che stabilisce l’entrata in vigore del medesimo 
regolamento a partire dal giorno 1º luglio 2014; 

 Visto il decreto ministeriale 26 luglio 2016, n. 593, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 196 del 23 agosto 
2016, «Disposizioni per la concessione delle agevolazio-
ni finanziarie a norma degli articoli 60, 61, 62 e 63 di 
cui al titolo III, capo IX “Misure per la ricerca scientifica 
e tecnologica” del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 134», che, all’art. 13, comma 1, prevede che il capito-
lato tecnico e lo schema di disciplinare, o qualsiasi altro 
atto negoziale tra le parti previsto nella forma predispo-
sta dal MIUR, contenente le regole e le modalità per la 
corretta gestione delle attività contrattuali e le eventuali 
condizioni cui subordinare l’efficacia del provvedimento, 
debbano costituire parte integrante del presente decreto; 

 Visto il decreto direttoriale n. 2759 del 13 ottobre 2017 
con cui sono state approvate le linee guida al decreto mi-
nisteriale del 26 luglio 2016, n. 593 -   Gazzetta Ufficiale   
n. 196 del 23 agosto 2016, «disposizioni per la concessio-
ne delle agevolazioni finanziarie», adottato dal Ministero 
in attuazione dell’art. 16, comma 5, del citato decreto mi-
nisteriale n. 593 del 26 luglio 2016, così come aggiornato 
con D.D. n. 2075 del 17 ottobre 2018; 

 Visto il decreto direttoriale n. 555 del 15 marzo 2018, 
reg. UCB del 23 marzo 2018, n. 108, di attuazione delle 
disposizioni normative    ex    art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593 del 26 luglio 2016, ed in recepimento delle diret-
tive ministeriali del suddetto decreto direttoriale n. 2759 
del 13 ottobre 2017 ed integrazioni di cui al D.D. n. 2075 
del 17 ottobre 2018 con cui sono state emanate le «Pro-
cedure operative» per il finanziamento dei progetti inter-
nazionali, che disciplinano, tra l’altro, le modalità di pre-
sentazione delle domande di finanziamento nazionale da 
parte dei proponenti dei progetti di ricerca internazionale 
e di utilizzo e di gestione del FIRST/FAR/FESR per gli 
interventi diretti al sostegno delle attività di ricerca indu-
striale, estese a non preponderanti processi di sviluppo 
sperimentale e delle connesse attività di formazione del 
capitale umano nonché di ricerca fondamentale, inseriti 
in accordi e programmi europei e internazionali; 

 Vista la legge del 30 dicembre 2010, n. 240 e successi-
ve modificazioni ed integrazioni ed in particolare l’art. 21 
che ha istituito il Comitato nazionale dei garanti della 
ricerca; 
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 Visto il decreto ministeriale del 1º febbraio 2019, n. 88, 
registrato dal competente Ufficio centrale di bilancio con 
visto n. 104 del 7 febbraio 2019, con il quale il Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca ha assegna-
to al Capo Dipartimento, preposto al Centro di respon-
sabilità amministrativa denominato «Dipartimento per la 
formazione superiore e per la ricerca», le risorse relative 
alla realizzazione dei programmi affidati al medesimo 
Centro di responsabilità amministrativa; 

 Visto il decreto del Capo Dipartimento del 28 febbraio 
2019, n. 350, registrato dal competente Ufficio centrale di 
bilancio con visto n. 394 del 6 marzo 2019, con il quale, 
tra l’altro, viene attribuita al direttore preposto alla Dire-
zione generale per il coordinamento, la promozione e la 
valorizzazione della ricerca, la delega per l’esercizio dei 
poteri di spesa in termini di competenza, residui e cassa 
sui capitoli e piani gestionali ivi specificati; 

 Visto il decreto del direttore generale per il coordina-
mento, la promozione e la valorizzazione della ricerca del 
28 marzo 2019, n. 644, registrato dal competente Ufficio 
centrale di bilancio con visto n. 825 del 2 aprile 2019, di 
attribuzione della delega per l’esercizio dei poteri di spe-
sa in termini di competenza, residui e cassa; 

 Visto il decreto interministeriale del 9 settembre 2015, 
n. 684, registrato alla Corte dei conti il 20 ottobre 2015, 
foglio n. 4179, che definisce la ripartizione delle risorse 
disponibili sul Fondo per gli investimenti nella ricerca 
scientifica e tecnologica (FIRST), per l’anno 2015; 

 Visto il decreto dirigenziale n. 3429 del 29 dicembre 
2015, con il quale è stato assunto l’impegno, sul P.G. 01 
del capitolo 7245, E.F. 2015, visto n. 385 del 27 febbra-
io 2017, dello stato di previsione della spesa del Mini-
stero per l’anno 2015, dell’importo complessivo di euro 
9.130.000,00, destinato al finanziamento, nella forma del 
contributo alla spesa, dei progetti di ricerca presentati 
nell’ambito delle iniziative di cooperazione internaziona-
le elencate; 

 Vista la nota MIUR prot. n. 18078 del 30 ottobre 2017 
che riporta gli importi aggiornati dell’allocazione delle ri-
sorse necessarie per la copertura della partecipazione del 
MIUR ad iniziative internazionali a valere sul piano di 
riparto FIRST per l’anno 2015 e sul piano di riparto FAR 
2012; 

 Visto il bando internazionale FLAG-ERA 2016 
«   Flagship-Proof.Of-Concept Projects on ICT for Social 
Sciences, High-Efficiency Sensor Networks, Digital Me-
dicine for Cancer, and Cooperative Robots   » (in breve 
FLAG-ERA 2016) comprensivo delle    Guidelines for Ap-
plicants   , pubblicato dalla Eranet FLAG-ERA il 22 gen-
naio 2016 e che descrive i criteri ed ulteriori regole che 
disciplinano l’accesso al finanziamento nazionale dei 
progetti cui partecipano proponenti italiani e il relativo 
Annex nazionale; 

 Considerato che per il bando FLAG-ERA 2016 di cui 
trattasi non è stato possibile emanare l’avviso integrativo; 

 Preso atto della graduatoria delle proposte presentate 
e, in particolare, della valutazione positiva espressa dalla 
Eranet FLAG-ERA nei confronti dei progetti a partecipa-
zione italiana; 

 Vista la decisione finale del    Call Steering Committee    
del 29 giugno 2016, con la quale è stata formalizzata la 
graduatoria delle proposte presentate ed, in particolare, la 
valutazione positiva espressa nei confronti del progetto dal 
titolo Robocom++ – «   Rethinking Robotics for the Robot 
Companion of the future   », avente come obiettivo «porre 
le basi per un futuro programma globale di ricerca (FET-
Flagship) su una nuova robotica fondata su rigorosi princi-
pi scientifici entro la fine del programma Horizon 2020»; 

 Vista la nota prot. MIUR n. 22758 del 18 novembre 
2016 con la quale l’Ufficio VIII ha comunicato uffi-
cialmente gli esiti della valutazione internazionale delle 
proposte presentate nell’ambito della    Call   , indicando i 
progetti meritevoli di finanziamento, la ripartizione dei 
finanziamenti per ciascun progetto e per ciascun    partner    
italiano, congiuntamente con le eventuali condizioni di 
fruizione e le relative fonti di finanziamento su stanzia-
menti FIRST 2015 per il contributo alla spesa, tra i quali 
è presente il progetto Robocom++, per un costo comples-
sivo pari a euro 714.285,72; 

 Viste le procedure operative per il finanziamento dei 
progetti internazionali    ex    art. 18, decreto ministeriale 
n. 593 del 26 luglio 2016, con particolare riguardo alla 
nomina dell’esperto tecnico scientifico; 

 Visto il DD n. 2035 del 1º agosto 2018, di nomina 
dell’esperto tecnico scientifico prof. Vincenzo Deufemia, 
reg. UCB n. 837 del 6 settembre 2018; 

 Atteso che il prof. Vincenzo Deufemia con relazione 
del 2 aprile 2019, ha approvato il capitolato tecnico al-
legato al presente decreto, in ossequio al disposto di cui 
all’art. 12 del decreto ministeriale n. 593/2016 e conse-
guenti atti regolamenti citati in premessa; 

  Atteso che nel gruppo di ricerca relativo al progetto 
internazionale «Robocom++», di durata trentasei mesi 
salvo proroghe, figurano i seguenti proponenti italiani:  

 Scuola Superiore di studi universitari e di perfezio-
namento Sant’Anna; 

 Fondazione Istituto italiano di tecnologia; 
 Visto il    Consortium Agreement    del 1º marzo 2017, così 

come modificato con emendamento del 20 giugno 2018, 
con il quale vengono stabilite, tra le altre cose, le date di 
inizio e di fine delle attività progettuali, rispettivamente 
indicando il 1º marzo 2017 come data di inizio delle atti-
vità progettuali ed indicando, altresì, che la fine delle at-
tività sarà definita alla conclusione degli obblighi e degli 
impegni assunti attraverso la stipula di tale documento; 

 Atteso che il MIUR partecipa alla    Call    2016 lanciata 
dalla Eranet con il    budget    finalizzato al finanziamento dei 
progetti nazionali a valere su stanziamenti FIRST 2015 
per il contributo alla spesa e su stanziamenti FAR 2012 
per il credito agevolato; 

 Visto in particolare l’art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che disciplina la specifica fattispecie dei pro-
getti internazionali; 

 Acquisti gli esiti della valutazione economico-finan-
ziaria di Invitalia S.p.a. sulla Scuola Superiore di studi 
Sant’Anna, classificata come università, e sulla Fonda-
zione Istituto italiano di tecnologia, classificata come 
organismo di ricerca, con nota acquisita al protocollo 
MIUR al n. 109 del 7 gennaio 2019; 
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 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recante la disci-
plina per il funzionamento del registro nazionale degli 
aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della legge 
24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche ed inte-
grazioni» (  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 175 del 
28 luglio 2017), entrato in vigore il 12 agosto 2017, e, in 
particolare, gli articoli 9, 13 e 14 che prevedono, prima 
della concessione da parte del soggetto concedente aiuti 
di Stato, la registrazione dell’aiuto individuale e l’esple-
tamento di verifiche tramite cui estrarre le informazioni 
relative agli aiuti precedentemente erogati al soggetto 
richiedente per accertare che nulla osti alla concessione 
degli aiuti; 

 Dato atto che gli obblighi di cui all’art. 11, comma 8, 
del decreto ministeriale n. 593/2016, sono stati assolti 
mediante l’avvenuta iscrizione del progetto approvato, 
e dei soggetti fruitori delle agevolazioni, nell’Anagrafe 
nazionale della ricerca; 

 Acquisite, ai sensi dell’art. 15 del decreto del Ministro 
dello sviluppo economico 31 maggio 2017, n. 115 «Re-
golamento recante la disciplina per il funzionamento del 
registro nazionale degli aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, 
comma 6, della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e succes-
sive modifiche ed integrazioni» (  Gazzetta Ufficiale   - Se-
rie generale - n. 175 del 28 luglio 2017), le visure Deg-
gendorf nn. 4155471 e 4155463 del 28 novembre 2019; 

 Dato atto dell’adempimento agli obblighi di cui al ci-
tato decreto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115, in esito 
al quale il registro nazionale degli aiuti di Stato (RNA) ha 
rilasciato i codici concessione RNA - COR ID n. 1462943 
e 1462949; 

 Visto il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, re-
cante «Riordino della disciplina riguardante gli obblighi 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni», e successive mo-
dificazioni ed integrazioni; 

 Vista la legge del 6 novembre 2012, n. 190, «Disposi-
zioni per la prevenzione e la repressione della corruzione 
e dell’illegalità nella pubblica amministrazione»; 

 Visto l’art. 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241, rubri-
cato «Provvedimenti attributivi di vantaggi economici»; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Il progetto di cooperazione internazionale dal titolo 
«Robocom++ –    Rethinking Robotics for the Robot Com-
panion of the future   », presentato da Scuola Superiore 
di studi universitari e di perfezionamento Sant’Anna e 
Fondazione Istituto italiano di tecnologia, è ammesso 
alle agevolazioni previste, secondo le normative citate 
nelle premesse, nella forma, misura, modalità e condi-
zioni indicate nella scheda allegata al presente decreto 
(allegato 1). 

 2. In accordo con il progetto internazionale, la decor-
renza del progetto è fissata al 1º marzo 2017 e la sua du-
rata è di trentasei mesi. 

 3. Il finanziamento sarà regolamentato con le modalità 
e i termini di cui all’allegato disciplinare (allegato 2) e 
dovrà svolgersi secondo le modalità e i termini previsti 
nell’allegato capitolato tecnico (allegato 3) approvato 
dall’esperto tecnico scientifico, ambedue i citati allegati 
facenti parte integrante del presente decreto. 

 4. Il partenariato ha indicato quale soggetto capofila 
ai sensi dell’art. 5, comma 3, del decreto ministeriale 
n. 593/2016 la Scuola Superiore di studi universitari e di 
perfezionamento Sant’Anna giusta procura speciale della 
Fondazione Istituto italiano di tecnologia del 16 maggio 
2017, n. di repertorio 26125.   

  Art. 2.
     1. Fatta salva la necessità di coordinamento tra i di-

versi soggetti beneficiari previsti dal progetto internazio-
nale, ognuno di essi, nello svolgimento delle attività di 
propria competenza e per l’effettuazione delle relative 
spese, opererà in piena autonomia e secondo le norme di 
legge e regolamentari vigenti, assumendone la completa 
responsabilità; pertanto il MIUR resterà estraneo ad ogni 
rapporto comunque nascente con terzi in relazione allo 
svolgimento del progetto stesso, e sarà totalmente esente 
da responsabilità per eventuali danni riconducibili ad atti-
vità direttamente o indirettamente connesse col progetto. 

 2. I costi sostenuti nell’accertato mancato rispetto delle 
norme di legge e regolamentari non saranno riconosciuti 
come costi ammissibili.   

  Art. 3.
     1. Le risorse nazionali necessarie per gli interventi, di 

cui all’art. 1 del presente decreto, sono determinate in 
euro 500.000,00 nella forma di contributo nella spesa, in 
favore dei beneficiari, a valere sulle disponibilità del Fon-
do per gli investimenti nella ricerca scientifica e tecnolo-
gica FIRST per l’anno 2015, giusta riparto con decreto 
interministeriale n. 684/2015. 

 2. Le erogazioni dei contributi nazionali sono subor-
dinate all’effettiva disponibilità delle risorse a valere sul 
FIRST 2015, in relazione alle quali, ove perente, si richie-
derà la riassegnazione, secondo lo stato di avanzamento 
lavori, avendo riguardo alle modalità di rendicontazione. 

 3. Nella fase attuativa, il MIUR può valutare la rimo-
dulazione delle attività progettuali per variazioni rilevanti, 
non eccedenti il cinquanta per cento, in caso di sussistenza 
di motivazioni tecnico-scientifiche o economico-finanzia-
rie di carattere straordinario, acquisito il parere dell’esperto 
scientifico. Per variazioni inferiori al venti per cento del 
valore delle attività progettuali del raggruppamento na-
zionale, il MIUR si riserva di provvedere ad autorizzare 
la variante, sentito l’esperto scientifico con riguardo alle 
casistiche ritenute maggiormente complesse. Le richieste 
variazioni, come innanzi articolate, potranno essere auto-
rizzate solo se previamente approvate in sede internaziona-
le da parte della struttura di gestione del programma. 
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 4. Le attività connesse con la realizzazione del progetto 
dovranno concludersi entro il termine indicato nella sche-
da allegata al presente decreto (allegato 1), fatte salve 
eventuali proroghe approvate dalla Iniziativa di program-
mazione congiunta Eranet FLAG-ERA e dallo scrivente 
Ministero.   

  Art. 4.

     1. Il MIUR disporrà, su richiesta di ciascun benefi-
ciario, l’anticipazione dell’agevolazione di cui all’art. 1, 
come previsto dalle «   National Eligibility Criteria    », nella 
misura del:  

 a. 80% del contributo ammesso, nel caso di soggetti 
pubblici; 

 b. 50% del contributo ammesso, nel caso di soggetti 
di natura privata. In questo caso l’erogazione dell’anti-
cipazione è subordinata alla presentazione di idonea fi-
deiussione bancaria o di polizza assicurativa rilasciata al 
soggetto interessato in conformità allo schema approvato 
dal Ministero con specifico provvedimento. 

 2. I beneficiari, Scuola Superiore di studi universitari e 
di perfezionamento Sant’Anna e Fondazione istituto ita-
liano di tecnologia, si impegneranno a fornire dettagliate 
rendicontazioni ai sensi dell’art. 16 del decreto ministe-
riale n. 593/2016, oltre alla relazione conclusiva del pro-
getto; obbligandosi, altresì, alla restituzione di eventuali 
importi che risultassero non ammissibili in sede di verifi-
ca finale, nonché di economie di progetto. 

 3. Il MIUR, laddove ne ravvisi la necessità, potrà pro-
cedere, nei confronti dei beneficiari alla revoca delle age-
volazioni, con contestuale recupero delle somme erogate 
anche attraverso il fermo amministrativo, a salvaguardia 
dell’eventuale compensazione con le somme maturate su 
altri progetti finanziati o ad altro titolo presso questa o 
altra amministrazione.   

  Art. 5.

     1. Il presente decreto di concessione delle agevolazio-
ni, opportunamente registrato dai competenti organi di 
controllo e corredato degli allegati scheda del progetto, 
capitolato tecnico e disciplinare contenente le regole e le 
modalità per la corretta gestione delle attività contrattuali 
e le eventuali condizioni cui subordinare l’efficacia del 
provvedimento, che ne costituiscono parte integrante, è 
trasmesso al soggetto capofila per la successiva formale 
accettazione, ai sensi dell’art. 13 del decreto ministeriale 
n. 593/2016. 

 2. L’avvio delle attività di rendicontazione resta subor-
dinato alla conclusione delle procedure di accettazione 
conseguenti all’adozione del presente decreto di conces-
sione delle agevolazioni. 

 3. Per tutto quanto non previsto dal presente decreto 
e dall’allegato disciplinare, si fa rinvio alle normative di 
legge e regolamentari, nazionali e comunitarie, citate in 
premessa. 

 Il presente decreto è inviato ai competenti organi di 
controllo, ai sensi delle vigenti disposizioni, e successi-
vamente sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 29 novembre 2019 

 Il direttore generale: DI FELICE   
  Registrato alla Corte dei conti il 24 gennaio 2020

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, del Ministero dei beni e delle attività 
culturali, del Ministero della salute, del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali, reg. n. 155

  

      AVVERTENZA:  

  Gli allegati del decreto relativi al bando in oggetto, non sog-
getti alla tutela della riservatezza dei dati personali, sono stati resi 
noti all’interno del seguente link: http://www.miur.gov.it/web/guest/
atti-di-concessione    

  20A01910

    DECRETO  5 dicembre 2019 .

      Concessione delle agevolazioni per il progetto di coopera-
zione internazionale «ROOT» relativo al bando «SUSCROP 
2018».     (Decreto n. 2479/2019)    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER IL COORDINAMENTO, LA PROMOZIONE

E LA VALORIZZAZIONE DELLA RICERCA  

 Vista la legge del 14 luglio 2008, n. 121 di conversio-
ne, con modificazioni del decreto-legge 16 maggio 2008, 
n. 85 recante: «Disposizioni urgenti per l’adeguamen-
to delle strutture di Governo in applicazione dell’art. 1, 
commi 376 e 377, della legge 24 dicembre 2007, n. 244», 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 164 del 15 luglio 
2008, con la quale, tra l’altro, è stato previsto che le fun-
zioni del Ministero dell’università e della ricerca, con le 
inerenti risorse finanziarie, strumentali e di personale, 
sono trasferite al Ministero dell’istruzione, dell’universi-
tà e della ricerca; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri n. 98 dell’11 febbraio 2014 (  Gazzetta Ufficiale   n. 161 
del 14 luglio 2014) recante il regolamento di organizza-
zione del MIUR; 

 Visto il decreto ministeriale n. 753 del 26 settembre 
2014 «Individuazione degli uffici di livello dirigenziale 
non generale dell’amministrazione centrale del Ministero 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca», registrato 
alla Corte dei conti il 26 novembre 2014, registro n. 1, 
foglio n. 5272, con il quale viene disposta la riorganizza-
zione degli Uffici del MIUR; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 4 aprile 2019, n. 47 recante «Regolamento con-
cernente l’organizzazione del Ministero dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca»; 
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 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 4 aprile 2019, n. 48 recante «Regolamento con-
cernente l’organizzazione degli Uffici di diretta colla-
borazione del Ministro dell’istruzione, dell’Università e 
della ricerca»; 

 Visto il decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104 re-
cante «Disposizioni urgenti per il trasferimento di fun-
zioni e per la riorganizzazione dei Ministeri» nella parte 
relativa agli interventi sull’organizzazione del Ministero 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca; 

 Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296, «Disposizioni 
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato» (Legge finanziaria 2007), ed in particolare l’art. 1, 
comma 870, recante l’istituzione del Fondo per gli inve-
stimenti nella ricerca scientifica e tecnologica (FIRST) e 
successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 30 del decreto-legge n. 5 del 9 febbraio 2012 
convertito in legge n. 35 del 4 aprile 2012 di modifica 
del decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 297, ai sensi del 
quale, per i progetti selezionati nel quadro di program-
mi europei o internazionali, non è prevista la valutazione 
tecnico scientifica    ex-ante    né il parere sull’ammissione 
a finanziamento da parte del Comitato di cui all’art. 7, 
comma 2, del decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 297 e 
successive modifiche ed integrazioni; 

 Visti gli articoli 60, 61, 62 e 63 del decreto-legge n. 83 
del 22 giugno 2012 convertito con modificazioni dalla 
legge n. 134 del 7 agosto 2012; 

 Visto il regolamento (UE) 651/2014 della Commissio-
ne del 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale dell’Unione europea L187 del 26 giugno 2014, che 
dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mer-
cato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del 
trattato sul funzionamento dell’Unione europea (Regola-
mento generale di esenzione per categoria) e in particola-
re l’art. 59 che stabilisce l’entrata in vigore del medesimo 
regolamento a partire dal giorno 1° luglio 2014; 

 Visto il decreto ministeriale 26 luglio 2016, n. 593, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 196 del 23 agosto 
2016, «Disposizioni per la concessione delle agevolazio-
ni finanziarie a norma degli articoli 60, 61, 62 e 63 di cui 
al Titolo III, Capo IX «Misure per la ricerca scientifica 
e tecnologica» del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 134»; 

 Visto il decreto direttoriale n. 2759 del 13 otto-
bre 2017 delle linee guida al decreto ministeriale del 
26 luglio 2016, n. 593 -   Gazzetta Ufficiale   - n. 196 del 
23 agosto 2016 «Disposizioni per la concessione delle 
agevolazioni finanziarie», adottato dal Ministero in attua-
zione dell’art. 16, comma 5, del citato decreto ministe-
riale n. 593 del 26 luglio 2016, così come aggiornato con 
decreto direttoriale n. 2705 del 17 ottobre 2018; 

 Visto il decreto direttoriale n. 555 del 15 marzo 2018, 
reg. UCB del 23 marzo 2018 n. 108, di attuazione delle 
disposizioni normative    ex    art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593 del 26 luglio 2016, ed in recepimento delle diret-
tive ministeriali del suddetto decreto direttoriale n. 2759 
del 13 ottobre 2017 con cui sono state emanate le «Proce-

dure operative per il finanziamento dei progetti interna-
zionali», che disciplinano, tra l’altro, le modalità di pre-
sentazione delle domande di finanziamento nazionale da 
parte dei proponenti dei progetti di ricerca internazionale 
e di utilizzo e di gestione del FIRST/FAR/FESR per gli 
interventi diretti al sostegno delle attività di ricerca indu-
striale, estese a non preponderanti processi di sviluppo 
sperimentale e delle connesse attività di formazione del 
capitale umano nonché di ricerca fondamentale, inseriti 
in accordi e programmi europei e internazionali; 

 Vista la legge del 30 dicembre 2010, n. 240 e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni ed in particolare 
l’art. 21 che ha istituito il Comitato nazionale dei garanti 
della ricerca; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze del 30 maggio 2014 relativo all’apertura di conta-
bilità speciali di tesoreria intestate alle amministrazioni 
centrali dello Stato per la gestione degli interventi cofi-
nanziati dall’Unione europea e degli interventi comple-
mentari alla programmazione comunitaria, di cui al conto 
dedicato di contabilità speciale - IGRUE, in particolare il 
conto di contabilità speciale n. 5944, che costituisce fon-
te di finanziamento, in quota parte, per i progetti di cui 
all’iniziativa di cui trattasi; 

 Vista la nota del MEF, ragioneria generale dello Stato, 
ispettorato generale per i rapporti finanziari con l’Unio-
ne europea (IGRUE), protocollo n. 44533 del 26 maggio 
2015, con la quale si comunica l’avvenuta creazione del-
la contabilità speciale n. 5944 denominata MIUR-RIC-
FONDI-UE-FDR-L-183-87, per la gestione dei finanzia-
menti della Commissione europea per la partecipazione a 
progetti comunitari (ERANET, CSA, Art. 185, etc.); 

 Considerata la peculiarità delle procedure di partecipa-
zione, valutazione e selezione dei suddetti progetti inter-
nazionali che prevedono, tra l’altro, il cofinanziamento 
ovvero anche il totale finanziamento europeo, attraverso 
l’utilizzo delle risorse a valere sul conto IGRUE, in parti-
colare sul conto di contabilità speciale n. 5944; 

 Visto il decreto ministeriale n. 88 del 1° febbraio 2019, 
registrato al n. 104 del 7 febbraio 2019, con il quale il 
Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 
ha assegnato al Capo Dipartimento, preposto al centro di 
responsabilità amministrativa denominato «Dipartimento 
per la formazione superiore e per la ricerca», le risorse 
relative alla realizzazione dei programmi affidati al me-
desimo centro di responsabilità amministrativa; 

 Visto il decreto del Capo Dipartimento del 28 febbraio 
2019, n. 350, registrato dal competente Ufficio centrale di 
bilancio con visto n. 394 del 6 marzo 2019, con il quale, 
tra l’altro, viene attribuita al direttore preposto alla dire-
zione generale per il coordinamento, la promozione e la 
valorizzazione della ricerca, la delega per l’esercizio dei 
poteri di spesa in termini di competenza, residui e cassa 
sui capitoli e piani gestionali ivi specificati; 

 Visto il decreto del direttore generale per il coordina-
mento, la promozione e la valorizzazione della ricerca del 
28 marzo 2019, n. 644, registrato dal competente Ufficio 
centrale di bilancio con visto n. 825 del 2 aprile 2019, di 
attribuzione della delega per l’esercizio dei poteri di spe-
sa in termini di competenza, residui e cassa; 
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 Visto il decreto n. 208 del 5 aprile 2017, emanato dal 
Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, 
registrato dalla Corte dei conti in data 19 maggio 2017, 
registrazione n. 839, che definisce la ripartizione delle 
risorse disponibili sul Fondo per gli investimenti nella ri-
cerca scientifica e tecnologica (FIRST) per l’anno 2017; 

 Visto il decreto dirigenziale n. 2618 del 2 ottobre 2017, 
con il quale è stato assunto l’impegno, sul P.G. 01 dei 
capitoli 7245 e 7345 dello stato di previsione della spesa 
del Ministero per l’anno 2017, dell’importo complessi-
vo di euro 9.520.456,00, destinato al finanziamento, nel-
la forma del contributo alla spesa, dei progetti di ricerca 
presentati nell’ambito delle iniziative di cooperazione in-
ternazionale elencate; 

 Vista la nota MIUR protocollo n. 18112 del 30 ottobre 
2017 con la quale sono state individuale le iniziative in-
ternazionali, tra cui SUSCROP, da finanziare con fondi a 
valere sul piano di riparto FIRST per l’anno 2017; 

 Vista la nota MIUR prot. n. 1056 del 21 gennaio 2019 
con la quale il MIUR ha comunicato formalmente all’Era-
net SUSCROP la propria volontà di partecipare al finan-
ziamento del bando congiunto con un importo iniziale di 
500.000,00 euro; 

 Visto il contratto    (    Grant Agreement    )    n. 771134 tra la 
Commissione europea, gli enti finanziatori partecipanti al 
progetto    Eranet Cofund    SUSCROP e il    Consortium Agre-
ement   , che disciplina i diritti e i doveri delle parti e, in 
particolare, le modalità di trasferimento dei Fondi europei 
ai singoli enti finanziatori; 

 Vista l’iniziativa internazionale «SUSCROP - ERA-
NET    Cofund on Sustainable Crop Production   »    C    al    l    2018 
e relativo    Annex    nazionale» comprensivo delle «   National/
Regional Funding Regulations   », pubblicato il 17 gennaio 
2018 con scadenza 4 aprile, 2018, per la prima fase, che 
descrive i criteri ed ulteriori regole che disciplinano l’ac-
cesso al finanziamento nazionale dei progetti cui parteci-
pano proponenti italiani; 

 Atteso che il MIUR partecipa alla    call    2018 pubblicata 
dalla ERA-NET    Cofund    SUSCROP con il    budge    t    finaliz-
zato al finanziamento dei progetti nazionali a valere su 
stanziamenti FIRST 2017 per il contributo alla spesa; 

 Considerato che per il bando SUSCROP    call    2018 
di cui trattasi non è stato possibile emanare l’avviso 
integrativo; 

 Preso atto della graduatoria delle proposte presentate 
e, in particolare, della valutazione positiva espressa dalla 
ERA-NET    Cofund    SUSCROP nei confronti dei progetti a 
partecipazione italiana; 

 Vista la decisione finale dello    Steering Committee    di 
SUSCROP del 10-11 ottobre 2018 con la quale è stata 
formalizzata la graduatoria delle proposte presentate ed, 
in particolare, la valutazione positiva espressa nei con-
fronti del progetto dal titolo «ROOT -    Resilience to sali-
nity in tomato   », avente come obiettivo quello di miglio-
rare la resilienza del pomodoro nei confronti dello stress 
da salinità attraverso lo studio approfondito dell’apparato 
radicale e con l’impiego di tecniche avanzate di imaging, 
biologia molecolare e biochimica; 

 Vista la nota protocollo MIUR n. 2325 dell’11 febbraio 
2019, con la quale l’Ufficio VIII ha comunicato all’Uf-
ficio II della DGCPVR gli esiti della valutazione inter-
nazionale dei progetti presentati nell’ambito della    call   , 
indicando i soggetti italiani meritevoli di finanziamento, 
tra i quali è presente il progetto «ROOT»; 

  Atteso che nel gruppo di ricerca relativo al progetto 
internazionale «ROOT», di durata trentasei mesi salvo 
proroghe, figura il seguente proponente italiano:  

 Università degli studi di Torino per un impor-
to complessivo del costo del progetto «ROOT» di euro 
234.342,66. 

 Visto il    Consortium Agreement    del 19 giugno 2019, 
con il quale vengono stabilite, tra l’altro, le date di avvio 
delle attività progettuali, rispettivamente il 1° aprile 2019 
e la loro conclusione il 31 marzo 2022; 

 Considerato che le procedure perative per il finanzia-
mento dei progetti internazionali    ex    art 18 decreto mini-
steriale n. 593 del 26 luglio 2016, prevedono la nomina 
dell’esperto tecnico-scientifico per la verifica della con-
gruità dei costi del programma d’investimento e, all’esito 
dello svolgimento dell’istruttoria di cui all’art. 12, com-
ma 1, del decreto ministeriale n. 593/2016, per le parti 
non effettuate dalla struttura internazionale, per l’appro-
vazione del capitolato tecnico, eventualmente rettificato 
ove necessario; 

 Visto il decreto direttoriale n. 1227 del 21 giugno 
2019, registrato all’Ufficio centrale di bilancio al n. 1124 
dell’8 luglio 2019, con il quale sono stati nominati gli 
esperti tecnico-scientifici per la valutazione in itinere nel 
progetto «ROOT», così come proposti dal CNGR nella 
seduta del 28 maggio 2019, nel numero di un titolare e 
due sostituti; 

 Vista la nota n. 13813 del 15 luglio 2019 con la qua-
le è stato conferito l’incarico di valutazione del progetto 
«ROOT» all’esperto tecnico-scientifico prof. Pierpaolo 
Cavallo; 

 Atteso che il prof. Pierpaolo Cavallo con relazione ac-
quisita il 28 ottobre 2019, ha approvato il capitolato tec-
nico allegato al presente decreto, in ossequio al disposto 
di cui all’art. 12 del decreto ministeriale n. 593/2016 e 
conseguenti atti e regolamenti citati in premessa; 

 Visto l’art. 13, comma 1, del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che prevede che il capitolato tecnico e lo 
schema di disciplinare, o qualsiasi altro atto negoziale tra 
le parti nella forma predisposta dal MIUR, contenente le 
regole e le modalità per la corretta gestione delle attività 
contrattuali e le eventuali condizioni cui subordinare l’ef-
ficacia del provvedimento, costituiscono parte integrante 
del decreto di concessione delle agevolazioni spettanti; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recante la disci-
plina per il funzionamento del registro nazionale degli 
aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della legge 
24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e inte-
grazioni»  (  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 175 
del 28 luglio 2017), entrato in vigore il 12 agosto 2017, 
e, in particolare, gli articoli 9, 13, 14 e 15 che prevedo-
no, prima della concessione da parte del soggetto con-



—  41  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 904-4-2020

cedente aiuti di Stato, la registrazione dell’aiuto indivi-
duale e l’espletamento di verifiche tramite cui estrarre le 
informazioni relative agli aiuti precedentemente erogati 
al soggetto richiedente per accertare che nulla osti alla 
concessione degli aiuti; 

 Dato atto dell’adempimento agli obblighi di cui al ci-
tato decreto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115, in esito 
al quale il registro nazionale degli aiuti di Stato (RNA) ha 
rilasciato il codice concessione RNA - COR 1473053, è 
stata acquisita la visura Deggendorf n. 3948475 del 29 ot-
tobre 2019; 

 Dato atto che gli obblighi di cui all’art. 11, comma 8, 
del decreto ministeriale n. 593/2016, sono stati assolti 
mediante l’avvenuta iscrizione del progetto approvato, e 
dei soggetti fruitori delle agevolazioni, nell’anagrafe na-
zionale della ricerca; 

 Visto il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, re-
cante «Riordino della disciplina riguardante gli obblighi 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni», e successive mo-
dificazioni ed integrazioni; 

 Vista la legge del 6 novembre 2012, n. 190, «Disposi-
zioni per la prevenzione e la repressione della corruzione 
e dell’illegalità nella pubblica amministrazione»; 

 Visto l’art. 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241, rubri-
cato «Provvedimenti attributivi di vantaggi economici»; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il progetto di cooperazione internazionale dal tito-

lo «ROOT -    Resilience to salinity in tomato   », presentato 
da Università degli studi di Torino nell’ambito della Call 
ERA-NET Cofund «SUSCROP - ERA-NET    Cofund on 
Sustainable Crop Production   » Call 2018, è ammesso alle 
agevolazioni previste, secondo le normative citate nelle 
premesse, nella forma, misura, modalità e condizioni in-
dicate nella scheda allegata al presente decreto (Allegato 
1); 

 2. In accordo con il progetto internazionale, la decor-
renza del progetto è fissata al 1° aprile 2019 e la sua du-
rata è di trentasei mesi. 

 3. Il finanziamento sarà regolamentato con le modalità 
e i termini di cui all’allegato disciplinare (Allegato 2) e 
dovrà svolgersi secondo le modalità e i termini previsti 
nell’allegato capitolato tecnico (Allegato 3) approvato 
dall’esperto tecnico-scientifico, ambedue i citati allegati 
facenti parte integrante del presente decreto.   

  Art. 2.
     1. Fatta salva la necessità di coordinamento tra i di-

versi soggetti proponenti previsti dal progetto interna-
zionale, ognuno di essi, nello svolgimento delle attività 
di propria competenza e per l’effettuazione delle relative 
spese, opererà in piena autonomia e secondo le norme di 
legge e regolamentari vigenti, assumendone la completa 
responsabilità; pertanto il MIUR resterà estraneo ad ogni 
rapporto comunque nascente con terzi in relazione allo 

svolgimento del progetto stesso, e sarà totalmente esente 
da responsabilità per eventuali danni riconducibili ad atti-
vità direttamente o indirettamente connesse col progetto. 

 2. I costi sostenuti nell’accertato mancato rispetto delle 
norme di legge e regolamentari non saranno riconosciuti 
come costi ammissibili.    

  Art. 3.
     1. Le risorse necessarie per gli interventi, di cui 

all’art. 1 del presente decreto, sono determinate in euro 
95.709,50 nella forma di contributo nella spesa, in favore 
del beneficiario Università degli studi di Torino a vale-
re sulle disponibilità del Fondo per gli investimenti nella 
ricerca scientifica e tecnologica FIRST per l’anno 2017, 
cap. 7345, giusta riparto con decreto interministeriale 
n. 208/2017. 

 2. Le erogazioni dei contributi sono subordinate all’ef-
fettiva disponibilità delle risorse a valere sul FIRST 2017, 
in relazione alle quali, ove perente, si richiederà la riasse-
gnazione, secondo lo stato di avanzamento lavori, avendo 
riguardo alle modalità di rendicontazione. 

 3. Ad integrazione delle risorse di cui al comma 1, il 
MIUR si impegna a trasferire al beneficiario Università 
degli Studi di Torino il co-finanziamento europeo pre-
visto per tale progetto, pari a euro 54.269,83, ove detto 
importo venga versato dal coordinatore    dell    ’Eranet Co-
fund    SUSCROP sul conto di contabilità speciale 5944 
IGRUE, intervento relativo alla citata    Eranet Cofund    SU-
SCROP, così come previsto dal contratto n. 771134 fra 
la Commissione europea e i partner dell’   Eranet Cofund    
SUSCROP, tra i quali il MIUR ed ove tutte le condizioni 
previste per accedere a detto contributo vengano assolte 
dal beneficiario. 

 4. Nella fase attuativa, il MIUR può valutare la ri-
modulazione delle attività progettuali per variazioni ri-
levanti, non eccedenti il cinquanta per cento, in caso di 
sussistenza di motivazioni tecnico-scientifiche o econo-
mico-finanziarie di carattere straordinario, acquisito il 
parere dell’esperto scientifico. Per variazioni inferiori al 
venti per cento del valore delle attività progettuali del rag-
gruppamento nazionale, il MIUR si riserva di provvedere 
ad autorizzare la variante, sentito l’esperto scientifico con 
riguardo alle casistiche ritenute maggiormente comples-
se. Le richieste variazioni, come innanzi articolate, po-
tranno essere autorizzate solo se previamente approvate 
in sede internazionale da parte della struttura di gestione 
del programma. 

 5. Le attività connesse con la realizzazione del proget-
to dovranno concludersi entro il termine indicato nella 
scheda allegata al presente decreto (Allegato 1), fatte sal-
ve eventuali proroghe approvate dall’ERANET    Cofund    
SUSCROP e dallo scrivente Ministero, e comunque mai 
oltre la data di chiusura del progetto internazionale;   

  Art. 4.
     1. Il MIUR disporrà, su richiesta di ciascun beneficiario, 

l’anticipazione dell’agevolazione di cui all’art. 1, come 
previsto dalle «   National/Regional Funding Regulations   », 
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nella misura dell’ottanta per cento del contributo ammes-
so, nel caso di soggetti pubblici, con riferimento alla quo-
ta nazionale ed alla quota comunitaria dell’agevolazione; 

 2. Il beneficiario Università degli studi di Torino, si 
impegnerà a fornire dettagliate rendicontazioni ai sensi 
dell’art. 16 del decreto ministeriale n. 593/2016, oltre alla 
relazione conclusiva del progetto, obbligandosi, altresì, 
alla restituzione di eventuali importi che risultassero non 
ammissibili in sede di verifica finale, nonché di economie 
di progetto; 

 3. Il MIUR, laddove ne ravvisi la necessità, potrà proce-
dere, nei confronti del beneficiario alla revoca delle age-
volazioni, con contestuale recupero delle somme erogate 
anche attraverso il fermo amministrativo, a salvaguardia 
dell’eventuale compensazione con le somme maturate su 
altri progetti finanziati o ad altro titolo presso questa o 
altra amministrazione.   

  Art. 5.
     1. Il presente decreto di concessione delle agevolazio-

ni, opportunamente registrato dai competenti organi di 
controllo e corredato degli allegati scheda del progetto, 
capitolato tecnico e disciplinare contenente le regole e le 
modalità per la corretta gestione delle attività contrattuali 
e le eventuali condizioni cui subordinare l’efficacia del 
provvedimento, che ne costituiscono parte integrante, è 
trasmesso al soggetto proponente per la successiva for-
male accettazione, ai sensi dell’art. 13 del decreto mini-
steriale n. 593/2016. 

 2. L’avvio delle attività di rendicontazione resta subor-
dinato alla conclusione delle procedure di accettazione 
conseguenti all’adozione del presente decreto di conces-
sione delle agevolazioni. 

 3. Per tutto quanto non previsto dal presente decreto 
e dall’allegato disciplinare, si fa rinvio alle normative di 
legge e regolamentari, nazionali e comunitarie, citate in 
premessa. 

 Il presente decreto è inviato ai competenti organi di 
controllo, ai sensi delle vigenti disposizioni, e successi-
vamente sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 5 dicembre 2019 

 Il direttore generale: DI FELICE   
  Registrato alla Corte dei conti il 30 gennaio 2020 

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, del Ministero dei beni e delle attività 
culturali, del Ministero della salute, del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali, reg. n. 195 

  

       AVVERTENZA:   
  Gli allegati del decreto relativi al bando in oggetto, non sog-

getti alla tutela della riservatezza dei dati personali, sono stati resi 
noti all’interno del seguente link: http://www.miur.gov.it/web/guest/
atti-di-concessione    

  20A01900

    MINISTERO DELL’UNIVERSITÀ
E DELLA RICERCA

  DECRETO  29 gennaio 2020 .

      Concessione delle agevolazioni per il progetto di coope-
razione internazionale «PUSH» relativo al bando «HERA-
JRP-PS».     (Decreto n. 71/2020)    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER IL COORDINAMENTO E LA VALORIZZAZIONE 

DELLA RICERCA E DEI SUOI RISULTATI  

 Vista la legge del 14 luglio 2008, n. 121 di conversio-
ne, con modificazioni del decreto-legge 16 maggio 2008, 
n. 85 recante: «Disposizioni urgenti per l’adeguamen-
to delle strutture di Governo in applicazione dell’art. 1, 
commi 376 e 377, della legge 24 dicembre 2007, n. 244», 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 114 del 16 maggio 
2008, convertito con modificazioni nella legge 14 luglio 
2008, n. 121 pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 164 
del 15 luglio 2008, con la quale, tra l’altro, è stato pre-
visto che le funzioni del Ministero dell’università e della 
ricerca, con le inerenti risorse finanziarie, strumentali e 
di personale, sono trasferite al Ministero dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca; 

 Visto il decreto ministeriale n. 753 del 26 settembre 
2014 «Individuazione degli uffici di livello dirigenziale 
non generale dell’Amministrazione centrale del Ministe-
ro dell’istruzione, dell’università e della ricerca», regi-
strato alla Corte dei conti il 26 novembre 2014, registro 
n. 1, foglio n. 5272, con il quale viene disposta la riorga-
nizzazione degli Uffici del MIUR; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri n. 140 del 21 ottobre 2019 (  Gazzetta Ufficiale   n. 290 
dell’11 dicembre 2019) recante il Nuovo regolamento di 
organizzazione del MIUR; 

 Visto il decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, con-
vertito con legge 132 del 18 novembre 2019, recante «Di-
sposizioni urgenti per il trasferimento di funzioni e per la 
riorganizzazione dei Ministeri» nella parte relativa agli 
interventi sull’organizzazione del Ministero dell’istruzio-
ne, dell’università e della ricerca; 

 Visto il decreto-legge del 9 gennaio 2020, n. 1, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 6 
del 9 gennaio 2020, recante «Disposizioni urgenti per 
l’istituzione del Ministero dell’istruzione e del Ministero 
dell’università e della ricerca»; 

 Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296, «Disposizioni 
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato» (Legge finanziaria 2007), ed in particolare l’art. 1, 
comma 870, recante l’istituzione del Fondo per gli inve-
stimenti nella ricerca scientifica e tecnologica (FIRST) e 
successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 30 del decreto-legge n. 5 del 9 febbraio 2012 
convertito in legge n. 35 del 4 aprile 2012 di modifica 
del decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 297, ai sensi del 
quale, per i progetti selezionati nel quadro di program-
mi europei o internazionali, non è prevista la valutazione 
tecnico scientifica    ex-ante    né il parere sull’ammissione 
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a finanziamento da parte del comitato di cui all’art. 7, 
comma 2, del decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 297 e 
successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visti gli articoli 60, 61, 62 e 63 del decreto-legge n. 83 
del 22 giugno 2012 convertito con modificazioni dalla 
legge n. 134 del 7 agosto 2012; 

 Visto il regolamento (UE) n. 651/2014 della Com-
missione del 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzet-
ta Ufficiale dell’Unione europea L187 del 26 giugno 
2014, che dichiara alcune categorie di aiuti compatibi-
li con il mercato interno, in applicazione degli articoli 
107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione 
europea (Regolamento generale di esenzione per cate-
goria) e in particolare l’art. 59 che stabilisce l’entrata 
in vigore del medesimo regolamento a partire dal gior-
no 1° luglio 2014; 

 Visto il decreto ministeriale 26 luglio 2016, n. 593, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 196 del 23 agosto 
2016, «Disposizioni per la concessione delle agevolazio-
ni finanziarie a norma degli articoli 60, 61, 62 e 63 di cui 
al Titolo III, Capo IX “Misure per la ricerca scientifica 
e tecnologica” del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 134»; 

 Visto in particolare l’art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che disciplina la specifica fattispecie dei pro-
getti internazionali; 

 Visto il decreto direttoriale n. 2759 del 13 ottobre 2017 
con cui sono state approvate le Linee Guida al decreto 
ministeriale del 26 luglio 2016, n. 593 -   Gazzetta Uf-
ficiale   n. 196 del 23 agosto 2016, «Disposizioni per la 
concessione delle agevolazioni finanziarie», adottato dal 
Ministero in attuazione dell’art. 16, comma 5, del citato 
decreto ministeriale n. 593 del 26 luglio 2016, così come 
aggiornato con D.D. n. 2705 del 17 ottobre 2018; 

 Visto il decreto direttoriale n. 555 del 15 marzo 2018, 
reg. UCB del 23 marzo 2018, n. 108, di attuazione delle 
disposizioni normative    ex    art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593 del 26 luglio 2016, ed in recepimento delle diret-
tive ministeriali del suddetto decreto direttoriale n. 2759 
del 13 ottobre 2017 ed integrazioni di cui al D.D. n. 2075 
del 17 ottobre 2018 con cui sono state emanate le «Pro-
cedure operative» per il finanziamento dei progetti inter-
nazionali, che disciplinano, tra l’altro, le modalità di pre-
sentazione delle domande di finanziamento nazionale da 
parte dei proponenti dei progetti di ricerca internazionale 
e di utilizzo e di gestione del FIRST/FAR/FESR per gli 
interventi diretti al sostegno delle attività di ricerca indu-
striale, estese a non preponderanti processi di sviluppo 
sperimentale e delle connesse attività di formazione del 
capitale umano nonché di ricerca fondamentale, inseriti 
in accordi e programmi europei e internazionali; 

 Vista la legge del 30 dicembre 2010, n. 240 e successi-
ve modificazioni ed integrazioni ed in particolare l’art. 21 
che ha istituito il Comitato nazionale dei garanti della 
ricerca; 

 Considerata la peculiarità delle procedure di partecipa-
zione, valutazione e selezione dei suddetti progetti inter-
nazionali che prevedono, tra l’altro, il cofinanziamento 

ovvero anche il totale finanziamento europeo, attraverso 
l’utilizzo delle risorse a valere sul conto IGRUE, in parti-
colare sul Conto di contabilità speciale n. 5944; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze del 30 maggio 2014 relativo all’apertura di conta-
bilità speciali di tesoreria intestate alle Amministrazioni 
centrali dello Stato per la gestione degli interventi cofi-
nanziati dall’Unione europea e degli interventi comple-
mentari alla programmazione comunitaria, di cui al conto 
dedicato di contabilità speciale - IGRUE, in particolare 
il Conto di contabilità speciale n. 5944, che costituisce 
fonte di finanziamento, in quota parte, per i progetti di cui 
all’Iniziativa di cui trattasi; 

 Vista la nota del MEF, Ragioneria generale dello Stato, 
Ispettorato generale per i rapporti finanziari con l’Unione 
europea (IGRUE), prot. n. 44533 del 26 maggio 2015, 
con la quale si comunica l’avvenuta creazione della con-
tabilità speciale n. 5944 denominata MIUR-RIC-FONDI-
UE-FDR-L-183-87, per la gestione dei finanziamenti del-
la Commissione europea per la partecipazione a progetti 
comunitari (ERANET, CSA, Art. 185, etc.); 

 Visto il decreto ministeriale del 1° febbraio 2019, n. 88, 
registrato dal competente Ufficio centrale di bilancio con 
visto n. 104 del 7 febbraio 2019, con il quale il Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca ha assegna-
to al Capo Dipartimento, preposto al Centro di respon-
sabilità amministrativa denominato «Dipartimento per la 
formazione superiore e per la ricerca», le risorse relative 
alla realizzazione dei programmi affidati al medesimo 
Centro di responsabilità amministrativa; 

 Visto il decreto del Capo Dipartimento del 28 febbraio 
2019, n. 350, registrato dal competente Ufficio centrale di 
bilancio con visto n. 394 del 6 marzo 2019, con il quale, 
tra l’altro, viene attribuita al direttore preposto alla Dire-
zione generale per il coordinamento, la promozione e la 
valorizzazione della ricerca, la delega per l’esercizio dei 
poteri di spesa in termini di competenza, residui e cassa 
sui capitoli e piani gestionali ivi specificati; 

 Visto il decreto del direttore generale per il coordina-
mento, la promozione e la valorizzazione della ricerca del 
28 marzo 2019, n. 644, registrato dal competente Ufficio 
centrale di bilancio con visto n. 825 del 2 aprile 2019, di 
attribuzione della delega per l’esercizio dei poteri di spe-
sa in termini di competenza, residui e cassa; 

  Visto il decreto n. 208 del 5 aprile 2017, emanato dal 
Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, 
registrato dalla Corte dei conti in data 19 maggio 2017, 
registrazione n. 839, che definisce la ripartizione delle 
risorse disponibili sul Fondo per gli investimenti nella ri-
cerca scientifica e tecnologica (FIRST) per l’anno 2017:  

 Visto il decreto dirigenziale n. 2618 del 2 ottobre 2017, 
con il quale è stato assunto l’impegno, sui P.G. 01 dei 
capitoli 7245 e 7345 dello stato di previsione della spesa 
del Ministero per l’anno 2017, dell’importo complessi-
vo di euro 9.520.456,00, destinato al finanziamento, nel-
la forma del contributo alla spesa, dei progetti di ricerca 
presentati nell’ambito delle Iniziative di cooperazione 
internazionale elencate, di cui euro 95.205,00 per la co-
pertura delle relative spese per attività di valutazione e 
monitoraggio; 
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 Visto il contratto (   Grant agreement   ) n. 769478 tra la 
Commissione europea e gli enti finanziatori partecipanti 
al progetto Eranet Cofund HERA-JRP-PS «Public Spa-
ces: Culture and Integration in Europe» e il    Consortium 
agreement    tra gli enti finanziatori partecipanti al pro-
getto Eranet Cofund HERA-JRP-PS, che disciplinano 
i diritti e i doveri delle parti e, in particolare, le mo-
dalità di trasferimento dei fondi europei ai singoli enti 
finanziatori; 

 Visto il bando internazionale HERA-JRP-PS Call 2017 
comprensivo delle Guide for Proposers, pubblicato dalla 
Eranet Cofund HERA-JRP-PS il 24 agosto 2017 e che de-
scrive i criteri ed ulteriori regole che disciplinano l’acces-
so al finanziamento nazionale dei progetti cui partecipano 
proponenti italiani e il relativo Annex nazionale; 

 Considerato che per il bando HERA-JRP-PS Call 
2017di cui trattasi non è stato possibile emanare l’Avviso 
integrativo; 

 Vista la decisione finale del Call Steering Committee 
del 26-27 novembre 2018, confermata con comunica-
zione email dell’11 febbraio 2019, con la quale è stata 
formalizzata la graduatoria delle proposte presentate e, in 
particolare, la valutazione positiva espressa nei confronti 
del progetto dal titolo PUSH: «Public Space in Europe-
an Social Housing» avente come obiettivo «Il progetto 
si concentra sugli spazi pubblici nei grandi complessi 
di social housing europei, sulla loro composizione mul-
ti-etnica, sui conflitti e le pratiche di coesistenza, allo 
scopo di proporre metodologie innovative di indagine e 
progettazione»; 

 Preso atto della graduatoria delle proposte presentate 
e, in particolare, della valutazione positiva espressa nei 
confronti dei progetti a partecipazione italiana, tra i quali 
è presente il progetto dal titolo PUSH: «Public Space in 
European Social Housing»; 

 Vista la nota MIUR prot. n. 4988 del 18 marzo 2019, 
con la quale l’Ufficio VIII ha comunicato ufficialmente 
gli esiti della valutazione internazionale delle proposte 
presentate nell’ambito della Call, indicando i progetti 
meritevoli di finanziamento, le fonti e gli importi del fi-
nanziamento nazionale e la suddivisione fra fondi FIRST 
e IGRUE e la successiva nota prot. n. 13298 del 5 luglio 
2019 di aggiornamento; 

 Considerato che le procedure operative per il finanzia-
mento dei progetti internazionali    ex    art 18 decreto mini-
steriale n. 593 del 26 luglio 2016, prevedono la nomina 
dell’esperto tecnico scientifico per la verifica della con-
gruità dei costi del programma d’investimento e, all’esito 
dello svolgimento dell’istruttoria di cui all’art. 12, com-
ma 1, del decreto ministeriale n. 593/2016, per le parti 
non effettuate dalla struttura internazionale, per l’appro-
vazione del capitolato tecnico, eventualmente rettificato 
ove necessario; 

 Visto il decreto direttoriale n. 1188 del 20 giugno 2019, 
reg UCB n. 1091 del 1° luglio 2019, con il quale è stata 
nominata la prof.ssa Caterina Frettoloso per la valutazio-
ne delle attività    in itinere   ; 

 Atteso che la prof.ssa Caterina Frettoloso ha approvato, 
in data 3 dicembre 2019, il capitolato tecnico allegato al 
presente decreto, in ossequio al disposto di cui all’art. 12 
del decreto ministeriale n. 593/2016 e conseguenti atti re-
golamenti citati in premessa; 

  Atteso che nel gruppo di ricerca relativo al progetto 
internazionale PUSH, di durata trentasei mesi salvo pro-
roghe, il cui costo ammonta a euro 150.000,00 figura il 
seguente proponente italiano:  

 Università degli Studi di Napoli Federico II; 
 Visto il    Consortium agreement    definito tra i parteci-

panti al progetto PUSH; 
 Atteso che il MIUR, ora MUR, partecipa alla Call 2017 

lanciata dalla ERA-NET Cofund HERA-JRP-PS con il 
budget finalizzato al finanziamento dei progetti nazionali 
a valere su stanziamenti FIRST 2017 per il contributo alla 
spesa; 

 Visto l’art. 13, comma 1, del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che prevede che il capitolato tecnico e lo 
schema di disciplinare, o qualsiasi altro atto negoziale tra 
le parti nella forma predisposta dal MUR, contenente le 
regole e le modalità per la corretta gestione delle attività 
contrattuali e le eventuali condizioni cui subordinare l’ef-
ficacia del provvedimento, costituiscono parte integrante 
del decreto di concessione delle agevolazioni spettanti; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
31 maggio 2017, n. 115 «sRegolamento recante la disci-
plina per il funzionamento del Registro nazionale degli 
aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della legge 
24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e inte-
grazioni» (  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale n. 175 del 
28 luglio 2017), entrato in vigore il 12 agosto 2017, e, in 
particolare, gli articoli 9, 13 e 14 che prevedono, prima 
della concessione da parte del Soggetto concedente aiuti 
di Stato, la registrazione dell’aiuto individuale e l’esple-
tamento di verifiche tramite cui estrarre le informazioni 
relative agli aiuti precedentemente erogati al soggetto 
richiedente per accertare che nulla osti alla concessione 
degli aiuti; 

 Dato atto che gli obblighi di cui all’art. 11, comma 8, 
del decreto ministeriale 593/2016, sono stati assolti me-
diante l’avvenuta iscrizione del progetto approvato, e dei 
soggetti fruitori delle agevolazioni, nell’Anagrafe nazio-
nale della ricerca; 

 Dato atto dell’adempimento agli obblighi di cui al cita-
to decreto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115, in esito al 
quale il Registro nazionale degli aiuti di Stato (RNA) ha 
rilasciato il Codice concessione RNA - COR ID 1620147 
del 28 gennaio 2020; 

 Visto l’art. 15 del decreto del Ministro dello sviluppo 
economico 31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recan-
te la disciplina per il funzionamento del Registro naziona-
le degli aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della 
legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e 
integrazioni» (  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 175 
del 28 luglio 2017), è stata acquisita le visure Deggendorf 
n. 4621721 del 28 gennaio 2020; 
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 Visto l’art. 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241, rubri-
cato «Provvedimenti attributivi di vantaggi economici»; 

 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, «Disposizioni in 
materia di giurisdizione e controllo della Corte dei conti» 
e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la legge del 6 novembre 2012, n. 190, «Disposi-
zioni per la prevenzione e la repressione della corruzione 
e dell’illegalità nella pubblica amministrazione»; 

 Visto il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, re-
cante «Riordino della disciplina riguardante gli obblighi 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni», e successive mo-
dificazioni ed integrazioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il progetto di cooperazione internazionale dal titolo 

PUSH: «Public Space in European Social Housing»; pre-
sentato dall’Università degli Studi di Napoli Federico II, 
codice fiscale 00876220633, è ammesso alle agevolazio-
ni previste, secondo le normative citate nelle premesse, 
nella forma, misura, modalità e condizioni indicate nella 
scheda allegata al presente decreto (allegato 1). 

 2. In accordo con il progetto internazionale, la decor-
renza del progetto è fissata al 1° maggio 2019 e la sua 
durata è di trentasei mesi. 

 3. Il finanziamento sarà regolamentato con le modalità 
e i termini di cui all’allegato disciplinare (allegato 2) e 
dovrà svolgersi secondo le modalità e i termini previsti 
nell’allegato capitolato tecnico (allegato 3) approvato 
dall’esperto tecnico scientifico, ambedue i citati allegati 
facenti parte integrante del presente decreto.   

  Art. 2.
     1. Fatta salva la necessità di coordinamento tra i di-

versi soggetti proponenti previsti dal progetto interna-
zionale, ognuno di essi, nello svolgimento delle attività 
di propria competenza e per l’effettuazione delle relative 
spese, opererà in piena autonomia e secondo le norme di 
legge e regolamentari vigenti, assumendone la completa 
responsabilità; pertanto il MUR resterà estraneo ad ogni 
rapporto comunque nascente con terzi in relazione allo 
svolgimento del progetto stesso, e sarà totalmente esente 
da responsabilità per eventuali danni riconducibili ad atti-
vità direttamente o indirettamente connesse col progetto. 

 2. I costi sostenuti nell’accertato mancato rispetto delle 
norme di legge e regolamentari non saranno riconosciuti 
come costi ammissibili.   

  Art. 3.
     1. L’agevolazione complessivamente accordata per il 

progetto PUSH: «Public Space in European Social Hou-
sing» è pari a euro 105.000,00. 

 2. Le risorse nazionali necessarie per gli interventi, di 
cui all’art. 1 del presente decreto, sono determinate in 
euro 83.237,51 nella forma di contributo nella spesa, in 

favore del beneficiario Università degli Studi di Napo-
li Federico II, a valere sulle disponibilità del Fondo per 
gli investimenti nella ricerca scientifica e tecnologica 
FIRST per l’anno 2017, giusta riparto con decreto n. 208 
del 5 aprile 2017, emanato dal Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca. 

 3. Le erogazioni dei contributi sono subordinate all’ef-
fettiva disponibilità delle risorse a valere sul FIRST 2017, 
in relazione alle quali, ove perente, si richiederà la riasse-
gnazione, secondo lo stato di avanzamento lavori, avendo 
riguardo alle modalità di rendicontazione. 

 4. Ad integrazione delle risorse di cui al comma 2, il 
MUR si impegna a trasferire al beneficiario Universi-
tà degli Studi di Napoli Federico II il co-finanziamento 
europeo previsto per il progetto, pari a euro 21.762,49 
ove detto importo venga versato dal coordinatore della 
ERA-NET Cofund HERA-JRP-PS sul conto di contabili-
tà speciale 5944 IGRUE, intervento relativo all’iniziativa 
PUSH: «Public Space in European Social Housing», così 
come previsto dal contratto 769478 fra la Commissione 
europea e i partner dell’ERA-NET Cofund HERA-JRP-
PS, tra i quali il MIUR, ora MUR, ed ove tutte le con-
dizioni previste per accedere a detto contributo vengano 
assolte dal beneficiario. 

 5. Nella fase attuativa, il MUR può valutare la rimodu-
lazione delle attività progettuali per variazioni rilevanti, 
non eccedenti il cinquanta per cento, in caso di sussi-
stenza di motivazioni tecnico-scientifiche o economico-
finanziarie di carattere straordinario, acquisito il parere 
dell’esperto scientifico. Per variazioni inferiori al venti 
per cento del valore delle attività progettuali del raggrup-
pamento nazionale, il MUR si riserva di provvedere ad 
autorizzare la variante, sentito l’esperto scientifico con 
riguardo alle casistiche ritenute maggiormente comples-
se. Le richieste variazioni, come innanzi articolate, po-
tranno essere autorizzate solo se previamente approvate 
in sede internazionale da parte della Struttura di gestione 
del programma. 

 6. Le attività connesse con la realizzazione del proget-
to dovranno concludersi entro il termine indicato nella 
scheda allegata al presente decreto (allegato 1), fatte sal-
ve eventuali proroghe approvate dalla Eranet Cofund e 
dallo scrivente Ministero, e comunque mai oltre la data di 
chiusura del progetto internazionale.   

  Art. 4.

     1. Il MUR disporrà, su richiesta di ciascun beneficia-
rio, l’anticipazione dell’agevolazione di cui all’art. 1, 
come previsto dalle «National Eligibility Criteria», nel-
la misura del 80% del contributo ammesso, nel caso di 
soggetti pubblici, con riferimento alla quota nazionale 
ed alla quota comunitaria dell’agevolazione. La predetta 
anticipazione, in caso di soggetti privati, è disposta nella 
misura del 50%, previa garanzia da apposita polizza fi-
deiussoria o assicurativa rilasciata al soggetto interessa-
to secondo lo schema approvato dal MUR con specifico 
provvedimento. 
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 2. Il beneficiario Università degli Studi di Napoli Fede-
rico II si impegnerà a fornire dettagliate rendicontazioni 
ai sensi dell’art. 16 del decreto ministeriale n. 593/2016, 
oltre alla relazione conclusiva del progetto, obbligandosi, 
altresì, alla restituzione di eventuali importi che risultas-
sero non ammissibili in sede di verifica finale, nonché di 
economie di progetto. 

 3. Il MUR, laddove ne ravvisi la necessità, potrà proce-
dere, nei confronti del beneficiario alla revoca delle age-
volazioni, con contestuale recupero delle somme erogate 
anche attraverso il fermo amministrativo, a salvaguardia 
dell’eventuale compensazione con le somme maturate su 
altri progetti finanziati o ad altro titolo presso questa o 
altra Amministrazione.   

  Art. 5.

     1. Il presente decreto di concessione delle agevolazio-
ni, opportunamente registrato dai competenti tecnico e 
disciplinare contenente le regole e le modalità per la cor-
retta organi di controllo e corredato degli allegati scheda 
del progetto, capitolato gestione delle attività contrattuali 
e le eventuali condizioni cui subordinare l’efficacia del 
provvedimento, che ne costituiscono parte integrante, è 
trasmesso al soggetto proponente per la successiva for-
male accettazione, ai sensi dell’art. 13 del decreto mini-
steriale n. 593/2016. 

 2. L’avvio delle attività di rendicontazione resta subor-
dinato alla conclusione delle procedure di accettazione 
conseguenti all’adozione del presente decreto di conces-
sione delle agevolazioni. 

 3. Per tutto quanto non previsto dal presente decreto 
e dall’allegato disciplinare, si fa rinvio alle normative di 
legge e regolamentari, nazionali e comunitarie, citate in 
premessa. 

 Il presente decreto è inviato ai competenti organi di 
controllo, ai sensi delle vigenti disposizioni, e successi-
vamente sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

  Roma, 29 gennaio 2020 

 Il direttore generale: DI FELICE   
  Registrato alla Corte dei conti il 24 febbraio 2020

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, del Ministero dei beni e delle attività 
culturali, del Ministero della salute, del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali, reg. n. 269

  

      AVVERTENZA:  

  Gli allegati del decreto relativi al bando in oggetto, non sog-
getti alla tutela della riservatezza dei dati personali, sono stati resi 
noti all’interno del seguente link:     http://www.miur.gov.it/web/guest/
atti-di-concessione    

  20A01911

    DECRETO  31 gennaio 2020 .

      Concessione delle agevolazioni per il progetto di coopera-
zione internazionale «HOMEE» relativo al bando «JPI CH 
2017».     (Decreto n. 101/2020)    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER IL COORDINAMENTO E LA VALORIZZAZIONE 

DELLA RICERCA E DEI SUOI RISULTATI  

 Vista la legge del 14 luglio 2008, n. 121 di conversio-
ne, con modificazioni del decreto-legge 16 maggio 2008, 
n. 85 recante: «Disposizioni urgenti per l’adeguamen-
to delle strutture di Governo in applicazione dell’art. 1, 
commi 376 e 377, della legge 24 dicembre 2007, n. 244», 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 114 del 16 maggio 
2008, convertito con modificazioni nella legge 14 luglio 
2008, n. 121 pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 164 
del 15 luglio 2008, con la quale, tra l’altro, è stato pre-
visto che le funzioni del Ministero dell’università e della 
ricerca, con le inerenti risorse finanziarie, strumentali e 
di personale, sono trasferite al Ministero dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri n. 98 dell’11 febbraio 2014 (  Gazzetta Ufficiale   n. 161 
del 14 luglio 2014) recante il nuovo regolamento di orga-
nizzazione del MIUR; 

 Visto il decreto ministeriale n. 753 del 26 settembre 
2014 «Individuazione degli uffici di livello dirigenziale 
non generale dell’Amministrazione centrale del Ministe-
ro dell’istruzione, dell’università e della ricerca», regi-
strato alla Corte dei conti il 26 novembre 2014, registro 
n. 1, foglio n. 5272, con il quale viene disposta la riorga-
nizzazione degli uffici del MIUR; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 21 ottobre 2019, n. 140 recante «Regolamento con-
cernente l’organizzazione del Ministero dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca»; 

 Visto il decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, con-
vertito con legge n. 132 del 18 novembre 2019, recante 
«Disposizioni urgenti per il trasferimento di funzioni e 
per la riorganizzazione dei Ministeri» nella parte rela-
tiva agli interventi sull’organizzazione del Ministero 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca; 

 Visto il decreto-legge 9 gennaio 2020, n. 1 recan-
te «Disposizioni urgenti per l’istituzione del Ministero 
dell’istruzione e del Ministero dell’università e della ri-
cerca» che all’art. 4, comma 1, prevede che «Fermo re-
stando quanto previsto dagli articoli 1, 2 e 3, fino alla 
data di entrata in vigore dei regolamenti di cui all’art. 3, 
comma 6, continuano a trovare applicazione i regolamen-
ti di cui ai decreti del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 21 ottobre 2019, n. 140, e 21 ottobre 2019, n. 155, in 
quanto compatibili; 

 Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296, «Disposizioni 
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato» (Legge finanziaria 2007), ed in particolare l’art. 1, 
comma 870, recante l’istituzione del Fondo per gli inve-
stimenti nella ricerca scientifica e tecnologica (FIRST) e 
successive modificazioni ed integrazioni; 
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 Visto l’art. 30 del decreto-legge n. 5 del 9 febbraio 2012 
convertito in legge n. 35 del 4 aprile 2012 di modifica 
del decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 297, ai sensi del 
quale, per i progetti selezionati nel quadro di program-
mi europei o internazionali, non è prevista la valutazione 
tecnico scientifica    ex-ante    né il parere sull’ammissione 
a finanziamento da parte del Comitato di cui all’art. 7, 
comma 2, del decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 297 e 
successive modifiche ed integrazioni; 

 Visti gli articoli 60, 61, 62 e 63 del decreto-legge n. 83 
del 22 giugno 2012 convertito con modificazioni dalla 
legge n. 134 del 7 agosto 2012; 

 Visto il regolamento (UE) n. 651/2014 della Commis-
sione del 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale dell’Unione europea L187 del 26 giugno 2014, che 
dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mer-
cato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del 
Trattato sul funzionamento dell’Unione europea (Regola-
mento generale di esenzione per categoria) e in particola-
re l’art. 59 che stabilisce l’entrata in vigore del medesimo 
regolamento a partire dal giorno 1° luglio 2014; 

 Visto il decreto ministeriale 26 luglio 2016, n. 593, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 196 del 23 agosto 
2016, «Disposizioni per la concessione delle agevolazio-
ni finanziarie a norma degli articoli 60, 61, 62 e 63 di cui 
al Titolo III, Capo IX «Misure per la ricerca scientifica 
e tecnologica» del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 134», che, all’art. 13, comma 1, prevede che il capito-
lato tecnico e lo schema di disciplinare, o qualsiasi altro 
atto negoziale tra le parti previsto nella forma predispo-
sta dal MIUR, contenente le regole e le modalità per la 
corretta gestione delle attività contrattuali e le eventuali 
condizioni cui subordinare l’efficacia del provvedimento, 
debbano costituire parte integrante del presente decreto; 

 Visto il decreto direttoriale n. 2759 del 13 ottobre 
2017 con cui sono state approvate le Linee guida al de-
creto ministeriale del 26 luglio 2016, n. 593 -   Gazzetta 
Ufficiale   n. 196 del 23 agosto 2016, «Disposizioni per la 
concessione delle agevolazioni finanziarie», adottato dal 
Ministero in attuazione dell’art. 16, comma 5, del citato 
decreto ministeriale n. 593 del 26 luglio 2016, così come 
aggiornato con D.D. n. 2075 del 17 ottobre 2018; 

 Visto il decreto direttoriale n. 555 del 15 marzo 2018, 
reg. UCB del 23 marzo 2018 n. 108, di attuazione delle 
disposizioni normative    ex    art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593 del 26 luglio 2016, ed in recepimento delle diret-
tive ministeriali del suddetto decreto direttoriale n. 2759 
del 13 ottobre 2017 ed integrazioni di cui al D.D. n. 2075 
del 17 ottobre 2018 con cui sono state emanate le «Pro-
cedure operative» per il finanziamento dei progetti inter-
nazionali, che disciplinano, tra l’altro, le modalità di pre-
sentazione delle domande di finanziamento nazionale da 
parte dei proponenti dei progetti di ricerca internazionale 
e di utilizzo e di gestione del FIRST/FAR/FESR per gli 
interventi diretti al sostegno delle attività di ricerca indu-
striale, estese a non preponderanti processi di sviluppo 
sperimentale e delle connesse attività di formazione del 
capitale umano nonché di ricerca fondamentale, inseriti 
in accordi e programmi europei e internazionali; 

 Vista la legge del 30 dicembre 2010, n. 240 e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni ed in particolare 
l’art. 21 che ha istituito il Comitato nazionale dei garanti 
della ricerca; 

 Visto il decreto ministeriale del 1° febbraio 2019, n. 88, 
registrato dal competente Ufficio centrale di bilancio con 
visto n. 104 del 7 febbraio 2019, con il quale il Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca ha assegna-
to al Capo Dipartimento, preposto al Centro di respon-
sabilità amministrativa denominato «Dipartimento per la 
formazione superiore e per la ricerca», le risorse relative 
alla realizzazione dei programmi affidati al medesimo 
Centro di responsabilità amministrativa; 

 Visto il decreto del Capo Dipartimento del 28 febbraio 
2019, n. 350, registrato dal competente Ufficio centrale di 
bilancio con visto n. 394 del 6 marzo 2019, con il quale, 
tra l’altro, viene attribuita al direttore preposto alla Dire-
zione generale per il coordinamento, la promozione e la 
valorizzazione della ricerca, la delega per l’esercizio dei 
poteri di spesa in termini di competenza, residui e cassa 
sui capitoli e piani gestionali ivi specificati; 

 Visto il decreto del direttore generale per il coordina-
mento, la promozione e la valorizzazione della ricerca del 
28 marzo 2019, n. 644, registrato dal competente Ufficio 
centrale di bilancio con visto n. 825 del 2 aprile 2019, di 
attribuzione della delega per l’esercizio dei poteri di spe-
sa in termini di competenza, residui e cassa; 

 Visto il decreto interministeriale del 9 settembre 2015, 
n. 684, registrato alla Corte dei conti il 20 ottobre 2015, 
foglio n. 4179, che definisce la ripartizione delle risorse 
disponibili sul Fondo per gli investimenti nella ricerca 
scientifica e tecnologica (FIRST), per l’anno 2015; 

 Visto il decreto dirigenziale n. 3429 del 29 dicembre 
2015, con il quale è stato assunto l’impegno, sul P.G. 01 
del capitolo 7245, E.F. 2015, visto n. 385 del 27 febbra-
io 2017, dello stato di previsione della spesa del Mini-
stero per l’anno 2015, dell’importo complessivo di euro 
9.130.000,00, destinato al finanziamento, nella forma del 
contributo alla spesa, dei progetti di ricerca presentati 
nell’ambito delle Iniziative di cooperazione internaziona-
le elencate; 

 Vista la nota MIUR prot. n. 18078 del 30 ottobre 2017 
che riporta gli importi aggiornati dell’allocazione delle ri-
sorse necessarie per la copertura della partecipazione del 
MIUR ad iniziative internazionali a valere sul piano di 
riparto FIRST per l’anno 2015 e sul piano di riparto FAR 
2012; 

 Visto il bando internazionale pubblicato il 4 settem-
bre 2017 dalla JPI Cultural Heritage «   JPI CH Heritage 
in Changing Environments   » comprensivo delle    Natio-
nal eligibility rules   , in breve «CULTURAL HERITAGE 
2017», e che descrive i criteri e le ulteriori regole che 
disciplinano l’accesso al finanziamento nazionale dei 
progetti cui partecipano proponenti italiani e il relativo 
Annex nazionale; 

 Considerato che per il bando CULTURAL HERITAGE 
2017 di cui trattasi non è stato possibile emanare l’avviso 
integrativo; 
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 Preso atto della graduatoria delle proposte presentate 
e, in particolare, della valutazione positiva espressa dalla 
JPI CH nei confronti dei progetti a partecipazione italiana; 

 Vista la decisione finale del    Call Steering Commit-
tee   , con la quale è stata formalizzata la graduatoria 
delle proposte presentate ed, in particolare, la valuta-
zione positiva espressa nei confronti del progetto dal 
titolo «HOMEE -    Heritage Opportunities/threats within 
Mega-Events in Europe: Changing environments, new 
challenges and possible solutions for preservation in 
mega-events embedded in heritage-rich European ci-
ties   », avente come obiettivo quello di indagare i limiti 
dell’attuale comprensione della relazione tra patrimonio 
culturale e le politiche per mega-eventi, e comprendere 
i modi in cui le politiche di tutela e valorizzazione dei 
beni culturali si occupano delle minacce e delle opportu-
nità generate dai mega-eventi, capire chi sono gli attori 
che si occupano di questi argomenti e quali sono le mo-
dalità di miglioramento; 

 Vista la nota prot. MIUR n. 12490 del 26 luglio 2018 
con la quale l’Ufficio VIII ha comunicato ufficialmente 
gli esiti della valutazione internazionale delle proposte 
presentate nell’ambito della Call, indicando i progetti me-
ritevoli di finanziamento, tra i quali è presente il proget-
to dal titolo «HOMEE -    Heritage Opportunities/threats 
within Mega-Events in Europe: Changing environments, 
new challenges and possible solutions for preservation 
in mega-events embedded in heritage-rich European ci-
ties   », il cui costo complessivo è pari a euro 350.628,00, 
indicando anche gli importi del finanziamento nazionale, 
a valere sul FIRST 2015, destinato al predetto progetto; 

 Viste le Procedure operative per il finanziamento dei 
progetti internazionali    ex    art. 18, decreto ministeriale 
n. 593 del 26 luglio 2016, con particolare riguardo alla 
nomina dell’Esperto tecnico scientifico; 

 Visto il D.D. n. 2981 del 5 novembre 2018, reg UCB 
n. 1202 del 6 dicembre 2018, di nomina dell’Esperto tec-
nico scientifico prof.ssa Mihaela Gavrila; 

 Atteso che la prof.ssa Mihaela Gavrila con relazione 
del 30 maggio 2019 acquisita al prot. MIUR al n. 11092 
del 5 giugno 2019, ha approvato il capitolato tecnico al-
legato al presente decreto, in ossequio al disposto di cui 
all’art. 12 del decreto ministeriale n. 593/2016 e conse-
guenti atti regolamenti citati in premessa; 

  Atteso che nel gruppo di ricerca relativo al progetto 
internazionale «HOMEE», di durata trentasei mesi salvo 
proroghe, il cui costo complessivo è di euro 350.628,00, 
figura il seguente proponente italiano:  

 Politecnico di Milano; 
 Visto il    Consortium agreement    del 29 agosto 2018, con 

il quale vengono stabiliti i diritti e gli obblighi assunti dai 
partecipanti internazionali fino al termine delle attività 
progettuali; 

 Atteso che il MIUR partecipa alla Call 2017 lanciata 
dalla Eranet Cofund con il budget finalizzato al finan-
ziamento dei progetti nazionali a valere su stanziamenti 
FIRST 2015 per il contributo alla spesa; 

 Visto l’art. 13, comma 1, del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che prevede che il capitolato tecnico e lo 
schema di disciplinare, o qualsiasi altro atto negoziale tra 
le parti nella forma predisposta dal MIUR, contenente le 
regole e le modalità per la corretta gestione delle attività 

contrattuali e le eventuali condizioni cui subordinare l’ef-
ficacia del provvedimento, costituiscono parte integrante 
del decreto di concessione delle agevolazioni spettanti; 

 Visto in particolare l’art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che disciplina la specifica fattispecie dei pro-
getti internazionali; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recante la disci-
plina per il funzionamento del Registro nazionale degli 
aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della legge 
24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e inte-
grazioni» (  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale n. 175 del 
28 luglio 2017), entrato in vigore il 12 agosto 2017, e, in 
particolare, gli articoli 9, 13 e 14 che prevedono, prima 
della concessione da parte del soggetto concedente aiuti 
di Stato, la registrazione dell’aiuto individuale e l’esple-
tamento di verifiche tramite cui estrarre le informazioni 
relative agli aiuti precedentemente erogati al soggetto 
richiedente per accertare che nulla osti alla concessione 
degli aiuti; 

 Acquisita, ai sensi dell’art. 15 del decreto del Ministro 
dello sviluppo economico 31 maggio 2017, n. 115 «Rego-
lamento recante la disciplina per il funzionamento del Re-
gistro nazionale degli aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, 
comma 6, della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e succes-
sive modifiche e integrazioni» (  Gazzetta Ufficiale   - Serie 
generale n. 175 del 28 luglio 2017), la visura Deggendorf 
n. 4634202 del 30 gennaio 2020; 

 Dato atto dell’adempimento agli obblighi di cui al 
citato decreto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115, in 
esito al quale il Registro nazionale degli aiuti di Stato 
(RNA) ha rilasciato il Codice concessione RNA - COR 
ID n. 1622986; 

 Dato atto che gli obblighi di cui all’art. 11, comma 8, 
del decreto ministeriale n. 593/2016, sono stati assolti 
mediante l’avvenuta iscrizione del progetto approvato, 
e dei soggetti fruitori delle agevolazioni, nell’Anagrafe 
nazionale della ricerca; 

 Visto il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, re-
cante «Riordino della disciplina riguardante gli obblighi 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni», e successive mo-
dificazioni ed integrazioni; 

 Vista la legge del 6 novembre 2012, n. 190, «Disposi-
zioni per la prevenzione e la repressione della corruzione 
e dell’illegalità nella pubblica amministrazione»; 

 Visto l’art. 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241, rubri-
cato «Provvedimenti attributivi di vantaggi economici»; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il progetto di cooperazione internazionale dal ti-

tolo «HOMEE -    Heritage Opportunities/threats within 
Mega-Events in Europe: Changing environments, new 
challenges and possible solutions for preservation in 
mega-events embedded in heritage-rich European cities   » 
è ammesso alle agevolazioni previste, secondo le norma-
tive citate nelle premesse, nella forma, misura, modalità 
e condizioni indicate nella scheda allegata al presente de-
creto (Allegato 1); 
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 2. In accordo con il progetto internazionale, la decor-
renza del progetto è fissata al 1° ottobre 2018 e la sua 
durata è di trentasei mesi; 

 3. Il finanziamento sarà regolamentato con le modalità 
e i termini di cui all’allegato disciplinare (Allegato 2) e 
dovrà svolgersi secondo le modalità e i termini previsti 
nell’allegato Capitolato tecnico (Allegato 3) approvato 
dall’Esperto tecnico scientifico, ambedue i citati allegati 
facenti parte integrante del presente decreto;   

  Art. 2.
     1. Fatta salva la necessità di coordinamento tra i di-

versi soggetti beneficiari previsti dal progetto internazio-
nale, ognuno di essi, nello svolgimento delle attività di 
propria competenza e per l’effettuazione delle relative 
spese, opererà in piena autonomia e secondo le norme di 
legge e regolamentari vigenti, assumendone la completa 
responsabilità; pertanto il MUR resterà estraneo ad ogni 
rapporto comunque nascente con terzi in relazione allo 
svolgimento del progetto stesso, e sarà totalmente esente 
da responsabilità per eventuali danni riconducibili ad atti-
vità direttamente o indirettamente connesse col progetto. 

 2. I costi sostenuti nell’accertato mancato rispetto delle 
norme di legge e regolamentari non saranno riconosciuti 
come costi ammissibili.   

  Art. 3.
     1. L’agevolazione complessivamente accordata per il 

progetto «HOMEE» è pari a euro 175.314,00; 
 2. Le risorse nazionali necessarie per gli interventi, di 

cui all’art. 1 del presente decreto, sono determinate in 
euro 175.314,00 nella forma di contributo nella spesa, 
in favore del beneficiario Politecnico di Milano a vale-
re sulle disponibilità del Fondo per gli investimenti nella 
ricerca scientifica e tecnologica FIRST per l’anno 2015, 
giusta riparto con decreto interministeriale n. 684/2015. 

 3. Le erogazioni dei contributi nazionali sono subor-
dinate all’effettiva disponibilità delle risorse a valere sul 
FIRST 2015, in relazione alle quali, ove perente, si richie-
derà la riassegnazione, secondo lo stato di avanzamento 
lavori, avendo riguardo alle modalità di rendicontazione. 

 4. Nella fase attuativa, il MUR può valutare la rimodu-
lazione delle attività progettuali per variazioni rilevanti, 
non eccedenti il cinquanta per cento, in caso di sussi-
stenza di motivazioni tecnico-scientifiche o economico-
finanziarie di carattere straordinario, acquisito il parere 
dell’esperto scientifico. Per variazioni inferiori al venti 
per cento del valore delle attività progettuali del raggrup-
pamento nazionale, il MUR si riserva di provvedere ad 
autorizzare la variante, sentito l’esperto scientifico con 
riguardo alle casistiche ritenute maggiormente comples-
se. Le richieste variazioni, come innanzi articolate, po-
tranno essere autorizzate solo se previamente approvate 
in sede internazionale da parte della Struttura di gestione 
del programma. 

 5. Le attività connesse con la realizzazione del proget-
to dovranno concludersi entro il termine indicato nella 
scheda allegata al presente decreto (Allegato 1), fatte sal-
ve eventuali proroghe approvate dalla Iniziativa di pro-
grammazione congiunta Eranet Cofund e dallo scrivente 
Ministero, e comunque mai oltre la data di chiusura del 
progetto internazionale;   

  Art. 4.
     1. Il MUR disporrà, su richiesta di ciascun beneficia-

rio, l’anticipazione dell’agevolazione di cui all’art. 1, 
come previsto dalle «   National Eligibility Criteria   », nel-
la misura dell’80% del contributo ammesso, nel caso di 
soggetti pubblici, a valere sui due predetti Fondi e subor-
dinata all’effettiva disponibilità delle risorse a valere sul 
FIRST 2015. 

 2. Il beneficiario, Politecnico di Milano, si impegnerà a 
fornire dettagliate rendicontazioni ai sensi dell’art. 16 del 
decreto ministeriale n. 593/2016, oltre alla relazione con-
clusiva del progetto; obbligandosi, altresì, alla restituzio-
ne di eventuali importi che risultassero non ammissibili 
in sede di verifica finale, nonché di economie di progetto. 

 3. Il MUR, laddove ne ravvisi la necessità, potrà pro-
cedere, nei confronti dei beneficiari alla revoca delle age-
volazioni, con contestuale recupero delle somme erogate 
anche attraverso il fermo amministrativo, a salvaguardia 
dell’eventuale compensazione con le somme maturate su 
altri progetti finanziati o ad altro titolo presso questa o 
altra amministrazione.   

  Art. 5.
     1. Il presente decreto di concessione delle agevolazio-

ni, opportunamente registrato dai competenti Organi di 
controllo e corredato degli allegati scheda del progetto, 
capitolato tecnico e disciplinare contenente le regole e le 
modalità per la corretta gestione delle attività contrattuali 
e le eventuali condizioni cui subordinare l’efficacia del 
provvedimento, che ne costituiscono parte integrante, è 
trasmesso al soggetto proponente per la successiva for-
male accettazione, ai sensi dell’art. 13 del decreto mini-
steriale n. 593/2016. 

 2. L’avvio delle attività di rendicontazione resta subor-
dinato alla conclusione delle procedure di accettazione 
conseguenti all’adozione del presente decreto di conces-
sione delle agevolazioni. 

 3. Per tutto quanto non previsto dal presente decreto 
e dall’allegato disciplinare, si fa rinvio alle normative di 
legge e regolamentari, nazionali e comunitarie, citate in 
premessa. 

 Il presente decreto è inviato ai competenti Organi di 
controllo, ai sensi delle vigenti disposizioni, e successi-
vamente sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 31 gennaio 2020 

 Il direttore generale: DI FELICE   
  Registrato alla Corte dei conti il 19 febbraio 2020

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, del Ministero dei beni e delle attività 
culturali, del Ministero della salute, del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali, reg. n. 246

  

      AVVERTENZA:  

  Gli allegati del decreto relativi al bando in oggetto, non sog-
getti alla tutela della riservatezza dei dati personali, sono stati resi 
noti all’interno del seguente link: http://www.miur.gov.it/web/guest/
atti-di-concessione    

  20A01908
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    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  25 marzo 2020 .

      Conferma dell’incarico al Consorzio volontario per la 
tutela del formaggio DOP Spressa delle Giudicarie e attri-
buzione dell’incarico di svolgere le funzioni di cui all’artico-
lo 14, comma 15, della legge 21 dicembre 1999, n. 526, per la 
DOP «Spressa delle Giudicarie».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA 

 Visto il regolamento (CE) n. 1151/2012 del Consiglio 
del 21 novembre 2012 relativo ai regimi di qualità dei 
prodotti agricoli ed alimentari; 

 Viste le premesse sulle quali è fondato il predetto re-
golamento ed, in particolare, quelle relative alle esigenze 
dei consumatori che, chiedendo qualità e prodotti tradi-
zionali, determinano una domanda di prodotti agricoli o 
alimentari con caratteristiche specifiche riconoscibili, in 
particolare modo quelle connesse all’origine geografica. 

 Considerato che tali esigenze possono essere soddisfat-
te dai consorzi di tutela che, in quanto costituiti dai sog-
getti direttamente coinvolti nella filiera produttiva, hanno 
un’esperienza specifica ed una conoscenza approfondita 
delle caratteristiche del prodotto; 

 Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 526, recante di-
sposizioni per l’adempimento degli obblighi derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia alla Comunità europea – 
legge comunitaria 1999, ed in particolare l’art. 14, com-
ma 15, che individua le funzioni per l’esercizio delle 
quali i Consorzi di tutela delle DOP, delle IGP e delle 
STG possono ricevere, mediante provvedimento di rico-
noscimento, l’incarico corrispondente dal Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali; 

 Visto l’art. 14 della citata legge 21 dicembre 1999 
n. 526, ed in particolare il comma 15, che individua le 
funzioni per l’esercizio delle quali i Consorzi di tutela 
delle DOP, delle IGP e delle STG possono ricevere, me-
diante provvedimento di riconoscimento, l’incarico corri-
spondente dal Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali; 

 Visti i decreti ministeriali 12 aprile 2000, pubblicati 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana – Se-
rie generale n. 97 del 27 aprile 2000, recanti «disposi-
zioni generali relative ai requisiti di rappresentatività dei 
Consorzi di tutela delle denominazioni di origine protette 
(DOP) e delle indicazioni geografiche protette (IGP)» e 
«individuazione dei criteri di rappresentanza negli orga-
ni sociali dei Consorzi di tutela delle denominazioni di 
origine protette (DOP) e delle indicazioni geografiche 
protette (IGP)», emanati dal Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali in attuazione dell’art. 14, 
comma 17, della citata legge n. 526/1999; 

 Visto il decreto 12 settembre 2000, n. 410 pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana – Serie 
generale n. 9 del 12 gennaio 2001 – con il quale, in attua-
zione dell’art. 14, comma 16, della legge n. 526/1999, è 
stato adottato il regolamento concernente la ripartizione 
dei costi derivanti dalle attività dei consorzi di tutela delle 
DOP e delle IGP incaricati dal Ministero; 

 Visto il decreto 12 ottobre 2000 pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana – Serie generale 
n. 272 del 21 novembre 2000 – con il quale, conforme-
mente alle previsioni dell’art. 14, comma 15, lettera   d)   
sono state impartite le direttive per la collaborazione dei 
consorzi di tutela delle DOP e delle IGP con l’Ispettorato 
centrale repressione frodi, ora Ispettorato centrale della 
tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti agroa-
limentari (ICQRF), nell’attività di vigilanza; 

 Visto il decreto 10 maggio 2001, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana – Serie generale 
n. 134 del 12 giugno 2001 – recante integrazioni ai citati 
decreti del 12 aprile 2000; 

 Visto il decreto legislativo 19 novembre 2004, n. 297, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana – Serie generale n. 293 del 15 dicembre 2004 – re-
cante «disposizioni sanzionatorie in applicazione del 
regolamento (CEE) n. 2081/92, relativo alla protezione 
delle indicazioni geografiche e delle denominazioni di 
origine dei prodotti agricoli e alimentari»; 

 Visti i decreti 4 maggio 2005, pubblicati nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana – serie generale n. 112 
del 16 maggio 2005 – recanti integrazione ai citati decreti 
del 12 aprile 2000; 

 Visto il decreto 5 agosto 2005, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana – Serie generale 
n. 191 del 18 agosto 2005 – recante modifica al citato 
decreto del 4 maggio 2005; 

 Visto il decreto dipartimentale n. 7422 del 12 maggio 
2010 recante disposizioni generali in materia di verifica 
delle attività istituzionali attribuite ai Consorzi di tutela 
ai sensi dell’art. 14, comma 15, della legge 21 dicembre 
1999, n. 526; 

 Visto il regolamento (CE) n. 2275 della Commissione 
del 22 dicembre 2003, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Comunità europea legge 336 del 23 dicembre 2003 
con il quale è stata registrata la denominazione d’origine 
protetta «Spressa delle Giudicarie»; 

 Visto il decreto ministeriale del 7 ottobre 2007, pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana – 
Serie generale – n. 274 del 24 dicembre 2007, con il quale 
è stato attribuito per un triennio al Consorzio volontario 
per la tutela del formaggio DOP Spressa delle Giudicarie 
il riconoscimento e l’incarico a svolgere le funzioni di 
cui all’art. 14, comma 15, della legge 21 dicembre 1999, 
n. 526 per la DOP «Spressa delle Giudicarie»; 

 Visto il decreto ministeriale del 2 febbraio 2017, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
– Serie generale – n. 42 del 20 febbraio 2017, con il quale 
è stato confermato da ultimo al Consorzio volontario per 
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la tutela del formaggio DOP Spressa delle Giudicarie l’in-
carico a svolgere le funzioni di cui all’art. 14, comma 15, 
della legge 21 dicembre 1999, n. 526 per la DOP «Spres-
sa delle Giudicarie»; 

 Visto l’art. 7 del decreto ministeriale del 12 aprile 2000 
n. 61413 citato, recante disposizioni generali relative ai 
requisiti di rappresentatività dei Consorzi di tutela delle 
DOP e delle IGP che individua la modalità per la verifi-
ca della sussistenza del requisito della rappresentatività, 
effettuata con cadenza triennale, dal Ministero delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali; 

 Considerato che la condizione richiesta dall’art. 5 del 
decreto 12 aprile 2000 sopra citato, relativo ai requisiti 
di rappresentatività dei Consorzi di tutela, è soddisfatta 
in quanto il Ministero ha verificato che la partecipazio-
ne, nella compagine sociale, dei soggetti appartenenti alla 
categoria «caseifici» nella filiera «formaggi» individuata 
all’art. 4, lettera   a)   del medesimo decreto, rappresenta al-
meno i 2/3 della produzione controllata dall’Organismo 
di controllo nel periodo significativo di riferimento. Tale 
verifica è stata eseguita sulla base delle dichiarazioni pre-
sentate dal Consorzio richiedente con pec del 28 gennaio 
2020 (prot. mipaaf n. 6092) e delle attestazioni rilasciate 
dall’organismo di controllo CSQA a mezzo pec in data 
18 marzo 2020 (prot. Mipaaf n. 17601), autorizzato a 
svolgere le attività di controllo sulla denominazione di 
origine protetta «Spressa delle Giudicarie»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Vista la direttiva dipartimentale n. 805 del 12 marzo 
2020, ed in particolare l’art. 2, comma 3, recante autoriz-
zazione alla firma degli atti e dei provvedimenti relativi 
ai procedimenti amministrativi di loro competenza per i 
titolari degli uffici di livello dirigenziale non generale; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere alla conferma 
dell’incarico al Consorzio volontario per la tutela del for-
maggio DOP Spressa delle Giudicarie a svolgere le fun-
zioni indicate all’art. 14, comma 15, della legge 526/1999 
per la DOP «Spressa delle Giudicarie»; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. È confermato per un triennio l’incarico, concesso 
con il decreto 7 ottobre 2007 al Consorzio volontario per 
la tutela del formaggio DOP Spressa delle Giudicarie con 
sede legale in Trento, Fraz. Spini di Gardolo, Via Monaco 
5, a svolgere le funzioni di cui all’art. 14, comma 15, del-
la legge 21 dicembre 1999, n. 526 per la DOP «Spressa 
delle Giudicarie»; 

 2. Il predetto incarico, che comporta l’obbligo delle 
prescrizioni previste nel decreto del 7 ottobre 2007 può 
essere sospeso con provvedimento motivato e revocato 
ai sensi dell’art. 7 del decreto 12 aprile 2000, recante di-

sposizioni generali relative ai requisiti di rappresentati-
vità dei consorzi di tutela delle denominazioni di origine 
protette (DOP) e delle indicazioni geografiche protette 
(IGP). 

 Il presente decreto entra in vigore dalla data di emana-
zione dello stesso, ed è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana 

 Roma, 25 marzo 2020 

 Il dirigente: POLIZZI   

  20A01902

    DECRETO  25 marzo 2020 .

      Conferma dell’incarico al Consorzio tutela Aceto Balsa-
mico di Modena e attribuzione dell’incarico di svolgere le 
funzioni di cui all’articolo 14, comma 15, della legge 21 di-
cembre 1999, n. 526, per la IGP «Aceto Balsamico di Mo-
dena».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE 
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA  

 Visto il regolamento (CE) n. 1151/2012 del Consiglio 
del 21 novembre 2012 relativo ai regimi di qualità dei 
prodotti agricoli ed alimentari; 

 Viste le premesse sulle quali è fondato il predetto re-
golamento ed, in particolare, quelle relative alle esigenze 
dei consumatori che, chiedendo qualità e prodotti tradi-
zionali, determinano una domanda di prodotti agricoli o 
alimentari con caratteristiche specifiche riconoscibili, in 
particolare modo quelle connesse all’origine geografica. 

 Considerato che tali esigenze possono essere soddisfat-
te dai consorzi di tutela che, in quanto costituiti dai sog-
getti direttamente coinvolti nella filiera produttiva, hanno 
un’esperienza specifica ed una conoscenza approfondita 
delle caratteristiche del prodotto; 

 Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 526, recante di-
sposizioni per l’adempimento degli obblighi derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia alla Comunità europea - 
legge comunitaria 1999, ed in particolare l’art. 14, com-
ma 15, che individua le funzioni per l’esercizio delle qua-
li i consorzi di tutela delle DOP, delle IGP e delle STG 
possono ricevere, mediante provvedimento di riconosci-
mento, l’incarico corrispondente dal Ministero delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali; 

 Visto l’art. 14 della citata legge 21 dicembre 1999, 
n. 526, ed in particolare il comma 15, che individua le 
funzioni per l’esercizio delle quali i consorzi di tutela 
delle DOP, delle IGP e delle STG possono ricevere, me-
diante provvedimento di riconoscimento, l’incarico corri-
spondente dal Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali; 
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 Visti i decreti ministeriali 12 aprile 2000, pubblicati 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Se-
rie generale - n. 97 del 27 aprile 2000, recanti «disposi-
zioni generali relative ai requisiti di rappresentatività dei 
consorzi di tutela delle denominazioni di origine protette 
(DOP) e delle indicazioni geografiche protette (IGP)» e 
«individuazione dei criteri di rappresentanza negli organi 
sociali dei consorzi di tutela delle denominazioni di origi-
ne protette (DOP) e delle indicazioni geografiche protet-
te (IGP)», emanati dal Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali in attuazione dell’art. 14, comma 17 
della citata legge n. 526/1999; 

 Visto il decreto 12 settembre 2000, n. 410, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 9 del 12 gennaio 2001, con il quale, in at-
tuazione dell’art. 14, comma 16 della legge n. 526/1999, 
è stato adottato il regolamento concernente la ripartizione 
dei costi derivanti dalle attività dei consorzi di tutela delle 
DOP e delle IGP incaricati dal Ministero; 

 Visto il decreto 12 ottobre 2000 pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 272 del 21 novembre 2000, con il quale, conforme-
mente alle previsioni dell’art. 14, comma 15, lettera   d)   
sono state impartite le direttive per la collaborazione dei 
consorzi di tutela delle DOP e delle IGP con l’Ispettorato 
centrale repressione frodi, ora Ispettorato centrale della 
tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti agroa-
limentari (ICQRF), nell’attività di vigilanza; 

 Visto il decreto 10 maggio 2001, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 134 del 12 giugno 2001, recante integrazioni ai citati 
decreti del 12 aprile 2000; 

 Visto il decreto legislativo 19 novembre 2004, n. 297, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale - n. 293 del 15 dicembre 2004 - 
recante «disposizioni sanzionatorie in applicazione del 
regolamento (CEE) n. 2081/92, relativo alla protezione 
delle indicazioni geografiche e delle denominazioni di 
origine dei prodotti agricoli e alimentari»; 

 Visti i decreti 4 maggio 2005, pubblicati nella   Gazzet-
ta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - 
n. 112 del 16 maggio 2005, recanti integrazione ai citati 
decreti del 12 aprile 2000; 

 Visto il decreto 5 agosto 2005, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 191 del 18 agosto 2005, recante modifica al citato 
decreto del 4 maggio 2005; 

 Visto il decreto dipartimentale n. 7422 del 12 maggio 
2010 recante disposizioni generali in materia di verifica 
delle attività istituzionali attribuite ai Consorzi di tutela 
ai sensi dell’art. 14, comma 15 della legge 21 dicembre 
1999, n. 526; 

 Visto il regolamento (CE) n. 583 della Commissione 
del 3 luglio 2009, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Comunità Europea L 175 del 5 luglio 2009 con il quale 
è stata registrata l’indicazione geografica protetta «Aceto 
Balsamico di Modena»; 

 Visto il decreto ministeriale del 7 gennaio 2014, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 

- Serie generale - n. 33 del 10 febbraio 2014, con il quale 
è stato attribuito per un triennio al Consorzio tutela Ace-
to Balsamico di Modena il riconoscimento e l’incarico 
a svolgere le funzioni di cui all’art. 14, comma 15 della 
legge 21 dicembre 1999, n. 526, per la IGP «Aceto Bal-
samico di Modena»; 

 Visto il decreto ministeriale del 10 febbraio 2017, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
- Serie generale - n. 57 del 9 marzo 2017, con il quale è 
stato confermato al Consorzio tutela Aceto Balsamico di 
Modena l’incarico a svolgere le funzioni di cui all’art. 14, 
comma 15 della legge 21 dicembre 1999, n. 526, per la 
IGP «Aceto Balsamico di Modena»; 

 Visto l’art. 7 del decreto ministeriale del 12 aprile 
2000, n. 61413, citato, recante disposizioni generali rela-
tive ai requisiti di rappresentatività dei consorzi di tutela 
delle DOP e delle IGP che individua la modalità per la 
verifica della sussistenza del requisito della rappresentati-
vità, effettuata con cadenza triennale, dal Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali; 

 Considerato che la condizione richiesta dall’art. 5 del 
decreto 12 aprile 2000 sopra citato, relativo ai requisiti 
di rappresentatività dei consorzi di tutela, è soddisfatta 
in quanto il Ministero ha verificato che la partecipazio-
ne, nella compagine sociale, dei soggetti appartenenti alla 
categoria «elaboratori» nella filiera «aceti diversi dagli 
aceti di vino» individuata all’art. 4 del medesimo decre-
to, rappresenta almeno i 2/3 della produzione controllata 
dall’organismo di controllo nel periodo significativo di 
riferimento. Tale verifica è stata eseguita sulla base del-
le dichiarazioni presentate dal consorzio richiedente con 
nota del 3 febbraio 2020 (prot. MIPAAF n. 10103 del 
12 febbraio 2020) e delle attestazioni rilasciate dall’orga-
nismo di controllo CSQA a mezzo pec in data 24 marzo 
2020 (prot. MIPAAF n. 18093), autorizzato a svolgere le 
attività di controllo sull’indicazione geografica protetta 
«Aceto Balsamico di Modena»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Vista la direttiva dipartimentale n. 805 del 12 marzo 
2020, ed in particolare l’art. 2, comma 3, recante autoriz-
zazione alla firma degli atti e dei provvedimenti relativi 
ai procedimenti amministrativi di loro competenza per i 
titolari degli uffici di livello dirigenziale non generale; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere alla conferma 
dell’incarico al Consorzio tutela Aceto Balsamico di Mo-
dena a svolgere le funzioni indicate all’art. 14, comma 15 
della legge n. 526/1999 per la IGP «Aceto Balsamico di 
Modena»; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. È confermato per un triennio l’incarico, concesso 
con il decreto 7 gennaio 2014 al Consorzio tutela Aceto 
Balsamico di Modena, con sede legale in Modena, via 
Ganaceto n. 134 presso Camera di commercio, industria, 
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artigianato e agricoltura di Modena, a svolgere le funzio-
ni di cui all’art. 14, comma 15 della legge 21 dicembre 
1999, n. 526, per la IGP «Aceto Balsamico di Modena». 

 2. Il predetto incarico, che comporta l’obbligo delle 
prescrizioni previste nel decreto del 7 gennaio 2014 può 
essere sospeso con provvedimento motivato e revocato 
ai sensi dell’art. 7 del decreto 12 aprile 2000, recante di-
sposizioni generali relative ai requisiti di rappresentati-
vità dei consorzi di tutela delle denominazioni di origine 
protette (DOP) e delle indicazioni geografiche protette 
(IGP). 

 Il presente decreto entra in vigore dalla data di emana-
zione dello stesso, ed è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana. 

 Roma, 25 marzo 2020 

 Il dirigente: POLIZZI   

  20A01903

    DECRETO  26 marzo 2020 .

      Conferma dell’incarico al Consorzio di tutela del Pecori-
no delle Balze Volterrane DOP e attribuzione dell’incarico 
di svolgere le funzioni di cui all’articolo 14, comma 15, della 
legge 21 dicembre 1999, n. 526, per la DOP «Pecorino delle 
Balze Volterrane».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA 

 Visto il regolamento (CE) n. 1151/2012 del Consiglio 
del 21 novembre 2012 relativo ai regimi di qualità dei 
prodotti agricoli ed alimentari; 

 Viste le premesse sulle quali è fondato il predetto re-
golamento ed, in particolare, quelle relative alle esigenze 
dei consumatori che, chiedendo qualità e prodotti tradi-
zionali, determinano una domanda di prodotti agricoli o 
alimentari con caratteristiche specifiche riconoscibili, in 
particolare modo quelle connesse all’origine geografica. 

 Considerato che tali esigenze possono essere soddisfat-
te dai consorzi di tutela che, in quanto costituiti dai sog-
getti direttamente coinvolti nella filiera produttiva, hanno 
un’esperienza specifica ed una conoscenza approfondita 
delle caratteristiche del prodotto; 

 Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 526, recante di-
sposizioni per l’adempimento degli obblighi derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia alla Comunità europea – 
legge comunitaria 1999, ed in particolare l’art. 14, com-
ma 15, che individua le funzioni per l’esercizio delle 
quali i Consorzi di tutela delle DOP, delle IGP e delle 
STG possono ricevere, mediante provvedimento di rico-
noscimento, l’incarico corrispondente dal Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali; 

 Visto l’art. 14 della citata legge 21 dicembre 1999 
n. 526, ed in particolare il comma 15, che individua le 
funzioni per l’esercizio delle quali i Consorzi di tutela 
delle DOP, delle IGP e delle STG possono ricevere, me-

diante provvedimento di riconoscimento, l’incarico corri-
spondente dal Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali; 

 Visti i decreti ministeriali 12 aprile 2000, pubblicati 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana – Se-
rie generale n. 97 del 27 aprile 2000, recanti «disposi-
zioni generali relative ai requisiti di rappresentatività dei 
Consorzi di tutela delle denominazioni di origine protette 
(DOP) e delle indicazioni geografiche protette (IGP)» e 
«individuazione dei criteri di rappresentanza negli orga-
ni sociali dei Consorzi di tutela delle denominazioni di 
origine protette (DOP) e delle indicazioni geografiche 
protette (IGP)», emanati dal Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali in attuazione dell’art. 14, 
comma 17, della citata legge n. 526/1999; 

 Visto il decreto 12 settembre 2000, n. 410 pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana – Serie 
generale n. 9 del 12 gennaio 2001 – con il quale, in attua-
zione dell’art. 14, comma 16, della legge n. 526/1999, è 
stato adottato il regolamento concernente la ripartizione 
dei costi derivanti dalle attività dei consorzi di tutela delle 
DOP e delle IGP incaricati dal Ministero; 

 Visto il decreto 12 ottobre 2000 pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana – Serie generale 
n. 272 del 21 novembre 2000 – con il quale, conforme-
mente alle previsioni dell’art. 14, comma 15, lettera   d)   
sono state impartite le direttive per la collaborazione dei 
consorzi di tutela delle DOP e delle IGP con l’Ispettorato 
centrale repressione frodi, ora Ispettorato Centrale della 
tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti agroa-
limentari (ICQRF), nell’attività di vigilanza; 

 Visto il decreto 10 maggio 2001, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana – Serie generale 
n. 134 del 12 giugno 2001 – recante integrazioni ai citati 
decreti del 12 aprile 2000; 

 Visto il decreto legislativo 19 novembre 2004 n. 297, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana – Serie generale n. 293 del 15 dicembre 2004 – 
recante «disposizioni sanzionatorie in applicazione del 
regolamento (CEE) n. 2081/92, relativo alla protezione 
delle indicazioni geografiche e delle denominazioni di 
origine dei prodotti agricoli e alimentari»; 

 Visti i decreti 4 maggio 2005, pubblicati nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana – Serie generale n. 112 
del 16 maggio 2005 – recanti integrazione ai citati decreti 
del 12 aprile 2000; 

 Visto il decreto 5 agosto 2005, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana – Serie generale 
n. 191 del 18 agosto 2005 – recante modifica al citato 
decreto del 4 maggio 2005; 

 Visto il decreto dipartimentale n. 7422 del 12 maggio 
2010 recante disposizioni generali in materia di verifica 
delle attività istituzionali attribuite ai Consorzi di tutela 
ai sensi dell’art. 14, comma 15, della legge 21 dicembre 
1999, n. 526; 

 Visto il regolamento (UE) n. 271 della Commissione 
del 17 febbraio 2015, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Comunità europea legge 47 del 20 febbraio 2015 
con il quale è stata registrata la denominazione d’origine 
protetta «Pecorino delle Balze Volterrane»; 
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 Visto il decreto ministeriale del 10 marzo 2017, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
– Serie generale – n. 76 del 31 marzo 2017, con il quale 
è stato attribuito per un triennio al Consorzio di tutela del 
Pecorino delle Balze Volterrane il riconoscimento e l’in-
carico a svolgere le funzioni di cui all’art. 14, comma 15, 
della legge 21 dicembre 1999, n. 526 per la DOP «Peco-
rino delle Balze Volterrane»; 

 Visto l’art. 7 del decreto ministeriale del 12 aprile 2000 
n. 61413 citato, recante disposizioni generali relative ai 
requisiti di rappresentatività dei Consorzi di tutela delle 
DOP e delle IGP che individua la modalità per la verifi-
ca della sussistenza del requisito della rappresentatività, 
effettuata con cadenza triennale, dal Ministero delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali; 

 Considerato che la condizione richiesta dall’art. 5 del 
decreto 12 aprile 2000 sopra citato, relativo ai requisiti 
di rappresentatività dei Consorzi di tutela, è soddisfatta 
in quanto il Ministero ha verificato che la partecipazio-
ne, nella compagine sociale, dei soggetti appartenenti alla 
categoria «caseifici» nella filiera «formaggi» individuata 
all’art. 4, lettera   a)   del medesimo decreto, rappresenta al-
meno i 2/3 della produzione controllata dall’Organismo 
di controllo nel periodo significativo di riferimento. Tale 
verifica è stata eseguita sulla base delle dichiarazioni pre-
sentate dal Consorzio richiedente con pec del 24 marzo 
2020 (prot. mipaaf n. 18046) e delle attestazioni rilasciate 
dall’organismo di controllo Agroqualità a mezzo pec in 
data 18 marzo 2020 (prot. Mipaaf n. 17694), autorizzato 
a svolgere le attività di controllo sulla denominazione di 
origine protetta «Pecorino delle Balze Volterrane»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Vista la direttiva dipartimentale n. 805 del 12 marzo 
2020, ed in particolare l’art. 2, comma 3, recante autoriz-
zazione alla firma degli atti e dei provvedimenti relativi 
ai procedimenti amministrativi di loro competenza per i 
titolari degli uffici di livello dirigenziale non generale; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere alla conferma 
dell’incarico al Consorzio di tutela del Pecorino delle Bal-
ze Volterrane a svolgere le funzioni indicate all’art. 14, 
comma 15, della legge 526/1999 per la DOP «Pecorino 
delle Balze Volterrane»; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. È confermato per un triennio l’incarico, concesso 
con il decreto 10 marzo 2017 al Consorzio di tutela del 
Pecorino delle Balze Volterrane con sede legale in Volter-
ra, Loc. Lischeto, a svolgere le funzioni di cui all’art. 14, 
comma 15, della legge 21 dicembre 1999, n. 526 per la 
DOP «Pecorino delle Balze Volterrane»; 

 2. Il predetto incarico, che comporta l’obbligo delle 
prescrizioni previste nel decreto del 7 ottobre 2007 può 
essere sospeso con provvedimento motivato e revocato 
ai sensi dell’art. 7 del decreto 12 aprile 2000, recante 
disposizioni generali relative ai requisiti di rappresen-
tatività dei consorzi di tutela delle denominazioni di 
origine protette (DOP) e delle indicazioni geografiche 
protette (IGP). 

 Il presente decreto entra in vigore dalla data di emana-
zione dello stesso, ed è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana 

 Roma 26 marzo 2020 
 Il dirigente: POLIZZI   

  20A01901

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  12 marzo 2020 .
      Liquidazione coatta amministrativa della «Mico società 

cooperativa sociale - ONLUS», in Torino e nomina del com-
missario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 19 giugno 2019, n. 93, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero dello sviluppo economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Viste le risultanze ispettive dalle quali si rileva lo stato 
d’insolvenza della società cooperativa «Mico società co-
operativa sociale - onlus»; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilancio 
depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio 31 di-
cembre 2018, evidenzia una condizione di sostanziale 
insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patrimoniale 
di euro 17.603,00, si riscontra una massa debitoria di 
euro 325.754,00 ed un patrimonio netto negativo di euro 
-310.623,00; 

 Considerato che in data 26 luglio 2018 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, cher non hanno formulato 
osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Considerato che il nominativo del professionista cui 

affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura della 
competente Direzione generale, da un elenco selezionato 
su base regionale e in considerazione delle dichiarazio-
ni di disponibilità all’assunzione dell’incarico presentate 
dai professionisti interessati, conformemente a quanto 
prescritto dalla circolare del direttore generale del 4 apri-
le 2018 recante «Banca dati dei professionisti interessati 
alla attribuzione di incarichi    ex    articoli 2545  -terdecies  , 
2545  -sexiesdecies  , 2545  -septiesdecies  , secondo comma e 
2545-   octiesdecies    del codice civile», pubblicata sul sito 
internet del Ministero; 
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  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Mico società cooperati-

va sociale - onlus», con sede in Torino (codice fiscale 
02353510064) è posta in liquidazione coatta amministra-
tiva, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominata commissario 
liquidatore l’avv. Greta Romani, nata a Torino il 19 feb-
braio 1974 (codice fiscale RMNGRT74B49L219B), ivi 
domiciliata in via Cordero di Pamparato n. 6.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 12 marzo 2020 

 Il Ministro: PATUANELLI   

  20A01929

    DECRETO  12 marzo 2020 .
      Liquidazione coatta amministrativa della «Oktober 89 - 

società cooperativa edilizia», in Bari e nomina del commis-
sario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 19 giugno 2019, n. 93, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero dello sviluppo economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Viste le risultanze ispettive dalle quali si rileva lo stato 
d’insolvenza della società cooperativa «Oktober 89 - so-
cietà cooperativa edilizia»; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale aggior-
nata, effettuata d’ufficio presso il competente registro delle 
imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilancio depo-
sitato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 31 dicembre 
2018, evidenzia una condizione di sostanziale insolvenza in 
quanto, a fronte di un attivo patrimoniale di euro 141.784,00, 
si riscontrano una massa debitoria di euro 172.415,00 ed un 
patrimonio netto negativo di euro - 30.631,00; 

 Considerato che in data 6 novembre 2018 è stato as-
solto l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati; 

 Considerato che la comunicazione di avvio dell’istruttoria, 
avvenuta tramite raccomandata inviata alla sede legale della 
cooperativa, come risultante da visura camerale, non dispo-

nendo la società di posta elettronica certificata, è stata restitui-
ta con la dicitura «sconosciuto» e che, quindi, la cooperativa è 
risultata irreperibile, situazione che risulta immutata ad oggi; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Considerato che il nominativo del professionista cui af-

fidare l’incarico di commissario liquidatore è stato estratto 
attraverso un sistema informatico, a cura della competente 
direzione generale, da un elenco selezionato su base regio-
nale e in considerazione delle dichiarazioni di disponibilità 
all’assunzione dell’incarico presentate dai professionisti in-
teressati, conformemente a quanto prescritto dalla circolare 
del direttore generale del 4 aprile 2018 recante «Banca dati 
dei professionisti interessati alla attribuzione di incarichi    ex    
articoli 2545  -terdecies  , 2545  -sexiesdecies  , 2545  -septiesde-
cies  , secondo comma e 2545-   octiesdecies    del codice civi-
le», pubblicata sul sito internet del Ministero; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Oktober 89 - società co-

operativa edilizia», con sede in Bari, (codice fiscale 
04054750726) è posta in liquidazione coatta amministra-
tiva, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominata commissario 
liquidatore la rag. Serafina De Biasi, nata a Taranto (TA) il 
24 febbraio 1967, (codice fiscale DBSSFN67B64L049I) 
e domiciliata in Laterza (TA), via D. Luigi Sturzo, n. 14.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 12 marzo 2020 

 Il Ministro: PATUANELLI   

  20A01930

    DECRETO  12 marzo 2020 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Cooperativa 
Pandora società cooperativa in liquidazione», in Modena e 
nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 19 giugno 2019, n. 93, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero dello sviluppo economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 
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 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista la sentenza del 10 luglio 2019 n. 88/2019 del Tri-
bunale di Modena con la quale è stato dichiarato lo stato 
d’insolvenza della società cooperativa «Coopertiva Pan-
dora società cooperativa in liquidazione»; 

 Considerato che    ex    art. 195, comma 4 del regio decreto 
16 marzo 1942, n. 267, la stessa è stata comunicata all’au-
torità competente perché disponga la liquidazione ed è 
stata inoltre notificata, affissa e resa pubblica nei modi e 
nei termini stabiliti per la sentenza dichiarativa dello stato 
di fallimento; 

 Ritenuta l’opportunità di omettere la comunicazione 
di avvio del procedimento    ex    art. 7 della legge 7 agosto 
1990, n. 241, con prevalenza dei principi di economicità 
e speditezza dell’azione amministrativa, atteso che l’ado-
zione del decreto di liquidazione coatta amministrativa 
è atto dovuto e consequenziale alla dichiarazione dello 
stato di insolvenza e che il debitore è stato messo in con-
dizione di esercitare il proprio diritto di difesa; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Considerato che il nominativo del professionista cui 

affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura della 
competente Direzione generale, da un elenco selezionato 
su base regionale e in considerazione delle dichiarazio-
ni di disponibilità all’assunzione dell’incarico presentate 
dai professionisti interessati, conformemente a quanto 
prescritto dalla circolare del direttore generale del 4 apri-
le 2018 recante «Banca dati dei professionisti interessati 
alla attribuzione di incarichi    ex    articoli 2545  -terdecies  , 
2545  -sexiesdecies  , 2545  -septiesdecies  , secondo comma e 
2545-   octiesdecies    del codice civile», pubblicata sul sito 
internet del Ministero; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Cooperativa Pandora società 

cooperativa in liquidazione», con sede in Modena (MO) 
(codice fiscale 03593840360 è posta in liquidazione co-
atta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del 
codice civile; 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Paolo Casarini (C.F. CSRPLA69R-
09B819P), nato a Carpi (MO) il 9 ottobre 1969 ed ivi 
domiciliato in via Giovanni Falcone, n. 3.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 12 marzo 2020 
 Il Ministro: PATUANELLI   

  20A01931

    DECRETO  12 marzo 2020 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Stella Polare - 
società cooperativa sociale ONLUS», in Torino e nomina del 
commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 19 giugno 2019, n. 93, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero dello sviluppo economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Viste le risultanze ispettive dalle quali si rileva lo stato 
d’insolvenza della società cooperativa «Stella Polare - so-
cietà cooperativa sociale ONLUS»; 

 Considerato quanto emerge dalla sopra citata revisione, 
dalla quale si evince che l’ultima situazione patrimoniale 
della cooperativa, aggiornata al 31 marzo 2018, eviden-
zia una condizione di sostanziale insolvenza in quanto, a 
fronte di un attivo circolante di € 79.203,60 si riscontra 
una massa debitoria a breve di € 521.950,55 ed un patri-
monio netto negativo di € - 559.768,76; 

 Considerato che in data 26 luglio 2018 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, che non hanno formulato 
osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Visto l’art. 2545 terdecies del codice civile e ritenuto di 
dover disporre la liquidazione coatta amministrativa della 
suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Considerato che il nominativo del professionista cui af-

fidare l’incarico di commissario liquidatore è stato estratto 
attraverso un sistema informatico, a cura della competente 
direzione generale, da un elenco selezionato su base regio-
nale e in considerazione delle dichiarazioni di disponibilità 
all’assunzione dell’incarico presentate dai professionisti in-
teressati, conformemente a quanto prescritto dalla circolare 
del direttore generale del 4 aprile 2018 recante «Banca dati 
dei professionisti interessati alla attribuzione di incarichi 
ex articoli 2545  -terdecies  , 2545  -sexiesdecies  , 2545  -sep-
tiesdecies  , secondo comma e 2545-   octiesdecies    del codice 
civile», pubblicata sul sito internet del Ministero; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa «Stella Polare - società coopera-
tiva sociale ONLUS», con sede in Torino (codice fiscale 
n. 10776550013) è posta in liquidazione coatta ammini-
strativa, ai sensi dell’art. 2545 terdecies del codice civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominata commissario 
liquidatore l’avv. Greta Romani, nata a Torino il 19 feb-
braio 1974 (codice fiscale RMNGRT74B49L219B), ivi 
domiciliata in via Cordero di Pamparato, n. 6.   
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  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore aí sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 12 marzo 2020 

 Il ministro: PATUANELLI   

  20A01932

    DECRETO  12 marzo 2020 .
      Liquidazione coatta amministrativa della «Gestione ser-

vizi integrati società cooperativa sociale a responsabilità li-
mitata ONLUS in breve G.S.I. cooperativa sociale a r.l. ON-
LUS», in Torre Santa Susanna e nomina del commissario 
liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 19 Giugno 2019, n. 93, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero dello sviluppo economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Viste le risultante ispettive dalle quali si rileva lo stato 
d’insolvenza della società cooperativa «Gestione servizi 
integrati società cooperativa sociale a responsabilità li-
mitata ONLUS in breve G.S.1. Cooperativa sociale a r.l. 
ONLUS»; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan-
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 dicembre 2014, evidenzia una condizione di sostan-
ziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patrimo-
niale di € 21.332,00, si riscontrano una massa debitoria di 
43.499,00 ed un patrimonio netto negativo di - 26.405,00; 

 Considerato che il grado di insolvenza della cooperati-
va è rilevabile, altresì, sulla base del mancato pagamento 
di mensilità stipendiali e liquidazioni e dell’omesso ver-
samento di contributi previdenziali; 

 Considerato che in data 6 novembre 2018 è stato as-
solto l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, che non hanno formulato 
osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio-decreto 16 marzo 1942, 
n. 267; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 

estratto attraverso un sistema informatico, a cura della 
competente direzione generale, da un elenco selezionato 
su base regionale e in considerazione delle dichiarazio-
ni di disponibilità all’assunzione dell’incarico presentate 
dai professionisti interessati, conformemente a quanto 
prescritto dalla circolare del direttore generale del 4 apri-
le 2018 recante «Banca dati dei professionisti interes-
sati alla attribuzione di incarichi ex art. 2545  -terdecies  , 
2545  -sexiesdecies  , 2545  -septiesdecies  , secondo collima e 
2545-   octiesdecies    del codice civile», pubblicata sul sito 
internet del Ministero; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Gestione servizi integrati so-

cietà cooperativa sociale a responsabilità limitata ON-
LUS in breve G.S.I. Cooperativa sociale a r.l. ONLUS», 
con sede in Torre Santa Susanna (BR) (codice fiscale 
n. 02347950749), è posta in liquidazione coatta ammini-
strativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Francesco Leone, nato a Lecce (LE) il 
12 ottobre 1973 (codice ficale LNEFNC73RI2E506P) ed 
ivi domiciliato in via Bachelet, n. 12.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 12 marzo 2020 

 Il Ministro: PATUANELLI   

  20A01933

    DECRETO  12 marzo 2020 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Idea Service 
società cooperativa in liquidazione», in Alessandria e nomi-
na del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 19 giugno 2019, n. 93, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello Sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
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 Viste le risultanze ispettive dalle quali si rileva lo stato 
d’insolvenza della società cooperativa «Idea Service Soc. 
Coop. in liquidazione; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente Re-
gistro delle Imprese, dalla quale si evince che l’ultimo 
bilancio depositato dalla cooperativa, riferito all’eser-
cizio al 31 dicembre 2016, evidenzia una condizione di 
sostanziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo 
patrimoniale di € 16.476,00, si riscontra una massa debi-
toria di € 137.885,00 ed un patrimonio netto negativo di 
€ - 121.409,00; 

 Considerato che in data 23 aprile 2018 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati; 

 Considerato che la comunicazione di avvio dell’istrut-
toria, avvenuta tramite posta elettronica certificata invia-
ta al legale rappresentante della società al corrispondente 
indirizzo, cosi come risultante da visura camerale, non 
risulta essere stata consegnata ma può comunque ritenersi 
assolto l’obbligo di comunicazione sopra citato, essendo 
onere esclusivo dell’iscritto curare il corretto funziona-
mento del proprio indirizzo di posta elettronica certificata; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Considerato che il nominativo del professionista cui 

affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura della 
competente direzione generale, da un elenco selezionato 
su base regionale e in considerazione delle dichiarazioni 
di disponibilità all’assunzione del l’incarico presentate 
dai professionisti interessati, conformemente a quanto 
prescritto dalla circolare del direttore generale del 4 apri-
le 2018 recante «Banca dati dei professionisti interessati 
alla attribuzione di incarichi    ex    articoli 2545  -terdecies  , 
2545  -sexiesdecies  , 2545 septíesdecies, secondo comma 
e 2545-   octiesdecies    c.c.», pubblicata sul sito internet del 
Ministero; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa - Idea Service Soc. Coop. in 

liquidazione», con sede in Alessandria (codice fiscale 
02097300186) è posta in liquidazione coatta amministra-
tiva, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominata commissario 
liquidatore l’avv. Greta Romani, nata a Torino il 19 feb-
braio 1974 (codice fiscale RMNGRT74B49L219B), ivi 
domiciliata in via Cordero di Pamparato, n. 6.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-

mento economico del Commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 12 marzo 2020 

 Il Ministro: PATUANELLI   

  20A01934

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE

  ORDINANZA  1° aprile 2020 .

      Ulteriori interventi urgenti di protezione civile in rela-
zione all’emergenza relativa al rischio sanitario connesso 
all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali tra-
smissibili.     (Ordinanza n. 659).    

     IL CAPO
DEL DIPARTIMENTO

   DELLA PROTEZIONE CIVILE  

 Visto il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, ed in 
particolare gli articoli 25, 26 e 27; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 31 gen-
naio 2020, con la quale è stato dichiarato, per sei mesi, 
lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al 
rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie de-
rivanti da agenti virali trasmissibili; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento del-
la protezione civile n. 630 del 3 febbraio 2020, recante 
«Primi interventi urgenti di protezione civile in relazio-
ne all’emergenza relativa al rischio sanitario connes-
so all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali 
trasmissibili»; 

 Viste le ordinanze del Capo del Dipartimento della prote-
zione civile n. 631 del 6 febbraio 2020, n. 633 del 12 febbra-
io 2020, n. 635 del 13 febbraio 2020, n. 637 del 21 febbraio 
2020, n. 638 del 22 febbraio 2020, n. 639 del 25 febbraio 
2020, n. 640 del 27 febbraio 2020, n. 641 del 28 febbraio 
2020, n. 642 del 29 febbraio 2020, n. 643 del 1° marzo 2020, 
n. 644 del 4 marzo 2020, n. 645, n. 646 dell’ 8 marzo 2020, 
n. 648 del 9 marzo 2020, n. 650 del 15 marzo 2020, n. 651 
del 19 marzo 2020, n. 652 del 19 marzo 2020, n. 654 del 
20 marzo 2020, n. 655 del 25 marzo 2020, n. 656 del 26 mar-
zo 2020 e n. 658 del 29 marzo 2020 recanti: «Ulteriori inter-
venti urgenti di protezione civile in relazione all’emergenza 
relativa al rischio sanitario connesso all’insorgenza di pato-
logie derivanti da agenti virali trasmissibili»; 

 Visto il decreto-legge del 23 febbraio 2020, n. 6, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge, 5 marzo 2020, 
n. 13 recante «Misure urgenti in materia di contenimento e 
gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19»; 
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 Visti i decreti-legge del 2 marzo 2020, n. 9, dell’8 mar-
zo 2020, n. 11, del 9 marzo 2020 n. 14 recanti «Misure 
urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emer-
genza epidemiologica da COVID-19»; 

 Visto il decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante 
«Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazio-
nale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori 
e imprese connesse all’emergenza epidemiologica da 
COVID-19»; 

 Visto il decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante 
«Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemio-
logica da COVID-19»; 

 Visti i decreti del Presidente del Consiglio dei ministri 
4 marzo 2020, 8 marzo 2020, 9 marzo 2020, 11 marzo 
2020 e 22 marzo 2020 concernenti disposizioni attuative 
del citato decreto-legge n. 6 del 2020, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge n. 13 del 2020; 

 Considerata la necessità di assicurare l’espletamento 
degli adempimenti in materia di anticorruzione, traspa-
renza e controllo di gestione in Capo al Dipartimento della 
protezione civile, compatibilmente con il gravoso impe-
gno richiesto per fronteggiare l’emergenza in argomento; 

 Ritenuto necessario assicurare la piena ed efficace ope-
ratività del Servizio nazionale di protezione civile me-
diante disposizioni in materia di personale; 

 Acquisita l’intesa del Presidente della Conferenza del-
le regioni e delle province autonome; 

 Di concerto con il Ministero dell’economia e delle 
finanze; 

  Dispone:    

  Art. 1.
      Proroga dei contratti del Dipartimento
della protezione civile e delle regioni    

     1. Al fine di garantire il mantenimento della piena 
operatività del Dipartimento della protezione civile, non-
ché delle strutture regionali impegnate nella gestione 

dell’emergenza, i contratti di acquisizione di beni e ser-
vizi stipulati dallo stesso Dipartimento e dalle regioni in 
scadenza entro la data di cessazione dello stato di emer-
genza, possono essere prorogati, in deroga all’art. 106 del 
decreto legislativo 16 aprile 2016, n. 50, di sei mesi agli 
stessi prezzi, patti e condizioni o più favorevoli per la sta-
zione appaltante.   

  Art. 2.
      Disposizioni in materia di proroga

di termini ed adempimenti    

     1. In relazione alle particolari condizioni di prolun-
gato e gravoso impegno della struttura dipartimentale 
in ragione delle maggiori esigenze connesse al contesto 
emergenziale in rassegna, i termini previsti in attuazione 
del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, della legge 
6 novembre 2012, n. 190 per gli adempimenti di cui al 
piano triennale di prevenzione della corruzione e della 
trasparenza 2020-2023, nonché gli adempimenti di cui 
all’art. 53, comma 16  -ter  , del decreto legislativo 30 mar-
zo 2001, n. 165 e quelli relativi al controllo di gestione, 
in scadenza durante la vigenza dello stato di emergenza 
dichiarato il 31 gennaio 2020, sono rinviati, per il Dipar-
timento della protezione civile, al trentesimo giorno suc-
cessivo al termine del medesimo stato di emergenza.   

  Art. 3.
      Disposizioni finali    

     1. Le disposizioni di cui alla presente ordinanza si ap-
plicano alle regioni a statuto speciale ed alle Province 
autonome di Trento e Bolzano compatibilmente con i ri-
spettivi statuti e le relative norme di attuazione. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 1° aprile 2020 

 Il Capo del Dipartimento: BORRELLI   

  20A02006  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  25 marzo 2020 .

      Classificazione, ai sensi dell’articolo 12, comma 5, della 
legge 8 novembre 2012, n. 189, del medicinale per uso uma-
no «Clopidogrel e Acido Acetilsalicilico Mylan», approvato 
con procedura centralizzata.     (Determina Rep. n. 30/2020).    

     IL DIRIGENTE
DELL’UFFICIO PROCEDURE CENTRALIZZATE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive 
modificazioni con particolare riferimento all’art. 8 com-
ma 10 lettera   c)  ; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
finanze in data 20 settembre 2004, n. 245 recante nor-
me sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 
italiana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 
sopra citato, come modificato dal decreto n. 53 del Mini-
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stro della salute, di concerto con i Ministri per la pubblica 
amministrazione e la semplificazione e dell’economia e 
delle finanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 27 set-
tembre 2018, registrato, ai sensi dell’art. 5, comma 2, del 
decreto legislativo 30 giugno 2011, n. 123, dall’Ufficio 
centrale del bilancio presso il Ministero della salute in 
data 4 ottobre 2018, al n. 1011, con cui il dott. Luca Li 
Bassi è stato nominato direttore generale dell’Agenzia 
italiana del farmaco e il relativo contratto individuale di 
lavoro con decorrenza 17 ottobre 2018, data di effettiva 
assunzione delle funzioni; 

 Visto il decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, con-
vertito, con modificazioni dalla legge 8 novembre 2012, 
n. 189, recante «Disposizioni urgenti per promuovere lo 
sviluppo del Paese mediante un più alto livello di tutela 
della salute» ed, in particolare, l’art. 12, comma 5; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1901/2006 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 12 dicembre 2006 sui prodotti 
medicinali per uso pediatrico, recante modifica del rego-
lamento (CEE) n. 1768/1992, della direttiva n. 2001/20/
CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2001, concernente l’attuazione della 
direttiva n. 2001/83/CE e successive modificazioni, rela-
tiva ad un codice comunitario concernente i medicinali 
per uso umano, nonché della direttiva n. 2003/94/CE; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diret-
tiva n. 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal Consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Vista la determina direttoriale n. DG/203/2018 del 
7 febbraio 2018 con la quale, ai sensi dell’art. 19, com-
ma 5 del decreto legislativo n. 165/2001, è stato conferito 
l’incarico di Direzione dell’ufficio procedure centralizza-
te alla dott.ssa Giuseppa Pistritto; 

 Vista la determina direttoriale n. 2037 del 19 dicem-
bre 2018, con cui la dott.ssa Giuseppa Pistritto, dirigente 
dell’Ufficio procedure centralizzate, è stata delegata dal 
direttore generale dott. Luca Li Bassi all’adozione dei 
provvedimenti di classificazione dei medicinali per uso 
umano, approvati con procedura centralizzata, ai sensi 

dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge n. 158 del 13 set-
tembre 2012 convertito nella legge n. 189 dell’8 novem-
bre 2012; 

 Vista la determina direttoriale n. DG/1849/2019 del 
12 dicembre 2019 con la quale sono stati confermati tut-
ti i provvedimenti di delega tra cui la sopracitata deter-
mina n. 2037 del 19 dicembre 2018, conferita alla dott.
ssa Giuseppa Pistritto, dirigente dell’Ufficio procedure 
centralizzate; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 15 gennaio 
2020, con cui il dott. Nicola Magrini è stato nominato 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco e il 
relativo contratto individuale di lavoro sottoscritto in data 
2 marzo 2020 e con decorrenza in pari data; 

 Vista la determina direttoriale n. 257/2020 del 13 mar-
zo 2020, recante: «Conferma dei provvedimenti di delega 
per la adozione di provvedimenti di classificazione dei 
medicinali per uso umano, approvati con procedura cen-
tralizzata, ai sensi dell’art. 12, comma 5, della legge 8 no-
vembre 2012, n. 189», già conferita alla dott.ssa Giusep-
pa Pistritto con la suddetta determina direttoriale n. 2037 
del 19 dicembre 2018, al fine di assicurare la continuità e 
l’efficacia dell’azione amministrativa dell’Agenzia; 

 Vista la Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea del 
28 febbraio 2020 che riporta la sintesi delle decisioni 
dell’Unione europea relative all’autorizzazione all’im-
missione in commercio di medicinali dal 1° gennaio al 
31 gennaio 2020 e riporta l’insieme delle nuove confe-
zioni autorizzate; 

 Visto il parere sul regime di classificazione ai fini del-
la fornitura espresso, su proposta dell’Ufficio procedu-
re centralizzate, dalla Commissione tecnico scientifico 
(CTS) di AIFA in data 11 - 13 marzo 2020;  

 Determina:  

  Le confezioni del seguente medicinale per uso umano 
generico di nuova autorizzazione, corredate di numero di 
A.I.C. e classificazione ai fini della fornitura:  

 CLOPIDOGREL E ACIDO ACETILSALICILICO 
MYLAN, 
 descritte in dettaglio nell’allegato, che fa parte integran-
te del presente provvedimento, sono collocate in appo-
sita sezione della classe di cui all’art. 12, comma 5 del-
la legge 8 novembre 2012, n. 189, denominata classe C 
(nn), dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della 
rimborsabilità. 

 Il titolare dell’A.I.C., prima dell’inizio della commer-
cializzazione deve avere ottemperato, ove previsto, alle 
condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro 
ed efficace del medicinale e deve comunicare all’AIFA 
- Settore HTA ed economia del farmaco - il prezzo    ex 
factory   , il prezzo al pubblico e la data di inizio della com-
mercializzazione del medicinale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico/equivalen-
te/biosimilare è esclusivo responsabile del pieno rispetto 
dei diritti di proprietà industriale relativi al medicinale di 
riferimento e delle vigenti disposizioni normative in ma-
teria brevettuale. 
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 Per i medicinali di cui al comma 3 dell’art. 12 del decre-
to legge n. 158/2012, convertito dalla legge n. 189/2012, 
la collocazione nella classe C(nn) di cui alla presente de-
termina viene meno automaticamente in caso di mancata 
presentazione della domanda di classificazione in fascia 
di rimborsabilità entro il termine di trenta giorni dal sol-
lecito inviato dall’AIFA ai sensi dell’art. 12, comma 5  -
ter  , del decreto-legge n. 158/2012, convertito dalla legge 
n. 189/2012, con la conseguenza che il medicinale non 
potrà essere ulteriormente commercializzato. 

 La presente delibera entra in vigore il giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 25 marzo 2020 

 Il dirigente: PISTRITTO   
  

  ALLEGATO    

     Inserimento, in accordo all’art. 12, comma 5 della legge n. 189/2012, 
in apposita sezione (denominata classe C (nn)) dedicata ai farmaci 
non ancora valutati ai fini della rimborsabilità nelle more della 
presentazione da parte dell’azienda interessata di un’eventuale 
domanda di diversa classificazione. Le informazioni riportate 
costituiscono un estratto degli allegati alle decisioni della 
Commissione europea relative all’autorizzazione all’immissione in 
commercio dei farmaci. Si rimanda quindi alla versione integrale di 
tali documenti.   

  Farmaco generico di nuova registrazione   

 CLOPIDOGREL E ACIDO ACETILSALICILICO MYLAN; 
 codice A.T.C. - principio attivo: B01AC30 clopidogrel e acido 

acetilsalicilico; 
 titolare: Mylan S.A.S.; 
 cod. procedura EMEA/H/C/004996/0000; 
 Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea 28 febbraio 2020.  

  Indicazioni terapeutiche   

 «Clopidogrel e Acido Acetilsalicilico Mylan» è indicato nella pre-
venzione secondaria di eventi di origine aterotrombotica in pazienti 
adulti già in trattamento con clopidogrel e acido acetilsalicilico (ASA). 

  «Clopidogrel e Acido Acetilsalicilico Mylan» è un medicinale 
composto da una combinazione a dose fissa indicato per la prosecuzio-
ne della terapia nella:  

 sindrome coronarica acuta senza innalzamento del tratto ST 
(angina instabile o infarto miocardico senza onde   Q)  , inclusi pazienti 
sottoposti a posizionamento di    stent    in seguito a intervento coronarico 
percutaneo; 

 sindrome coronarica acuta con innalzamento del tratto ST nei 
pazienti in terapia farmacologica candidati alla terapia trombolitica.  

 Per ulteriori informazioni vedere paragrafo 5.1.  

  Modo di somministrazione   

 Uso orale. 
 Può essere somministrato durante o lontano dai pasti.  

  Confezioni autorizzate:  

 EU/1/19/1395/001 - A.I.C.: 048430019/E - in base 32: 1G5YY3 
- 75 mg/75 mg - compressa rivestita con film - uso orale - blister (ALU/
ALU) - 28 compresse; 

 EU/1/19/1395/002 - A.I.C.: 048430021/E - in base 32: 1G5YY5 
- 75 mg/75 mg - compressa rivestita con film - uso orale - blister (ALU/
ALU) - 30 compresse; 

 EU/1/19/1395/003 - A.I.C.: 048430033/E - in base 32: 1G5YYK 
- 75 mg/75 mg - compressa rivestita con film - uso orale - blister (ALU/
ALU) - 28 x 1 compresse (dose unitaria); 

 EU/1/19/1395/004 - A.I.C.: 048430045/E - in base 32: 1G5YYX 
- 75 mg/75 mg - compressa rivestita con film - uso orale - blister (ALU/
ALU) - 30 x 1 compresse (dose unitaria); 

 EU/1/19/1395/005 - A.I.C.: 048430058/E - in base 32: 1G5YZB 
- 75 mg/75 mg - compressa rivestita con film - uso orale - flacone 
(HDPE) - 100 compresse; 

 EU/1/19/1395/006 - A.I.C.: 048430060/E - in base 32: 1G5YZD 
- 75 mg/100 mg - compressa rivestita con film - uso orale - blister 
(ALU/ALU) - 28 compresse; 

 EU/1/19/1395/007 - A.I.C.: 048430072/E - in base 32: 1G5YZS 
- 75 mg/100 mg - compressa rivestita con film - uso orale - blister 
(ALU/ALU) - 30 compresse; 

 EU/1/19/1395/008 - A.I.C.: 048430084/E - in base 32: 1G5Z04 - 
75 mg/100 mg - compressa rivestita con film - uso orale - blister (ALU/
ALU) - 28 x 1 compressa (dose unitaria); 

 EU/1/19/1395/009 - A.I.C.: 048430096/E - in base 32: 1G5Z0J - 
75 mg/100 mg - compressa rivestita con film - uso orale - blister (ALU/
ALU) - 30 x 1 compressa (dose unitaria); 

 EU/1/19/1395/010 - A.I.C.: 048430108/E - in base 32: 1G5Z0W 
- 75 mg/100 mg - compressa rivestita con film - uso orale - flacone 
(HDPE) - 100 compresse.  

  Altre condizioni e requisiti dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio   

 Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza (PSUR): il ti-
tolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare 
PSUR per questo medicinale in conformità ai requisiti definiti nell’elen-
co delle date di riferimento per l’Unione europea (elenco EURD) di cui 
all’art. 107  -quater  , paragrafo 7, della direttiva n. 2001/83/CE, pubblica-
to sul sito    web    dell’Agenzia europea dei medicinali.  

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro ed efficace 
del medicinale   

 Piano di gestione del rischio (RMP): il titolare dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio deve effettuare le attività e le azioni di 
farmacovigilanza richieste e dettagliate nel RMP approvato e presentato 
nel modulo 1.8.2 dell’autorizzazione all’immissione in commercio e in 
ogni successivo aggiornamento approvato del RMP.  

  Il RMP aggiornato deve essere presentato:  

 su richiesta dell’Agenzia europea dei medicinali; 

 ogni volta che il sistema di gestione del rischio è modificato, in 
particolare a seguito del ricevimento di nuove informazioni che possono 
portare a un cambiamento significativo del profilo beneficio/rischio o al 
risultato del raggiungimento di un importante obiettivo (di farmacovigi-
lanza o di minimizzazione del rischio). 

 Regime di fornitura: medicinale soggetto a prescrizione medica 
(RR).   

  20A01906
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    DETERMINA  25 marzo 2020 .

      Classificazione, ai sensi dell’articolo 12, comma 5, della 
legge 8 novembre 2012, n. 189, del medicinale per uso uma-
no «Spravato», approvato con procedura centralizzata.     (De-
termina Rep. n. 29/2020).    

     IL DIRIGENTE
DELL’UFFICIO PROCEDURE CENTRALIZZATE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive 
modificazioni con particolare riferimento all’art. 8, com-
ma 10, lettera   c)  ; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
finanze in data 20 settembre 2004, n. 245 recante nor-
me sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 
italiana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 
sopra citato, come modificato dal decreto n. 53 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri per la pubblica 
amministrazione e la semplificazione e dell’economia e 
delle finanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 27 set-
tembre 2018, registrato, ai sensi dell’art. 5, comma 2, del 
decreto legislativo 30 giugno 2011, n. 123, dall’Ufficio 
centrale del bilancio presso il Ministero della salute in 
data 4 ottobre 2018, al n. 1011, con cui il dott. Luca Li 
Bassi è stato nominato direttore generale dell’Agenzia 
italiana del farmaco e il relativo contratto individuale di 
lavoro con decorrenza 17 ottobre 2018, data di effettiva 
assunzione delle funzioni; 

 Visto il decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, con-
vertito, con modificazioni dalla legge 8 novembre 2012, 
n. 189, recante «Disposizioni urgenti per promuovere lo 
sviluppo del Paese mediante un più alto livello di tutela 
della salute» ed, in particolare, l’art. 12, comma 5; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1901/2006 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 12 dicembre 2006 sui pro-
dotti medicinali per uso pediatrico, recante modifica del 
regolamento (CEE) n. 1768/92, della direttiva 2001/20/
CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2001, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE e successive modificazioni, relati-
va ad un codice comunitario concernente i medicinali per 
uso umano, nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diretti-
va 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Vista la determina direttoriale n. DG/203/2018 del 
7 febbraio 2018 con la quale, ai sensi dell’art. 19, com-
ma 5 del decreto legislativo n. 165/2001, è stato conferito 
l’incarico di direzione dell’Ufficio procedure centralizza-
te alla dott.ssa Giuseppa Pistritto; 

 Vista la determina direttoriale n. 2037 del 19 dicem-
bre 2018, con cui la dott.ssa Giuseppa Pistritto, dirigente 
dell’Ufficio procedure centralizzate, è stata delegata dal 
direttore generale dott. Luca Li Bassi all’adozione dei 
provvedimenti di classificazione dei medicinali per uso 
umano, approvati con procedura centralizzata, ai sensi 
dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge n. 158 del 13 set-
tembre 2012 convertito nella legge n. 189 dell’8 novem-
bre 2012; 

 Vista la determina direttoriale n. DG/1849/2019 del 
12 dicembre 2019 con la quale sono stati confermati tut-
ti i provvedimenti di delega tra cui la sopracitata deter-
mina n. 2037 del 19 dicembre 2018, conferita alla dott.
ssa Giuseppa Pistritto, dirigente dell’Ufficio procedure 
centralizzate; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 15 gennaio 
2020, con cui il dott. Nicola Magrini è stato nominato 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco e il 
relativo contratto individuale di lavoro sottoscritto in data 
2 marzo 2020 e con decorrenza in pari data; 

 Vista la determina direttoriale n. 257/2020 del 13 marzo 
2020, recante: «Conferma dei provvedimenti di delega» 
per la adozione di provvedimenti di classificazione dei 
medicinali per uso umano, approvati con procedura cen-
tralizzata, ai sensi dell’art. 12, comma 5, della legge 8 no-
vembre 2012, n. 189, già conferita alla dott.ssa Giuseppa 
Pistritto con la suddetta determina direttoriale n. 2037 
del 19 dicembre 2018, al fine di assicurare la continuità e 
l’efficacia dell’azione amministrativa dell’Agenzia; 

 Vista la Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea del 
31 gennaio 2020 che riporta la sintesi delle decisioni 
dell’Unione europea relative all’autorizzazione all’im-
missione in commercio di medicinali dal 1º dicembre al 
31 dicembre 2019 e riporta l’insieme delle nuove confe-
zioni autorizzate; 

 Visto il parere sul regime di classificazione ai fini del-
la fornitura espresso, su proposta dell’Ufficio procedu-
re centralizzate, dalla Commissione tecnico-scientifica 
(CTS) di AIFA in data 11-14 febbraio e del successivo 
parere espresso dalla Commissione tecnico-scientifica 
(CTS) nella riunione dell’11 - 13 marzo 2020; 

 Vista la lettera del Ufficio misure di gestione del ri-
schio del 23 marzo 2020 (protocollo MGR/0033327/P) 
con la quale è stato autorizzato il materiale educazionale 
del prodotto medicinale «Spravato» (esketamina); 
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  Determina:  

  Le confezioni del seguente medicinale per uso umano 
di nuova autorizzazione, corredate di numero di A.I.C. e 
classificazione ai fini della fornitura:  

 SPRAVATO 
 descritte in dettaglio nell’allegato, che fa parte integran-
te del presente provvedimento, sono collocate in appo-
sita sezione della classe di cui all’art. 12, comma 5 del-
la legge 8 novembre 2012, n. 189, denominata classe C 
(nn), dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della 
rimborsabilità. 

 Il titolare dell’A.I.C., prima dell’inizio della commer-
cializzazione deve avere ottemperato, ove previsto, alle 
condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro 
ed efficace del medicinale e deve comunicare all’AIFA 
- settore HTA ed economia del farmaco - il prezzo    ex fac-
tory   , il prezzo al pubblico e la data di inizio della com-
mercializzazione del medicinale. 

 Per i medicinali di cui al comma 3 dell’art. 12 del decre-
to-legge n. 158/2012, convertito dalla legge n. 189/2012, 
la collocazione nella classe C(nn) di cui alla presente de-
termina viene meno automaticamente in caso di mancata 
presentazione della domanda di classificazione in fascia 
di rimborsabilità entro il termine di trenta giorni dal sol-
lecito inviato dall’AIFA ai sensi dell’art. 12, comma 5  -
ter  , del decreto-legge n. 158/2012, convertito dalla legge 
n. 189/2012, con la conseguenza che il medicinale non 
potrà essere ulteriormente commercializzato. 

 La presente delibera entra in vigore il giorno successi-
vo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale  . 

 Roma, 25 marzo 2020 

 Il dirigente: PISTRITTO   
  

  ALLEGATO    
     Inserimento, in accordo all’art. 12, comma 5 della legge 

n. 189/2012, in apposita sezione (denominata classe C (nn)) dedicata ai 
farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità nelle more della 
presentazione da parte dell’azienda interessata di un’eventuale doman-
da di diversa classificazione. Le informazioni riportate costituiscono un 
estratto degli allegati alle decisioni della Commissione europea relative 
all’autorizzazione all’immissione in commercio dei farmaci. Si rimanda 
quindi alla versione integrale di tali documenti. 
  Farmaco di nuova registrazione  

 SPRAVATO 
 Codice ATC - principio attivo: N06AX27 esketamina 
 Titolare: Janssen-Cilag International N. V. 
 Cod. procedura: EMEA/H/C/004535/0000 
 GUUE 31 gennaio 2020 
 — 
 Medicinale sottoposto a monitoraggio addizionale. Ciò permette-

rà la rapida identificazione di nuove informazioni sulla sicurezza. Agli 
operatori sanitari è richiesto di segnalare qualsiasi reazione avversa so-
spetta. Vedere paragrafo 4.8 per informazioni sulle modalità di segnala-
zione delle reazioni avverse. 
  Indicazioni terapeutiche  

 «Spravato», in combinazione con un SSRI o un SNRI, è indicato 
per adulti con disturbo depressivo maggiore resistente al trattamento, 
che non hanno risposto ad almeno due diversi trattamenti con antide-
pressivi nel corso dell’attuale episodio depressivo da moderato a grave 
(vedere paragrafo 5.1). 

  Modo di somministrazione  
 La decisione di prescrivere «Spravato» deve essere presa da uno 

psichiatra. 
 «Spravato» è destinato ad essere autosomministrato dal paziente 

sotto la diretta supervisione di un operatore sanitario. 
 Una sessione di trattamento prevede la somministrazione nasale di 

«Spravato» e un periodo di osservazione    post   -somministrazione. Sia la 
somministrazione sia il periodo di osservazione    post   -somministrazione 
di «Spravato» devono essere eseguiti in contesti clinici appropriati. 

 Valutazione prima del trattamento 
 Prima della somministrazione di «Spravato» deve essere misurata 

la pressione arteriosa. 
 Se la pressione arteriosa basale è elevata, devono essere considerati 

i rischi di aumenti a breve termine della pressione arteriosa e i benefici 
del trattamento con «Spravato» (vedere paragrafo 4.4). Spravato non 
deve essere somministrato se un aumento della pressione arteriosa o 
della pressione intracranica rappresenta un rischio serio (vedere para-
grafo 4.3). 

 I pazienti con condizioni cardiovascolari o respiratorie clinica-
mente significative o instabili richiedono ulteriori precauzioni. In questi 
pazienti, «Spravato» deve essere somministrato in un ambiente in cui 
siano disponibili attrezzature adeguate per la rianimazione e operatori 
sanitari con una formazione nella rianimazione cardiopolmonare (ve-
dere paragrafo 4.4). 
 Osservazione    post    somministrazione 

 Dopo la somministrazione di «Spravato», la pressione arteriosa 
deve essere rivalutata a circa quaranta minuti e successivamente come 
clinicamente opportuno (vedere paragrafo 4.4). 

 A causa della possibilità di sedazione, dissociazione e pressione 
arteriosa elevata, i pazienti devono essere osservati da un operatore sa-
nitario fino a quando il paziente è considerato clinicamente stabile e 
pronto a lasciare il contesto sanitario (vedere paragrafo 4.4). 

 «Spravato» è solo per uso nasale. Lo spray nasale è un dispositivo 
monouso che rilascia un totale di 28 mg di esketamina in due erogazioni 
(una per ciascuna narice). Per evitare perdite del prodotto medicinale, il 
dispositivo non deve essere azionato prima dell’uso. Deve essere som-
ministrato dal paziente sotto la supervisione di un operatore sanitario, 
usando un dispositivo (per una dose di 28   mg)  , due dispositivi (per una 
dose di 56   mg)   o tre dispositivi (per una dose di 84   mg)  , con una pausa 
di cinque minuti tra gli utilizzi di ciascun dispositivo. 

 Starnuti dopo la somministrazione: in caso di starnuti subito dopo 
la somministrazione, evitare l’uso di un dispositivo sostitutivo. 

 Uso della stessa narice per 2 spruzzi consecutivi: in caso di sommi-
nistrazione nella stessa narice, evitare l’uso di un dispositivo sostitutivo. 

 L’interruzione del trattamento con «Spravato» non richiede una ri-
duzione graduale della dose; in base ai dati acquisiti da sperimentazioni 
cliniche, il rischio di sintomi da astinenza è basso. 

  Confezioni autorizzate:  
 EU/1/19/1410/001 - A.I.C. n. 048398010 /E In base 32: 1G4ZPU 

28 mg - spray nasale soluzione - uso nasale - flaconcino (vetro) 0,2 ml 
- 1 contenitore spray; 

 EU/1/19/1410/002 - A.I.C. n. 048398022 /E In base 32: 1G4ZQ6 
28 mg - spray nasale soluzione - uso nasale - flaconcino (vetro) 0,2 ml 
- 2 contenitori spray; 

 EU/1/19/1410/003 - A.I.C. n. 048398034 /E In base 32: 1G4ZQL 
28 mg - spray nasale soluzione - uso nasale - flaconcino (vetro) 0,2 ml 
- 3 contenitori spray; 

 EU/1/19/1410/004 - A.I.C. n. 048398046 /E In base 32: 1G4ZQY 
28 mg - spray nasale soluzione- uso nasale - flaconcino (vetro) 0,2 ml - 6 
contenitori spray. 
  Altre condizioni e requisiti dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio  
  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza (PSUR)  

 I requisiti per la presentazione degli PSUR per questo medicinale 
sono definiti nell’elenco delle date di riferimento per l’Unione europea 
(elenco EURD) di cui all’art. 107  -quater  , paragrafo 7, della direttiva 
2001/83/CE e successive modifiche, pubblicato sul sito web dell’Agen-
zia europea dei medicinali. 
  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro ed efficace 
del medicinale  
 Piano di gestione del rischio (RMP) 
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 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
effettuare le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e dettaglia-
te nel RMP approvato e presentato nel modulo 1.8.2 dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio e in ogni successivo aggiornamento ap-
provato del RMP. 

  Il RMP aggiornato deve essere presentato:  
 su richiesta dell’Agenzia europea dei medicinali; 
 ogni volta che il sistema di gestione del rischio è modificato, in 

particolare a seguito del ricevimento di nuove informazioni che possono 
portare a un cambiamento significativo del profilo beneficio/rischio o a 
seguito del raggiungimento di un importante obiettivo (di farmacovigi-
lanza o di minimizzazione del rischio). 
 Misure aggiuntive di minimizzazione del rischio 

 Prima del lancio di «Spravato» in ciascun Stato membro (SM), il 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio (A.I.C.) deve 
concordare il contenuto e il formato dei materiali educazionali (ME) 
e il programma di accesso controllato (PAC), compresi i mezzi di co-
municazione, le modalità di distribuzione e qualsiasi altro aspetto del 
programma, con l’Autorità nazionale competente (ANC). 

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
garantire che in ogni SM in cui è commercializzato «Spravato» sia at-
tuato un PAC per prevenire/minimizzare l’importante rischio identifica-
to di abuso di sostanze. 

 «Spravato» è destinato ad essere auto-somministrato dal pazien-
te sotto la diretta supervisione di operatori sanitari (OS) e deve essere 
dispensato alle strutture sanitarie in cui avviene la somministrazione, 
come concordato a livello di SM, sulla base dei requisiti legali locali e/o 
dei sistemi di assistenza sanitaria locale. Quando la somministrazione è 
destinata a pazienti in sede ambulatoriale, deve essere riservata esclu-
sivamente a un ambiente in cui il paziente sia adeguatamente seguito. 

 «Spravato» può indurre sedazione transitoria, disturbi dissociativi 
e della percezione e/o ipertensione arteriosa. Pertanto, i pazienti devo-
no essere osservati da un operatore sanitario durante e dopo ciascuna 
sessione di trattamento, includendo una valutazione per determinare 
quando il paziente è considerato clinicamente stabile e pronto a lasciare 
le strutture sanitarie. Nei pazienti con patologie cardiovascolari o re-
spiratorie clinicamente significative o instabili, «Spravato» deve essere 
somministrato in un ambiente in cui siano disponibili attrezzature ade-
guate per la rianimazione e operatori sanitari con una formazione nella 
rianimazione cardiopolmonare. 

  I seguenti ME devono essere forniti agli operatori sanitari (e ne 
deve essere registrata la consegna):  

  la guida per l’operatore sanitario (OS), che mira a far fronte ai 
rischi di stati dissociativi transitori e disturbi della percezione, abuso di 
sostanze, disturbi della coscienza e aumento della pressione sanguigna, 
dovrebbe includere un riferimento adeguato alla sicurezza del paziente 
e sottolineare che:  

 tutti i pazienti devono essere osservati di conseguenza dopo la 
somministrazione di «Spravato» fino a quando non saranno considerati 
clinicamente stabili per lasciare il contesto sanitario; 

 in pazienti con patologie cardiovascolari o respiratorie clini-
camente significative o instabili, «Spravato» deve essere somministrato 
in un ambiente clinico in cui siano disponibili attrezzature per la riani-
mazione cardiopolmonare e personale con formazione nella rianimazio-
ne cardiopolmonare; 

 a causa del potenziale rischio di eventi avversi cardiaci, la 
pressione arteriosa del paziente deve essere attentamente misurata pri-
ma e dopo l’assunzione di «Spravato»; 

 la    checklist    «Preparazione del paziente a lasciare l’ambiente sa-
nitario» destinata agli operatori sanitari (allegata alla guida degli ope-
ratori sanitari): l’obiettivo di questo ME è aiutare gli operatori sanitari 
a valutare quando, in seguito alla somministrazione di «Spravato», un 
paziente è considerato stabile e autorizzato a lasciare la clinica / struttu-
ra in cui è stato somministrato «Spravato» in sicurezza. 

  Il seguente ME deve essere fornito ai pazienti:  
 la guida per i pazienti, con l’obiettivo di affrontare i rischi di 

stati dissociativi transitori e disturbi della percezione, abuso di sostanze, 
disturbi della coscienza e aumento della pressione arteriosa. 

  L’obiettivo di questo ME è dettagliare:  
 quali effetti avversi sono attesi dopo la somministrazione di 

«Spravato» e come minimizzare tali effetti; 
 fattori / gruppi / segnali di rischio di abuso e dipendenza, che 

dovrebbero essere regolarmente valutati e monitorati; 
 la procedura per la somministrazione intranasale di «Spravato», 

compresa la preparazione (digiuno nelle due ore, non bere nei trenta 
minuti precedenti la somministrazione) e l’osservazione del paziente. 

  La guida per i pazienti mira anche ad aumentare la consapevo-
lezza su:  

 i passaggi per l’auto-somministrazione di «Spravato» sotto la 
diretta supervisione dell’OS; 

 misurazione della pressione arteriosa prima e dopo la sommini-
strazione di «Spravato»; 

 requisiti per la supervisione dell’OS e l’osservazione    post   -dose, 
fino a quando l’OS conferma che il paziente è clinicamente stabile e gli 
è permesso di lasciare il contesto clinico / struttura dove è stato sommi-
nistrato «Spravato»; 

 l’effetto di «Spravato» sulla capacità del paziente di guidare vei-
coli o di usare macchinari. 

 Regime di fornitura: medicinale soggetto a ricetta ministeriale a 
ricalco.   

  20A01907

    DETERMINA  27 marzo 2020 .

      Nuove indicazioni terapeutiche del medicinale per uso 
umano «Zytiga» non rimborsato dal Servizio sanitario na-
zionale.     (Determina n. 340/2020).    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli artt. 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Ministro 
della salute, di concerto con i Ministri della funzione pub-
blica e dell’economia e delle finanze, con cui è stato ema-
nato il «Regolamento recante norme sull’organizzazione 
ed il funzionamento dell’Agenzia italiana del farmaco, a 
norma dell’art. 48, comma 13, del decreto-legge 30 set-
tembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 24 novembre 2003, n. 326», così come modificato 
dal decreto 29 marzo 2012, n. 53 del Ministro della salu-
te, di concerto con i Ministri per la pubblica amministra-
zione e la semplificazione e dell’economia e delle finan-
ze, recante «Modifica al regolamento e funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco (AIFA), in attuazione 
dell’art. 17, comma 10, del decreto-legge 6 luglio 2011, 
n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 
2011, n. 111»; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente con delibe-
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razione 8 aprile 2016, n. 12 e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245 del Ministro della salute, 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione nel proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie 
generale, n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modificazioni e integrazioni; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, intitolata «Disposi-
zioni per il riordino della dirigenza statale e per favorire lo 
scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e privato»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 15 gennaio 
2020, con cui il dott. Nicola Magrini è stato nominato 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco ed il 
relativo contratto individuale di lavoro sottoscritto in data 
2 marzo 2020 e con decorrenza in pari data; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto l’art. 48, comma 33, della legge 24 novembre 
2003, n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per 
i prodotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra 
Agenzia e titolari di autorizzazioni; 

 Visto l’art. 5 della legge 29 novembre 2007, n. 222, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana n. 279 del 30 novembre 2007 e rubricata «Interventi 
urgenti in materia economico-finanziaria, per lo sviluppo 
e l’equità sociale»; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva n. 2001/83/CE (e successive direttive di modifi-
ca) relativa ad un codice comunitario concernente i medi-
cinali per uso umano; 

 Vista la deliberazione CIPE del 1°  febbraio 2001, n. 3; 
 Vista la determina AIFA del 29 ottobre 2004 «Note 

AIFA 2004 (Revisione delle note   CUF)  » e successive 
modificazioni, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 259 del 4 novembre 2004, Supple-
mento ordinario n. 162; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie 
generale, n. 156 del 7 luglio 2006, concernente «Elen-
co dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal Servizio 
sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, comma 5, 
lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, nella legge 24 novembre 
2006, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 2006)»; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006 pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, 
Serie generale, n. 227 del 29 settembre 2006 concernente 
«Manovra per il governo della spesa farmaceutica con-
venzionata e non convenzionata»; 

 Visti gli artt. 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189 e successive modificazio-
ni e integrazioni; 

 Vista la domanda con la quale società Janssen Cilag 
S.p.a. in data 22 gennaio 2017 ha chiesto l’estensione 
delle indicazioni terapeutiche «Zytiga è indicato insieme 
a prednisone o prednisolone per il trattamento del carci-
noma metastatico della prostata ormono-sensibile (   meta-
static hormone     sensitive prostate     cancer   , mHSPC) ad alto 
rischio e di nuova diagnosi in combinazione con la tera-
pia di deprivazione    androgenica    (   androgen deprivation 
therapy   ,   ADT)   in uomini adulti» in regime di rimborso 
del medicinale Zytiga» (abiraterone acetato); 

 Visto il parere della Commissione consultiva tecni-
co-scientifica dell’AIFA espresso nella sua seduta del 
9-11 maggio 2018; 

 Visto il parere del Comitato prezzi e rimborso dell’AI-
FA reso nella sua seduta del 26-28 febbraio 2020; 

 Visti tutti gli atti d’Ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Non rimborsabilità delle nuove indicazioni    

      La nuova indicazione terapeutica del medicinale ZYTI-
GA (abiraterone acetato):  

 «Zytiga è indicato insieme a prednisone o predni-
solone per il trattamento del carcinoma metastatico della 
prostata ormono-sensibile (   metastatic hormone sensiti-
ve prostate cancer   , mHSPC) ad alto rischio e di nuova 
diagnosi in combinazione con la terapia di deprivazione 
androgenica (   androgen deprivation therapy   ,   ADT)   in uo-
mini adulti» 

 non è rimborsata dal Servizio sanitario nazionale.   

  Art. 2.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successi-
vo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana e sarà notificata alla società titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 27 marzo 2020 

 Il direttore generale: MAGRINI   

  20A01980
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    DETERMINA  27 marzo 2020 .

      Rinegoziazione del medicinale per uso umano «Xolair» 
ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 dicembre 
1993, n. 537.     (Determina n. 339/2020).    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro 
della salute, di concerto con i Ministri della funzione pub-
blica e dell’economia e delle finanze, con cui è stato ema-
nato il «Regolamento recante norme sull’organizzazione 
ed il funzionamento dell’Agenzia italiana del farmaco, a 
norma dell’art. 48, comma 13 del decreto-legge 30 settem-
bre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 24 novembre 2003, n. 326», così come modificato dal 
decreto 29 marzo 2012, n. 53 del Ministro della salute, di 
concerto con i Ministri per la pubblica amministrazione e 
la semplificazione e dell’economia e delle finanze, recan-
te «Modifica al regolamento e funzionamento dell’Agen-
zia italiana del farmaco (AIFA), in attuazione dell’art. 17, 
comma 10 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111»; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del decre-
to 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute, 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione nel proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modificazioni e integrazioni; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, intitolata «Dispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori-
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 15 gennaio 
2020, con cui il dott. Nicola Magrini è stato nominato 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco ed il 
relativo contratto individuale di lavoro sottoscritto in data 
2 marzo 2020 e con decorrenza in pari data; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istitui-
sce l’Agenzia europea per i medicinali, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea - Serie L 136/1 
del 30 aprile 2004; 

 Visto l’art. 48, comma 33 della legge 24 novembre 
2003, n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per 
i prodotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra 
agenzia e titolari di autorizzazioni; 

 Visto l’art. 5 della legge 29 novembre 2007, n. 222, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana n. 279 del 30 novembre 2007 e rubricata «Interventi 
urgenti in materia economico-finanziaria, per lo sviluppo 
e l’equità sociale»; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifica) 
relativa ad un Codice comunitario concernente i medici-
nali per uso umano; 

 Vista la deliberazione CIPE del 1° febbraio 2001, n. 3; 
 Vista la determina AIFA del 29 ottobre 2004 «Note 

AIFA 2004 (Revisione delle note   CUF)  » e successive 
modificazioni, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 259 del 4 novembre 2004, Supple-
mento ordinario n. 162; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 156 del 7 luglio 2006, concernente «Elen-
co dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal Servizio 
sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, comma 5, 
lettera   c)   del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, nella legge 24 novembre 
2006, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 2006)»; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006 pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
- Serie generale - n. 227 del 29 settembre 2006 concer-
nente «Manovra per il governo della spesa farmaceutica 
convenzionata e non convenzionata»; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189 e successive modificazio-
ni e integrazioni; 

 Visto l’art. 48, comma 33  -ter   del decreto-legge 30 set-
tembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, nella 
legge 24 novembre 2003, n. 326, in materia di specia-
lità medicinali soggette a rimborsabilità condizionata 
nell’ambito dei registri di monitoraggio AIFA; 

 Vista la determina AIFA n. 2490/2011 dell’8 luglio 
2011, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana - Serie generale - n. 167 del 20 luglio 2011, 
relativa al regime di rimborsabilità e prezzo di vendita del 
medicinale «Xolair» (omalizumab), autorizzato con pro-
cedura centralizzata europea dalla Commissione europea; 
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 Vista la comunicazione della Commissione europea 
C(2018) 2701 del 26 aprile 2018, pubblicata nella Gaz-
zetta Ufficiale dell’Unione Europea - Serie C 118/2010 
del 1° giugno 2018, con cui è stato approvato il trasferi-
mento di titolarità del suddetto medicinale dalla azienda 
Novartis Europharm Limited, Vista Building, Elm Park, 
Merrion Road, Dublin 4, Ireland alla azienda Novartis 
Europharm Limited, Frimley Business Park, Camberley 
GU16 7SR, United Kingdom; 

 Vista la domanda del 27 febbraio 2019 con la quale la 
società Novartis Europharm Limited ha chiesto la rinego-
ziazione delle condizioni negoziali; 

 Visto il parere espresso dalla Commissione consultiva 
tecnico-scientifica dell’AIFA nella sua seduta dell’11-
13 settembre 2019; 

 Visto il parere del Comitato prezzi e rimborso dell’AI-
FA, reso nella sua seduta del 28-30 gennaio 2020; 

 Vista la deliberazione n. 7 del 27 febbraio 2020 del 
consiglio di amministrazione dell’AIFA, adottata su pro-
posta del direttore generale, concernente l’approvazio-
ne delle specialità medicinali ai fini dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio e rimborsabilità da parte del 
Servizio sanitario nazionale; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

     Il medicinale XOLAIR (omalizumab) è rinegoziato 
alle condizioni di seguito indicate. 

  Indicazioni terapeutiche oggetto della rinegoziazione:  
 asma allergico: «Xolair» è indicato negli adulti, ne-

gli adolescenti e nei bambini di età compresa tra 6 e <12 
anni. Il trattamento con «Xolair» deve essere considerato 
solo per i pazienti con asma di accertata natura IgE (im-
munoglobulina   E)   mediata. 

 Adulti e adolescenti (di età pari o superiore a 12 anni) 
«Xolair» è indicato, come terapia aggiuntiva, per miglio-
rare il controllo dell’asma in pazienti con asma allergico 
grave persistente che al test cutaneo o di reattività in vitro 
sono risultati positivi ad un aeroallergene perenne e han-
no ridotta funzionalità polmonare (FEV1 <80%) nonché 
frequenti sintomi diurni o risvegli notturni e in pazienti 
con documentate esacerbazioni asmatiche gravi ripetute, 
nonostante l’assunzione quotidiana di alte dosi di cortico-
steroidi per via inalatoria, più un beta2-agonista a lunga 
durata d’azione per via inalatoria. 

 Bambini (da 6 a <12 anni di età) «Xolair» è indica-
to, come terapia aggiuntiva, per migliorare il controllo 
dell’asma in pazienti con asma allergico grave persistente 
che al test cutaneo o di reattività in vitro sono risultati po-
sitivi ad un aeroallergene perenne e hanno frequenti sin-
tomi diurni o risvegli notturni e in pazienti con documen-
tate esacerbazioni asmatiche gravi ripetute, nonostante 
l’assunzione quotidiana di alte dosi di corticosteroidi 
per via inalatoria, più un beta2-agonista a lunga durata 
d’azione per via inalatoria; 

 orticaria cronica spontanea (CSU) - limitatamente 
all’A.I.C. n. 036892089/E: «Xolair» è indicato, come te-
rapia aggiuntiva, per il trattamento dell’orticaria cronica 
spontanea in pazienti adulti e adolescenti (età pari o su-
periore a 12 anni) con risposta inadeguata al trattamento 
con antistaminici H1. 

  Confezioni:  

  150 mg polvere e solvente per soluzione iniet-
tabile uso sottocutaneo polvere: flaconcino 150 mg; 
solvente: fiala da 2 ml - 1 flaconcino + 1 fiala - A.I.C. 
n. 036892014/E (in base 10). Classe di rimborsabilità: H. 
Prezzo      ex-factory      (IVA esclusa): euro 369,60. Prezzo al 
pubblico (IVA inclusa): euro 609,99;  

  150 mg soluzione iniettabile a uso sottocutaneo 
siringa preriempita (vetro) 1,0 ml - 1 siringa preriempi-
ta - A.I.C. n. 036892089/E (in base 10). Classe di rim-
borsabilità: A. Prezzo      ex-factory      (IVA esclusa): euro 
369,60. Prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 609,99;  

  75 mg - soluzione iniettabile - uso sottocutaneo 
- siringa preriempita (vetro) - 0,5 ml - 1 siringa preri-
empita - A.I.C. n. 036892053/E (in base 10). Classe di 
rimborsabilità: A. Prezzo      ex-factory      (IVA esclusa): euro 
184,80. Prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 305,00.  

 Sconto obbligatorio complessivo sul prezzo ex-factory, 
da praticarsi alle strutture sanitarie pubbliche, ivi compre-
se le strutture sanitarie private accreditate con il Servizio 
sanitario nazionale, sull’intera molecola, come da condi-
zioni negoziali. 

 Limitatamente all’indicazione orticaria cronica sponta-
nea (CSU) e per i pazienti al 3° e 4° ciclo di terapia, ai fini 
delle prescrizioni a carico del Servizio sanitario nazionale 
si applica il registro di monitoraggio    web based   . I centri 
utilizzatori specificatamente individuati dalle regioni, do-
vranno compilare la scheda raccolta dati informatizzata di 
arruolamento che indica i pazienti eleggibili e la scheda 
di    follow-up   , applicando le condizioni negoziali secondo 
le indicazioni pubblicate sul sito dell’agenzia, piattafor-
ma web - all’indirizzo https://www.agenziafarmaco.gov.
it/registri/ che costituiscono parte integrante della presen-
te determina. 

 Nelle more della piena attuazione del registro di mo-
nitoraggio web-based, onde garantire la disponibilità 
del trattamento ai pazienti le prescrizioni dovranno es-
sere effettuate in accordo ai criteri di eleggibilità e ap-
propriatezza prescrittiva riportati nella documentazio-
ne consultabile sul portale istituzionale dell’agenzia: 
h t tp : / /www.agenz ia fa rmaco .gov. i t / i t / con ten t /
registri-farmaci-sottoposti-monitoraggio 

 I dati inerenti ai trattamenti effettuati a partire dalla data 
di entrata in vigore della presente determina, tramite la mo-
dalità temporanea suindicata, dovranno essere successiva-
mente riportati nella piattaforma web, secondo le modalità 
che saranno indicate nel sito: http://www.agenziafarmaco.
gov.it/it/content/registri-farmaci-sottoposti-monitoraggio 

 Validità del contratto: dodici mesi.   
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  Art. 2.

      Condizioni e modalità di impiego    

     Per la confezione con codice A.I.C. n. 036892089/E re-
lativamente all’indicazione «orticaria cronica spontanea 
(CSU)»: prescrizione del medicinale soggetta a diagno-
si-piano terapeutico di cui all’allegato 1 della determina 
AIFA n. 1060/2015 del 31 luglio 2015, pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie gene-
rale - n. 193 del 21 agosto 2015 (Regime di rimborsabilità 
e prezzo a seguito di nuove indicazioni terapeutiche del 
medicinale per uso umano «Xolair») e a quanto previ-
sto dall’allegato 2 e successive modifiche alla determina 
AIFA del 29 ottobre 2004 (PHT - Prontuario della distri-
buzione diretta), pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 259 del 4 novembre 2004, Supple-
mento ordinario n. 162. 

 Per le confezioni con codici A.I.C. n. 036892089/E e 
n. 036892053/E relativamente all’indicazione «asma al-
lergico»: prescrizione del medicinale soggetta a diagnosi-
piano terapeutico, di cui all’allegato 1 della determina 
AIFA n. 1181/2013 del 19 dicembre 2013 (Riclassifica-
zione del medicinale «Xolair», ai sensi dell’art. 8, com-
ma 10 della legge 24 dicembre 1993, n. 537), pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 8 dell’11 gennaio 2014, e a quanto previ-
sto dall’allegato 2 e successive modifiche alla determina 
AIFA del 29 ottobre 2004 (PHT - Prontuario della distri-
buzione diretta), pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 259 del 4 novembre 2004, Supple-
mento ordinario n. 162.   

  Art. 3.
      Classificazione ai fini della fornitura    

      La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Xolair» (omalizumab) è la seguente:  

  per la confezione con codice A.I.C. n. 036892089/E: 
medicinale soggetto a prescrizione medica limitativa, 
vendibile al pubblico su prescrizione di centri ospeda-
lieri o di specialisti - allergologo, pediatra, dermatologo 
(CSU) - pneumologo, allergologo, immunologo per le al-
tre indicazioni (RRL);  

  per la confezione con codice A.I.C. n. 036892053/E: 
medicinale soggetto a prescrizione medica limitativa, 
vendibile al pubblico su prescrizione di centri ospedalie-
ri o di specialisti pneumologo, allergologo, immunologo 
(RRL);  

  per la confezione con codice A.I.C. n. 036892014/E: 
medicinale soggetto a prescrizione medica limitativa, 
utilizzabile esclusivamente in ambiente ospedaliero o in 
struttura ad esso assimilabile (OSP).    

  Art. 4.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successi-
vo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana, e sarà notificata alla società titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 27 marzo 2020 

 Il direttore generale: MAGRINI   

  20A01981  

 TESTI COORDINATI E AGGIORNATI 
      Testo del decreto-legge 5 febbraio 2020, n. 3     (in   Gazzetta Uf-

ficiale   - Serie generale - n. 29 del 5 febbraio 2020)    , co-
ordinato con la legge di conversione 2 aprile 2020, n. 21 
    (in questa stessa   Gazzetta Ufficiale   - alla pag. 1)    , recante: 
«Misure urgenti per la riduzione della pressione fiscale 
sul lavoro dipendente.».    

       AVVERTENZA     :  
 Il testo coordinato qui pubblicato è stato redatto dal Ministero della 

giustizia ai sensi dell’art. 11, comma 1, del testo unico delle disposi-
zioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei decreti del 
Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni ufficiali della Repub-
blica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, n. 1092, nonché 
dell’art. 10, comma 3, del medesimo testo unico, al solo fine di facilitare 
la lettura sia delle disposizioni del decreto-legge, integrate con le mo-
difiche apportate dalla legge di conversione, che di quelle richiamate 
nel decreto, trascritte nelle note. Restano invariati il valore e l’efficacia 
degli atti legislativi qui riportati. 

 Le modifiche apportate dalla legge di conversione sono stampate con 
caratteri corsivi. 

 A norma dell’art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400 
(Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza del 
Consiglio dei ministri), le modifiche apportate dalla legge di conversione 
hanno efficacia dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione.   

  Art. 1.

      Trattamento integrativo dei redditi
di lavoro dipendente e assimilati    

     1. Nelle more di una revisione degli strumenti di so-
stegno al reddito, qualora l’imposta lorda determinata sui 
redditi di cui agli articoli 49, con esclusione di quelli in-
dicati nel comma 2, lettera   a)  , e 50, comma 1, lettere   a)  , 
  b)  ,   c)  , c  -bis  ),   d)  , h  -bis  ) e   l)  , del testo unico delle imposte 
sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, sia di importo superiore 
a quello della detrazione spettante ai sensi dell’art. 13, 
comma 1, del citato testo unico, è riconosciuta una som-
ma a titolo di trattamento integrativo, che non concorre 
alla formazione del reddito, di importo pari a 600 euro per 
l’anno 2020 e a 1.200 euro a decorrere dall’anno 2021, 
se il reddito complessivo non è superiore a 28.000 euro. 

 2. Il trattamento integrativo di cui al comma 1 è rap-
portato al periodo di lavoro e spetta per le prestazioni rese 
dal 1° luglio 2020. 
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 3. I sostituti d’imposta di cui agli articoli 23 e 29 del 
decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, 
n. 600, riconoscono    in via automatica    il trattamento inte-
grativo    di cui al comma 1    ripartendolo fra le retribuzioni 
erogate a decorrere dal 1° luglio 2020 e verificano in sede 
di conguaglio la spettanza dello stesso. Qualora in tale sede 
il trattamento integrativo di cui al comma 1 si riveli non 
spettante, i medesimi sostituti d’imposta provvedono al 
recupero del relativo importo, tenendo conto dell’eventua-
le diritto all’ulteriore detrazione di cui all’art. 2. Nel caso 
in cui il predetto importo superi 60 euro, il recupero dello 
stesso è effettuato    in otto rate    di pari ammontare a partire 
dalla retribuzione che sconta gli effetti del conguaglio. 

 4. I sostituti d’imposta compensano    il credito maturato 
per effetto dell’erogazione del trattamento integrativo di 
cui al comma 1, mediante l’istituto della compensazione    di 
cui all’art. 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241.   
  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo vigente degli articoli 13, commi 1 e 1  -bis    
(quest’ultimo abrogato dal presente decreto dal 1° luglio 2020), 49 e 50 
del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 
(Approvazione del testo unico delle imposte sui redditi):  

 «Art. 13 (   Altre detrazioni   ). – 1. Se alla formazione del reddito 
complessivo concorrono uno o più redditi di cui agli articoli 49, con 
esclusione di quelli indicati nel comma 2, lettera   a)  , e 50, comma 1, 
lettere   a)  ,   b)  ,   c)  , c  -bis  ),   d)  , h  -bis  ) e   l)   , spetta una detrazione dall’imposta 
lorda, rapportata al periodo di lavoro nell’anno, pari a:  

   a)   1.880 euro, se il reddito complessivo non supera 8.000 euro. 
L’ammontare della detrazione effettivamente spettante non può esse-
re inferiore a 690 euro. Per i rapporti di lavoro a tempo determinato, 
l’ammontare della detrazione effettivamente spettante non può essere 
inferiore a 1.380 euro; 

   b)   978 euro, aumentata del prodotto tra 902 euro e l’importo cor-
rispondente al rapporto tra 28.000 euro, diminuito del reddito comples-
sivo, e 20.000 euro, se l’ammontare del reddito complessivo è superiore 
a 8.000 euro ma non a 28.000 euro; 

   c)   978 euro, se il reddito complessivo è superiore a 28.000 euro 
ma non a 55.000 euro; la detrazione spetta per la parte corrispondente al 
rapporto tra l’importo di 55.000 euro, diminuito del reddito complessi-
vo, e l’importo di 27.000 euro. 

 1  -bis  . Qualora l’imposta lorda determinata sui redditi di cui agli 
articoli 49, con esclusione di quelli indicati nel comma 2, lettera   a)  , e 50, 
comma 1, lettere   a)  ,   b)  ,   c)  , c  -bis  ),   d)  , h  -bis  ) e   l)   , sia di importo superiore 
a quello della detrazione spettante ai sensi del comma 1, compete un 
credito rapportato al periodo di lavoro nell’anno, che non concorre alla 
formazione del reddito, di importo pari a:  

 1) 960 euro, se il reddito complessivo non è superiore a 24.600 euro; 
 2) 960 euro, se il reddito complessivo è superiore a 24.600 euro 

ma non a 26.600 euro. Il credito spetta per la parte corrispondente al rap-
porto tra l’importo di 26.600 euro, diminuito del reddito complessivo, e 
l’importo di 2.000 euro. 

 (  Omissis  ).». 
 «Art. 49    (Redditi di lavoro dipendente)   . – 1. Sono redditi di la-

voro dipendente quelli che derivano da rapporti aventi per oggetto la 
prestazione di lavoro, con qualsiasi qualifica, alle dipendenze e sotto la 
direzione di altri, compreso il lavoro a domicilio quando è considerato 
lavoro dipendente secondo le norme della legislazione sul lavoro. 

  2. Costituiscono, altresì, redditi di lavoro dipendente:  
   a)   le pensioni di ogni genere e gli assegni ad esse equiparati; 
   b)   le somme di cui all’art. 429, ultimo comma, del codice di 

procedura civile.». 
 «Art. 50    (Redditi assimilati a quelli di lavoro dipendente)    . – 

1. Sono assimilati ai redditi di lavoro dipendente:  
   a)   i compensi percepiti, entro i limiti dei salari correnti maggio-

rati del 20 per cento, dai lavoratori soci delle cooperative di produzione 
e lavoro, delle cooperative di servizi, delle cooperative agricole e di 
prima trasformazione dei prodotti agricoli e delle cooperative della pic-
cola pesca; 

   b)   le indennità e i compensi percepiti a carico di terzi dai presta-
tori di lavoro dipendente per incarichi svolti in relazione a tale qualità, 
ad esclusione di quelli che per clausola contrattuale devono essere river-
sati al datore di lavoro e di quelli che per legge devono essere riversati 
allo Stato; 

   c)   le somme da chiunque corrisposte a titolo di borsa di studio 
o di assegno, premio o sussidio per fini di studio o di addestramento 
professionale, se il beneficiario non è legato da rapporti di lavoro dipen-
dente nei confronti del soggetto erogante; 

 c  -bis  ) le somme e i valori in genere, a qualunque titolo percepiti 
nel periodo d’imposta, anche sotto forma di erogazioni liberali, in rela-
zione agli uffici di amministratore, sindaco o revisore di società, asso-
ciazioni e altri enti con o senza personalità giuridica, alla collaborazione 
a giornali, riviste, enciclopedie e simili, alla partecipazione a collegi e 
commissioni, nonché quelli percepiti in relazione ad altri rapporti di 
collaborazione aventi per oggetto la prestazione di attività svolte sen-
za vincolo di subordinazione a favore di un determinato soggetto nel 
quadro di un rapporto unitario e continuativo senza impiego di mezzi 
organizzati e con retribuzione periodica prestabilita, sempreché gli uf-
fici o le collaborazioni non rientrino nei compiti istituzionali compresi 
nell’attività di lavoro dipendente di cui all’art. 46, comma 1, concer-
nente redditi di lavoro dipendente, o nell’oggetto dell’arte o professione 
di cui all’art. 49, comma 1, concernente redditi di lavoro autonomo, 
esercitate dal contribuente; 

   d)   le remunerazioni dei sacerdoti, di cui agli articoli 24, 33, let-
tera   a)  , e 34 della legge 20 maggio 1985, n. 222, nonché le congrue e 
i supplementi di congrua di cui all’art. 33, primo comma, della legge 
26 luglio 1974, n. 343; 

   e)   i compensi per l’attività libero professionale intramuraria del 
personale dipendente del Servizio sanitario nazionale, del personale di 
cui all’art. 102 del decreto del Presidente della Repubblica 11 luglio 
1980, n. 382 e del personale di cui all’art. 6, comma 5,del decreto legi-
slativo 30 dicembre 1992, n. 502 e successive modificazioni, nei limiti 
e alle condizioni di cui all’art. 1, comma 7, della legge 23 dicembre 
1996, n. 662; 

   f)   le indennità, i gettoni di presenza e gli altri compensi corrispo-
sti dallo Stato, dalle regioni, dalle province e dai comuni per l’esercizio 
di pubbliche funzioni, sempreché le prestazioni non siano rese da sog-
getti che esercitano un’arte o professione di cui all’art. 49, comma 1, e 
non siano state effettuate nell’esercizio di impresa commerciale, non-
ché i compensi corrisposti ai membri delle commissioni tributarie, agli 
esperti del Tribunale di sorveglianza, ad esclusione di quelli che per 
legge devono essere riversati allo Stato; 

   g)   le indennità di cui all’art. 1 della legge 31 ottobre 1965, 
n. 1261, e all’art. 1 della legge 13 agosto 1979, n. 384, percepite dai 
membri del Parlamento nazionale e del Parlamento europeo e le in-
dennità, comunque denominate, percepite per le cariche elettive e per 
le funzioni di cui agli articoli 114e 135 della Costituzione e alla legge 
27 dicembre 1985, n. 816 nonché i conseguenti assegni vitalizi percepiti 
in dipendenza dalla cessazione delle suddette cariche elettive e funzioni 
e l’assegno del Presidente della Repubblica; 

   h)   le rendite vitalizie e le rendite a tempo determinato, costituite 
a titolo oneroso, diverse da quelle aventi funzione previdenziale. Le ren-
dite aventi funzione previdenziale sono quelle derivanti da contratti di 
assicurazione sulla vita stipulati con imprese autorizzate dall’Istituto per 
la vigilanza sulle assicurazioni private (ISVAP) ad operare nel territorio 
dello Stato, o quivi operanti in regime di stabilimento o di prestazione 
di servizi, che non consentano il riscatto della rendita successivamente 
all’inizio dell’erogazione; 

 h  -bis  ) le prestazioni pensionistiche di cui al decreto legislativo 
21 aprile 1993, n. 124, comunque erogate; 

   i)   gli altri assegni periodici, comunque denominati, alla cui pro-
duzione non concorrono attualmente né capitale né lavoro, compresi 
quelli indicati alle lettere   c)   e   d)   del comma 1 dell’art. 10 tra gli oneri de-
ducibili ed esclusi quelli indicati alla lettera   c)   del comma 1 dell’art. 41; 

   l)   i compensi percepiti dai soggetti impegnati in lavori social-
mente utili in conformità a specifiche disposizioni normative. 

 2. I redditi di cui alla lettera   a)   del comma 1 sono assimilati ai red-
diti di lavoro dipendente a condizione che la cooperativa sia iscritta nel 
registro prefettizio o nello schedario generale della cooperazione, che 
nel suo statuto siano inderogabilmente indicati i principi della mutualità 
stabiliti dalla legge e che tali principi siano effettivamente osservati. 

 3. Per i redditi indicati alle lettere   e)  ,   f)  ,   g)  ,   h)   e   i)   del comma 1 l’as-
similazione ai redditi di lavoro dipendente non comporta le detrazioni 
previste dall’art. 13.». 
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  — Si riporta il testo vigente degli articoli 23 e 29 del decreto del 
Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600 (Disposizioni 
comuni in materia di accertamento delle imposte sui redditi):  

 «Art. 23    (Ritenuta sui redditi di lavoro dipendente)   .  – 1. Gli enti 
e le società indicati nell’art. 87, comma 1, del testo unico delle impo-
ste sui redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 
22 dicembre 1986, n. 917, le società e associazioni indicate nell’art. 5 
del predetto testo unico e le persone fisiche che esercitano imprese com-
merciali, ai sensi dell’art. 51 del citato testo unico, o imprese agricole, le 
persone fisiche che esercitano arti e professioni, il curatore fallimentare, 
il commissario liquidatore nonché il condominio quale sostituto d’im-
posta, i quali corrispondono somme e valori di cui all’art. 48 dello stesso 
testo unico, devono operare all’atto del pagamento una ritenuta a titolo 
di acconto dell’imposta sul reddito delle persone fisiche dovuta dai per-
cipienti, con obbligo di rivalsa . Nel caso in cui la ritenuta da operare 
sui predetti valori non trovi capienza, in tutto o in parte, sui contestuali 
pagamenti in denaro, il sostituito è tenuto a versare al sostituto l’importo 
corrispondente all’ammontare della ritenuta. 

 1  -bis   I soggetti che adempiono agli obblighi contributivi sui redditi 
di lavoro dipendente prestato all’estero di cui all’art. 48, concernente 
determinazione del reddito di lavoro dipendente, comma 8  -bis  , del testo 
unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, devono in ogni caso operare 
le relative ritenute. 

  2. La ritenuta da operare è determinata:  
   a)   sulla parte imponibile delle somme e dei valori, di cui 

all’art. 48 del testo unico delle imposte sui redditi, approvato con de-
creto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, esclu-
si quelli indicati alle successive lettere   b)   e   c)  , corrisposti in ciascun 
periodo di paga, con le aliquote dell’imposta sul reddito delle persone 
fisiche, ragguagliando al periodo di paga i corrispondenti scaglioni an-
nui di reddito ed effettuando le detrazioni previste negli articoli 12 e 
13 del citato testo unico, rapportate al periodo stesso. Le detrazioni di 
cui all’art. 12 del citato testo unico sono riconosciute se il percipiente 
dichiara di avervi diritto, indica le condizioni di spettanza, il codice fi-
scale dei soggetti per i quali si usufruisce delle detrazioni e si impegna 
a comunicare tempestivamente le eventuali variazioni. La dichiarazione 
ha effetto anche per i periodi di imposta successivi. L’omissione della 
comunicazione relativa alle variazioni comporta l’applicazione delle 
sanzioni previste dall’ art. 11 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, 
n. 471, e successive modificazioni; 

   b)   sulle mensilità aggiuntive e sui compensi della stessa natura, 
con le aliquote dell’imposta sul reddito delle persone fisiche, raggua-
gliando a mese i corrispondenti scaglioni annui di reddito; 

   c)   sugli emolumenti arretrati relativi ad anni precedenti di cui 
all’art. 16, comma 1, lettera   b)  , del citato testo unico, con i criteri di cui 
all’art. 18, dello stesso testo unico, intendendo per reddito complessivo 
netto l’ammontare globale dei redditi di lavoro dipendente corrisposti 
dal sostituto al sostituito nel biennio precedente, effettuando le detrazio-
ni previste negli articoli 12 e 13 del medesimo testo unico; 

   d)   sulla parte imponibile del trattamento di fine rapporto e delle 
indennità equipollenti e delle altre indennità e somme di cui all’art. 16, 
comma 1, lettera   a)  , del citato testo unico con i criteri di cui all’art. 17 
dello stesso testo unico; 

 d  -bis  ). 
   e)   sulla parte imponibile delle somme e dei valori di cui 

all’art. 48, del citato testo unico, non compresi nell’art. 16, comma 1, 
lettera   a)  , dello stesso testo unico, corrisposti agli eredi del lavoratore 
dipendente, con l’aliquota stabilita per il primo scaglione di reddito. 

 3. I soggetti indicati nel comma 1 devono effettuare, entro il 
28 febbraio dell’anno successivo e, in caso di cessazione del rapporto 
di lavoro, alla data di cessazione, il conguaglio tra le ritenute ope-
rate sulle somme e i valori di cui alle lettere   a)   e   b)   del comma 2, 
e l’imposta dovuta sull’ammontare complessivo degli emolumenti 
stessi, tenendo conto delle detrazioni eventualmente spettanti a norma 
degli articoli 12 e 13 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, 
e successive modificazioni, e delle detrazioni eventualmente spettan-
ti a norma dell’art. 15 dello stesso testo unico, e successive modifi-
cazioni, per oneri a fronte dei quali il datore di lavoro ha effettuato 
trattenute, nonché, limitatamente agli oneri di cui al comma 1, lettere 
  c)   e   f)  , dello stesso articolo, per erogazioni in conformità a contratti 
collettivi o ad accordi e regolamenti aziendali. In caso di incapien-
za delle retribuzioni a subire il prelievo delle imposte dovute in sede 
di conguaglio di fine anno entro il 28 febbraio dell’anno successivo, 

il sostituito può dichiarare per iscritto al sostituto di volergli versare 
l’importo corrispondente alle ritenute ancora dovute, ovvero, di auto-
rizzarlo a effettuare il prelievo sulle retribuzioni dei periodi di paga 
successivi al secondo dello stesso periodo di imposta. Sugli importi 
di cui è differito il pagamento si applica l’interesse in ragione dello 
0,50 per cento mensile, che è trattenuto e versato nei termini e con 
le modalità previste per le somme cui si riferisce. L’importo che al 
termine del periodo d’imposta non è stato trattenuto per cessazione 
del rapporto di lavoro o per incapienza delle retribuzioni deve essere 
comunicato all’interessato che deve provvedere al versamento entro il 
15 gennaio dell’anno successivo. Se alla formazione del reddito di la-
voro dipendente concorrono somme o valori prodotti all’estero le im-
poste ivi pagate a titolo definitivo sono ammesse in detrazione fino a 
concorrenza dell’imposta relativa ai predetti redditi prodotti all’estero. 
La disposizione del periodo precedente si applica anche nell’ipotesi in 
cui le somme o i valori prodotti all’estero abbiano concorso a forma-
re il reddito di lavoro dipendente in periodi d’imposta precedenti. Se 
concorrono redditi prodotti in più Stati esteri la detrazione si applica 
separatamente per ciascuno Stato. 

 4. Ai fini del compimento delle operazioni di conguaglio di fine 
anno il sostituito può chiedere al sostituto di tenere conto anche dei 
redditi di lavoro dipendente, o assimilati a quelli di lavoro dipenden-
te, percepiti nel corso di precedenti rapporti intrattenuti. A tal fine il 
sostituito deve consegnare al sostituto d’imposta, entro il 12 del mese 
di gennaio del periodo d’imposta successivo a quello in cui sono stati 
percepiti, la certificazione unica concernente i redditi di lavoro dipen-
dente, o assimilati a quelli di lavoro dipendente, erogati da altri soggetti, 
compresi quelli erogati da soggetti non obbligati ad effettuare le ritenu-
te. La presente disposizione non si applica ai soggetti che corrispondono 
trattamenti pensionistici. 

 5.». 
 «Art. 29    (Ritenuta sui compensi e altri redditi corrisposti dallo Sta-

to    )    . - 1. Le amministrazioni dello Stato, comprese quelle con ordinamen-
to autonomo, che corrispondono le somme e i valori di cui all’art. 23, 
devono effettuare all’atto del pagamento una ritenuta diretta in acconto 
dell’imposta sul reddito delle persone fisiche dovuta dai percipienti . La 
ritenuta è operata con le seguenti modalità:  

   a)   sulla parte imponibile delle somme e dei valori, di cui 
all’art. 48, del testo unico delle imposte sui redditi, approvato con de-
creto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, esclu-
si quelli indicati alle successive lettere   b)   e   c)  , aventi carattere fisso e 
continuativo, con i criteri e le modalità di cui al comma 2 dell’art. 23; 

   b)   sulle mensilità aggiuntive e sui compensi della stessa natura, 
nonché su ogni altra somma o valore diversi da quelli di cui alla lettera 
  a)   e sulla parte imponibile delle indennità di cui all’art. 48, commi 5, 6, 
7 e 8, del citato testo unico, con la aliquota applicabile allo scaglione di 
reddito più elevato della categoria o classe di stipendio del percipiente 
all’atto del pagamento o, in mancanza, con l’aliquota del primo scaglio-
ne di reddito; 

   c)   sugli emolumenti arretrati relativi ad anni precedenti di cui 
all’art. 16, comma 1, lettera   b)  , del citato testo unico, con i criteri di cui 
all’art. 18, dello stesso testo unico, intendendo per reddito complessivo 
netto l’ammontare globale dei redditi di lavoro dipendente corrisposti 
dal sostituto al sostituito nel biennio precedente, al netto delle deduzioni 
di cui agli articoli 11 e 12, commi 1 e 2, del medesimo testo unico; 

   d)   sulla parte imponibile del trattamento di fine rapporto e delle 
indennità equipollenti e delle altre indennità e somme di cui all’art. 16, 
comma 1, lettera   a)  , del citato testo unico con i criteri di cui all’art. 17, 
dello stesso testo unico; 

   e)   sulla parte imponibile delle somme e valori di cui all’art. 48, 
del citato testo unico, non compresi nell’art. 16, comma 1, lettera   a)  , 
dello stesso testo unico, corrisposti agli eredi, con l’aliquota stabilita per 
il primo scaglione di reddito. 

 2. Gli uffici che dispongono il pagamento di emolumenti aventi 
carattere fisso e continuativo devono effettuare entro il 28 febbraio 
o entro due mesi dalla data di cessazione del rapporto, se questa è 
anteriore all’anno, il conguaglio di cui al comma 3 dell’art. 23, con le 
modalità in esso stabilite. A tal fine, all’inizio del rapporto, il sostituito 
deve specificare quale delle opzioni previste al comma 3 dell’art. 23 
intende adottare. Ai fini delle operazioni di conguaglio i soggetti e gli 
altri organi che corrispondono compensi e retribuzioni non aventi ca-
rattere fisso e continuativo devono comunicare ai predetti uffici, entro 
la fine dell’anno e, comunque, non oltre il 12 gennaio dell’anno suc-
cessivo, l’ammontare delle somme corrisposte, l’importo degli even-
tuali contributi previdenziali e assistenziali, compresi quelli a carico 
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del datore di lavoro e le ritenute effettuate. Per le somme e i valori a 
carattere ricorrente la comunicazione deve essere effettuata su suppor-
to magnetico secondo specifiche tecniche approvate con apposito de-
creto del Ministro del tesoro, di concerto con il Ministro delle finanze. 
Qualora, alla data di cessazione del rapporto di lavoro, l’ammontare 
degli emolumenti dovuti non consenta la integrale applicazione del-
la ritenuta di conguaglio, la differenza è recuperata mediante ritenuta 
sulle competenze di altra natura che siano liquidate anche da altro sog-
getto in dipendenza del cessato rapporto di lavoro. Si applicano anche 
le disposizioni dell’art. 23, comma 4. 

 3. Le amministrazioni della Camera dei deputati, del Senato e 
della Corte costituzionale, nonché della Presidenza della Repubblica 
e degli organi legislativi delle regioni a statuto speciale, che corri-
spondono le somme e i valori di cui al comma 1, effettuano, all’atto 
del pagamento, una ritenuta d’acconto dell’imposta sul reddito delle 
persone fisiche con i criteri indicati nello stesso comma. Le medesime 
amministrazioni, all’atto del pagamento delle indennità e degli assegni 
vitalizi di cui all’art. 47, comma 1, lettera   g)  , del testo unico delle im-
poste sui redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubbli-
ca 22 dicembre 1986, n. 917, applicano una ritenuta a titolo di acconto 
dell’imposta sul reddito delle persone fisiche, commisurata alla parte 
imponibile di dette indennità e assegni, con le aliquote determinate 
secondo i criteri indicati nel comma 1. Si applicano le disposizioni di 
cui al comma 2. 

 4. Nel caso in cui la ritenuta da operare sui valori di cui ai commi 
precedenti non trovi capienza, in tutto o in parte, sui contestuali paga-
menti in denaro, il sostituito è tenuto a versare al sostituto l’importo 
corrispondente all’ammontare della ritenuta. 

 5. Le amministrazioni di cui al comma 1, e quelle di cui al com-
ma 3, che corrispondono i compensi e le altre somme di cui agli articoli 
24, 25, 25  -bis  , 26 e 28 effettuano all’atto del pagamento le ritenute sta-
bilite dalle disposizioni stesse.». 

  — Si riporta il testo vigente dell’art. 17 del decreto legislativo 
9 luglio 1997, n. 241 (Norme di semplificazione degli adempimenti dei 
contribuenti in sede di dichiarazione dei redditi e dell’imposta sul va-
lore aggiunto, nonché di modernizzazione del sistema di gestione delle 
dichiarazioni):  

 «Art. 17    (Oggetto)   . – 1. I contribuenti eseguono versamenti uni-
tari delle imposte, dei contributi dovuti all’INPS e delle altre somme 
a favore dello Stato, delle regioni e degli enti previdenziali, con even-
tuale compensazione dei crediti, dello stesso periodo, nei confronti dei 
medesimi soggetti, risultanti dalle dichiarazioni e dalle denunce perio-
diche presentate successivamente alla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto. Tale compensazione deve essere effettuata entro la data 
di presentazione della dichiarazione successiva. La compensazione 
del credito annuale o relativo a periodi inferiori all’anno dell’imposta 
sul valore aggiunto, dei crediti relativi alle imposte sui redditi e alle 
relative addizionali, alle imposte sostitutive delle imposte sui redditi 
e all’imposta regionale sulle attività produttive, per importi superiori 
a 5.000 euro annui, può essere effettuata a partire dal decimo giorno 
successivo a quello di presentazione della dichiarazione o dell’istanza 
da cui il credito emerge. 

  2. Il versamento unitario e la compensazione riguardano i crediti 
e i debiti relativi:  

   a)   alle imposte sui redditi, alle relative addizionali e alle ritenute 
alla fonte riscosse mediante versamento diretto ai sensi dell’Art. 3 del 
decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602; per 
le ritenute di cui al secondo comma del citato art. 3 resta ferma la facol-
tà di eseguire il versamento presso la competente sezione di tesoreria 
provinciale dello Stato; in tal caso non è ammessa la compensazione; 

   b)   all’imposta sul valore aggiunto dovuta ai sensi degli articoli 
27 e 33 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, 
n. 633, e quella dovuta dai soggetti di cui all’art. 74; 

   c)   alle imposte sostitutive delle imposte sui redditi e dell’impo-
sta sul valore aggiunto; 

   d)   all’imposta prevista dall’art. 3, comma 143, lettera   a)  , della 
legge 23 dicembre 1996, n. 662; 

 d  -bis  ). 
   e)   ai contributi previdenziali dovuti da titolari di posizione assi-

curativa in una delle gestioni amministrate da enti previdenziali, com-
prese le quote associative; 

   f)   ai contributi previdenziali ed assistenziali dovuti dai datori di 
lavoro e dai committenti di prestazioni di collaborazione coordinata e 
continuativa di cui all’art. 49, comma 2, lettera   a)  , del testo unico delle 
imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917; 

   g)   ai premi per l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro e 
le malattie professionali dovuti ai sensi del testo unico approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124; 

   h)   agli interessi previsti in caso di pagamento rateale ai sensi 
dell’art. 20; 

 h  -bis  ) al saldo per il 1997 dell’imposta sul patrimonio netto delle 
imprese, istituita con decreto-legge 30 settembre 1992, n. 394, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 26 novembre 1992, n. 461, e del 
contributo al Servizio sanitario nazionale di cui all’art. 31 della leg-
ge 28 febbraio 1986, n. 41, come da ultimo modificato dall’art. 4 del 
decreto-legge 23 febbraio 1995, n. 41, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 22 marzo 1995, n. 85; 

 h  -ter  ) alle altre entrate individuate con decreto del Ministro delle 
finanze, di concerto con il Ministro del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica, e con i Ministri competenti per settore; 

 h  -quater  ) al credito d’imposta spettante agli esercenti sale 
cinematografiche; 

 h  -quinquies  ) alle somme che i soggetti tenuti alla riscossione 
dell’incremento all’addizionale comunale debbono riversare all’INPS, 
ai sensi dell’art. 6  -quater   del decreto-legge 31 gennaio 2005, n. 7, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 31 marzo 2005, n. 43, e succes-
sive modificazioni; 

 h  -sexies  ) alle tasse sulle concessioni governative; 
 h  -septies  ) alle tasse scolastiche. 

 2  -bis  . 
 2  -ter  . Qualora il credito di imposta utilizzato in compensazione 

risulti superiore all’importo previsto dalle disposizioni che fissano il 
limite massimo dei crediti compensabili ai sensi del presente articolo, 
il modello F24 è scartato. La progressiva attuazione della disposizione 
di cui al periodo precedente è fissata con provvedimenti del direttore 
dell’Agenzia delle entrate. Con provvedimento del direttore dell’Agen-
zia delle entrate sono altresì indicate le modalità con le quali lo scarto è 
comunicato al soggetto interessato. 

 2  -quater  . In deroga alle previsioni di cui all’art. 8, comma 1, della 
legge 27 luglio 2000, n. 212, per i contribuenti a cui sia stato notificato 
il provvedimento di cessazione della partita IVA, ai sensi dell’art. 35, 
comma 15  -bis  , del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 
1972, n. 633, è esclusa la facoltà di avvalersi, a partire dalla data di 
notifica del provvedimento, della compensazione dei crediti, ai sensi 
del comma 1 del presente articolo; detta esclusione opera a prescindere 
dalla tipologia e dall’importo dei crediti, anche qualora questi ultimi 
non siano maturati con riferimento all’attività esercitata con la partita 
IVA oggetto del provvedimento, e rimane in vigore fino a quando la 
partita IVA risulti cessata. 

 2  -quinquies  . In deroga alle previsioni di cui all’art. 8, comma 1, 
della legge 27 luglio 2000, n. 212, per i contribuenti a cui sia stato noti-
ficato il provvedimento di esclusione della partita IVA dalla banca dati 
dei soggetti passivi che effettuano operazioni intracomunitarie, ai sensi 
dell’art. 35, comma 15  -bis  , del decreto del Presidente della Repubblica 
26 ottobre 1972, n. 633, è esclusa la facoltà di avvalersi, a partire dal-
la data di notifica del provvedimento, della compensazione dei crediti 
IVA, ai sensi del comma 1 del presente articolo; detta esclusione rimane 
in vigore fino a quando non siano rimosse le irregolarità che hanno ge-
nerato l’emissione del provvedimento di esclusione. 

 2  -sexies  . Nel caso di utilizzo in compensazione di crediti in viola-
zione di quanto previsto dai commi 2  -quater   e 2  -quinquies  , il model-
lo F24 è scartato. Lo scarto è comunicato tramite i servizi telematici 
dell’Agenzia delle entrate al soggetto che ha trasmesso il modello F24, 
mediante apposita ricevuta.».   

  Art. 2.
      Ulteriore detrazione fiscale per redditi

di lavoro dipendente e assimilati    

     1. In vista di una revisione strutturale del sistema delle 
detrazioni fiscali, ai titolari dei redditi di cui agli articoli 
49, con esclusione di quelli indicati nel comma 2, lette-
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ra   a)  , e 50, comma 1, lettere   a)  ,   b)  ,   c)  , c  -bis  ),   d)  , h  -bis  ) 
e   l)   , del testo unico delle imposte sui redditi, approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 
1986, n. 917, spetta una ulteriore detrazione dall’imposta 
lorda, rapportata al periodo di lavoro, di importo pari a:  

   a)   480 euro, aumentata del prodotto tra 120 euro e 
l’importo corrispondente al rapporto tra 35.000 euro, di-
minuito del reddito complessivo, e 7.000 euro, se l’am-
montare del reddito complessivo è superiore a 28.000 
euro ma non a 35.000 euro; 

   b)   480 euro, se il reddito complessivo è superiore a 
35.000 euro ma non a 40.000 euro; la detrazione spetta 
per la parte corrispondente al rapporto tra l’importo di 
40.000 euro, diminuito del reddito complessivo, e l’im-
porto di 5.000 euro. 

 2. In vista di una revisione strutturale del sistema delle 
detrazioni fiscali, l’ulteriore detrazione di cui al comma 1 
spetta per le prestazioni rese dal 1° luglio 2020 al 31 di-
cembre 2020. 

 3. I sostituti d’imposta di cui agli articoli 23 e 29 del 
decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 
1973, n. 600, riconoscono l’ulteriore detrazione    di cui al 
comma 1    ripartendola fra le retribuzioni erogate a decor-
rere dal 1° luglio 2020 e verificano in sede di conguaglio 
la spettanza della stessa. Qualora in tale sede l’ulterio-
re detrazione di cui al comma 1 si riveli non spettante, i 
medesimi sostituti d’imposta provvedono al recupero del 
relativo importo. Nel caso in cui il predetto importo supe-
ri 60 euro, il recupero dell’ulteriore detrazione non spet-
tante è effettuato    in otto rate    di pari ammontare a partire 
dalla retribuzione che sconta gli effetti del conguaglio.   

  Riferimenti normativi:

     — Il testo degli articoli 49 e 50 del citato decreto del Presidente 
della Repubblica n. 917 del 1986 è riportato nelle note all’art. 1. 

 — Il testo degli articoli 23 e 29 del citato decreto del Presiden-
te della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600 è riportato nelle note 
all’art. 1.   

  Art. 3.

      Disposizioni di coordinamento e finanziarie    

     1. Il comma 1  -bis   dell’art. 13 del testo unico delle 
imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente del-
la Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, è abrogato dal 
1° luglio 2020. 

 2. Ai fini della determinazione del reddito complessi-
vo di cui agli articoli 1 e 2 del presente decreto-legge, 
rileva anche la quota esente dei redditi agevolati ai sensi 
dell’art. 44, comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2010, 
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 
2010, n. 122, e dell’art. 16 del decreto legislativo 14 set-
tembre 2015, n. 147. Il medesimo reddito complessivo è 
assunto al netto del reddito dell’unità immobiliare adibita 
ad abitazione principale e di quello delle relative perti-
nenze di cui all’art. 10, comma 3  -bis  , del testo unico delle 
imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. 

 3. È istituito il Fondo per esigenze indifferibili connes-
se ad interventi non aventi effetti sull’indebitamento netto 
delle PA, con una dotazione di 589 milioni di euro per 
l’anno 2020.   

  Riferimenti normativi:
     — Il testo dell’art. 13 del citato decreto del Presidente della Re-

pubblica n. 917 del 1986, modificato dal presente decreto, è riportato 
nelle note all’art. 1. 

  — Si riporta il testo vigente del comma 1 dell’art. 44 del decreto-
legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 
30 luglio 2010, n. 122 (Misure urgenti in materia di stabilizzazione fi-
nanziaria e di competitività economica):  

 «Art. 44    (Incentivi per il rientro in Italia di ricercatori residenti 
all’estero)   . – 1. Ai fini delle imposte sui redditi è escluso dalla forma-
zione del reddito di lavoro dipendente o autonomo il novanta per cento 
degli emolumenti percepiti dai docenti e dai ricercatori che, in possesso 
di titolo di studio universitario o equiparato e non occasionalmente resi-
denti all’estero, abbiano svolto documentata attività di ricerca o docen-
za all’estero presso centri di ricerca pubblici o privati o università per 
almeno due anni continuativi e che vengono a svolgere la loro attività 
in Italia, acquisendo conseguentemente la residenza fiscale nel territorio 
dello Stato. 

 (  Omissis  ).». 
  — Si riporta il testo vigente dell’art. 16 del decreto legislativo 

14 settembre 2015, n. 147 (Disposizioni recanti misure per la crescita e 
l’internazionalizzazione delle imprese):  

 «Art. 16    (Regime speciale per lavoratori impatriati)    . – 1. I redditi 
di lavoro dipendente, i redditi assimilati a quelli di lavoro dipendente 
e i redditi di lavoro autonomo prodotti in Italia da lavoratori che tra-
sferiscono la residenza nel territorio dello Stato ai sensi dell’art. 2 del 
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, con-
corrono alla formazione del reddito complessivo limitatamente al 30 per 
cento del loro ammontare al ricorrere delle seguenti condizioni:  

   a)   i lavoratori non sono stati residenti in Italia nei due periodi 
d’imposta precedenti il predetto trasferimento e si impegnano a risiede-
re in Italia per almeno due anni; 

   b)   l’attività lavorativa è prestata prevalentemente nel territorio 
italiano. 

 1  -bis  . Il regime di cui al comma 1 si applica anche ai redditi d’im-
presa prodotti dai soggetti identificati dal comma 1 o dal comma 2 che 
avviano un’attività d’impresa in Italia, a partire dal periodo d’imposta 
successivo a quello in corso al 31 dicembre 2019. 

 2. Il criterio di determinazione del reddito di cui al comma 1 si ap-
plica anche ai soggetti di cui all’art. 2, comma 1, della legge 30 dicem-
bre 2010, n. 238, le cui categorie vengono individuate tenendo conto 
delle specifiche esperienze e qualificazioni scientifiche e professionali 
con il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze di cui al com-
ma 3. Il criterio di determinazione del reddito di cui al comma 1 si ap-
plica anche ai cittadini di Stati diversi da quelli appartenenti all’Unione 
europea, con i quali sia in vigore una convenzione per evitare le doppie 
imposizioni in materia di imposte sul reddito ovvero un accordo sullo 
scambio di informazioni in materia fiscale, in possesso di un diploma di 
laurea, che hanno svolto continuativamente un’attività di lavoro dipen-
dente, di lavoro autonomo o di impresa fuori dall’Italia negli ultimi ven-
tiquattro mesi ovvero che hanno svolto continuativamente un’attività di 
studio fuori dall’Italia negli ultimi ventiquattro mesi o più, conseguendo 
un diploma di laurea o una specializzazione post lauream. 

 3. Le disposizioni del presente articolo si applicano a decorrere dal 
periodo di imposta in cui è avvenuto il trasferimento della residenza nel 
territorio dello Stato ai sensi dell’art. 2 del testo unico delle imposte sui 
redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 di-
cembre 1986, n. 917, e per i quattro periodi successivi. Con decreto del 
Ministro dell’economia e delle finanze, da emanarsi entro novanta gior-
ni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, sono adottate le 
disposizioni di attuazione del presente articolo anche relativamente alle 
disposizioni di coordinamento con le altre norme agevolative vigenti 
in materia, nonché relativamente alle cause di decadenza dal beneficio. 

 3  -bis  . Le disposizioni del presente articolo si applicano per ulterio-
ri cinque periodi di imposta ai lavoratori con almeno un figlio minoren-
ne o a carico, anche in affido preadottivo. Le disposizioni del presente 
articolo si applicano per ulteriori cinque periodi di imposta anche nel 
caso in cui i lavoratori diventino proprietari di almeno un’unità immo-
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biliare di tipo residenziale in Italia, successivamente al trasferimento in 
Italia o nei dodici mesi precedenti al trasferimento; l’unità immobiliare 
può essere acquistata direttamente dal lavoratore oppure dal coniuge, 
dal convivente o dai figli, anche in comproprietà. In entrambi i casi, 
i redditi di cui al comma 1, negli ulteriori cinque periodi di imposta, 
concorrono alla formazione del reddito complessivo limitatamente al 50 
per cento del loro ammontare. Per i lavoratori che abbiano almeno tre 
figli minorenni o a carico, anche in affido preadottivo, i redditi di cui 
al comma 1, negli ulteriori cinque periodi di imposta, concorrono alla 
formazione del reddito complessivo limitatamente al 10 per cento del 
loro ammontare. 

 4. Il comma 12  -octies   dell’art. 10 del decreto-legge 31 dicembre 
2014, n. 192, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 
2015, n. 11, è abrogato. I soggetti di cui all’art. 2, comma 1, della legge 
30 dicembre 2010, n. 238, che si sono trasferiti in Italia entro il 31 di-
cembre 2015 applicano, per il periodo d’imposta in corso al 31 dicembre 
2016 e per quello successivo, le disposizioni di cui alla medesima legge 
nei limiti e alle condizioni ivi indicati; in alternativa possono optare, 
con le modalità definite con provvedimento del direttore dell’Agenzia 
delle entrate da emanare entro tre mesi dalla data di entrata in vigore 
della presente disposizione, per il regime agevolativo di cui al presente 
articolo. 

 5. All’art. 2, comma 1, lettere   a)   e   b)  , della legge 30 dicembre 
2010, n. 238, le parole: «nati dopo il 1° gennaio 1969» sono abrogate. 

 5  -bis  . La percentuale di cui al comma 1 è ridotta al 10 per cento 
per i soggetti che trasferiscono la residenza in una delle seguenti regio-
ni: Abruzzo, Molise, Campania, Puglia, Basilicata, Calabria, Sardegna, 
Sicilia. 

 5  -ter  . I cittadini italiani non iscritti all’Anagrafe degli italiani resi-
denti all’estero (AIRE) rientrati in Italia a decorrere dal periodo d’impo-
sta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2019 possono accedere 
ai benefici fiscali di cui al presente articolo purché abbiano avuto la 
residenza in un altro Stato ai sensi di una convenzione contro le doppie 
imposizioni sui redditi per il periodo di cui al comma 1, lettera   a)  . Con 
riferimento ai periodi d’imposta per i quali siano stati notificati atti im-
positivi ancora impugnabili ovvero oggetto di controversie pendenti in 
ogni stato e grado del giudizio nonché per i periodi d’imposta per i quali 
non sono decorsi i termini di cui all’art. 43 del decreto del Presiden-
te della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, ai cittadini italiani non 
iscritti all’AIRE rientrati in Italia entro il 31 dicembre 2019 spettano i 
benefici fiscali di cui al presente articolo nel testo vigente al 31 dicem-
bre 2018, purché abbiano avuto la residenza in un altro Stato ai sensi di 
una convenzione contro le doppie imposizioni sui redditi per il periodo 
di cui al comma 1, lettera   a)  . Non si fa luogo, in ogni caso, al rimborso 
delle imposte versate in adempimento spontaneo. 

 5  -quater  . Per i rapporti di cui alla legge 23 marzo 1981, n. 91, fer-
me restando le condizioni di cui al presente articolo, i redditi di cui al 
comma 1 concorrono alla formazione del reddito complessivo limitata-
mente al 50 per cento del loro ammontare. Ai rapporti di cui al primo 
periodo non si applicano le disposizioni dei commi 3  -bis  , quarto perio-
do, e 5  -bis  . 

 5  -quinquies  . Per i rapporti di cui al comma 5  -quater  , l’esercizio 
dell’opzione per il regime agevolato ivi previsto comporta il versamento 
di un contributo pari allo 0,5 per cento della base imponibile. Le entrate 
derivanti dal contributo di cui al primo periodo sono versate a un appo-
sito capitolo dell’entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnate a 
un apposito capitolo, da istituire nello stato di previsione del Ministero 
dell’economia e delle finanze per il successivo trasferimento al bilancio 
autonomo della Presidenza del Consiglio dei ministri, per il potenzia-
mento dei settori giovanili. Con decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri, su proposta dell’autorità di Governo delegata per lo sport e 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, sono definiti 
i criteri e le modalità di attuazione del presente comma, definiti con il 
decreto del Ministro dell’economia e delle finanze di cui al comma 3.». 

 — Si riporta il testo vigente del comma 3  -bis    dell’art. 10 del citato 
decreto del Presidente della Repubblica n. 917 del 1986:  

 «Art. 10    (Oneri deducibili)   . – 1. – 3. (  Omissis  ). 
 3  -bis  . Se alla formazione del reddito complessivo concorrono il 

reddito dell’unità immobiliare adibita ad abitazione principale e quel-
lo delle relative pertinenze, si deduce un importo fino all’ammontare 
della rendita catastale dell’unità immobiliare stessa e delle relative per-
tinenze, rapportato al periodo dell’anno durante il quale sussiste tale 
destinazione ed in proporzione alla quota di possesso di detta unità 
immobiliare. Sono pertinenze le cose immobili di cui all’art. 817 del 
codice civile, classificate o classificabili in categorie diverse da quelle 

ad uso abitativo, destinate ed effettivamente utilizzate in modo durevole 
a servizio delle unità immobiliari adibite ad abitazione principale delle 
persone fisiche. Per abitazione principale si intende quella nella quale la 
persona fisica, che la possiede a titolo di proprietà o altro diritto reale, 
o i suoi familiari dimorano abitualmente. Non si tiene conto della va-
riazione della dimora abituale se dipendente da ricovero permanente in 
istituti di ricovero o sanitari, a condizione che l’unità immobiliare non 
risulti locata.».   

  Art. 4.
      Norma di copertura    

      1. Agli oneri derivanti dagli articoli 1, 2 e 3, comma 3, 
valutati in 7.458,03 milioni di euro per l’anno 2020, 
13.532 milioni di euro per l’anno 2021 e 13.256 milioni 
di euro annui a decorrere dall’anno 2022, che aumenta-
no, ai fini della compensazione degli effetti in termini di 
indebitamento netto e di fabbisogno a 8.242,8 milioni di 
euro per l’anno 2020, si provvede:  

   a)   quanto a 3.000 milioni di euro per l’anno 2020, 
3.850 milioni di euro per l’anno 2021 e 3.574 milioni di 
euro annui a decorrere dall’anno 2022, mediante corri-
spondente riduzione del fondo di cui all’art. 1, comma 7, 
della legge 27 dicembre 2019, n. 160; 

   b)   quanto a 4.191,66 milioni di euro per l’anno 2020 
e 9.682 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2021 
e, in termini di fabbisogno e indebitamento netto, di 4.976 
milioni di euro per l’anno 2020, mediante corrispondente 
utilizzo delle risorse, iscritte sui pertinenti capitoli del bi-
lancio di previsione del Ministero dell’economia e delle 
finanze, derivanti dall’attuazione dell’art. 3, comma 1; 

   c)   quanto a 267 milioni di euro per l’anno 2020, me-
diante utilizzo delle risorse di cui all’art. 2, comma 55, 
del decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 225, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2011, n. 10, 
come modificato dall’art. 1, comma 167, della legge 
27 dicembre 2013, n. 147. 

 2. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autoriz-
zato ad apportare con propri decreti le occorrenti varia-
zioni di bilancio.   
  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo vigente del comma 7 dell’art. 1 della legge 
27 dicembre 2019, n. 160 (Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 2020 e bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022):  

 «7. Al fine di dare attuazione a interventi finalizzati alla riduzione 
del carico fiscale sulle persone fisiche, nello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze è istituito un fondo denominato 
“Fondo per la riduzione del carico fiscale sui lavoratori dipendenti”, 
con una dotazione pari a 3.000 milioni di euro per l’anno 2020 e a 5.000 
milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2021. Con appositi prov-
vedimenti normativi, nei limiti delle risorse di cui al primo periodo, 
eventualmente incrementate nel rispetto dei saldi di finanza pubblica 
nell’ambito dei medesimi provvedimenti, si provvede a dare attuazione 
agli interventi ivi previsti.». 

  — Si riporta il testo vigente del comma 55 dell’art. 2, del decreto-
legge 29 dicembre 2010, n. 225, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 26 febbraio 2011, n. 10 (Proroga di termini previsti da disposizio-
ni legislative e di interventi urgenti in materia tributaria e di sostegno 
alle imprese e alle famiglie), come modificato dall’art. 1, comma 167, 
della legge 27 dicembre 2013, n. 147:  

 «Art. 2    (Proroghe onerose di termini)   . – 1. – 54. (  Omissis  ). 
 55. In funzione anche della prossima entrata in vigore del nuovo 

accordo di Basilea, le attività per imposte anticipate iscritte in bilan-
cio, relative a svalutazioni e perdite su crediti non ancora dedotte dal 
reddito imponibile ai sensi del comma 3 dell’ art. 106 del testo unico 
delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repub-



—  74  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 904-4-2020

blica 22 dicembre 1986, n. 917, ovvero alle rettifiche di valore nette 
per deterioramento dei crediti non ancora dedotte dalla base imponibile 
dell’imposta regionale sulle attività produttive ai sensi degli articoli 6, 
comma 1, lettera c  -bis  ), e 7, comma 1, lettera b  -bis  ), del decreto legisla-
tivo 15 dicembre 1997, n. 446, nonché quelle relative al valore dell’av-
viamento e delle altre attività immateriali, i cui componenti negativi 
sono deducibili in più periodi d’imposta ai fini delle imposte sui redditi 
e dell’imposta regionale sulle attività produttive, sono trasformate in 
crediti d’imposta qualora nel bilancio individuale della società venga 
rilevata una perdita d’esercizio. 

 (  Omissis  ).».   

  Art. 5.
      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà presentato alle 
Camere per la conversione in legge.   

  20A02005  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano «Helidiag».    

      Estratto determinazione AAM/A.I.C. n. 29/2020 del 13 febbraio 2020  

 Procedura europea: SE/H/1829/001/DC. 
 Descrizione del medicinale e attribuzione n. A.I.C. 
  È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale: HELI-

DIAG nella forma e confezioni, alle condizioni e con le specificazioni 
di seguito indicate:  

 titolare A.I.C. : Laboratoires Mayoly Spindler con sede legale 
e domicilio fiscale in 6 Avenue De L’Europe - 78400 Chatou - Francia. 

  Confezioni:  
 «50 mg compresse» 1 compressa in blister Al 
 A.I.C. n. 048022014 (in base 10) 1FTJHY (in base 32). 
 «50 mg compresse» 10x1 compressa in blister Al 
 A.I.C. n. 048022026 (in base 10) 1FTJJB (in base 32). 

 Validità prodotto integro: quattro anni. 
  Precauzioni particolari per la conservazione:  

 non conservare a temperatura superiore a 25° C. Conservare nel-
la confezione originale per proteggere il medicinale dalla luce. 

 Forma farmaceutica: compressa. 
  Composizione:  

  una compressa contiene:  
  principio attivo:  

 50mg di 13C-urea 
  eccipienti:  

 acido citrico anidro, silice colloidale anidra, sodio croscar-
melloso, cellulosa, microcristallina, stearato di magnesio, talco. 

  Responsabile del rilascio lotti:  
 Idifarma Desarrollo Farmaceutico, s.l. - Polígono Mocholí - C/ 

Noáin Nº1 - 31110 Noáin, Navarra - Spagna. 
  Indicazioni terapeutiche:  

 per diagnosi in vivo di infezione gastroduodenale primaria o re-
siduale da Helicobacter pylori negli adulti. 

 Medicinale solo per uso diagnostico. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Per le confezioni sopracitate è adottata la seguente classificazione 
ai fini della rimborsabilità:  

  classe di rimborsabilità:  
 apposita sezione della classe di cui all’art. 8, comma 10, lette-

ra   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive modificazioni, 
dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità, de-
nominata classe C(nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Per le confezioni sopracitate è adottata la seguente classificazione 
ai fini della fornitura:  

 RR - medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determi-
nazione, di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determinazione, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80 commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modifiche e integrazioni il foglio 
illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana e, limi-
tatamente ai medicinali in commercio nella provincia di Bolzano, anche 
in lingua tedesca. 

 Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso complementare 
di lingue estere, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere 
a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra 
lingua estera. In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichetta-
tura e sul foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del 
suddetto decreto legislativo. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. , nei casi applicabili, è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14 comma 2 del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modifiche e integrazioni, in virtù del quale 
non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle caratte-
ristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferiscono a 
indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento dell’im-
missione in commercio del medicinale. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza – PSUR  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
fornire i rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo 
medicinale conformemente ai requisiti definiti nell’elenco delle date di 
riferimento per l’Unione europea (elenco EURD) di cui all’art. 107  -qua-
ter  , par. 7) della direttiva 2010/84/CE e pubblicato sul portale web 
dell’Agenzia europea dei medicinali. 

 Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana.   

  20A01938
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        Rettifica dell’estratto della determina n. 217/2020 del 21 febbra-
io 2020, concernente l’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del medicinale per uso umano «Vinorelbina Doc».    

      Estratto determina n. 338/2020 del 27 marzo 2020  
 Medicinale: VINORELBINA DOC. 
 È rettificato l’estratto, nei termini che seguono, della determina 

AIFA n. 217/2020 del 21 febbraio 2020 recante autorizzazione all’im-
missione in commercio del medicinale per uso umano «Vinorelbina 
Doc», pubblicata, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana - Serie generale - n. 56 del 5 marzo 2020. 

  Nell’estratto del provvedimento laddove è scritto:  
  «Composizione:  

  principio attivo:  
 ogni capsula molle contiene 20 mg di vinorelbina (come 

tartrato); 
 ogni capsula molle contiene 30 mg di vinorelbina (come 

tartrato); 
 ogni capsula molle contiene 40 mg di vinorelbina (come 

tartrato)» 
  leggasi:  

  «Composizione:  
  principio attivo:  

 ogni capsula molle contiene 20 mg di vinorelbina (come 
tartrato); 

 ogni capsula molle contiene 30 mg di vinorelbina (come 
tartrato); 

 ogni capsula molle contiene 80 mg di vinorelbina (come 
tartrato)». 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  20A01982

    AGENZIA PER L’ITALIA DIGITALE
      Adozione delle Linee guida per la realizzazione di un mo-

dello di R.A.O. pubblico.    

      Sul sito dell’Agenzia per l’Italia digitale è stata pubblicata la deter-
minazione n. 157 del 23 marzo 2020 con la quale sono state adottate le 
«Linee Guida per la sottoscrizione elettronica di documenti informatici 
ai sensi dell’art. 20 del CAD.»:  

 h t t p s : / / t r a s p a r e n z a . a g i d . g o v. i t / / a r c h i v i o f i l e / a g i d /
Disposizioni_generali/Atti_generali/LG%20Firma%20SPID%20v1.0.pdf   
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    CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA, 
ARTIGIANATO E AGRICOLTURA

VENEZIA GIULIA
      Provvedimento concernente i marchi
di identificazione dei metalli preziosi    

     Ai sensi dell’art. 29, comma 5, del decreto del Presidente della Re-
pubblica 30 maggio 2002 n. 150, regolamento di applicazione del decre-
to-legge 22 maggio 1999 n. 251, si rende noto che l’impresa Marini Alen, 
con sede in Capriva del Friuli (GO), via San Lorenzo 4, già assegnataria 

del marchio di identificazione 26 GO, è stata cancellata dal registro de-
gli assegnatari di cui all’art. 14 del citato decreto-legge 22 maggio 1999 
n. 251, tenuto presso la Camera di commercio, industria, artigianato e 
agricoltura Venezia Giulia, in data 18 febbraio 2020 per ritiro del marchio 
in conseguenza dell’omessa rinnovazione per l’anno 2019. 

 I punzoni in dotazione all’impresa sono stati restituiti alla Camera 
di commercio, industria, artigianato e agricoltura Venezia Giulia.   
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    MINISTERO DELL’AMBIENTE E DELLA 
TUTELA DEL TERRITORIO E DEL MARE

      Aggiornamento dell’autorizzazione integrata ambientale ri-
lasciata per l’esercizio della centrale termoelettrica della 
Edison S.p.a., sita nel Comune di Torviscosa.    

     Si rende noto che con decreto del Ministro dell’ambiente e del-
la tutela del territorio e del mare n. DEC-MIN-0000069 del 23 marzo 
2020, si è provveduto all’aggiornamento dell’autorizzazione integrata 
ambientale rilasciata con decreto del Ministro dell’ambiente e della tu-
tela del territorio e del mare, n. 30 del 31 gennaio 2011, alla centrale 
termoelettrica della società Edison S.p.a., identificata dal codice fiscale 
06722600019, con sede legale in Foro Buonaparte, 31 - 20121 Milano, 
per l’esercizio della centrale termoelettrica della società Edison S.p.a. 
situata nel Comune di Torviscosa (UD), ai sensi del decreto legislativo 
3 aprile 2006, n. 152 e successive modifiche e integrazioni. 

  Copia del provvedimento è messa a disposizione del pubblico per 
la consultazione presso la ex Direzione Generale per le valutazioni e le 
autorizzazioni ambientali del Ministero dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare, Via C. Colombo 44, Roma, e attraverso il sito web 
del Ministero, agli indirizzi:  

  www.minambiente.it  
 e 

  https://va.minambiente.it/it-IT    
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        Riesame dell’autorizzazione integrata ambientale rila-
sciata per l’esercizio della centrale termoelettrica del-
la società «Enel Produzione S.p.a.», sita nel Comune di
Portoscuso.    

     Si rende noto che con decreto del Ministro dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare n. DEC-MIN-0000037 del 13 febbraio 
2020, si è provveduto all’aggiornamento dell’autorizzazione integrata 
ambientale rilasciata con decreto del Ministro dell’ambiente e della tu-
tela del territorio e del mare, n. 579 del 31 ottobre 2011, alla centrale 
termoelettrica della società Enel Produzione S.p.a., identificata dal co-
dice fiscale 05617841001, con sede legale in Viale Regina Margherita 
n. 125, 00198 Roma, per l’esercizio della centrale termoelettrica della 
società Enel Produzione S.p.a., sita nel Comune di Portoscuso (Provin-
cia Sud Sardegna), ai sensi del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 
e successive modifiche e integrazioni. 

 Copia del provvedimento è messa a disposizione del pubblico per 
la consultazione presso la ex Direzione Generale per le valutazioni e le 
autorizzazioni ambientali del Ministero dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare, Via C. Colombo 44, Roma, e attraverso il sito web 
del Ministero, agli indirizzi 

 www.minambiente.it 
 e 

 https://va.minambiente.it/it-IT   
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